



Di Retro, manovre al centro 


L'illusione 
della destra 



ESTRÀ IN crisi strate¬ 
gica, dopo il risultato 
elettorale. Le discus¬ 
sioni in còrso,!) den¬ 
tro, dicono meno di 
quello che c’è. La 
delusione è grande, anche per¬ 
ché l’illusione era stata eccessi¬ 
va. Hanno ragione quelli che in 
questi giorni hanno detto che 
c’è un limite fisiologico, oltre il 
quale non può andare in Italia 
una destra estrema. E destra 
estrema è risultata quésta, non 
tanto per l programmi e gii 
obiettivi, quanto per gli atteggia¬ 
menti e ì comportamenti. Questi 
poi hanno cohtàgiato l'intero 
campo del Polo per le libertà Le 
cosiddette colombe ad un certo 

sorio^arrivati iiwècéé^re mari 
forte agli estremisti di tea Ita- 
Hit 1 guastatori radicali. Ne è se¬ 
guitò un dìsasfò>;pér étti loro, 
annunciato. E dà qui. in salita, 
devono ripartite. Da qui, dob¬ 
biamo ripartire anche noi, non ; 
in discesa, Ritorna il detto; die¬ 
tro di noi, la fatica delle monta¬ 
gne, davanti a noi la fatica delle 
pianure 

lo sono convìnto che io sche¬ 
ma politico che ha interpretato 
non solo questa campagna elet¬ 
torale, ma tutta la fase recente 
della transizione italiana, destra 
contro centrosinistra, rimanga 
valido anche oggi, e per il pros¬ 
simo futuro immediato. Questa 
deve essere anzi la cifra del go¬ 
verno Prodi, l’immagine simbo¬ 
lica che deve saper offrire al 
Paese, Un governo, ancor più di 
una coalizione, si qualifica per 
quello che fa, per il suo pensare 
positivo, ma un governo, più an¬ 
cora di una coalizione, ha biso¬ 
gno di lottare contro qualcuno, 
o qualcosa, posizioni, interessi, 
idee, valori. La coesione di una 
maggioranza è data da questa 
volontà di lotta, non meno che 
da un programma di governo 
costruttivo, o ricostruttivo. Non 
va mai dimenticato che dietro i 
due schieramenti politici ci so¬ 
no due diversi blocchi sociali, 
meno ben definiti e delimitati 
che per il passato, meno tradi¬ 
zionalmente concentrati, con 


■ GENOVA. Scalfaro commenta per la prima volta l’esito 
delle elezioni. Un risultato elettorale molto chiaro, dice, che 
consente ottimismo per la rinascita della vita politica, E il pri¬ 
mo auspicio del presidente riguarda la scelta dei presidenti 
delle Camere. I nuovi parlamentari facciano degli sforzi, 
chiede Scalfaro, per avere presidenti eletti con una maggio¬ 
ranza, se non plebiscitaria, almeno molto vasta. Invita a cer¬ 
care larghe intese, peraltro possibili data la disponibilità del¬ 
l’Ulivo ad affidare la presidenza di una Camera all’opposizio¬ 
ne, Si moltiplicano intanto le manovre al centro: Di Pietro 
pranza con Mastella e Cimadoro (cognato dell’ex pm e 
neoeletto Ccd). Vuole dare vita a un’aggregazione comune? 
L’ex pm sarà a Montenero, il suo paese, il 14 maggio: lì Di Pie¬ 
tro spiegherà le sue intenzioni. Giorgianni: può dar fiducia a 
un’area moderata che guarda all Ulivo. 
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La «scure» 
diKohl 
sui tedeschi 


■ BERLINO. Arriva la ricetta Kohì 

per per rìdyrre i SO 

■ ■ 


mì6àéi i 

celliere tedesco sceglie ia linea dei ; 
tagli alla spesa sociale, con cònge» 
lamenti dei contributi sanitari, delle . 
retribuzioni del settore pubblico e 
cori riduzioni dei sussidi di disoccu¬ 
pazione. 
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25 Aprile, feste e cortei in tutta Italia 


ì| MILANO. Per il cipquaritunesimP,a n nìve rsario della U- 

berazione.manifestazioni in tutta Italia Feste in piazza,- cor- 
tà^iniziaftve per qùesta fèsta della libertà che oggi, dopo là 
elettorale dell'Ulivo, ha assunto un sapore particola¬ 
re; ben diverso dall’appuntamento di due anni fa, all’indo¬ 
mani delia vittoria della destra di Berlusconi e Fini. La gior¬ 
nata. comunque, è stata turbata da alcuni episodi d’intolle¬ 
ranza a Palermo e a Genova dove uno striscione con la sva¬ 
stica è stato appeso al .ponte monumentale. Ma è stata 


ovunque una festa grande, composta ecivile, A Milano cin¬ 
quantamila persone sono sfilate per le strade del centro. 
Uria folla straordinaria luògo il corteo gremito di giovani e 
innaffiato da una pioggia scrosciante, come vuole la tradi¬ 
zione, Tante bandiere verdi dell’Ulivo, numerose quanto 
quelle del Pds e di Rifondazione comunista; qualche fischio 
al sindaco Formentini, C’era anche un pattuglia di leghisti. 
Nessun problema per loro, tranne una breve scaramuccia 
quando sono arrivati in piazza gli autonomi. 
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Riformiamo 
subito 
i processi 

OUIDONKPPI 


ON UNA sentenza asso¬ 
lutamente ineccepibile, 
la Corte costituzionale 
ha stabilito che non può 
esercitare le funzioni di 
.màmÈimm giudice del dibattimento 
il magistrato che nel corso delle in¬ 
dagini preliminari ha deciso - in se¬ 
dè di riesame o di appello - sulla li¬ 
bertà personale dell’imputato. La 
sentenza era prevedibile e presso¬ 
ché obbligata: da quando _ nel 
1989 _ è entrato in vigore il nuovo 
còdice di procedura penale, sono 
stati almeno una decina gli inter¬ 
venti della Corte volti ad affermare 
il principiò . irrinunciabile in un si¬ 
stema processuale _ della teraietà 
ed imparzialità del giudice del di- 
battimento; principio che è certa¬ 
mente violato in tutte le ipotesi in 
cui ii giudice ha già esaminato in 
precedenza gli atti ed emesso prov¬ 
vedimenti nel medesimo procedi¬ 
mento, non solo in tema di libertà 
personale. Giudice terzo ed impar¬ 
ziale è, infatti, solo quel giudice non 
condizionato e non «pregiudicato». 
Se il giudice del dibattimento ha già 
avutp occasione di intervenire du¬ 
rante ie indagini preliminari, la sua 
libertà di giudizio risulta condizio- 
nata; prima di giudicare l’imputato, 
quei giudice viene chiamato a giu¬ 
dicale sestesso, cioè a confermare 
o smentire la decisione presa in 
precèderla nei confronti del me¬ 
desimo imputato. 

La Corte costituzionale _ come 
Sta scritto nella sentenza in esame _ 
hfà’ òtfÉifèlitemente stolto da' pro¬ 
pria essenziale funzione di garan¬ 
zia», che le impone di intervenire 
«in presenza di norme costituzio¬ 
nalmente illegittime», pur essendo 
consapevole degli effetti dirompen¬ 
ti delia propria decisione. È impos¬ 
sibile fare ora previsioniattendibili, 
SEGUE A PAGINA R 


Un gommone e una motobarca affondano al largo delle coste pugliesi e siciliane 
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Inghiottiti dal mare 21 immigrati clandestini 


SEGUE A PAGINA 7 


■ AGRIGENTO. Un battello di piccola 
stazza e stracolmo di tunisini che voleva¬ 
no immigrare clandestinamente in Italia e 
che per questo avevano pagato sino a 
2milioni di lire al comandante, è naufra¬ 
gato al largo dell’isola di Lampedusa, nel 
canale di Sicilia. L’imbarcazione era sal¬ 
pata domenica da Sfax, in Tunisia, e l'in¬ 
cidente, secondo i cinque scampati, è av¬ 
venuto per il maltempo quando i clande¬ 
stini si apprestavano ad affondare il loro 
scafo per raggiungere Lampedusa a nuo¬ 
to e sfuggire così ai controlli costieri. Il cor¬ 
po di un tunisino è stato recuperato sulla 
spiaggia di cala Galena mentre sarebbero 
M i nordafricani dispersi in mare. Dal 


Familiari 
vittòrie stragi 

Dota* 
per la morto 


Sacci 
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1994 sono almeno 5mila gli immigrati 
sbarcati in qualche modo a Lampedusa. 
Un altro naufragio di clandestini è avvenu¬ 
to in Adriatico, all’altezza delle coste del 
Gargano dove 6 emigranti dello Sri Lanka 
sono dati per morti dopo la fuga da Du¬ 
brovnik. 14 loro connazionali sono stati 
tratti in salvo da una nave olandese. Inter¬ 
rogati e fermati due triestini sospettati di 
essere i traghettatori del groppo di cinga¬ 
lesi diretto in Germania. Pter il viaggio ogni 
passeggero aveva pagato 7mila dollari 
( 10 milioni di lire) ai traghettatori. 

aloo varano 
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Incidente a 10 anni dalla catastrofe 



■ MOSCA, Mentre centinaia di 
ambientalisti da tutto ii mondo 
marciano su Cemobyl per ricorda¬ 
re la tragedia nucleare che il 26 
aprile di 10 anni fa sconvolse l’Eu¬ 
ropa, uccise decine di‘migliaia di 
persone e rovinò la vita a migliaia di 
bambini, nella centrale è scattato 
un altro campanello d’allarme. Pol¬ 
vere radioattiva è entrata nel filtro 
dell’acqua del reattore adiacente a 
quello della catastrofe. Un inciden¬ 
te lieve che non può non far paura. 
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Intervista 
allo scienziato 


«L’atomo 
non è 
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La^iadimiiwiitib 
derìsa e picchiata 


« PALERMO. Derìsa e picchiata a scuola dai compagni di 
classe perché figlia di un pentito. Si tratta della figlia minoren¬ 
ne di Salvatore Candura, il pentito che ha permesso ai magi¬ 
strati dì risalire a Vincenzo Scarantino ricettatore dell’auto¬ 
mobile utilizzata nella strage dlyia D’Amelio. Lo ha rivelato in 
un convegno sui minori che si tiene a Palermo, 1’aWocato 
Ghety Valenti, «il pentito « ha detto - ha due figlie minorenni. 
Ne! settembre del 1992 si sottopose al programma di prote¬ 
zione ma la moglie, Rosaria, non condividendo quella scelta 
tornò a Palermo dalia propria famiglia». E a Palermo la figlia 
maggiore del pentito fu «percossa» a scuola. Cosi quando in¬ 
contrò il padre gli disse; «Non sono la figlia di un pentito». Pre¬ 
feriva non avere un padre, piuttosto che averlo «pentito». 
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A RRIVANO 1 KAPO». «La sinistra porterà ITtalia alla ro¬ 
vina». «Lingotto assediato dai comunisti». «Marxisti 
nostalgici sotto l’Ulivo». Sono solo quattro dei titoli 
del Giornale di ieri: Vittorio Addams Feltri non deflette da 
quella linea paranoico-millenarista che già tanti frutti ha da¬ 
to (all'Ulivo) in campagna elettorale. Un lettore, intanto, de¬ 
nuncia la presenza di «pagani» ne) nuovo governo. Una let¬ 
trice scrive che il fratello, morto in Russia nel ‘43, è stato uc¬ 
ciso in un iager «sul quale sventolava la bandiera di D’Ale- 
ma». La neuro-destra non arretra di un passo: secondo il cri¬ 
terio meschino che l’avversario migliore è quello che sragio¬ 
na, questa perseveranza dovrebbe allietarci. Invece mette tri¬ 
stezza. A furia di parlare di democrazia dell’alternanza cre¬ 
devamo che tutti si fossero affezionati ai concetto; l’idea che 
due schieramenti si scontrino senza mettere a repentaglio, 
insieme alla convivenza civile, i rispettivi sistemi nervosi, è 
una buonissima idea. Ma in quattro giorni, sul più importan¬ 
te quotidiano della destra italiana, ho letto solo un articolo 
(di Stento Solinas) che assomigliase a un ragionamento po¬ 
litico. E non è, questa, una bella notizia. Per nessuno. 

[MICHELE SERBA] 
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un librò con 
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Interviste & Commenti 


Venerdì 26 aprile 1996 
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Zhores Medvedev 

scienziato , esperto di disastri nucleari 


«Punto primo: l’atomo non è tutto» 


■ MOSCA. Zhores Medvedev, 70 anni, ge¬ 
mello dello storico Roy, è uno di quegli scien¬ 
ziati che quando parlano fanno capire tutto. 
Ha scritto le cose più feroci sull inquinamento 
nucleare del suo paese ma non è un nemico 
dell’atomo. Sostiene che è stata la corsa agli 
armamenti ad avere rovinato il pianeta e non 
ia costruzione delle centrali nucleari. Crede 
che la scienza riuscirà ad offrire all'umanità 
un futuro energetico «pulito». Da più di venti 
anni vive a Londra ma di tanto in tanto viene 
a trovare il fratello che invece non ha voluto 
lasciare il suo paese. La Russia post-comuni¬ 
sta gli ha anche restituito il passaporto che gli 
aveva confiscato il potere comunista. Lo in¬ 
contriamo nel minuscolo appartamento di 
Roy Medvedev alla periferia di Mosca, sulla 
strada che porta all’aeroporto e poi a S.Pie- 
troburgo. 

Lei ha affermato che te tragedia di Cemotytè 

stata piè greve di quella di Hiroshima. Perché? 

Perché a Hiroshima la bomba esplose alla quota 
di 400 metri. In questi casi si forma il fungo e la 
radioattività si disperde nella stratosfera. La gen¬ 
te muore a causa dell’irradiamento immediato 
dello scoppio e per l’onda d’urto. A Cemobyl in¬ 
vece c’è stata un’esplosione sulla superficie ter¬ 
restre e tutta la radioattività ha contaminato un 
enorme territorio. La quantità delle sostanze ra¬ 
dioattive che si sono diffuse era pari più o meno 
a cinquanta bombe del tipo di Hiroshima, Quel¬ 
la bomba conteneva 32 chili di uranio, mentre a 
Cemobyl dì uranio-235, quello che esplode, ce 
n’era circa due tonnellate. Solo il 5 per cento 
della radioattività complessiva si è propagato 
ma l'effetto è stato superiore di molte volte a 
quello di Hiroscima. Ed è permanente, di qui per 
molti decenni ancora. 

Però Id arrivi a dto che addirittura, forte, que 

sta attesane forò <M bene a»’umanità... 

Le spiego perché. Il fatto è che l’energia nuclea¬ 
re cominciò a svilupparsi dopo la crisi petrolife¬ 
ra, molto rapidamente. In Russia, come sempre, 
scattò la mania di grandezza e il plano perla svi¬ 
luppo prevedeva che entro l’anno 2000 il 40% di 
tutta l’ene^ià sarebbe stata atomica perché ne 1 '" 
gVianml980-82 sì credeva che fessela menoco- 
SfeSa in assoluto. Ma all’epoca il petrolio costava 
40 cfoll a inalba ri 1 e jn Seguito’herò è calatidi 
prezzo mentre la costruzióne dèlie centrali ato¬ 
miche è fortemente rincarata essendo cambiate 
le regole. In America si sono fermati dopo Pinci- 
dente del 1979 perché furono applicate 200 ri¬ 
chieste nuove per la sicurezza degli edili eciò re¬ 
se la costruzione molto cara. Lo stesso è succes¬ 
so in Inghilterra, Negli ultimi cinque anni, poi, 
che hanno visto uno sviluppo accelerato del 
metano, sono state create tecnologie inedite, di 
turbine a gas, che sfruttano lo stesso principio 
dei motori a reazione degli aerei. Per intenderci 
l'energia atomica, al pari delie centrali termiche 
di carbone, utilizzano il modo di funzionare del¬ 
la vecchia locomotiva a vapore, la - tecnologia 
deH’Qttocento: serbatoio, acqua bollente, vapo¬ 
re che fa ruotare la turbina^ La tèc^qlogia delle 
turbine a gas assomiglia invece al motore a 
scoppio in cui l'uso del calore sale quasi al 90 
per cento. Ecco perché Cemobyl è stata «positi¬ 
va», perché ha spianato la strada alle nuove tec¬ 
nologie, Le centrali atomiche della «decomposi¬ 
zione», producendo molte scorie radioattive che 
vanno conservate e trasformate, con un proces¬ 
so molto costoso, erano considerate intermedie 
per guadagnare tempo nel passaggio all’energia 
nucleare della «sìntesi», quella termonucleare 
che non produce scarti. Per questo la scienza ha 
bisogno di altri 50-60 anni ed è evidente che nel 
periodo transitorio ci si avvarrà delle centrali tur¬ 
boelettriche a gas. 

In questi dieci ami dopo Cemofayt è stato fatto 

motto, poco o niente per aumentare U sicurez¬ 
za? 

È stato fatto davvero molto perché sono state ri¬ 
strutturate tutte le centrali del tipo cemobyliano 
in quanto c’erano molti difetti nella costruzione 



gialle londinesi. 

Cte cosa ha pensato In quel momento? 

Non sapevo ancora le cause. L’importante è 
sempre capire il perché. Prima nessuno degli 
esperti occidentali conosceva quei reattori 
Rbmk di Cemobyl e tutti i reattori die si usavano 
in Occidente escludevano l’eventualità di un’e¬ 
splosione. li massimo che potesse succedere ad 
un reattore era la sua fusione lenta peraltro che 
poteva essere bloccata. L’esplosione era inim¬ 
maginabile e nessuno capiva il perché. E nep¬ 
pure io; come mai lo scoppio? La parte sovietica 
non ha mai denunciato le cause e solo alla fine 
del 1986 esperti americani sono arrivati alla con¬ 
clusione sulle ragioni dell’esplosione. Tutte le 
spiegazioni sovietiche si riferivano ad errori de¬ 
gli operatori. Poi coll’andar del tempo si è sco¬ 
perto che sì era trattato di un difetto nella proget¬ 
tazione del reattore che in quel regime concreto 
di esercizio aveva causato i 1 esplosione. L'unica 
manchevolezza dell’operatore era che lui non 
era esperto, era uno nuovo e non maneggiava 
molto abilmente l’apparecchiatura perché ca¬ 
sualmente era di turno notturno. Anche l’inci¬ 
dente americano, guarda caso, avvenne di notte 
e sono le ore in cui ii cervello umano reagisce 
contentezza. 

Sano ancora 15 i reattori Rbmk, 11 In Russia, 2 

la Ucraina e 2 in Ucraina. Quanto bbogna te- 


Solo pochi giorni fa, a Mosca, ì grandi del G7 si sono riuniti r°pea, gii Uraii e la sì- 
per affrontare insieme alla Russia la questione della sicu- ^ hanno Wsogno^r 0 
rezza nucleare. E oggi il mondo ricorda la più grande scia- C hé dispongono di 
gura atomica dopo Hiroshima, quella avvenuta nella cen- molto petrolio e gas e 
tale di pempjbyl, esplosa nella notte fra il 25 e il 26 aprite 
del 1986. Cosa hanno imparato governanti e scienziati in C tie-Murmànsk, la pe - 
questi dieci anni? «Soprattutto che l’atomo non è tutto», di- nisoia di Kola’ii tra¬ 
ce Zhore&Medvedev, esperto didisasttftìucleari. dei-pèffelio e 

del carbone rende 

molto caro il funziona- 

_ dalla NOSTRA CORRISPONDENTE _ mento anche delle 


_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

degli steli che fermano il reattore, si è passati al- car 
l'uso di un uranio più arricchito, è migliorata to < 
l’automazione dei sistemi di controllo compute- nei 
rizzati. Alla centrale di Cemobyl l’operatore po- ato 
teva seguire quello che avveniva nel reattore con cer 

un ritardo di venti secondi perché tali erano te me 
possibilità dei computer. Sembrano pochi ma chi 
l'esplosione è avvenuta in quattro secondi. Gli ! 
operatori nella sala di comando non avevano i 
capito, tutto andava bene e improvvisamente, lo • 
scoppio. Ora questi sistemi sono mollo più velo- i 

ci e in questo senso la sicurezza è aumentata. L’It 
Inoltre, i reattori di quel tipo, gii Rbmk, non si co- nei 
struiscono più, si fanno solo i Vvr, acqua-acqua, bai 
oppure acqua pressurizzata che hanno un triplo stri 

sistema di difesa. stri 

Secondo Id esiste l’energia nucleare sicura? em 

L’energia sicura non ci può essere, né nucleare ma 
né di qualunque altro tipo. La questione sta nel vici 
grado di rischio. Il grado di rìschio delle centrali haj 

acqua-acqua è cento volte più basso che a Cer- I 
nobyl. La nuova generazione dei reattori sarà i 
probabilmente mille volte più sicura. Ere 

Lei era, è e sarà nuclearista oppure pensa che to i 
bisogna andare ad un’altra fonte di energia? nel 

Bisogna diversificare. Per la Russia l’energia nu- stne 
cleare è necessaria nell’Estremo Oriente, a Kha- mi 
barovsk, sull’Amur laddove cioè non c’è carbo- eie 
ne e petrolio. Anche il gas è lontano, il giacìmen-. I 
to di Jamal dista seimila chilometri. Come il La 
Giappone che continua a servirsi dell'energia ste 
nucleare non avendo petrolio e gas, La parte eu- ch< 


carbone. Prima il trasporto veniva sovvenziona¬ 
to dallo Stato, ora costa troppo. Bisogna poi te¬ 
ner conto che ia spesa principale nell’energia 
atomica riguarda la costruzione materiale della 
centrale. Costa carissimo perché la tecnologia è 
molto complessa. Ecco prché non è opportuno 
chiudere le centrali che già funzionano. 

Ma un paese come l'Italia che non ha fonti di 
energia ha tuttavia scelto di dire no al nucleare 
al referendum. Come vede una scelta del gene¬ 
re: le sembra (nutrie o Ingenua? 

L’Italia è un paese caldo, la produzione dell’e¬ 
nergia elettrica prò capite da voi è due volle più 
bassa che in Russia. In Italia non c’è quasi l'indu¬ 
stria pesante, vi è soprattuto sviluppata l’indu¬ 
stria leggera, cioè l’Italia ha meno fabbisogno di 
energia perché non ha l’industria tedesca o il cli¬ 
ma svedese oppure russo. In più l’Italia è situata 
vicino all fonti di petrolio e i gas. Quindi gli Italia.! 
hanno fatto bene. 

Dov’era quando (126 aprile dett’86 è esploso il 
reattore? 

Ero a Londra. Visto che avevo scritto e pubblica¬ 
to nel 1979 un libro sulla catastrofe siberiana, 
nella regione di Celiabinsk nel 1957, una cata¬ 
strofe di cui non sapeva nessuno in Occidente, 
mi consideravano un esperto di incidenti nu¬ 
cleari. 

Chi t’ha chUmata per primo? 

La prima informazione la diedero gli svedesi lo 
stesso giorno e subito ricevetti 200 telefonate an¬ 
che se il mio numero non stava nelle pagine 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Riformiamo subito i processi 


mu è probabile che decine se non 
entinaia di dibattimenti dovranno 
essere iniziati ex novo, perché uno o 
più giudici hanno fatto parte del Tri¬ 
bunale della libertà: valgano per tut¬ 
ti gli esempi del processo di Milano 
per gli episodi di corruzione di uffi¬ 
ciali della Guardia di finanza, in cui 
figura come imputato anche l’ono¬ 
revole Berlusconi, nonché del pro¬ 
cesso della Corte di assise di Calta- 
nissetta per la strage di Capaci. Non 
è quindi casuale che la stessa Corte 
costituzionale abbia avvertilo l’esi¬ 
genza di invitare le sedi istituzionali 
competenti ad assumere appropriali 
interventi e riforme per evitare, 
quantomeno nel futuro, la paralisi 
del processo penale. 

In effetti, la sentenza delia Corte 
ha fatto esplodere il conflitto, da 
sempre latente, tra garanzie ed effi¬ 
cienza del processo penale, metten¬ 


do a nudo i limiti di una organizza¬ 
zione giudiziaria ormai incapace di 
assicurare un corretto ed equilibrato 
contemperamento tra queste due ir¬ 
rinunciabili esigenze della giustìzia 
penale. Sotto questo punto di vista, 
la sentenza ha imposto in termini di 
assoluta priorità al futuro governo e 
al Parlamento il problema giustìzia: 
per attuare le garanzie di terzietà ed 
imparzialità del giudice sono indi¬ 
spensabili e improcrastinabili pro¬ 
fonde riforme dell’ordinamento giu¬ 
diziario e del processo penale, 

Per fortuna, le vie per conseguire 
questo obiettivo sono già in gran 
parte tracciate nel programma del¬ 
l’Ulivo per la giustizia, nell’ottica di 
una più razionale utilizzazione delle 
risorse deiramministrazione detta 
giustizia. Il primo rimedio è elimi¬ 
nare e accorpare tra loro i tribunali 
di piccole dimensioni (quelli con 


meno di 15 giudici sono circa un 
centinaio), nei quali è pressoché im¬ 
possibile evitare situazioni di in¬ 
compatibilità tra i giudici del dibat¬ 
timento e quelli che sono intervenuti 
in precedenza nel medesimo proce¬ 
dimento. 

La revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie _ da decenni auspicata e 
sempre osteggiala da miopi resisten¬ 
ze campanilìstiche e corporative _ si 
pone quindi in termini di assoluta 
priorità, ma non è condizione suffi¬ 
ciente. Contestualmente deve essere 
introdotto il giudice monocratico: la 
collegialità è una garanzia che deve 
essere riservata a quei processi _ 
criminalità organizzata, reali gravi 
di corruzione e consussione, proce¬ 
dimenti particolarmente delicati e 
complessi _ in cui è effettivamenle 
funzionale per diminuire la sovrae¬ 
sposizione dei giudici e per assicu¬ 


Sono stati ritoccati tutti, il sistema di controllo è 
ormai cambiato ma restano sempre meno sicuri 
rispetto ai reattori acqua-acqua in quanto man¬ 
ca la campana protettiva ecì vogliono sempre 4- 
5 secondi per bloccarli, non un secondo solo 
come nei Vvr. Essi però sono stati dotati di un si¬ 
stema automatico di blocco e ora si arrestano 
automaticamente in caso di allarme. 

È vero die la Russia è una pattuntera dal ponto 
di vWa midearo ed ecologico hi generale? 
Bisogna considerare che in Russia l’inquina¬ 
mento principale è sempre provenuto dall’uso 
del nucleare militare. Nei reattori civili la parte 
centrale viene prima raffreddata nell’acqua per 
un certo periodo, poi viene rivestita di cemento 
armato oppure acciaio e non viene più trasfor¬ 
mata. È quàritto fcl (fétta 'di fràsforrriàre per Otte¬ 
nere ii plutonio per le armi che si formano te 
scorie principali. 

Ma si può fare qualcosa per riputtrt H pianeta 
oppureno? 

È impossibile perché queste scorie stanno già 
nei contenitori, nel terreno, nei laghi. Vicino a 
Celiabinsk c’è il grande lago Karachaj dentro il 
quale nei tanks sì raffreddano te scorie. Ci sono 
30milacariche nucleari in Russia, 32mila in Usa, 
non so precisamente quante in Inghilterra, in 
Francia e in Cina. Sono già fatte e dalla loro pro¬ 
duzione è rimasta una enorme quantità di scarti 
liquidi. 

Lei non direbbe quindi che U Rutili è H paese 
più tapinato? 

No, non io direi perché in Russia e in America la 
quantità delle scorie è più o meno uguale. Anzi, 
per la quantità delle scorie già sepolte per sem¬ 
pre a 400-500 metri la Russia è in una situazione 
migliore degli Usa. 

Ha mai pemeto nel corso detta sua vtta dw era 
mepHo die l'atomo nonfoue mai scino? 

Sì, sarebbe stato meglio non scanderlo, ma ciò 
ha dato possibilità colossali alla scienza, avva¬ 
lendosi dello studio di sostanze radioattive, di 
portare avanti medicina, biologia, biochimica e 
soprattutto la genetica. Il progresso sarebbe sta¬ 
to impossibile senza Escissione dell’atomo. 

E lei pensa che N progresso riuscirà anche a 
controllare 1 pericoli? 

Se non riprende la guerra fredda, pian piano vi si 
riuscirà. Ora tutti i reattori che producono il plu¬ 
tonio per le bombe sono chiusi. Solo in Cina e 
forse in Francia funzionano ancora. In America 
e in Russia comunque sono fermi e perciò non si 
accumulano nuove contaminazioni. Se non ci 
fosse stata la corsa agli armamenti non ci sareb¬ 
be stata neanche la contaminazione. Ne sono 
sicuro. 


rare all'imputato un giudìzio più 
equilibrato. 

Infine, bisogna prendere atto che 
affidale tutto il carico giudiziario a 
giudici professionali è un lusso che 
nessun paese _ anche dotato di ri¬ 
sorse di gran lunga maggiori dell’I¬ 
talia „ può permettersi: la giustizia 
cosiddetta minore dev’essere affida¬ 
ta anche in materia penale ad un cir¬ 
cuito di giudici onorari, sul modello 
del giudice di pace, in modo da ri¬ 
servare le garanzie offerte dai giudi¬ 
ci professionali e dal processo ordi¬ 
nario ai reati di maggiore gravità e 
complessità. 

L’intervento della Corte costitu¬ 
zionale è stato certamente assai bru¬ 
sco e traumatico, privo di mediazio¬ 
ni, ma potrà avere salutari effetti se 
la nuova maggioranza espressa dalle 
elezioni e il futuro governo sapran¬ 
no trarre da questa semenza la forza 
e la coesione per risolvere una situa¬ 
zione di crisi che avrebbe comun¬ 
que rischialo dì condurre la giusti¬ 
zia, non solo penale, alla paralisi e 
allo sfascio. 

(Guido Nappi Moderna] 


Cemobyl 
Per non avere 
mai più paura 


ONO DIECI anni oggi dall’incidente di Cemobyl, 

) il più grande disastro industriale della storia. Die¬ 
ci anni che impongono un bilancio e consento¬ 
no più d una riflessione. In Bielorussia, in Ucrai¬ 
na, in Russia, migliaia di persone sono morte e si 
mm sono ammalate, continuano a morire e ad am¬ 
malarsi, per colpa di Cemobyl. I tassi di natalità so¬ 
no precipitati, l’incidenza di malattie come il cancro 
della tiroide è cresciuta a ritmi esponenziali. E allora 
il primo obiettivo dev’essere quello della solidarietà, 
del sostegno materiale e morale alle popolazioni 
delle regioni contaminate, della chiusura immedia¬ 
ta della centrate (2 reattori sono tuttora in funzione) 
e del suo smantellamento in condizioni massime di 
sicurezza (il sarcofago che incapsula il reattore nu¬ 
mero 4, quello esploso dieci anni fa, rischia di sgre¬ 
tolarsi). In questi anni l’Italia è arrivata prima nella 
gara della solidarietà: grazie a Legambiente, grazie 
a decine di associazioni del volontariato e moltissi¬ 
me famiglie, 30mìla bambini provenienti dalle zone 
più a rischio sono venuti in vacanza nel nostro Pae¬ 
se. Vacanze terapeutiche, visto che un soggiorno 
anche di poche settimane lontano dalle zone irra¬ 
diate ha l'effetto di risollevare te difese immunitarie 
dell’organismo. 

Ma l'Italia non è solo uno dei Paesi che ha fatto di 
più per aiutare te vittime di Cemobyl. È anche l'uni¬ 
ca potenza industriale che ha capito, almeno in par¬ 
te, e messo a frutto la lezione che veniva da quella 
tragedia. Nel novembre 1987, a poco più di un anno 
dall’incidente, i referendum promossi dalle associa¬ 
zioni ambientaliste segnarono la fine anticipata del¬ 
la nostra avventura nucleare: una vittoria straordina¬ 
ria, la prima grande affermazione del movimento 
ambientalista in Europa e in tutto l’Occidente. 


UELLA VITTORIA, come motte delle battaglie 
M 1 combattute in questi dieci anni da Legam- 

I V biente, nascono da un’intuizione e da una 

J consapevolezza: l’intuizione che la cultura 
degli ambientalisti possa, debba contaminare 
■wK sempre di più l’idea dello sviluppo, piegarla ai 
bisogni e agli interessi concreti delle persone, la 
consapevolezza che per essere vincente l’ambien¬ 
talismo debba evitare ogni deriva autoreferenziale, 
aprirsi all ’incontro e allo scambio con le altre pro¬ 
blematiche centrali del nostro’fémpB/ p l * 
Naturalmente molti problemi restano aperti e irri¬ 
solti, dall'eredità pesante lasciata dal nucleare (lo 
smaltimento delle scorie, Ih'dismissióne delle cen- - 
trali esistenti) all’urgenza di una politica energetica 
radicalmente nuova, che punti soprattutto sul ri¬ 
sparmio e sullo sviluppo delle fonti pulite e rinnova¬ 
bili. E resta da sciogliere un nodo ancora più gene¬ 
rale; la difficoltà di tradurre in termini di politiche, di 
capacità di governo, le nostre ragioni di ambientali¬ 
sti che nella società ricevono un ascolto ed un credi¬ 
to sempre più vasti. L’essenziale, ripeto, è rifiutare 
una visione delle tematiche ambientali come que¬ 
stioni circoscritte, autoreferenziali, ed affermarne 
invece il legame strettissimo con l’interesse generale 
deìl’ttalia e degli italiani. Un esempio? L’intreccio 
possibile ed auspicabile tra ambiente e lavoro. Le 
proposte avanzate da Legambiente, e fatte proprie 
di recente anche dal sindacato, dimostrano che in¬ 
tervenendo permiglìorare la qualità ambientale del¬ 
le città e del territorio, per rinaturare le sponde flu¬ 
viali cementificate, per valorizzare il nostro inimita¬ 
bile patrimonio d’arte, storia, cultura, si creerebbero 
centinaia di migliaia di posti di lavoro e si avviereb¬ 
bero, al tempo stesso, processi virtuosi di moderniz¬ 
zazione dell’economia. 

Questa è la vera «grande opera» di cui l’Italia ha 
bisogno, meno costosa e più utile di ogni variante di 
valico o ponte sullo Stretto. Per non disperdere ia le¬ 
zione di Cemobyl, per ottenere che la questione am- 
bientalediventi finalmente questione centrale di go¬ 
verno, Legambiente lavora ogni giorno. E TU mag¬ 
gio prossimo, questi due obiettivi saranno al centro 
di una grande manifestazione nazionale promossa 
insieme alte associazioni ambientaliste, alle forze 
del volontariato, all’Unione degli studenti, ai sinda¬ 
cati. L’appuntamento è per le 14 a Piazza Esedra, 
per far sentire chiare e forti la voce e le ragioni del 
«popolo inquinato»._ 
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■ GENOVA. Come passa il tempo. 
Solo l’anno scorso, per il 25 aprile, 
Scalfaro esternava, nervoso, contro 
i maniaci dei sondaggi. Ieri, rilassa¬ 
to dall'esplosione dei colori dei fion 
\ della Euro mostra genovese, si 

: compiace, invece, di un paese più 

normale. Si lascia andare a una va- 
; lutazione impegnativa: il 21 aprile 

f segna - dichiara en passoni al nu¬ 

golo di giornalisti - una «rinascita 
della vita politica democratica». 
Aggiunge due aggettivi: si tratta di 
r una rinascita «lenta e faticosa». 

I Per cui quel ruolo debordante 

i che certuni imputano al capò 

dello Stato non è solo questione 
opinabile che riguardi il passato 
| «certo non facile». Ma verrà cali* 

f brato e modulato in diverse for¬ 

me nella nuova situazione. Per 
\ esempio, indicando sin da subito, 

. * dall’alto del Colle, la strada delle 

larghe intese per la nomina dei 
nuovi vertici parlamentari. 

Si parla di’cose serie. Dì sereni¬ 
tà nei rapporti tra maggioranza e 
opposizione, non consociativi, 
l , ma «civili». Delle presidenze delle 
; Camere che devono essere frutto 

( di «vaste intese anche se non di- 

co plebiscitarie», perché - attenti 
t a quei due a Montecitorio e a pa- 

: lazzo Madama - i due presidenti 

I devono diventare sin da ora «pre¬ 

sidenti di tutta l’assemblea». E si 
; parla anche con soddisfazione di 

r una tv che finalmente oscuri ì 

b match muscolari; con dispetto, 

delle montature di certi giornali 
«creativi»; e, problematicamente, 
della supplenza sinora esercitata^ 
dall’inquilino del Quirinale. 

Scalfaro dice la sua sen^a trop¬ 
pi giri di parole. Ma c’è sempre 
modo di celiare tra uno che rile¬ 
va, con allusione bislacca, la pre¬ 
senza di molti ulivi tra le piante 
esposte negli stand della Euroflo- 
ra, che il presidente ha appena fi¬ 
nito di visitare, e lo stesso Scalfa¬ 
ro, che ribatte seccamente che 
peri lui gli alberi sono «tutti egua- 



Scalfaro: «Larga intesa per le Camere» 


li». 

Si affollano telecamere e tac¬ 
cuini. E si passa all’attualità di un 
voto che sembra offrire prospetti¬ 
ve di stabilità. 

Che M pensa, presidente? 

Siamo di fronte a una maggiorai 
za, questi sono i numeri, siamo in 
democrazia. Ma spero molto che - 
senza mal mescqja^Je^pon^,,, 
bilità di. maggioranza e opposizio¬ 
ne,- si possa creare , 
grandissima chgòi^b4l a,0 8a- ^>1! 
confido che si consenta ai cittadini 
di ascoltare le critiche, le voci del¬ 
l'opposizione. E qui io credo che in 
questa rinascita, lenta e faticosa, 
della vita politica, abbiamo un 
preciso dovere. Noi, tutti insieme. 
Penso che il mondo politico deb¬ 
ba sentire il compito di essere un 
po’ guida ed esempio della vita 
democratica. 

Sembrerebbe un auspicio un po’ 
astratto. Ma Scalfaro lo condisce 
con un esempio che risulta irri¬ 
tuale per uno che non è - ricorda 
- spettatore, ascoltatore «fedele» 
dei messaggi via etere, perché 
«non ha tempo». Però gli sono 
piaciute dopo il 21 aprile «certe 
trasmissioni» che sembrano l’ini¬ 
zio di un «dialogo molto pacato» 
(un riferimento al faccia-a-faccia 
Fini-D’Alema?, ndr). «Trasm issio- 


II21 aprile ha aperto una fase rii rinascita della vita demo¬ 
cratica, pur lenta e faticosa. Lo dice Scalfaro a Genova. E 
invita i partiti a vaste intese - viatico di una legislatura frut¬ 
tuosa - a un voto largo, se non plebiscitario, in occasione 
della scelta dei presidenti delle due Camere. I confronti in 
tv dopo il voto gli sono piaciuti, possono essere il segno di 
W^IW^ersoiNessun inini^tri. l^tan- 

to meno sulla nomina di Flick a guardasigilli. 


i'lui\»lu>b illor. 

yh njmrnntam;* 
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VINCENZO VASILS 


ni che a me, cittadino, hanno fat¬ 
to un’ottima impressione. E credo 
che questo si^ un segno». 

Un segno, forse, di nuovi spiragli 
in qualche modo consociativi? La 
domanda maliziosa il cittadino 
Scalfaro se la fa da sé. E si rispon¬ 
de: «L’Italia ha immensamente bi¬ 
sogno, non di una confusione 
che si spacci per serenità Ma di 
una grande chiarezza che si chia¬ 
ma civiltà democratica». 

L’offerta alle opposizioni della 
presidenza di una delle due ame¬ 
re può aiutare questo nuovo di¬ 
ma? 

Queste sono decisioni politiche. Eil 
capo delio Stato ne è totalmente 
estraneo. Lo dico come cittadino e 
come presidente. Bisogna aggiun¬ 


gere alle nomine che riguardano 
queste grandi responsabilità, anzi¬ 
ché con una elezione semplice- 
mente maggioritaria, con un voto, 
se non plebiscitario, molto vasto. 
Così si darebbe un segno e una ca¬ 
rica politica particolari ai presidenti 
delle assemblee. Diverrebbero a 
questo pùnto i presidenti di tutta 
l’assemblea. 

11 confronto col passato è d’obbli- 
go, Scalfaro lo sfiora, «È vero - ag¬ 
giunge - che presidente di tutta 
l’assemblea lo si diventa anche 
con un voto di maggioranza» (ve¬ 
di Scognamjglio due anni fa, 
ndr ). «Pe$ (Jisogna dire che do¬ 
vranno fare uno sforzo maggiore» 
i presidenti eletti in modo nsica- 
to, E poi un’elezione vasta è un 


buon viatico per la legislatura. «Se 
i parlamentari trovano sin dall’ini¬ 
zio intese con larghe maggioran¬ 
ze, realizzano un segnale partico¬ 
larmente positivo. Lo auguro per 
l’Italia. E per la vita democratica 
italiana». 


chiaro, lei. presidente. Dotrà final- 
mente riposami dopo tonto tempo 
impiegato a In te tmitte y a fq un 


Intermittenza... la sua è una visione 
ottimistica. Quanto ai ruolo che ho 
svolto, decidete voi, valutate. Ma 
che il capo dello Stato si sia trovato 
in condizioni non tacili, a me pare 
evidente, Ma non voglio recitare qui 
ii mìo martirologio.,, 

C’è driha scritto di un suo veto al- 


Il capo dello Stato non entra in que¬ 
stioni che hanno il valore di scelte 
politiche. Ciascuno può inventare 
ciò che vuole: il potere di inventiva 
è lasciato alla creatività e alla net¬ 
tezza urbana e mentale delle per¬ 
sone. 

In coda, insomma, qualche pole¬ 
mico veleno. Ma solo in coda. Co¬ 
me si conviene in una fase che 
Scalfaro considera di possibile «ri¬ 
nascita». 


«Rinnovamento italiano governerà con l’Ulivo per l’intera legislatura» 

Dini: «Nessun ribaltone» 



Napolitano 

«Priorità 
alla coesione 
deirulivo» 

■ ROMA. Al primo posto delle 
priorità «la massima coesione tra i 
quattro pilastri dell’alleanza dell’U- 
iìvo». Lo afferma Giorgio Napolita¬ 
no, intervistato a Rai tre, nel corso 
della trasmissione Dieci minuti. Ad 
una domanda sui rapporti con il 
raggruppamento di Lamberto Di¬ 
ni e con Fausto Bertinotti, l’ex 
presidente della Camera risponde 
che «c’è una grande differenza» 
perchè «la formazione di Dini è 
parte integrante dell’alleanza di 
governo, Rifondazione comuni¬ 
sta, invece, ha solo sottoscritto un 
accordo elettorale». Secondo Na¬ 
politano starà poi alle forze della 
coalizione insieme costruire il 
rapporto con il Prc. «Quindi, lei 
butterebbe dalla torre Bertinotti? - 
gli chiede la conduttrice Daniela 
Brancati. E Napolitano: «Perchè 
Bertinotti è ai piedi della torre e 
non in cima come noi». 

Intanto, per quanto riguarda 
l’Ulivo ora è in coreo tra i vari 
esponenti un dibattito sui modi e 
le forme con i quali dare conti¬ 
nuità alia grande esperienza dei 
comitati eletorali sorti a migliaia 
nel nostro paese e che rappre¬ 
sentano un ricco patrimonio per 
tutta la politica italiana. E, ad 
esempio, ci si chiede se Romano 
Prodi manterrà una struttura sta¬ 
bile a piazza Santi Apostoli. E an¬ 
che se ci sarà un coordinatorè 
nazionale. L’opinione comune, 
come dice il leader dei Popolari 
Gerardo Bianco, è che la coali¬ 
zione «debba essere mantenuta e 
rafforzata, discutendo progetti 
politici da fornire al governo». Ma 
ogni formazione politica, aggiun¬ 
ge il segretario del Ppi, «ha una 
vita propria, quindi sì ad una 
struttura di permanente consulta¬ 
zione, no a forme organizzative 
stabili». Per Bianco questo vale sia 
sui territorio che a livello parla- 
Pariamo ci^an- 
no, tre gruppi del cen^psinistra i 
quali, òvviamente, dovranno’epp- 
syft^i quotidianamente, jppn so¬ 
lo’per seguire le singole vicende 
quotidiana, ma anche per antici¬ 
parle e progettare». Bianco, quin¬ 
di, esclude che ci sia «un coodi- 
natore nazionale, perchè l'Ulivo è 
una coalizione, non un partito». 
Claudio Burlando, responsabile 
degli enti locali del Pds, propone, 
invece, di coordinare i gruppi 
parlamentari con «organismi dirì¬ 
genti comuni» e di creare una 
nuova figura aH’intemo delle 
commissioni: il responsabile del¬ 
l’Ulivo», un punto di riferimento 
permanente. Burlando suggerisce 
,anche ( di trasformare i comitati 
elettorali in «strutture stabili, con 
un responsabile e un gruppo di 
cinque, sei persone. La funzione 
sarebbe quella «di mantenere un 
rapporto continuo tra le esigenze 
del collegio ed il parlamentare». 
«Durante la campagna elettorale - 
ricorda - non riuscivo a distingue¬ 
re coloro che provenivano dal Ppi 
o dal Pds. Prima erano le sezioni 
ad animare le campagne eletto¬ 
rali, adesso i comitati elettorali. 
Non possiamo permetterci di per¬ 
dere questo patrimonio». 


Settimana cruciale per le nomine dei ministri e per gli inca¬ 
richi istituzionali. Incontro Pds Forza Italia sul coinvolgi¬ 
mento del Polo al quale si propone la presidenza del Sena¬ 
to. Per quella della Camera in corsa Violante, Berlinguer e 
Dini. Ma l’attuale presidente del Consiglio aspirerebbe an¬ 
che allineano) di vicepremier. Contesa per il ministero 
delle Finanze fra Visco e Fantozzi. In lizza per Sanità e Fa¬ 
miglia Turco, Melandri e Russo lervolino. 


HIT ANNA AMMANI 


■ ROMA. Ci saranno molte telefo¬ 
nate e qualche incontro informale 
in questo lungo week end di fine 
aprile sui nomi dei futun ministri e 
sul quelli dei presidenti di Camera e 
Senato. Ma tutto si deciderà a parti¬ 
re da lunedì prossimo quando i big 
della politica torneranno a Roma e 
gli incontri diventeranno formali, le 
trattative reali. 

Intanto ieri Lamberto Dini che 
nel giorni scorsi aveva fatto delle 
«aperture» al Ccd e Cdu ha chiarito. 
Rinnovamento italiano non farà al¬ 
cun ribaltone. «Rimane nella mag¬ 
gioranza - ha detto - che ha vinto e 
governerà con 11 centrosinistra nei 
prossimi cinque anni». 

Ma l’invito al Ccd e al Cdu a ri¬ 
pensare il loro comportamento è ri¬ 
masto. «Valutino loro - ha detto il 
presidente del Consiglio - quale 


10 I 0 vorranno avere in questa fase 
polìtica , quale deve essere il loro 
impegno via via che il governo di¬ 
spiegherà il proprio programma at- 
trverso provvedimenti parlamenta¬ 
ri. lo non penso a ribaltoni. 

Il Senato al Polo? 

Ma nella prossima settimana più 
che dalle discussione di program¬ 
ma i leader politici si impegneran¬ 
no per definire gli incarichi istitu¬ 
zionali e di governo. Sarà importan¬ 
te la riunione programmata fra i 
due maggiori partiti Pds e Forza Ita¬ 
lia sulla presidenza dei due rami 
del Parlamento. Entro la settimana 
il Polo dovrà decidere se dire di si 
alla proposta dell’Ulivo di assume¬ 
re la presidenza del Senato oppure 
no. Nel primo caso accetterebbe 
una qualche forma di coinvolgì- 


mento nella futura gestione della vi¬ 
ta parlamentare. Nel secondo caso 
segnalerebbe l’intenzione di fare 
un’opposizione senza esclusione 
di colpi. Sulla prima ipotesi c’è il 
parere favorevole del presidente 
della Repubblica che ieri si è augu¬ 
rato una accordo fra le parti e quin¬ 
di la costituzione di un'ampia mag¬ 
gioranza sulle due cariche istituzio¬ 
nali in questione. 

Un’ipotesi che sta a cuore anche 
a! Pds. Mauro Zani , coordinatore 
della segreteria del Pds ha detto ien 
che « è meglio una maggioranza va¬ 
stissima piuttosto che una risicata 
sopratutto per eleggere uomini che 
devono rapresentare le più alte isti¬ 
tuzioni e dare ampie garanzie per 
tutti» Per Zani serve un « reciproco 
gradimento» dei nomi da parte del¬ 
la maggioranza e della opposizio¬ 
ne 

Comunque le due presidenze 
sono il prima questione da affronta¬ 
re e da decìdere entro il nove dì 
maggio. E sulla quale il problema 
non è solo quello del Polo. A con¬ 
correre alla presidenza della Ca¬ 
mera ci sono infatti Lamberto Dini, 
Luciano Violante e Luigi Berlin¬ 
guer. L’attuale presidente del Con¬ 
siglio infatti preferirebbe questo in¬ 
carico a quello dato fino a ien per 
sicuro di Ministro degli esteri. Una 
carica istituzionale - si dice - lo aiu¬ 


terebbe a concorrere fra qualche 
anno alla presidenza della Repub¬ 
blica Ma sul discusso Dini c’è an¬ 
che un’altra voce, quella secondo 
cui ambirebbe al ruolo di vicepre¬ 
mier. E lo avrebbe già comunicato 
a Prodi. Quanto al Pds terrebbe 
molto far ricoprire da parte di uno 
dei suoi il ruolo di guida di Monteci¬ 
torio. Questo spetterebbe quasi na¬ 
turalmente al maggior partito della 
maggioranza, uscita vincente dall* 1 
elezioni 

E al Senato? In caso di accordo 
con i) Polo il nome più accreditato è 
queltodi Cario Scognamiglio, In ca¬ 
so contrario si fanno i nomi di Cesa¬ 
re Salvi, attuale capogruppo dei se¬ 
natori progressisti e Leopoldo Elia, 
dirigente dei popolari ed ex presi¬ 
dente della Corte Costituzionale. 

Perla nuova compagine ministe¬ 
riale sono in corea tre donne: Livia 
Turco, attuale presidente deila 
Commissione parità, Giovanna Me¬ 
landri e Rosa Russo lervolino, i mi 
nisteri in questione sono quello del¬ 
la Sanità e quello della Famiglia. 
Per quest’ultimo prende quota in 
queste ore anche il nome di Adria¬ 
no Ossicini. 

Contesa alle Finanze 

Sul dicastero delle Finanze è 
contesa fra Augusto Fantozzi, mini¬ 
stro del governo Din), sostenuto 


dallo presidente del Consiglio e da 
larghi settori imprenditoriali, e Vin¬ 
cenzo Visco , economista, respon¬ 
sabile della politica economica del 
Pds e autore del progetto fiscale 
dell'Ulivo Mentre per il ministero 
del Tesoro pare intoccabile il nome 
dell’ex presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi. 

Sono Antonio Maccanico e Gior¬ 
gio Napolitano i due candidati al 
ministero degli Interno. Mentre per 
l’esponente del Pds si parla anche 
della guida del dicastero della Dife¬ 
sa. E il ministero del Lavoro è conte¬ 
so da Tiziano Treu, attuale ministro 
e Franco Marini, vicesegretario del 
partito Popolare ed ex segretario 
generale della Cisl. 

Sui nomi dei ministri ieri c’è stato 
anche un sondaggio di Datamedia 
che ha chiesto a mille italiani i per¬ 
sonaggi preferiti per i singoli mini¬ 
steri Ed ecco i risultati. 1 mille italia¬ 
ni intervistati vorrebbero Dini agli 
Interni, Susanna Agnelli agli Esteri, 
Giovanni Maria Flick alla Giustìzia, 
Ciampi al Tesoro, Napolitano alla 
Difesa, Bertinotti al Lavoro, Leopol¬ 
do Elia per le Riforme istituzionali 
.Veltroni alle poste, Eco alla Cultura 
, Luigi Berlinguer all'Università 
.Spaventa all’industria, Giovanna 
Melandri per la Famiglia, Lombardi 
per l’Istruzione, Ripa di Meana per 
l’Ambiente, Guzzanti per la Sanità. 
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E gli uomini di Fini temono: «Berlusconi cederà» 

«Quedi ex de 





An furibonda con i Ccd 


Gli ex democristiani del Polo provano a prendere le distan¬ 
ze della destra, e da An arrivano reazioni furibonde. «Ha ra¬ 
gione Mastella: il 5% dei voti che hanno preso al centro so¬ 
no proprio pochi...», ironizza La Russa. «È cominciata la 
lunga marcia dei salvatori della Patria. È un’operazione di 
Scalfaro... Vogliono incastrare An con Fisichella. E Berlu¬ 
sconi cederà...», spiega Publio Fiori. Dice Gustavo Selva: «È 
la politica delle chiacchiere. Il centro non esiste...». 


■ ROMA. Destra, vade retro! E 
adesso, dopo il voto, gli ex demo* 
cristiani del Polo fanno gli scongiuri 
per la stretta vicinanza con i post- 
fascisti dì An. E allora, teniamo le 
distanze, prego! E così, via col val¬ 
zer delle dichiarazioni. Il professor 
Bottiglione, la butta sul versante 
storico, «Basta con il djciannovi- 
smo», fa sapere il segretario del 
Cdu, che se la prende con il Gior* 
naie dì Feltri, con Pannella e Fer¬ 
rara e compagnia, ma anche con 
Fini che «ha civettato con quell’a¬ 
la e non ha preso a sufficienza le 
distanzè da chi ci ha dipinti così 
schiacciati a destra». Poi, un’ana¬ 
lisi spietata della sconfitta eletto* 
rale, con accuse che calano diret¬ 
tamente (anche) su via della 
Scrofa: «È stato un errore aver 
cacciato Dini, un errore andare 
alle elezioni prima di raggiungere 
un accordo sulle riforme.,.». 

«In An troppi nostalgici,..» 

E non è il solo, il filosofo di piaz¬ 
za del Gesù, a parlare questo lin¬ 
guaggio* 1) suaamico di parato. An-.i 

gelo Sanzai,-la mette cosi; «La ntUsir 
ca. dentro la coalizione deve cam¬ 
biare, noniè pensabile cheichi; fella- 
voce,più grossa possa imporrarla: 
sua volontà.,.». Ma a chiamare di¬ 
rettamente in causa il partito dì Fini 
è Clemente Mastella, che ieri si è 
concesso un pranzo con Antonio 
Dì Pietro. «Alleanza nazione è la de¬ 
stra, non è l’area moderata - com¬ 
menta il presidente del Ccd -. Dico 
di più: in periferia alcuni degli uo¬ 
mini di An hanno ancora un po’ di 
nostalgìe... Se loro pensano di con¬ 
tinuare a ragionare in questi termini 
rischiano di tornare indietro.*.». 

Parole e analisi che mandano in 
bestie capi e sottocapi di via della 
Scrofa. E dai colonnelli di Fini arri¬ 
vano repliche durissime e sprez¬ 
zanti. «Il centro è debole? Ah be’. 
Mastella ha proprio ragione. Infatti 
il 5% dei voti che hanno raggranel¬ 
lato insieme Ccd e Cdu è davvero 
poco,,.», ironizza Ignaro La Russa, 
che racconta in questo modo la 
sconfitta di domenica scorsa: «Poli¬ 
ticamente sono dispiaciuto, ma 
umanamente per nulla depresso, 
neanche un filo.,,», Poi toma agli al¬ 
leati-coltelli ancora protetti della 
scudocrociato; «Se avessero preso 
gli stessi voti della destra, ora il loro 


centro sarebbe sicuramente più 
forte,..». Ma perchè, scusi. Forza Ita¬ 
lia non è di centro? «Di centro de¬ 
stra, diciamo un partito liberale di 
massa... E comunque, una ricerca 
universitaria ha evidenziato che il 
numero maggiore di cattolici prati¬ 
canti ha votato per An...». Torniamo 
alle accuse di Mastella, onorevole 
La Russa. «Be’, allora diciamo che 
se loro hanno il 5% dei voti, l'area di 
centro dell’Ulivo ha invece IT1%, 
capito? Ecomunque sono cose che 
dice Mastella, che non si dovrebbe 
agitare tanto... Forse gli secca non 
essere stato eletto, che dice?». Però 
qualcosa La Russa lo concede. Ed è 
questo: «È vero, il Polo si doveva 
mostrare più moderato, ma questo 
non dipende dalla destra. Ci sono 
degli estremisti di centro, ad esem¬ 
pio, che sono andati all’assalto dei 
magistrati e dello stato sociale... 
Come vede anche Mastella, si può 
essere più moderati a destra e a si¬ 
nistra che al centro. ..». 

«Una manovra Solforo» 

DurissimpxonJ suoi ex Amici di 
partito è Publio Fiori. «Vedo che è 
cominciata la lunga marcia nel de¬ 
serto di Mastelle compagni t com? >■ 
menta l’ex ministro di An Marcia 
che si concluderà verso novembre, 
quando il governo avrà le prime dif¬ 
ficoltà e arriveranno i salvatori della 
Patria... Non hanno ancora deciso 
quale sarà l’atteggiamento di Berlu¬ 
sconi, ma vogliono prendere le di¬ 
stanze da An». Scusi, onorevole, ma 
chi sarebbero gli ispiratori di tutto 
questo? «Da Scattare in giù...». E il 
Cavaliere, in tutto questo, secondo 
lei cosa farà? «Èchiaro: è combattu¬ 
to dall’idea di entrare nella partita 
del centro e dall’idea di allentare i 
rapporti con An. Questi se lo man¬ 
giano, altroché!». E quindi? «E quin¬ 
di Berlusconi sarà attratto inevita¬ 
bilmente dal discorso del centro. 
La spinta è troppo forte e troppo 
preoccupata di prendere le distan¬ 
ze da noi. È una cosa continua: at¬ 
tento alla destra, attento alla de¬ 
stra..,». 

Fiori sospira, poi riprende: «Que¬ 
sti qui si sono già incontrati con Di¬ 
ni, che rappresenta l’avanguardia 
di questa operazione contro di noi. 
Ma attenzione, è un’operazione 
che può riuscire solo se riusciranno 
ad immobilizzare An. E ci stanno 


provando di brutto...». In che mo¬ 
do? «Basta pensare alle voci di Fisi¬ 
chella alla presidenza del Senato, 
un’altra operazione ispirata da 
Scattare. Così An finisce prigioniera 
nelle mani di Fisichella, e appena si 
azzarda a dire qualcosa quello la 
scomunica...». 

«Il centro? Non esiste» 

«Non mi piacciono queste ma¬ 
novre», Scuote la testa, perplesso e 
preoccupato, anche Gustavo Selva: 
«Il centro non esiste. Esiste il centro- 
destra e il centrosinistra...». Eppure, 
molti nel Polo non la pensano cosi, 
onorevole... «Noi abbiamo prepa¬ 
rato un progetto di opposizione. È 
di questo che ci dobbiamo occupa¬ 
re adesso, non mettersi a trafficare 
per fare ribaltoni e ribaltoncini...». 
Ma lei come la spiega questa frene¬ 
sia di Mastella e Buttigliene? «È la 
politica delle chiacchiere, delle pa¬ 
role. Dobbiamo preoccuparci di 
quella dei fatti...». E Berlusconi resi¬ 
sterà alle sirene centriste? «Resiste¬ 
rà, resisterà... E poi noi non voglia¬ 
mo nè il ruolo di guida del Polo nè 
quello del governo. Non ci sono le 
condizioni, nè ora nè forse mai, per 
una maggioranza di destra...». Ma 
chissà queste assicurazione basta¬ 
no al Cavaliere spaventato... 
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Berlusconi: «Un 
onore di Fini 
non fere accordi 
con Hauti» 


Troppi voti persi a destra? Così 
sembra pensarla Silvio Berlusconi, 
che In un’intervistaa «La Nazione*» 
critica Fini per i mancati accordi di 
desistenza con la «Fiamma» d) Pino 
Hauti. «L’accordo die Alleanza 
nazionale non ha perseguito con la 
Fiamma di Hauti era invece 
essenziale - asserisce il Cavaliere, 
peraltro incurante dei suoi proclami 
antifascisti • la frangia estremista 
della Fiamma ha penalizzato Fini ed 
UPolo t itncredlbHeRiaicosl,t’ 
estrema destra ha determinatola 
vittoria della sinistra». Beriusconl 
chiarisce il suo pensiero suda 
questione della leadership del Polo 
(«sono qui e non ho alcuna 
intenzione di lasciare questo 
paese») e toma a polemizzare con 
DI Pietro: «Conosciuti i risultati, ha 
ritenuto di dover muovere critiche 
al Polo assolutamente infondate. 
Quanto all’opposizione e ai suoi 
rapporti con Dini, Berlusconi 
afferma: «La nostra sarà un’ 
opposizione responsabile, serena, 
costruttiva, Dini ha fatto eleggere I 
suol deputati e senatori con I voti 
detPdsedlHtfondazione... che non 
si senta a suo agio nella compagnia 
che si è scelto è possibile e 
probabile». 

Diversa, almeno per quanto 
riguarda i rapporti con Hauti, l’idea 
di Domenico Fisichella: «La rivincKa 
non arriverà motto presto, questi 
non durano sei mesi come noi», 
afferma. «Fra I potenziali elettori di 
destra, c’è stata unafasdadi 
diffidenza, che ha coinvolto I 
borghesi intellettuali - prosegue II 
fondatorediAn -noi li abbiamo 
confusi ed un po’spaventati, i voti 
di Hauti d hanno fatto perdere, ma 
non II rimpiangiamo». 


di Forza Italia 
rischia <H non 
estera rieletto 


Cinquanta voti nei collegio 
uninominale di Samari rischiano <tt 
compromctt w l ra ppo r ti fra H ed 
An. Il «caso Sassari», aseconda degli 
sviluppi, potrebbe essere oggetto di 
esame a Mio nazionale. Ifftfti sono 
legati all’esito elettorale nd collegio 
uninominale di Sassari dove Paolo 
Manca ha vinto per la «Usta DM» con 
uno scarto di 50 voti sul deputato 
uscente di An CanalinoPorai. 
Porcu è comunque tornato In 
Parla men to essendo s t a to ri p es cato 
nella quota proporaioitate della 
Sardegna. Ma una revisione dette 
schede e dei conteggi, essendovi tra 
l’altro 87 schede contestate e non 
assegnate, potrebbe provocare un 
ribaltone con l’elezione di Porcu nel 
collegio uninominale e quella di 
Manca, conti ripescaggio netto quota 
proporzionale. Se dò avvenisse 
Alleanza Nazionale avendo detto, 
entrambi (candidati nel 
proporzionale, potrebbe recuperare 
Fon. Augusto Onnb, deputato 
uscente, battuto nel collegio di 
Serramanna (Cagliari) da Tonina 
Dedoni dell’Ulivo. H recupero di 
Augusto Onnls comporterebbe però 
la non elezione di Beppe Pbami, 
capogruppodi FI alta Camera. 


L’INTERVISTA. Pisanu (Forza Italia): no al partito unico del Polo 

«Il centro? Facciano i conti con noi» 


Beppe Pisanu s^rà il capogruppo dei deputati forasti? «Ve¬ 
dremo», risponde e poi aggiunge: «Npn ci stiamo spostan¬ 
do al centro, ci siamo sempre stati. Siamo la più grande 
forza centrista. Dini ha una piccola forza, non ha program¬ 
ma, linea politica». Esclude il partito unico del Polo e an¬ 
che il gruppo unico. «È una garanzia per tutti che la presi¬ 
denza di una Camera vada all’opposizione». Polemica con 
Walter Veltroni. 


Dovrebbe essere l’onorevole 
Beppe Pisanu il nuovo presidente 
dei deputati forasti. Il suo nome è 
emerso, in contrapposizione con 
quello di Antonio Martino, tramon¬ 
tato dopo la sconfitta elettorale che 
ha portato Berlusconi a puntare de¬ 
cisamente sul centro. 

Onorevole Pisanu, allora sarà Id fi 
nuovo capogruppo? 

È ancora tutto da vedere. Non sia¬ 
mo ancora in una fase di dibattito, 
ma solo ad uno scambio di idee. 
Affronteremo l’argomento la setti¬ 
mana prossima, quando ci riunire¬ 
mo per fare il bilancio delle elezio¬ 
ni. 

Se Usuo nome per ta presidenza 


del deputati è ancora da discutere, 
emerge però con chiarezza ta vo¬ 
lontà di Berlusconi di ancorare 
Forza Malta al centro. 

Non c’è uno spostamento al centro, 
al centro c eravamo già. Cosa è sta¬ 
to il tentativo di Berlusconi di fare 
l’accordo con D’Alema se non una 
politica centrista? Il movimento è 
sempre stato su queste posizioni, 
anche se ci sono stati momenti in 
cui sono prevalse posizioni più rigi¬ 
de. 

Intanto c'è DM che si dà da fere al 
centra, lanciando messaggi a Ccd- 
Cdu. Non vi impensierisce? 

Mi pare che i nostri alleati abbiano 
•già risposto, cioè non immaginano 


posizioni esterne al Polo, Comun¬ 
que voi vi sbagliate su Dlhi: non è 
un rospo; è una talpa solitària che 
fa il gioco suo, che a noi però non 
interessa. Noi siamo la più impor¬ 
tante forza centrista d’Italia, lui ha 
una piccola forza legata all'Ulivo. 
Nè mi pare che Dini abbia capacità 
di aggregazione, una linea politica 
e un programma. (1 centro il suo 
leader naturale ce l’ha: è Silvio Ber¬ 
lusconi, confermato dagli elettori. 
Ora, dopo ta sconfitta elettorale, 
quali saranno i vostri rapporti con 
An? 

Gli stessi di prima. An è una forza 
moderata di destra, europea, af¬ 
francata, che ha un rapporto saldo 
con Forza Italia. 

Quindi niente partito unico e nem¬ 
meno gruppo unko? 

Non mi pare che ci siano le condi¬ 
zioni. Del resto anche Fini ha parla¬ 
to con chiarezza, senza polemica, 
di un rapporto organico tra i gruppi 
del Polo per una condotta d’oppo¬ 
sizione comune eorganica. 

Però ci sono già divergenze sulle 
presidenze di commissione e di 
una delle due Camere. 

Quando verrà posto il problema si 
vedrà. Io, come ex de e poi come 



Santaniello: le maggiori violazioni al Tg4 e a Italial, ma anche Rai e Tmc 

Il Garante: promuovo la par condicio 


■i ROMA Bilancio della campa¬ 
gna elettorale fatto da uno dei con¬ 
trollori istituzionali per eccellenza: 
il garante per l’editoria. Il suo uffi¬ 
cio, nonostante gli scarsi mezzi a 
disposizione (non bisogna dimen¬ 
ticare lo sciopero messo in atto il 
14 di marzo proprio per richiama¬ 
re l’attenzione sulla necessità di 
dare identità professionale e cer¬ 
tezze a quanti ogni giorno si rim¬ 
boccano le maniche e controllano 
che le informazioni fornite da ra¬ 
dio, stampa e tv siano rispettose 
delle regole) è arrivato al capoti- 


I più insofferenti alla par condicio Tg4 e Italial. ma anche 
la Rai e Tmc non sono state da meno. E la carta stampata 
ha violato le regole specialmente per quanto riguarda i 
sondaggi. Il garante per l’editoria fa il bilancio di una cam¬ 
pagna elettorale che, però, a suo dire ha riscoperto altre 
forme di confronto e non è stata dominata solo dalla televi¬ 
sione. L’ufficio ha funzionato grazie al sacrificio di chi vi la¬ 
vora ma ora c’è bisogno di una legge organica. 


CIARNELLI 

tolineare la notevole maturazione 
del corpo sociale. Che da tempo ha 
dimostrato di rifiutare un tipo di tra¬ 
smissione elettorale scomposta, ris¬ 
sosa, declamatoria, retorica, priva di 
contenuti. La crescita c'è stata anche 
per quanto riguarda la maggior par¬ 
te dei conduttori. Ovviamente ci so¬ 
no quelli che a dispetto della legge 
hanno continuato a compiere gros¬ 
se infrazioni e sono stati, quindi, san¬ 
zionati. Ma nell’assieme è la prima 
volta che c’è stata una maggiore re¬ 
sponsabilizzazione da parte di chi 


conduceva programmi televisivi. 11 
valore deH’autodìsciplina li ha porta¬ 
ti a condurre una campagna corret¬ 
ta. 

Cerchiamo di quantificare I suol 


nea della campagna elettorale. 
Con una certa soddisfazione visto 
che il risultato elettorale per il pro¬ 
fessor Santaniello ha significato in¬ 
nanzitutto che anche in Italia si sta 
andando «verso una democrazia 
sbloccata, in cui l’alternanza final¬ 
mente comincia ad essere una 
possibilità concreta». 

Professor Santaniello, a risultato 
ormai acquisito, partiamo un po’ 
di questa campagna elettorale vi¬ 
sta dal suo osservatorio? 

Prima di tutto mi sembra di poter sot- 


Nelle altre campagne elettorali ab¬ 
biamo avuto una quantità dì segna¬ 
lazioni da parte dì cittadini, utenti, 
dai nostri terminali ma anche da 
parlamentari. Quasi 600 per le ele¬ 
zioni del marzo *94,720 per le euro¬ 
pee. Quest’anno sono state poco più 
di un centinaio. Una proporzione, 
quindi, superiore ad uno a sei. I Co- 
rerart, che hanno per lo più un pote¬ 
re istruttorio, questa volta hanno se¬ 
gnalato 120 infrazioni da parte del¬ 
l’emittenza locale, una sessantina 
sono in istruttoria. 

Da questo cosa se ne deduce? 

Ho potuto notare una più netta per- 
mabìlìtà da parte di audiovisivi e 
stampa alle linee di guida che l’uffi¬ 
cio ha date. Si è creata una linea di 
consenso tra quello che nett'ìnteres- 
se di tutti noi indicavamo come la via 
maestra. C'è stata insomma interatti¬ 


vità tra i controllori e chi doveva fa¬ 
re informazione. Abbiamo anche 
dato in questo periodo cento pare¬ 
ri interpretativi a chi ha voluto fare 
riferimento a noi. Mi sembra di po¬ 
ter dire che anche in queste stanze 
si è lavorato per rasserenare il cli¬ 
ma complessivo. 

Cosa c'è all’origine de) cambia¬ 
mento che lei Ita Individuato? 

Una maggiore maturazione di tutti 
visto che la par condicio tocca tra¬ 
sversalmente tutti gli ingranaggi so¬ 
ciali. Di riflesso i giornalisti hanno 
colto questa esigenza della società 
che chiedeva più informazioni sui 
programmi, sulle cose concrete e, 
quindi, meno liti. Su questa strada 
andava, d’altronde, il regolamento 
con cui i) mio ufficio cercò di dare 
ordine all’intera campagna elettora¬ 
le. Il nostro interesse era quello dì 
aiutare emittenti e giornali a muover¬ 
si in maniera corretta e leale sul duro 
terreno dello scontro elettorale. 

U par condicio è stata però conte¬ 
stata dalla maggior parte del con¬ 
duttori televisivi che hanno riven¬ 


dicato Il valore delta loro profes¬ 
sionalità... 

Vorrei ricordare proprio una frase di 
una delle giomaliste che più ha con¬ 
testato la par condicio, Lucia An¬ 
nunziata. Lei ha detto che la par 
condicio è una bussola che deve sta¬ 
re all’interno dì noi. Nel suo caso è 
così, come lo stesso discorso vale 
per Costanzo, Mentana, altri che poi, 
non è un caso, si sono adeguati. Per 
altri il discorso è diverso. 

Chi ha violato più di tutti ta par 
condicio? 

Il Tg4 e Italial. Ma richiami ci sono 
stati anche per la Rai e Telemonte- 
carìo. Nel bilancio generale, comun¬ 
que, davanti a queste aree di parzia¬ 
le osservanza possiamo dire che gra¬ 
dualmente in tutto il sistema dei me¬ 
dia si va diffondendo l’esigenza di ri¬ 
spettare norme dì confronto civile. 

E sulla arto stampata cosa può di¬ 
re? 

In questa campagna elettorale c’è 
stata la novità deirimportanza ritro¬ 
vata della stampa che ha attenuato 
la mitologia della televisione con ef- 


forzista, ho alle spalle sei legislature 
e ho avuto dome presidenti della 
Camera Pértlrii, Ingrào, lotti, Napo¬ 
litano; sono state vicende normali, 
senza che ciò abbia comportato ri¬ 
nunce atta propria autonomia. 

Lei sta polemizzando con D’Ono- 
frio che teme per il futuro proprio 
questo? 

Che la presidenza di un ramo del 
Parlamento vada all'opposizione è 
una garanzìa democratica per tutti 
e perciò non può essere patteggia¬ 
ta. Come invece ho sentito dire da 
Veltroni in una trasmissione televi¬ 
siva, quando ha affermato che sarà 
un atto di generosità della maggio¬ 
ranza affidare all’opposizione una 
Camera. Se la tenga la sua genero¬ 
sità: la maggioranza svolgerà la sua 
politica, l’opposizione altrettanto. 
Al nostro ruolo non rinunciamo per 
nessuna carica. Altra cosa è trovare 
dette soluzioni che garantiscano 
tutti. 

L’Ulivo sembrerebbe orientato a 
cedere ta presidenza del Senato, 
con una decisione un po’anomala 
rispetto alla prassi. Cosa ne pen¬ 
sa? 

Non posso giudicare perchè per 
ora non c’è alcuna proposta. 


fetto totalizzante. Hanno trovato 
spazio forme alternative di comuni¬ 
cazione: il comizio, il contatto diret¬ 
to non più mediato dallo schermo e, 
quindi, anche i giornali. 11 pericolo 
incombente della telecrazìa si è ridi¬ 
mensionato. Comunque per quanto 
riguarda la stampa l’Osservatorio 
sulla comunicazione politica deli'U- 
niversità di Perugia ci ha segnalato 
191 tra esposti e segnalazioni, la 
maggior parte riferita ai sondaggi. 
Più violazioni formali, quindi, che 
sostanziali. La stampa ha dimostrato 
di non essere a rimorchio della tele¬ 
visione, come qualcuno ha detto, Io 
non sono d’accordo, ha parlato a chi 
vuole riflettere e non cede all'emoti¬ 
vità. 

Cosa sì aspetta dal nuovo Parla¬ 
mento? 

Che si dia in modo prioritario l’ob- 
biettivo di fare una legge organica in 
tempi rapidi che metta ordine in 
questo importante settore. Regole 
nuove con un occhio all'Europa e 
l’altro all’evoluzione della multime¬ 
dialità, E che non dimentichi l’im¬ 
portanza del controllo. Fin qui l’uffi¬ 
cio del Garante è riuscito a lavorare 
pur tra tanti sacrifici. Bisogna pensa¬ 
re anche ad una strutturazione orga¬ 
nica di esso. 

E tal? 

Metto, come sempre, il mio spirito di 
servizio a disposizione. 
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Speroni: meglio 
un suo ruolo 
alla Giustizia 
che airinlemo 


L'Ipotesi che Antonio DI Pietro entri 
nel governo dell’UHvo di Romano 
Prodi,ventilata negli uHhnl giorni da 
diversi qvtodiani, “non piace 1 * alla 
lega: lo ha detto questo pomeriggio 
a Strasburgo, dove partecipa ai lavori 
deU'assembfea del Consiglio 
d’Europa, H sen a tore leghista 
Francesco Speroni. Conversando con 
(giornalisti Speroni ha detto die 
l'eventuale nomina di Antonio Di 
Pietro agli Interni “non d e' gradita". 
"Malgrado la si m pa t ia che può' 
Ispirare a Molo personale DI Pietro, 
per la Lega rimane il magistrato che 
ha fatto condannare Bossi, 
coinvolg en do In un processo I n sie me 
a Orari”, ha aggiunto. Secondo l'ex- 
ministro per le riforme tstRurionali 
Inoltre Di Pietra “non ha tutte le 
competenze necessarie” per H 
portafoglio dcH Interno, le sue 
competenze andrebbero meglio per 
la giustizia, ha concluso Speroni. 
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Antonio Di Pietra 


Di Pietro scende 

Incontri in vista della sua 


Mastella incontra Di Pietro e toma a scatenarsi la ridda del¬ 
le ipotesi. Tonino leader di un centro-destra smarcato dai 
falchi di Fi e An oltre che da Berlusconi? Gli amici dell’ex 
pm smentiscono: «11 nostro progetto politico è agganciato 
all’Ulivo». Mentre Bianco polemizza con Mastella, ma spe¬ 
dile stoccate anche a Di Pietro e ,a pini. E per sentire la 
sua voce si dovrà attendere la convention che si svolgerà a 
Montenero di Bisaccia il 14 maggio. 


■ ROMA Gli amici di Tonino, 
quelli che hanno scelto di candi¬ 
darsi nelle file dell’Ulivo, giurano 
che il «progetto politico è quello di 
aggregare un centro moderato e ri¬ 
formista che allargai d’area della 
stabilità e della governabilità» del¬ 
l’esecutivo di Romano Prodi, Lo 
spiega Angelo Giorgianni, il magi¬ 
strato messinese eletto al Parla¬ 
mento nella Lista Dini: il «progetto» 
punta ad allargare le basi del cen¬ 
tro sinistra ed è coerente con l’invi¬ 
to rivolto dall’attuale presidente dei 
Consiglio al Ccd e Cdu. Di Pietro, 
quindi, naturale protagonista di 
una strategia che punta a disanco¬ 
rare dalle componenti «tracotanti e 
facinorose» del centro-cestra, i vari 
Mastella, D’Onofrio Buttigliene e 
Casini? A sentire il primo, che ieri 
ha pranzato con l'ex pm in un risto¬ 
rante di Bergamo alta - era presenta 
anche il cognato di Tonino, Gabrie¬ 


le Cimadoro, eletto al Parlamento 
nelle file del Ccd - l’ipotesi «strategi¬ 
ca» di saldare il centro non passa at¬ 
traverso la composizione di una 
magg ioranza più ampia (targata 
Ulivo. Con Di Pietro? «Abbiamo par¬ 
lato da amici, soprattutto in riferi¬ 
mento all’articolo di ieri in cui face¬ 
va cenno alla ricostruzione di un’a¬ 
rea moderata di cui il paese ha bi¬ 
sogno», ha risposto Mastella a chi 
gli chiedeva lumi sul colloquio con 
l’ex magistrato, Il presidente del 
Ccd immagina un «blocco modera¬ 
to», diverso da un «terzo polo». 

«Chi meglio diluì?» 

A sentire altri Ccd si tratterebbe 
di un forte raggruppamento organi¬ 
co ai centro destra capace di scon- 
figgrere l’estremismo che ha spa¬ 
ventato gli elettori moderati avvici¬ 
nandoli all’Ulivo. Chi meglio di Di 
Pietro potrebbe rassicurare quest’a¬ 


rea? Pensano nella sostanza, con 
sfumature diverse, i vari Mastella, 
Buttigliene, D’Onofno e Casini? Da 
ex magistrato, tra l'altro, Tonino ga¬ 
rantirebbe il superamento dello 
scontro con la magistratura. C’è un 
particolare non da poco che rende 
impervi? la strada delineata dagli 
ex de délrolo: u tàcito di'BéHusconì 
che, fino ad ora, ha detto più volte a 
chiare lettere che non intende farsi 
da parte. «Berlusconi è indispensa¬ 
bile - sosteneva ieri D’Onofrio - ma 
abbiamo bisogno anche di una 
squadra dì governo». Un modo per 
far intendere che al leader di Forza 
Italia si chiede un passo indietro. 
Così la pensano in casa dei Cristia¬ 
no democratici e in quei dintorni, 
visto tra l’altro che la presenza di Di 
Pietro sarebbe incompatibile con 
quella del proprietario della Finin- 
vest, E Mastella, preoccupato pro¬ 
babilmente delle indiscrezioni sui 
contatti tra l’Ulivo e l’uomo simbolo 
di Mani Pulite e sulle proposte che il 
centro-sinistra potrebbe avanzare 
ad Antonio Di Pietro, ieri è andato a 
«vedere» cosa mai avrà voluto in¬ 
tendere Tonino con quelle frasi 
stampate sui giornali che chiedono 
al centro-destra «un bagno di umil¬ 
tà» e un’opposizione serena e co¬ 
struttiva lìbera «dai facinorosi». E ve¬ 
ro quello che sostengono gli amici 
dell’ex pm? Quelle parole rappre¬ 
sentano veramente la dmostrazio- 
ne di una rottura con il centro des 


tra e di una riaffermata simpatia per 
la formazione di Lamberto Di ni? Su 
Oggi, non bisogna dimenticarlo, 
Tonino aveva sparato a zero contro 
chi aveva attaccato il governo oltre 
ai magistrati... 

Ptatto tette al «Pignone» 

" fieri,' tra un primo e uh secondo 
consumato in una sala del ristoran¬ 
te «il Pianone», Clemente Mastella 
ha presentato all’ex pm il piatto for¬ 
te della strategia degli ex de del Po¬ 
lo: unificazione tra Ccd e Cdu e for¬ 
mazione di un unico gruppo politi¬ 
co che riequilibri lo strapo tere di Fi¬ 
ni e che potrebbe nascere sotto l’e¬ 
tichetta Centro democ ratico-Forza 
Italia. «È evidente che Forza Italia e 
gli elettori di Forza Italia sono uno 
degli esemplari tipo in cui si espri¬ 
me la moderazione nel paese», ha 
affermato ieri Mastella commen¬ 
tando \\ pranzo con Di Pietro. «Pensi 
a riflettere sui risultati elettorali - gli 
fa eco Gerardo Bianco del Ppi - Di 
Pietro con il Polo? Non abbiamo ti¬ 
more. Vediamo cosa deciderà. Ma 
vogliamo ricordare che una forza 
moderata non nasce come Minerva 
partorita dal ventre di Giove. Questi 
parti esistono solo nella mitologia, 
non nella politica». Poi due stocca¬ 
te finali: «Questo vale sia per Di Pie¬ 
tro, sia per Dini». C’è da dire - per in¬ 
ciso - che Cimadoro, il cognato di 
Tonino eletto nelle liste del Ccd, ieri 
ha trovato il modo di far sapere che 


La prospettiva 
è nell’Ulivo 


Angelo Giorgianni - ribattezzato o li 
giornali «il Di Pietro siciliano * per la sua 
amicizia con l'ex pm e per le inchieste 
sulla Tangentopoli dell'isola - ha incon¬ 
trato ieri mattina a Cumo , nella sua abi¬ 
tazione, Tuomo simbolo di Mani pulite 
Giorgianni è stato eletto al Parlamento 
nella Lista Dini, È uno dei promotori del 
movimento «Amici di Di Pietro » e con lui 
ha condiviso iniziative giudiziarie e at¬ 
tacchi. Dopo rincontro di ieri con Di 
Pietro, e a seguito degli interrogativi su¬ 
scitati dalle dichiarazioni di Mastella, 
Giorgianni ha scritto questo intervento. 

m Antonio Di Pietro, che insieme a 
Lamberto Dtm è il leader naturali di un 
centro moderato e riformista, potrebbe 
svolgere un ruolo {ondamentale per su¬ 
perare le schermaglie elettorali ed aggre¬ 
gare consensi sul fronte moderato poten¬ 
ziando Il progetto politico dell’Ulivo ed 


assicurando una maggiore stabilità nel 
paese. Sicuramente Antonio potrebbe 
rassicurare quanti guardano con attenzio¬ 
ne ad un’area moderata che appartiene 
al sentimento comune della maggioranza 
dei cittadini italiani. Bisogna superare la 
fase elettorale e considerare anche i po¬ 
tenziali elettori del Polo della libertà e i 
loro rappresentanti, così come ribadito in 
più occasioni da Dim. come interlocutori 
per la realizzazione del progetto politico 
dei quale ho parlato e che, lo ribadisco, è 
quello dell’Ulivo. Dall'incontro con Anto¬ 
nio Di Pietro di ieri mattina ho ricavato la 
certezza che lo stesso guarda con atten¬ 
zione ed interesse alla realizzazione di 
una più vasta area moderata e quindi ad 
una strategia di coesione sociale e politi¬ 
ca. Pertanto la logica adombrata ieri sulle 
colonne del quotidiano II Corriere della 
Sera non appartiene sicuramente al grap¬ 
po «Amici dì Di Pietro» che, lo ripeto an¬ 
cora una volta, si riconosce nei progetti 
dell’Ulivo. C’è da dire che mi fa piacere 


che anche all’interno del Polo delle liber¬ 
tà si senta l’esigenza di creare un’aera 
moderata affrancata da alcuni estremismi 
che si sono evidenziati nel corso della 
campagna elettorale e che noi non ab¬ 
biamo condiviso, in questo particolare 
momento della vita della nazione è ne 
cessano un quadro istituzionale e politico 
stabile anche perchè in Parlamento do¬ 
vranno essere riscritte le regole, alcune 
fondamentali, per la rivitalizzazione della 
nostra democrazia In quest’ottica è ne¬ 
cessario favorire il più ampio pluralismo 
così da dare a tutti la possibilità di contri¬ 
buire alle riforme istituzionali che non 
possono essere semplicisticamente liqui¬ 
date a suon di maggioranze e di opposi¬ 
zioni Dobbiamo superare le strategie 
elettorali che tendono ad accentuare le 
diversità tra le varie formazioni e cercare 
di enucleare un patrimonio comune di 
facile attuabilità. In poche parole occorre 
ricompone gli interessi particolari con 
l’interesse generale al di fuori di ogni faci¬ 
le demagogia e dissennati egoismi di par¬ 
te. 


Di Pietro ha votato per lui. Sarà ve¬ 
ro? Gli amici di Tonino non la pen¬ 
sano allo stesso modo. E nella mat¬ 
tinata di ieri Angelo Giorgianni, uno 
di loro, è volato a Cumo, per far visi¬ 
ta - prima di Mastella - proprio a Di 
Pietro. Tema dell’incontro? Le ele- 
zìoni in >Sklika, ma non solo. L’ex 
pm? «Sta guardando con ; simpatia 
al Centro. Tra qualche giorno po¬ 
trebbe prendere decisioni impor¬ 
tanti. E questo anche in prospettiva 
delle elezioni regionali siciliane. 
Cosa che potrebbe creare qualche 
problema a Forza Italia.aveva af¬ 
fermato l’altro ieri Ernesto Stajano, 
neo eletto della Usta Dini. Ancora 
non c’è nulla di cert o, ma gli espo¬ 
nenti siciliani del movimento «Ami¬ 
ci di Di Pietro» g iurano che l’ex pm 
darà loro una mano per scardinare 
il potere di Forca Italia in una sua 
roccaforte. «U l’Ulivo è anda to 
avanti - afferma Angelo Giorgianni - 
ma Forca Italia e An hanno in ma¬ 
no ancora molto potere». Insom- 
ma: parlano un pò tutti sia a destra 
che a sinistra, l’unico che continua 
a non parlare e a scrivere articoli 
che ognuno interpreta come può è 
proprio Tonino. Parlerà a Montene¬ 
ro di Bisaccia il 14 maggio prossi¬ 
mo, durante una grande conven¬ 
tion organizzata per presentare il 
suo libro di educazione civica. Per 
l’occasione il Comune ha affittato 
un tendone. Una presenza è già si¬ 
cura: quella delle Federcasalinghe. 

'» sv-<- cinema. 
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D pm: continuo a indagare su Dì Retro 

Sdiamone: 

«Non mi fermo» 


Il pm Salamone non abbandona le indagini su Di Pietro. 
«Non voglio fare commenti, certe cose si commentano da 
sole. Io sono a disposizione per qualunque accertamento», 
ha detto. L’altra sera aveva affermato che, secondo lui, Di 
Pietro non svolse alcun ruolo, se non marginalissimo, nelle 
indagini su suo fratello Filippo, imprenditore siciliano, 
quindi non c’è motivo per lasciare le inchieste. Gli esposti 
di Di Pietro già trasmessi a Csm e Procura di Milano. 


Mimmo Chianura/Agf 


■ MILANO. Salamone non ha al¬ 
cuna intenzione di abbandonare le 
sue indagini sul «caso Di Pietro». «I to¬ 
ni usati dal dottor Di Pietro sono mol¬ 
to forti. Ma sùno cose note, airinote, 
discusse». L’altra sera, il pm brescia¬ 
no aveva risposto così, per telefono, 
al Tg3, dopo aver appreso che i gior¬ 
nalisti erano al corrente dei due 
esposti presentati contro di luì, in mi¬ 
sura minore contro il collega Bonfi- 
gli, da Di Pietro. In sintesi, il Di Retro- 
pensiero è questo: Salamone non 
deve occuparsi delle inchieste nei 
miei confronti, neppure di quelle in 
cui sono parte lesa, e non solo per¬ 
ché ha commesso molte irregolarità; 
avrebbe già dovuto da tempo rinun¬ 
ciare alle indagini, dato che io, 
quando ero pm a Milano, indagai su 
suo fratello Filippo Salamone (im¬ 
prenditore edile siciliano finito sotto 
inchiesta per storie di appalti). 

L’ex magistrato di Mani Pulite ha 
messo per iscritto questi argomenti 
in due esposti, presentati il 2 e il 22 
aprile al procuratore generale di Bre¬ 
scia. Ieri il pm Salamone non ha vo¬ 
luto fare altri commenti, ritenendo di 
aver già replicato. La parola passa 
alla procura generale di Brescia, alla 
quale non resta, come sembra abbia 
già fatto, che trasmettere gli esposti 
al Csm e alla procura di Milano, 
competenti a svolgere accertamenti 
per verificare se i pm di Brescia han- 
nocommesso illeciti disciplinari, nel 
primo caso, o penali, nei secondo 
caso. «Ieri (mercoledì sera, ndr ) ho 
risposto a caldo _ ha detto ’Sala- 
mone ma ora non voglio fare 
commenti su comportamenti che 
si commentano da soli». 

Cosa aveva detto, appena inter¬ 
pellato dal Tg3, il pm Fabio Sala- 
mone? A proposito della sua pre¬ 
sunta incompatibilità com l’attività 
di indagine aveva affermato: «È un 
problema che attiene il mio uffi¬ 
cio, attiene me e il mio procurato¬ 
re. Altrimenti si instaurerebbe un 
principio molto grave». Ma negli 
esposti si paria della sua ostinazio¬ 
ne a voler continuare l’indagine 
malgrado suo fratello Filippo fosse 
stato indagato proprio da Di Re¬ 
tro... «Non è stato indagato dal dot¬ 
tor Di Pietro. Mio fratello è stato in¬ 
dagato dalla procura delia repub¬ 
blica di Palermo. La vicenda pro¬ 
cessuale di mio fratello è nota e 
arcinota. Il ruolo del dottor Di Re¬ 
tro, se c'è stato, è del tutto irrile¬ 
vante. E pertanto non ritengo che 
ci sia alcuna situazione di difficol¬ 
tà da parte mia nei seguire vicen¬ 
de che riguardano il dottor Di Pie¬ 
tro... Io sono assolutamente sereno 
sla per un eventuale accertamento 
in sede disciplinare che, eventual¬ 


mente, per un accertamento in se¬ 
de penale». Di Retro, riferendosi 
alia sentenza dei giudici dell’u¬ 
dienza preliminare che lo hanno 
prosciolto, parla di mancanza di 
prudenza, di errori di valutazione 
che sarebbero stati commessi pro¬ 
prio da lei. «La sentenza è stata da 
noi impugnata e quindi evidente¬ 
mente non può essere presa per 
verità perché si tratta di considera¬ 
zioni e valutazioni che non sono 
ancora passate in giudicato, ma 
sono sotto la valutazione del giudi¬ 
ce d’appello». Si aspettava questi 
esposti? «Ormai aspetto di tutto». 

Comunque, nell’esposto del 22 
aprile, Antonio Di Pietro parla di 
«un dovere di astensione» dalle in¬ 
dagini per il pm Salamone, soste¬ 
nendo che d’altra parte lasciò il tri¬ 
bunale di Agrigento, «centro ne¬ 
vralgico delle attività imprendito¬ 
riali di suo fratello», per andare in 
quello di Brescia proprio perché 
non «poteva esercitare nella sede 
di Agrigento le sue funzioni a cau¬ 
sa del coinvolgimento personale di 
suo fratello Filippo». Di Pietro, da 
pagina 14 a pagina 24, elenca le 
«fonti di piova contro Filippo Sala- 
mone»: 50 verbali di interrogatori 
di imprenditori, risalenti al 1993. 
«Atti istruttori posti in essere dalla 
Procura della Repubblica di Mila¬ 
no, molti dei quali direttamente da 
me,, nel procedimento noto come 
' Inchiesta Mani Pulite ", di'cui tutti 
sanno che io ero uno dei titolari» 
Gli imprenditori citali in alcuni casi 
sorto molto noti:tra gli' altri, l'am¬ 
ministratore delegato della Coge- 
far Impresit (Fiat), arrestato nel 
1992, Ugo Montevecchi, direttore 
della Cogefar, e Vincenzo Lodigia¬ 
ni. 

Quest'ultimo, negli interrogatori 
dein e dell’8 giugno 1993, parlò 
dei suoi affari in Sicilia e disse: 
«Dalla fine degli anni 70 in poi, un 
ruolo di mediazione ha avuto il Sa¬ 
lamone, peraltro persona di in¬ 
dubbio peso... In Sicilia, la situa¬ 
zione non era diversa dalle altre 
parti d'Italia, tuttavia sono a cono¬ 
scenza di un tentativo di regola¬ 
mentare il mercato posto in essere 
da alcuni imprenditori locali e fra 
questi il Salamone...». Questa, e al¬ 
tre deposizioni, portarono all’aper¬ 
tura di procedimenti penali a Mila¬ 
no e a Palermo. Infine passò tutto 
a Palermo. Per Di Pietro, Salamone 
ha sempre rifiutato «di prendere 
atto che le vicissitudini giudiziarie 
di suo fratello siano dipese anche 
da indagini da me svolte». Ma Sa¬ 
lamone, con amarezza, tuttora ri¬ 
vendica la legittimità del suo impe¬ 
gno 


Mastella: verso di noi 
non è indifferente 


*> 


■ ROMA , Clemente Mastella è soddi¬ 
sfatto, o almeno ostenta soddisfazione. È 
andato a pranzo con Antonio di Retro e 
Fabrizio Cimadoro, cognato dell’ex magi¬ 
strato di Mani pulite e di recente eletto de¬ 
putato nelle liste del Ccd. Oggetto dell’in¬ 
contro* la costruzione di un blocco mode¬ 
rato. E naturalmente il ruolo dello stesso 
Di Pietro che nella costruzione di quel 
blocco potrebbe avere un’importante 
funzione. L’ex magistrato di Mani pulite 
affrancherebbe con la sua sola presenza 
l’immagine di un centro che, dominato 
da Forca Italia, ha una connotazione « an- 
tigiudicì» e quindi eversiva ed estremista. 
Il pranzo con Di Retro è per ii Ccd un pri¬ 
mo passo nella speranza di coinvolgere 
l'ex magistrato. Ci riuscirà? 

Come mai lei incontra d Pietro. Era un 
appuntamento fissato da tempo? 

Non glielo posso dire 
E adora mi dica almeno di che cosa avete 
pariate 

Abbiamo discusso con calma e tra amici 


dell’articolo che Di Retro ha scritto ieri. 
Quello in cui ha detto che c’è bisogno di 
un centro moderato. Che l’Italia ne ha bi¬ 
sogno. 

E glielo te confermato? Di Pietro è stato 
disponibile a costruirlo con voi? 

Non abbiamo parlato di questo. Anzi su 
questo vorrei essere assolutamente riser¬ 
vato. 

Certo un centro moderato in cui c'è an¬ 
che SiMo Berlusconi non pavé un luogo 
facile per Di Pietro. Non ècosì? 

Forca Italia e i suoi elettori sono uno dei 
modi in cui in Italia si esprime un blocco 
moderato. Sia ben chiaro che non sto 
parlando di un terzo polo. 

Anche Dini ha invitato a costituire un 
centro. Si riferisce a voi. Forse anche a DI 
Pietro. Lei che cosa risponde? È possibi¬ 
le? 

Guardi, quello che vogliamo fare noi è 
molto più ampio di quello che propone 
Dini, Noi non puntiamo ad un ruolo nel 
governo. Noi stiamo cercando di portare 


avanti un disegno. 

Quote? 

Intanto non si tratta di avere da qualcuno 
un piatto di lenticchie, Si tratta di costruire 
una forca moderata di centro... Insomma 
una cosa ben più importante. Non le sem¬ 
bra? 

Un disegno ne) quale U figura di Di Pie¬ 
tra vi aiuterebbe molto. Ma Di Pietro non 
pensa anche ad un Incarico nei nuovo 
governo di Prodi? 

Dovrebbe chiedere a Prodi e a chi in que¬ 
ste ore pensa alla formazione del governo 
se vogliono Di Pietro. 

Ma lui sarebbe disponibile? 

Questo non lo so. Se io fossi stato presi¬ 
dente del Consiglio glielo avrei offerto. Ma 
non lo sono. 

E allora si è accontentato di chiedegll se 
era interessato alla costruzione di un 
centro moderato. Ed era interessato? 

Posso dirle che non era indifferente a 
questa questione. Sui modi in cui raggiun¬ 
gere questo obiettivo è tutto aperto. 
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Lega e benessere le due nuove religioni della marca 

«Qui Treviso, non 






La terra dove Bossi ha il 50% 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ TREVISO. A San Zenone degli 
Ezzelinì hanno fatto la «Guardia del 
Nord». Sul costone roccioso sopra il 
lago di Bevine hanno dipinto un 
enorme Alberto da Giussano. A Fre- 
gona, in consiglio comunale, mozio¬ 
ne fresca fresca: via Roma diventi via 
Mantova. Ma a Santa Lucia dì Piave 
ed a Susegana sono riusciti ad iscrì¬ 
vere due operai extracomunitari. 
Viaggi da un paese all’altro e ogni ta¬ 
bella Ha la sua sottoscritta, «Repub¬ 
blica del Nord». Passi sotto i cavalca¬ 
via e non ce n’è uno vergine: «Roma 
kankaro», «Roma ne ciucia el san¬ 
gue». Ma uno dei nuovi deputati, Mi¬ 
chele Amorena, è figlio di immigrati 
dal sud. 

Dolce «Marea Gioiosa». Eh, una 
volta. Adesso le vallale e i campi lin¬ 
di sono invasi da fabbriche e capan¬ 
noni, villette e centri commerciali, il 
Piave è tutto un cementificio, iecotti- 
ne un alveare di Tir, furgoni e Volvo 
di rappresentanti.Terra leghista. La 
pedemontana va dal Grappa al Can- 
siglto passando perii guscio da tarta¬ 
ruga del Montello, il Piave è tasua ar¬ 
teria, lo spadone -che qui è un radic¬ 
chio - trionfa sulla stessa linea delle 
battaglie del 1918. «Eh già:'Non pas¬ 
sa k> straniero'», canticchia divertito 
nella sua casa di Possagno Marian- 
gelo Foggiato. 

«4M grappo ti amkoni» 

È il segretario provinciale della Lega 
Quarantanni, consulente aziendale, 
una delle ultime leve. Il che non gli 
ha impedito di andare a scrivere slo¬ 
gan sui muri con lo spray: «Anch’Io, 
sì. Vede, cp una sottile competizio¬ 
ne clandestina fra militanti. Chi le fa 
più/antasips?, nella posizione mi¬ 
gliore... Voi dovreste analizzarci an¬ 
che sul piano sentimentale, noi mili¬ 
tanti siamo innanzitutto un groppo 
di amiconi». 


Si coccola i risultati. Il Veneto è la 
regione più leghista d'Italia, Treviso 
è il nucleo deU’atomo, otto eletti, ri¬ 
sultato mancato solo in città. C'è il 
giovane postino che bussa tre volte, 
un Mauro Michielon eletto dal 1992, 
ed il suo gemello al Senato Antonio 
Serena, che nell’ullima legislatura 
ha presentato 161 interrogazioni e 
16 disegni di legge inaugurando la 
campagna elettorale con un infarto. 
E architetti, manager, rappresentan¬ 
ti, Un titolare di autoscuola, fino al 
piccolo imprenditore di Oderzo Giu¬ 
seppe Covre che dopo aver lanciato 
il movimento dei sindaci del Nord- 
est cercherà di riproporre in parla¬ 
mento una lobby triveneta per dare 
rappresentanza a questo «gigante 
economico e nano politico». 

«Si scoppiati salito» 

Lega in maggioranza in 85 comuni 
su 90. Lega oltre il 50% in un’infinità 
di paesi, tanto più forte quanto più si 
allontana dai centri urbani dove la 
gente «xe smissià», mescolata, i pro¬ 
blemi della disoccupazione e dei di¬ 
sagio più acuti, là politica più rapida. 
Il trionfo turbina matematico dove 
più forte era la.Dc, «dieci delinquenti 
votati da mille persone in buona fe¬ 
de». 

Da Codognè, teatro di una batta¬ 
glia campale contro i soggiornanti 
obbligati, a Refrontok), dove un bu¬ 
colico muiìnetto da far Invìdia alla 
Barrila è il simbolo della provincia. 
Dalla Vatóobbiadene del prosecco 
alla Comuda dei pattini, passando 
per un’Asolo che era feudo dì Berni¬ 
ni o per la Riese di San Pio X. 

«I3n territorio che scoppia: di salu¬ 
te». Questa è la spiegazione di Fog¬ 
giato. «Il trevigiano aveva il primato 
assoluto dell’emigrazione. La cresci¬ 
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ta è partita da sottozero, è stata tu¬ 
multuosa, non è andata tanto per il 
sottile. E adesso che si sta bene, che 
la fame è placata, c’è anche il tempo 
di guardarsi un po’ attorno, di cerca¬ 
re un po’ di qualità della vita». Ovve¬ 
ro, se non c’è da temere per l’occu¬ 
pazione, per la casa, per là salute, 
ecco che c’è tempo per indignarsi di 
altre cose. 

«Sa cosa sono i nostri voti? Sono la 
somma delle ore perse a far la fila 
agli sportelli dell’lnps, o in codanei- 
lestatali. Della lentezza del pubblico 
non se ne può più. In fabbrica circo¬ 
lano più carte che materiali: ma 
scherziamo, in una società che era 
abituata fino a ieri a fare i contratti 
con una stretta di mano?». 

Corrono svelti, i trevigiani, pistone 
del miracolo Nord Est altoià: «Inesi¬ 
stente. Le altre due sono regioni a 
statuto speciale, è concorrenza slea¬ 
le», brontola Giampaolo Gobbo, pre¬ 
sidente de) gruppo regionale. 

Gran senso dello Stato, fin da 
quando l'intera regione si nutriva dì 
un cattolicesimo pìuttostp freddo 
con il potere civile, non è nei cromo¬ 
somi. Il lavoro è la nuova religione - 
c’è un’impresa ogni dieci abitanti, 
un ragazzo su cinque lascia le supe¬ 
riori appena iscritto - ed in questo so¬ 
no integralisti. Provate a dirgli che 
non si può produrre troppo, Si infu¬ 
riano gli agricoltori obbligati a distil¬ 
lare il surplus di vino pregiato, gli al¬ 
levatori obbligati alle quote-latte 
che sarebbe come dire alla Vol¬ 
kswagen dì contingentare la Gotti». 

L'astuto furiere 

E la Lega è li, gli altri partiti, nella pro¬ 
fonda provincia, molto meno. Nette 
osterie enei bar di paese, nei comu¬ 
ni, nette commissioni. Dalla loro par¬ 
te, o con i bottegai contro i centri 
commerciali, con gii artigiani contro 
«i grossi». Piovono adesso, industriali 



esclusi, analisi-riconoscimento delle 
organizzazioni di categoria: «In effet¬ 
ti è attivo, quell’assessore», ci ha aiu¬ 
tato, queironorevole». 

Se Bossi è «Braveheart», il leghista 
trevigiano più che un guerriero, ma¬ 
gari alpino, pare l’astuto furiere. «Sia¬ 
mo gente che ama vivere in pace. 
Ma da noi c’è un detto: occhio all'ira 
dei buoni», cita Foggiato. 

Il leghismo, si sa, è sbocciato in 
Veneto prima che in Lombardia, e 
qui ha fatto anche i primi deputati. 
Atto di nascita, davanti ad un notaio 
di Padova, il 18 gennaio 1980. 

Strano manipolo di persone, allo¬ 
ra: fra i primi militanti i venetisti puri 
Marin Rocchetta, due fratelli radica¬ 
li, un tale Vian militante dei Nar che 
elaborava saggi sulla grappa come 
antidoto al monopolio culturale del 
capitalista whisky. Tutti dispersi chis¬ 


E a Torino dopo il voto 
l’Ulivo già pensa 
atte comunali del ’97 


Marco Marcotulli 


sà dove, ormai, lo sviluppo della Le¬ 
ga passa anche per frequenti ricam¬ 
bi, Ed a Treviso? Un pugno di perso¬ 
ne. 

Alfio Geronazzo, operaio foresta¬ 
le a Valdobbiadene, è uno dei pochi 
superstiti. A parte il telefonino, non è 
cambiato. «All'inizio prevalevano le 
rivendicazioni etnico-culturali, ma 
senza astio per i meridionali: ce l’a¬ 
vevamo con Roma in quanto buro¬ 
crazia. Adesso contano di più i ra¬ 
gionamenti economici: è il segno 
del successo, ce l’hanno imposto gli 
elettori». 

Ha fatto la sua brava campagna 
elettorale per bare mercati. Così, per 
curiosità, dicendo che cosa? «Ma 
niente, in fin dei conti. 1 trevigiani si 
convincono da soli, piano piano, so¬ 
no cauti, danno un voto molto medi¬ 
tato. Forse perchè siamo un popolo 
antico, meno ‘agile’ dei lombardi». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MtCSi ILI NUGOÌEVVO 


m TORINO. Le ragioni di un crollo 
sono specularmente le ragioni di 


zare la diversità emersa in un passa¬ 
to recente tra i due schieramenti. Il 


una vittoria. Un esempio: sufficienza presente, però, è divereo ed è oppor- 


da una parte, forte organizzazione e 
uso delle risorse al meglio dall’altra, 
come in questi giorni ha spiegato Al¬ 
berto Nigra, segretario del Quercia 


tuno cominciare una fase di avvici¬ 
namento utile alla scadenza eletto¬ 
rale». 

All’indomani del 21 aprile, dal 


torinese o, come hanno sottolineato conto delle schede emerge che For- 
altre voce, scelta conseguente dei za Italia è il primo partito in Regione, 


candidati, l’uomo giusto nel collegio 
giusto. Un esempio da non imitare, 
la candidatura di Vittorio Mathieu, fi- 


seguito dalla Lega e dal Pds. L’ordi¬ 
ne di classifica, però, non riflette la 
controtendenza dell’altro Piemonte, 


ne intellettuale di area liberale reclu- quello delle province che nel ‘94 im- 
tato da Berlusconi e paracadutato presse una forte accelerazione atta 
senza rete in un collegio definito vittoria del Cavaliere e che ora tam- 
! «blindato». Il senatore uscente Gian- pona l’emorragia di voti. Perdite co- 


carlo Tapperò, con maratone di 12 
manifestazioni al giorno, lo ha fatto 


piose in Torino (dove il Pds è il pri¬ 
mo partito) e provincia, il cuore» 


metaforicamente a pezzi: oltre 17mi- dell’affermazione dell’Ulivo: 19 de¬ 


la voti di scarto tra i due. 

Ed eccoci alle ragioni più stretta- 
mente politiche, In primo luogo, la 
«resistenza» cocciuta del Carroccio 
che ha devitalizzato il Polo. A Tori- 


putati e 9 senatori eletti. Un monolite 
che lascia al Polo delle Libertà sol¬ 
tanto i «gettoni» di consolazione del 
proporzionale. Con l’Ulivo in città e 
in cintura si sono imposti tutti. Gli 


no, il partito di Bossi-Farassino si è esordienti, in prima fila. Si parte dal- 
attestato al 12 percento, si è afferma- la figlia dell’industriale Valetto ami- 

I to nella provincia Granda» e ha mo- co del presidente Scattare, Maria 
strato una ritrovata vitalità nell’Asti- Pia, che ha «bocciato» Edro Colom- 
giano e con il 18,2 per cento com- bini, chirurgo plastico. Colombini 


plessivamente in regione è risultato 
i un argine insuperabile per gli uomi- 


non è uno qualunque, ma uno dei 
«triumviri» che guidano il movimento 


! ni di «Berìuskaz». A sinistra, si segna- di Forza Italia in Piemonte. 


la l’affondo di Rifondazionecomuni- 
sta che penetra nei rioni popolari e 
operai con punte del 16,8 percento 
a Mirafiori, e del 16,26 in Barriera dì 
Milano. Uno spostamento quasi fi¬ 
siologico dal Pds al Prc, per il quale 
la Quercia (in termini di percentuale 
minima) paga un prezzo ad una 
campagna fortemente mirata e im¬ 
postata per conquistare il centro» 
moderato. 

E qui si apre un'importante rifles¬ 
sione sulle prospettive future, sulla 
qualità dei rapporti tra Ulivo e Rifon¬ 
dazione ad un anno dalle elezioni 


E si arriva a Furio Colombo, lo 
scrittore-giornalista che ha chiuso in 
un angolo, lavorandolo ai fianchi 
con un’intelligente campagna elet¬ 
torale, il parlamentare uscente Lan- 
tella, un transfuga del Carroccio. Ed 
hanno vinto anche i perdenti della 
precedente tornata, a cominciare 
dal segretario regionale del Pds, Ser¬ 
gio Chiamparino, battuto a Mirafiori 
dallo «Sgaròi dei poveri», Alessandro 
Meluzzi. Infine, ha vinto anche la 
classe operaia, con il dipendente 
della Viberti, Salvatore Buglio, che 
ha rovesciato i pronostici nel colle- 


per il sindaco e il rinnovo del consi- gio 13 dì Carmagnola, tradìzional- 
glio comunale, In proposito, dice , mente inviso alla sjnìstra. Ad un con- 
Sergio Chiamparino, neodeputato e gresso del Pds, Buglio era diventato 
segretario regionale detta Quercia: famoso reclamando un po’ di atten- 
«Non c’è nessuna pregiudiziale verso zlone per il suo intervento: «Sono un 
il partito di Bertinotti che, al mòmen- operaio, non uno spot». Ma, aiVepo- 


to, guida l’opposizione in Sala Rossa 
al sindaco Castellani. Del resto, non 
è neppure pensabile decontestualiz¬ 


ca, non sapeva ancora che lo spot 
migliore l’avrebbe girato proprio 
contro uncandidato di Berlusconi... 
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IL SI DELIA 
LIBERAZIONE 


M MILANO. I nostri vecchi diceva* 
no che non avrebbero fatto in tempo 
a vedere il socialismo. Sono morti 
accontentati. Noi, prima generazio¬ 
ne del dopoguerra, abbiamo credu¬ 
to che prima o poi ce l’avremmo fat¬ 
ta. Anche le nostre speranze sono 
andate in fumo, malgrado vent anni 
fa, 1975 e 1976, fossimo 1) lì per fare 
i’en plein: vincere le elezioni, battere 
la De, salvare la democrazia, costrui¬ 
re il socialismo, socialismo all’italia¬ 
na, niente nello stile sovietico o cine¬ 
se, malgrado i fan allora fossero tan¬ 
ti. Mancato d’un filo il bersaglio gros¬ 
so, siamo andati di male in peggio, 
dal Caf di Craxi, Andreotti, Forìani, al 
craxispio, al craxismo-berlusconi- 
smo, al Berlusconi in combutta con 
Fini. 

I conti tonano 

Mezzo secolo fa per queste strade 
sfilavano i partigiani che avevano li¬ 
berato Milano e il Nord Italia. Poi so¬ 
no sfilati un po’ tutti. I giovani del Mo¬ 
vimento studentesco, i giovani che 
protestavano per la pace nel Viet¬ 
nam, i giovani e i meno giovani die¬ 
tro le bare dei morti della Banca del¬ 
l'Agricoltura, i giovani che gridavano 
«Il Pei cambierà questa sporca socie¬ 
tà», «È ora è ora, potere a chi lavora», 
inneggiando a Berlinguer, che ora 
con la solita piega triste della bocca 
e la malinconia negli occhici guarda 
dal cielo. Gli ultimi prima delle ele¬ 
zioni a sfilare in piazza del Duomo 
sono stati i tifosi della Lega, attenti al 
comizio di Bossi. Prima ancora c'e¬ 
rano stati i fascisti. 

Queste strade, questa piazza han¬ 
no ^visto di tutto. Fortuna che perora i 
conti tornano: anche ieri erano mi¬ 
gliaia per celebrare la Liberazione e 
per festeggiare la vittoria elettorale, 
che non ha niente d’eroico, ma che 
potrebbe alla lunga rivelarsi altret¬ 
tanto importante nella storia di que¬ 
sta repubblica e nel suo procedere 
verso la normalità democratica, che 
secondo i politologia fatta anche di 
alternanza tra chi governa e chi si 
l > » oppone. I conti tortiàntv anche per 
Milano, città una Volta osannata per 
le sue glorie finanziarie, una volta bi¬ 
strattata per il suo sentire un po’ mer¬ 
cantile un po’ provinciale. 

Due anni fa, proprio a Milano, un 
altra Venticinque Aprile segnò la pri¬ 
ma risposta popolare al governo del¬ 
la destra. Anche allora furono mi¬ 
gliala e migliaia. Coite! imponenti, 
una piazza gremita come di rado era 
capitato di vedere. Anche due anni 
fa pioveva a dirotto, ma la gente non 
ci faceva caso tanta era la voglia di 
dire un bel «no» a Berlusconi e ai suoi 
amici, di dire che certi valori e certi 
ideali non si potevano dimenticare, 
che non erano tutti uguali, i fascisti in 
camicia nera che avevano condotto 
l'Italia in guerra sopprimendo le ga¬ 
ranzie democratiche prima di parto¬ 
rire Fini in giacca e cravatta e gli anti¬ 
fascisti che avevano liberato il paese 
dai nazisti e dagli stessi fascisti loro 
alleati. 

Anche ieri pioveva e la pioggia 
che si ripete diventa un rito, Ci fosse 
stato il sole non sarebbe stato altret¬ 
tanto bello e emblematico. Sotto la 
pioggia si preparava la rivincita e sot¬ 
to la pioggia adesso la si gusta. Qual¬ 


Scattare In raccoglimento 
alta Faste Alleatine 

Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfirò, ha 
depositari mattina una corona all* Altare della Partila, 
per il 51° anniversario delta Liberazione e per ricordare te 
vittime del nazismo. Dopo l'omaggio all’Altare delta 
Patria, Scalfaro ha raggiunto le Fosse aideatine dove ha 
deposto una oorooa d’alloro In omagg io alle vittime 


ddl’ecddio nazista. Il Capo dello Stato era 
accompagnato dal ministro della Difesa, Domenico 
Cordone, dal sindaco di Roma, Francesco RuteKI. 
Scalfaro subito dopo che I corazzieri hanno deposto la 
corona d’alloro al piedi delia lapide die ricorda ta vittime 
delta rappresaglia, si è fermato in raccoglimento 
allargando le braccia sulla corona. Prima di lasciare le 
Fosse aideatine il presidente Scalfaro si è soffermato 
brev emente conta presidente delle comunità Israelitiche, 
TuUb Zeri e con l’ex sindaco di Roma, Veteve. 



E sotto la pioggia 
Milano fa festa 

Per il 25 aprile 50mila in piazza 


Manifestazioni in tutta Italia per ricordare il 51° anniversario 
della Liberazione. La giornata è stata turbata da alcuni epi¬ 
sodi d’intolleranza a Palermo e a Genova dove uno striscio¬ 
ne con la svastica è stato appeso al ponte monumentale. 
Miai è stata òvufique festa grande, composta e civile. A Mila- 
no una folla straordinaria lungo iLcorteogremito di giovani 
e innaffiato da una pioggia scrosciante, come vuote la tra¬ 
dizione. 


ORESTE RIVETTA 


cosa si deve pur pagare, magari in 
forma d’umidità. 

È molto difficile però contare le 
persone: quarantamila secondo le 
forze dell’ordine, il doppio secondo 
gii organizzatori. Una volta tanto 
aveva ragione l’assessore Daverio, 
Philippe in cravatta e cerata gialla 
fino ai piedi. Voleva allungare il per¬ 
corso del corteo, troppo breve la 
strada tra piazza Castello e piazza 
del Duomo perché tutti i manifestan¬ 
ti potessero incolonnarsi regolar¬ 
mente. Ma il burbero Tino Casali, 
presidente dell’Anpi aveva detto no, 
che non si poteva cambiare senza 
consultare questo e quello. Così il 
corteo s’è avviato con i gonfaloni e il 
sindaco Formentoni in testa, con le 
bande, che suonavano a gran richie¬ 
sta «Bella ciao», e le rappresentanze 
dei comuni della provincia. Gli altri, 
in coda, se ne sono venuti avanti alla 
spicciolata prendendo strade traver¬ 


se o parallele, dando Hmmagine di 
una bella scampagnata o di un as¬ 
salto al centro, come s'usava ai tem¬ 
pi dei mondiali di calcio. Le bandie¬ 
re non erano però quelle della na¬ 
zionale, ma quelle verdi dell’Ulivo, 
numerose quanto quelle del Pds, di 
Rifondazione, C era anche un pattu¬ 
glia di leghisti, ma non è successo 
niente, se non quando, alla fine, so¬ 
no arrivati gli autonomi, che non si 
sono ancora dimenticati della guer¬ 
ra al Leoncavallo e sono volati insul¬ 
ti. Prima gli unici fischi erano stati per 
Formentini, fischi più di rigore, che 
di sostanza. Tanto è vero che il sin¬ 
daco, brevemente introducendo gli 
altn oratori, forse non li aveva sentiti 
neppure e invece aveva strappato gli 
applausi ricordando senza tante pe¬ 
rifrasi che in attesa delle eiezioni 
«avevamo tutti paura che fosse mol¬ 
to forte una forza politica che si ri¬ 
chiamava a regimi politici che la Li¬ 


berazione ha distrutto il 25 aprile» e 
che «proprio per questo oggi la ma¬ 
nifestazione ha un sapore particola¬ 
re». 

Credo che il «sapore particolare» 
Venisse un po’raccontato dalle ban¬ 
diere degli ex deportati e dalle lacri¬ 
me che ricavano il volto secco di un 
ex partigiano. Dico «racconto» per¬ 
ché in quei gruppi di reduci sempre 
battaglieri, ma di anno in anno me¬ 
no numerosi, c’erano le storie pub¬ 
bliche e private di questo paese, sof¬ 
ferenze, delusioni, progetti e sogni, 
insieme con lo straniamente» di chi 
aveva vinto quella battaglia capitale 
cinquant anni fa e che poi aveva per¬ 
so tante altre volte: qualcuno tra i so¬ 
pravvissuti dei nostri vecchi che non 
hanno fatto in tempo a vedere il so¬ 
cialismo potrà almeno sentirsi più vi¬ 
cino al governo di un paese che ha 
contribuito a costruire e che non 
cancellerà dai libri di storia la parola 
«Resistenza». 

Il «sapore» era «particolare» anche 
perché a partecipare di questo «nuo¬ 
vo giorno» - riprendiamoci un po' di 
retorica - c’erano tanti, tantissimi 
giovani, ragazzi tra i quindici e ven¬ 
tanni, qualcuno con le bandiere e le 
sciarpe del Che, quasi tutti con gli 
orecchini e il cappellino di Jovanotti, 
il che contraddice l’idea di una ge¬ 
nerazione molto qualunquista, poco 
studiosa, in rotta con il mondo Inte¬ 
ro, consolata dalla paure, che il 
mondo intero suscita, con gii slogan 



Opera, il sindaco 
boccia «Bella dao» 
ma resta solo 

Al sindaco di Forza Italia di Opera, 
Gaetano Campione, l'esito delle 
elezioni deve essere andato pro¬ 
prio per traverso. E ieri, Festa della 
Liberazione, si è preso la sua pic¬ 
cola rivincita, vietando alla banda 
civica l’esecuzione di canzoni par- 
tigiane, «Bella ciao» in testa, alla 
manifestazione organizzata dal¬ 
l’amministrazione comunale per il 
25 aprile. Ma mal gliene incolse 
perchè alla fine si è ritrovato a par¬ 
lare davanti ad una platea deserta. 
È accaduto ieri mattina nel piccolo 
centro del Sud Milanese retto da 
una Giunta Forza !talia-An-Cdu, 
dove il Polo - pur risultando lo 
schieramento vincente - ha perso 
un bel .mucchio di voti a favore 
dell’Ulivo. Ì1 tradizionale corteo 
che fa il giro delle lapidi in ricordo 
dei caduti della Resistenza, come 
ogni anno era accompagnato dal¬ 
la banda civica, che suonava mar- 
cette. Fra la folla qualcuno ha no¬ 
tato l’insolita esclusione dal reper¬ 
torio di «Bella dao» e ne ha solleci¬ 
tata l’esecuzione. Ma si è sentito ri¬ 
spondere dai responsabili del 
gruppo musicale che «il sindaco 
ha vietato le canzoni partigiane, 
possiamo suonare solo allegre 
marcette». Dai manifestanti, al¬ 
quanto irritati, si è levato ugual¬ 
mente il coro, al quale si sono uniti 
anche alcuni componenti della 
banda e qualcuno, in segno di pro¬ 
testa per la censura subita, ha per¬ 
sino riconsegnato al capobanda la 
divisa. Al momento dei discorsi uf¬ 
ficiali, nella sala del Comune, la 
gente ha girato sui tacchi e il sinda- 
co-censore ha preso la parola da¬ 
vanti a non più di 6-7 persone. 


La manifestazione per l'anniversario della Liberazione 


di Fini. Giovani che non gridavano, 
che chiacchieravano sommessa¬ 
mente tra di loro, ma che erano lì 
non obbligati da nessuno e che 
quindi avevano compiuto una libera 
scelta e che qualche cosà s’àspetta- 
no dalla «novità» di cui' si sentono 
probabilmentepartecipi. Fórse vor¬ 
rebbero esserne protagonisti, attratti 
da quelle idee di solidarietà e di one¬ 
stà che l’Ulivo ha difeso. 

Il cuore della Resistenza 

Giorgio Strehler ha parlato per ulti¬ 
mo dopo Formentini e dopo Casali e 
con bei gesti da grande attore, la 
chioma d’argento infradiciata dal¬ 
l’acqua, ha detto una cosa molto ve¬ 
ra: «Uno dei motivi per cui tanto po¬ 
polo ha scelto l’Ulivo è perché ha 
rappresentato il cuore della Resi¬ 
stenza: far convivere uomini e idee 
diversi collegati da princìpiche oltre¬ 
passano i particolarismi per il bene 
comune». A quei giovani deve piace¬ 
re questa idea, dopo le stagioni del¬ 
l’egoismo e del particolarismo. 

Strehler ha difeso la Costitùzione: 
«Si sta parlando un po’ troppo di n- 
forma della Costituzione. La nostra 
Costituzione fa paura a chi non con¬ 
cepisce lo Stato come un bene co¬ 
mune, come reale democrazia. Cre¬ 
do che la maggior parte del disastro 
sia dovuto invece alla incapacità di 
troppi dì essere all’altezza di questa 
Costituzione scritta con sangue». 

Credo che i vecchi, i meno vecchi 


e i giovani dell’avvenire non chieda¬ 
no poi mollo di diverso: non il presi¬ 
denzialismo o il semìpresidenziali- 
smo, ma il rispetto di una Costituzio- 
n »RftShe fóì le altra pq*? paria di ta¬ 
ro, di libertà nelle diversità, di scuola 
e di cultura, pochi segni, pochi atti 
concreti che diano la misura non 
della seconda o dèffa terza répubbli¬ 
ca, ma di una «Repubblica onorevo¬ 
le», vicina ai suoi cittadini, capace di 
pensare al bene comune. 

Sotto la pioggia, che non finiva 
mai, la giornata si è chiusa, la gente 
con le bandiere orgogliosamente in 
pugno s’è dispersa. La famigliola 
che s’è presentata recando ramo¬ 
scelli d’ulivo e coronane d’ulivo in 
testa s’è rimessa a posto. 

Non sarà andato benissimo il voto 
a Milano, ma siamo nel feudo di Ber¬ 
lusconi che fu di Craxi. Adesso è Un 
po’ meno feudo, la città mostra le 
sue mille facce e le sue mille pieghe. 
Si dovrebbe dire di complessità, di 
difficoltà di lettura.,Ne abtxamq pas- 
sate di tutti i colori, dalle piràmidi 
craxiste di Filippo Panseca a tangen- , 
topoli alle giacche blu e cravatte a 
pallini di Forza Italia, Nei momenti 
che contano però Milano sa ripren¬ 
dersi e mostrane la sua faccia miglio¬ 
re, come è capitato tante altre volte. 
È una città che ha qualcosa dentro, 
la sua storia operaia, la sua storia an¬ 
tifascista, la sua culturale liberale 
(alla Beccaria o alla Cattaneo). Non 
la si può mai dare per persa. 


dalla patria 
recuperata 

Il 25 aprile «è la festa della Libera¬ 
zione ed il giorno della patria co¬ 
mune,recuperata e della rinnovata 
unità di tutti gli Italiani». Lo ha af¬ 
fermato il sindaco di Napoli, Anto¬ 
nio Bassolino, che ieri ha celebrato 
ì’awenimento deponendo, assie¬ 
me alle autorità civili e militari del- 
la città e della regione, corpne di 
àllbrò ai «luoghi 1 simbolo» della 
guèrra di liberazione: al saérWio di 
| f PÒslllipò; al MoniAriéfitÒ 1 àllo scu- 
^rììzzoaelle Quatfo giornata, alla 
stele che ricorda il sacrificio di Sal¬ 
vo D’Acquisto ed alla caserma 
S.Potito. 

A Torino 
tra cerimonie 


Molte le manifestazioni organizza¬ 
te iruTòrino e provincia per il cin- 
quantunesimo anniversario della 
Liberazione, con il consueto con¬ 
torto'di celebrazioni religiose in 
suffragio dei caduti della guerra 
pàréigiana. Nel capoluogo pie- 
rapnfese sono state organizzate 
rérché celebrazioni meno «ufficia- 
li»,cómé quella promossa dal Cen¬ 
tro Sociale Gabrio nei pressi della 
casa di Dante Di Nanni, il partigia¬ 
no ucciso nel maggio del ‘44. Gli 
anarco-punk del Centro Sociale 
Autogestito dei Murazzi ha invece 
organizzato una manifestazione 
nel quartiere di San Salvano, dove 
domenica scorsa il voto è andato 
prevalentemente a Forza Italia e 
Alleanza Nazionale. 


DALLA PRIMA PAGINA 

L'Illusione della destra 


molti elementi trasversali, con più 
difficoltà di riconoscimento, ma 
esistenti e consistenti, oggettiva¬ 
mente, In questo senso, la sconfit¬ 
ta della destra è politica, ma non 
strategica. Il meccanismo elettora¬ 
le può creare illusioni ottiche. Il 
consenso elettorale Intorno al Po¬ 
lo, quantitativamente, non ha su¬ 
bito decisive erosioni. Non è stato 
in grado di espandersi dinamica¬ 
mente, ma non ha subito un forte 
riflusso. 

A parte la sorpresa della Lega, o 
forse compresa questa, un voto di 
appartenenza agli schieramenti 
mostra una relativa tendenza alia 
stabilizzazione. E il consenso al 
Polo ha una decisa caratterizza¬ 
zione di destra, menlre il modera¬ 
tismo di centro sceglie una allean¬ 
za con la sinistra. Questo però 
vuol dire che la destra è ancora 
forte nel Paese. Qui sta il motivo 
che deve costringere tutte le forze 
che hanno contribuito alla vittoria 
della coalizione di centrosinistra, 
a restare insieme per contribuire 
ad una azione di governo e al la¬ 
voro di una maggioranza parla¬ 
mentare, in grado di chiudere pre¬ 
sto la transizione. 

Una posizione politica vince 
quando sa condizionare la forza 
dell’avversario. Questo oggi è ac¬ 
caduto. Aver sottratto alla coali¬ 


zione che si presentava dì centro- 
destra la possibilità di una sua ef¬ 
fettiva apertura verso il centro, è 
stato un fatto decisivo. Bisogna di¬ 
re che molto è stato di aiuto la na¬ 
turale tendenza all’estremismo in 
gran parte verbale, ma con ricadu¬ 
te sul sociale e sull’istituzionale, 
del ceto, diciamo così, politico del 
Polo. Ma anche questo va spiegato 
con qualcosa di più che ia sempli¬ 
ce colpa psicologica di improba¬ 
bili personalità emerse improvvi¬ 
samente dalla società civile. In 
realtà la crisi della prima Repub¬ 
blica, e l’entrata inorisi del model¬ 
lo di società che la sottintendeva, 
ha innescato un processo di radi- 
caiizzazione di larghi strati mode¬ 
rati, che si è incontrato con pro¬ 
cessi di marginalizzazìone che sa¬ 
livano dal basso della società ver¬ 
so i suoi luoghi intermedi Di qui, 
la contraddizione tra i! messaggio 
che voleva essere innovativo del 
berlusconismo e il materiale reale 
di arretratezza, di risposta difensi¬ 
va, di protesta becera, di qualun¬ 
quismo protestatario, che si è tro¬ 
vato a dover rappresentare. Forza 


Italia è caduta su questa contrad¬ 
dizione sociale, che gli ha impedi¬ 
to di diventare una forza politica. 

Ora, credo che saranno costret¬ 
ti a un cambio di passo. E questo 
cambio è interesse di tutti che va¬ 
da in una direzione piuttosto che 
in un’altra. Per chiudere la transi¬ 
zione, è necessario andare ad una 
relativa forma di stabilizzazione 
della democrazia deli’altemanza. 
Non perché a quel punto tutti gli 
obiettivi saranno raggiunti, ma 
perché solo a quel punto sì aprirà 
la vera fase dinamica di rinnova¬ 
mento e di trasformazione delia 
società italiana. In mezzo, natural¬ 
mente, c’è la grande riforma, isti¬ 
tuzionale e costituzionale, del si¬ 
stema politico. Ma una democra¬ 
zia dell’alternanza chiede una 
composizione adulta, cioè matu¬ 
ra, cioè sicura e certa, dei due 
schieramenti. Riparleremo de! de¬ 
stino che ha di fronte a sé l’allean¬ 
za strategica tra sinistra e centro. 
Per quanto riguarda la destra, que¬ 
sto è il momento decisivo dell’av¬ 
vio di una sua ricostruzione demo¬ 
cratica, europea, occidentale. Un 


soggetto politico che abbia oggi il 
compito di moderare la radicalìz- 
zazione dei ceti moderati è una 
necessità per il paese. Ed è ora che 
anche gli esponenti della destra 
italiana imparino che una forza 
politica cresce e si radica e si con¬ 
solida solo quando sa assumere 
una parte dell’interesse generale, 
sottolineo una parte dell’interesse 
generale, e non è una contraddi¬ 
zione in termini. Imparino dalle 
grandi forze popolari che hanno 
fondato questa Repubblica. Ed è 
vero che un’impresa di impianto 
neodegasperiano di impronta 
neodegasperiana, con tutte le no¬ 
vità oggi intervenute e le correzio¬ 
ni da apportare, sta maturando da 
quelle parti. Anche se non si vedo¬ 
no gii uomini, o il ceto politico, o 
la forma organizzata, in grado di 
portarla. 

Discutano tra loro se il punto di 
partenza possa essere una confe¬ 
derazione delle forze attualmente 
esistenti nel Polo, o se non sia il ca¬ 
so di passare subito a un unico 
partito conservatore di massa. 
Certo è che una evoluzione della 
destra rappresenterebbe per l’Ita¬ 
lia un passaggio auspicabile alla 
normalità. Auspicabile non vuol 
dire prevedibile. Ma a volte le 
sconfitte fanno miracoli. 

[Mario TrontlJ 
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Politica 


Venerdì 26 aprile 1996 


IL GOVERNO 



Una puntata a quota L016 e poi un 
lento riassestamento sulle quotazioni 
raggiunte in questi ultimi giorni 
(L020-1.021Urei: perlalinieri- 
(MnlperfieNainici^ltaM'CslabiMaalonuiadi 
sudatorie traaqdMlà, con scambi ridotti. A fine giornata un Neve 
ripiegamelo a quota L022 sul marco ea quota L562 sul dotato 
(étoouu toria to di L548), Votemi ridotti andiesuitRo» distato 
con HfmiireBlpdeceiinaie che h« chiuso a quota U4,l (contro k 
r 114,03 41 mercoledì) dopo aver toccato un massimo di 114,6. 

<? 


La lira «strappa» 
Marco a 1016 



IL BOOM DOPO ELEZIONI 



+ 4 , 93 % + 0 , 13 % + 0 , 73 % 


Crescita totale 

del periodo: + 5 , 90 % 
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+ 11 . 24 % 


+ 8 , 60 % 



Uggì 

Titoli 

• 3 masi 

da 8,06% 
a 7.76% 

Titoli 

a 6 m#si 

da 0,00% 
a 7.55% 

Titoli 

annuali 

fteteauttoiBi 

da 8,14% 
a 7.52% 
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Il Da 107,45 a 108,02 

Il Da 111,80 *114,05 
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Ponto AQi 


«lira nello Sme? Benvenuta» 


E Bruxelles fa gli auguri a Romano Prodi 


La Commissione europea ha accolto con soddisfazione le 
dichiarazioni con le quali il leader delHJIivo, Romano Pro¬ 
di, si è impegnato a riportate la lira nello Sme. Congratula¬ 
zioni con il prossimo presidente del Consiglio italiano da 
parte dél^còrhmisSariò' Wfe de Silguy. Le condizioni ed 1 
leinpU&jfcntro dpy^p essere.pegp^ti con gli alpi 
partner, ma l'Europa è pronta ad accogliere la nostra mo- 
neta. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m BRUXELLES L’Europa attende 
la lira e, intanto, si felicita con il lea¬ 
der dell’Ulivo per la proclamate in¬ 
tenzione di un ntorno della nostra 
monete nello Sme A pochi giorni 
dalla vittona elettorale, è amvato al- 
Vindirizzo della coalizione di centro¬ 
sinistra un nuovo attestato di fiducia 
dopo le espressioni non di maniera 
già pronunciate da Jacques Santer, 
presidente delta Commissione, con 
le quali si auspicava un «governo for 
te e durevole» e si rendeva omaggio 
al programma dell’Ulivo fortemente 
segnato da un’impronta europeista 

IttRgliNtilPlOlK 

È stata ieri la volta del commissa¬ 
rio alle Politiche europee, il francese 
Yves Thibautt de Silguy, il quale ha 
rivolto i suoi complimenti alla «deter¬ 
minazione» con la quale Romano 
Prodi intende far rientrare, e il più 
presto possibile, la lira dentro il mec¬ 


canismo di cambio dell'Europa che 
fu costretta a lasciare nella notte tra il 
16e il 17 settembre del 1992 L’inten¬ 
zione del futuro governo è vista con 
grande interesse dalla Commissione 
che, da «sentinella» dei Trattati, ha 
sempre nbadito che tutti ì parametri 
di convergenza previsti dal testo sot¬ 
toscritto a Maastricht vadano rispet¬ 
tati per poter accedere, il pnmo gen 
naio del 1999, atta tenta fase dell’U¬ 
nione mone tana che terminerà nel¬ 
l’estate del 2002 con la introduzione 
deH’Euro, la moneta unica La Com¬ 
missione era da mesi in attesa di 
questi pronunciamenti perchè, è no¬ 
to, che il Trattato stabilisce una per¬ 
manenza di due anni dentro il siste¬ 
ma di ogni moneta senza alcuna 
svalutazione, anzi con una stabilità a 
prova di bomba 

Il commissano de Silguy, il quale 
len ha presentato le linee d’azione 
della campagna di informazione 


sull’Euro (dalle banche alle scuole, 
da Internet alla tv) di concerto con il 
Parlamento europeo e tutti i governi 
degli Stati membn, ha ricordato che 
gli organismudifBnixelles si sono 
sempre felicitati quando sono stóte 
anticipate novità quali quelle prove¬ 
nienti da Certo è che l'ingres¬ 

so nello Sme dovrà essere frutto di 
una contrattazione con tutti gli altri 
partner Era stato Lamberto Orni, 
nello scorso settembre, al Consiglio 
europeo straordmano di Maiorca, 
ad iniziare il discorso sul nentro del¬ 
la lira nel sistema monetano Da Pa¬ 
lazzo Chigi furono avviati i pomi 
contatti informali ma tutto dovette 
essere abbandonato qualche setti¬ 
mana dopo quando la sorte del Ga¬ 
binetto Dim venne legata alle sca¬ 
denze elettorali Fu lo stesso Dim, 
fortemente polemico con il Pòlo, a 
ncordare la forzata interruzione dei 
colloqui alhntemo dell’Europa E 
aggiunse «Ovviamente, spetterà al 
prossimo governo nprendere quelle 
trattative» E a quanto pare, così sarà 
stando alle affermazioni di Prodi e di 
Veltroni 

La mossa del nentro nello Sme è 
naturalmente legata alle scelte verso 
l’adesione piena alla moneta unica 
e, più o meno, nei tempi stabiliti, vi¬ 
sto che la decisione dei capi di Stato 
e di governo dell’Ue verrà presa nel¬ 
la pnmavera del 1998, tra due anni 
esatti E fonti comuni tane hanno sot¬ 
tolinealo propno di recente, specie 


dopo l'ultima numone informale dei 
ministn delle Finanze a Verona, che 
l’Italia potrà avere probabilmente le 
carte in regola soprattutto alia luce 
dei passi compiutodalla lira nelle ul¬ 
time settimane e, a maggior ragione, 
in questi ultimi giorni con il volo fa- 

vontodalnsultytodelleqntei n\ i, lt L 

Maastricht e l'Ulivo 

È anche vero che l’Italia dovrà 
darsi da fare • e qui il problema è 
strettamente legato alle scelte di po- 
hbca economica e finanziana che il 
governo dell’Ulivo compirà - per 
mettersi in linea con gli altri parame¬ 
tri, i più ostici, a cominciare da quel¬ 
lo del rapporto tra deficit e Prodotto 
interno lordo (stabilito in un massi¬ 
mo del 3%), e che comprende an¬ 
che l’inflazionee il rapporto tra debi- 
toePil 

Quando si tratterà di nentrare nel¬ 
lo Sme, il governo dovrà avviare i 
suoi contatti con i partner nella ntua- 
le sede del Comitato monetano che 
ha sede a Bruxelles e di cui fanno 
parte sia i rappresentanti dei governi 
sia quelli delle banche centrali Si 
apnrà una specie di trattativa sul rap¬ 
porto di cambio da fissare e per fis¬ 
sare i tempi e i modi del reingresso 
della lira Pòi la scelta definitiva, for¬ 
male, verni presa da una numone 
dei mimstn dell’Ecofin Se le dichia¬ 
razioni nsponderanno ai fatti, que¬ 
sto scenano si realizzerà già nei 
prossimi mesi 


Monete 
Tasti In calo 
In Francia, 
e In Svezia 

j t i i.) i „ 

CoritouaHcriodd tessi sui Mercati 
taemariourii. Ieri sono state Francia 
e Svezia* Untare il costo del datato* 

U Banca cotale di Svezia ha infetti 
tegiteto detto 0,75% (tessi di aerato 
portando al 6% I tesso di deposito ed 
al 7,5%Mtessodi prestito. U Banca di 
Frauda ha invece effettuato una 
manovra molto più modeste 
ritorcendo di 60 centesimi di punto! 
tassi a breve, 5-10 gtond, li cosiddetto 
•tesso direttore». Llntervesitoi stato 
anticipato dai meruttllimabri che 
giudicano posMvarevoltatene dei 
pieni ai consumo od h a nno p m o a tto 
ddtesolkWà dd franco, che ierisfè 
riteriormente tallonato sul marco 
tede s c o . Del usi on e Invece alla Bona 
di Parigi che ieri Ha chiuso con una 
lieve p erdite f-0,27%). GU operatori, 
Malti, si aspettavano un ritocco anche 
del tesso di sconto die Invece è 
rimasto fermo ai 3,7%. Le prospettive 
dd mercato azionario d’oltralpe, 
co m un qu e, restano posit i ve. Secondo 
gH analisti, Infatti, M mercato azionario 
francese è pronto per un periodo di 
consolidamento che la prossima 
setti m ana pot re bbe ripo rtare l'indice 
CAC 40 attorno ai2.220-2.250punti. 


La City ottimista: 
marco a quota mille 
dopo la «manovrala» 


MARCO TRDSSCMI 


■ ROMA. Le condizioni per un 
nentro della lira nello Sme ci sono 
ma perchè questo avvenga con lar¬ 
ghi margini di sicurezza e senza il n 
schio speculazione, il nuovo gover¬ 
no dovrà aver già superato agli occhi 
degli investiton il banco di prova del¬ 
la «manovnna» di fine maggio È 
questa l’opinione degli analisti delle 
più autorevoli «merchant bank» della 
City che, in questi giorni, nanno 
ascoltato con interesse l’impegno di 
Prodi a un nentro rapido «Le inco¬ 
gnite politiche che vi erano in autun¬ 
no, quando Dim per pnmo lanciò l’i¬ 
potesi di un nentro, si sono ora ndot- 
te in maniera notevole» ha spiegato 
dalla Panbas Capital Markets l’anali¬ 
sta per l’Italia Luca Jellinek. «La pos¬ 
sibilità c’è e i tempi sono più matun 
adesso di quanto non lo fossero pri¬ 
ma - ha aggiunto - non vuol dire che 
sarà più semplice, ma è comunque 
possibile pensare che entro la fine 
dell’anno si possa nentrare nello 
Sme* D’accordo con Panbas anche 
Andrea Deiitala e Paul Meggyesi, 
della Deutsche Morgan Grenfell che 
da Londra scrivono «Un nentro della 
lira nello Sme è possibile nelVimme 
dialo futuro Terrebbe l’Italia m cor¬ 
sa per entrare nel pnmo round del¬ 
l’Unione Monetana» A questo punto 
saranno importanti il «timing» e il li¬ 
vello dell’eventuale nentro, prose¬ 
guono gli analisti, ma determinante 
sarà soprattutto il varo della «mano¬ 
vnna» di pnmavera e il gradimento 
che avrà sui mercati finanziari 

Un occasione per l annuncio a 
detta di alcuni, potrebbe essere ad 
esempio il Consiglio europeo di Fi¬ 
renze, per chiudere in bellezza la 
presidenza europea 

L’Ingresso a giugno-luglio 

«La pnma data possibile potrebbe 
essere quella di giugno-luglio - scrive 
nel suo rapporto te Deutsche Mor¬ 
gan Grenfell - al meglio la fine di giu- 
gnoche coincide con la conclusione 
del semestre europeo* La data di 
giugno-luglio mette d’accordo an¬ 
che altri analisti «La cosa più ragio¬ 
nevole per il governo - spiega dalla 
Ubs di Londra 1 analista per l’Italia, 
Richard Benzi - sarebbe quella di di¬ 
mostrare pnma ai mercati che sa 
prendere in mano te situazione bi¬ 
lancio» «Se il nentro avviene pnma 
del mini budget • fa eco un’analista 
di una importate banca statunitense 
con sede a Londra - si rischia la delu¬ 
sione dei mercati e la speculazione 
La cosa migliore sarebbe annuncia 
re il mini-budget, poi un ngoroso bi 
lancio *97, solo allora, con la lira in 
ulteriore apprezzamento, sarebbe il 
momento buono per nentrare» Se¬ 
condo l’analista «la lira resta ancora 
sottovalutata di un 5-10% e un buon 
livello di nentro potrebbe essere 
quello di 900-950 lire» «11 recupero 
odierno - ha continuato - nflette solo 
in parte la npresa della divisa italia¬ 
na, mentre è per lo più dovuto alla 
debolezza del marco tedesco» Non 
sono d accordo gli analisti deila 
Deutsche Morgan Grenfell e di Pan¬ 
bas secondo cui il livello di nentro 
più realistico sarebbe quello di 
1000-1050 lire per marco come pa- 


ntà centrale «Con pantà centrale in 
tomo quota 1 000-1 050 - dice Jelh 
nek - la lira sarebbe ancora abba¬ 
stanza protetta e difendibile Si tratta 
infatti di un livello che consente spa¬ 
zio per un deprezzamento ma non 
troppo alto cosa che non farebbe 
piacere a partner come la Francia» 
Gwyn Hacche infine, economista 
della Midland Global Research di 
Londra riconosce che propno quo¬ 
ta 1000 sarebbe il livello perretto per 
Francia e Germania Hacche resta 
uno dei pochi a credere nella possi¬ 
bilità di un nentro anche subito «ora 
che il dollaro è forte e mantiene il 
cambio del marco sotto pressione* 

Il boom del dopo eiezioni 

Intanto, sulla scia dei risultati della 
consultazione che promettono la 
formazione di un governo stabile 
che risani il bilancio e porti l’Italia 
nell’Ue, borsa valori, titoli di Stato, li¬ 
ra e tassi di interesse hanno registra¬ 
to immediati miglioramenti consoli¬ 
dati nelle sedute successive ai nm- 
balzo di lunedì Questo il pnmo bi¬ 
lancio dei guadagni conseguiti sui 
mercati finanzian La Borsa è il setto¬ 
re dove più vistosa, almeno per il 
grande pubblico, è stata la reazione 
all’esito elettorale Subito un grande 
nalzo (+4,93% del Mibtel), poi un 
rallentamento (+0,13%) e un nuo¬ 
vo progresso (+0,73%) Nel conto 
complessivo delle tre sedute, il Mi- 
btel registra un miglioramento del 
5,90%, che lo nporta di gran lunga 
sopra quota 10 000, a 10 518 punti II 
Mib30 a sua volta sale di un migliato 
di punti, a quota 15770 (contro ì 
14 777 di venerdì 19 apnfe), per un 
+ 6,71% Sommando Borsa, Fib, e 
Mibo30 (opzioni sull indice) si ottie¬ 
ne un volume di affan pan a arca 
13 000 miliardi In netto progresso 
anche i futures sul Mib30 II Rb30 
con scadenzagiugno sale del 6,88%, 
da 14 808 a 15827 punti mentre 
quello con scadenza settembre pas 
sa da 14 882 a 15870 punti 
(+6,63%) 

Ma grande protagonista del nalzo 
è-stata anche te lira, che ha recupe¬ 
rato posizioni su tutte le piazze e su 
tutte le valute con un guadagno che 
vana tra lo 0,5% e 1*1,9%, secondo le 
divise considerate 11 dollaro è passa¬ 
to dalle 1 565,03 lire di venerdì 19 
apnle (novazioni Bankitalia) alle 

1 557,07 di mercoledì 24 (-0,51%), 
ma si è scesi anche a 1 548 Ine il 
marco viene limato di una ventina di 
punti, da 1043,15 a 1023,25 (- 
1,91%), con massimo a 1 016 lire II 
franco francese è passato da 307,26 
a 302,93 (-1,41%), il franco svizzero 
da 1 287,03 a 1262,52 lire(-l,9%) 
Ancora, la sterlina scende da 

2 379,63 a 2 355,69 lire (-1%), lo yen 
passa da 14,657 a 14,566 (4),6%) e 
l’Ecu va da 1 953 47 a 1925,01 
(1,46%) con massimo al 919 lire 

In attesa del grande passo di Ban- 
kitaha, i mercati registrano comun¬ 
que netti progressi sui tassi di interes¬ 
se Sul mercato interbancano, il tas¬ 
so ovemight è sceso in tre giorni dal 
9,88% a) 9,51 %, nella fascia bassa del 
comdoio tra il 9% del Tus e il 10,5% 
del saggio sulle anticipazioni 



FIAT UBERA LA VOGHJA D'AUTO. 


Fino al 20 aprile, fino a 20 MILIONI in 20 MESI a interessi 
su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi 


Aprile C’è in giro una gran voglia d’auto Fiat vi 
aiuta a soddisfarla subito, liberandovi dal peso degli 
interessi Scegliete la Fiat che più vi piace Fino al 30 
aprile Fiat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per 
Punto, 14 per Bravo e Brava, 17 per Tèmpra e barchetta, 20 


milioni per Croma, Coupé e Ulysse, Il tutto in 20 mesi, a inte¬ 
ressi zero L’offerta vale anche per t veicoli commerciali, e ar¬ 
riva fino a 20 milioni per Ducato Concessionarie e Succursali 
Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni personalizza¬ 
te Zero interessi. La voglia d’auto non è mai stata così libera 



SUCCURSALI BOEMI 


___ CONCESSIONARI! E 

EMmniTdTfinanziamento auto a tasso 0% Versione Brava 1 4 12v S Importo da finanziare L 14 000 000 Numero rate 20 Importo rata mensile L 700 000 Scadenza 1* rata 35 giorni Spese pratica L 250 000 TAN 0% TAEG 2,05% Esempio di finanziamento veicoli com- 
merclall a tasso 0% Versione Fiorino furgone Importo da finanziare L 15 000 000 Numero rate 20 Importo rata mensile L 750 000 Scadenza 1* rata 35 giorni Spese pratica L 250 000 TAN 0% TAEG 1,91% Offerta non cumulatele con altre iniziative in corso né con altre for¬ 
mule finanziarie SAVA valida fino al 30/4/96 su tutti i modelli della gamma auto e veicoli commerciali disponibili in rete salvo approvazione SOM Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava consultare 1 fogli analitici pubblicati a termine di legge 
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zioni di alcuni economisti a fine anno il fabbisogno aggiun¬ 
tivo è destinato a salire ancora. Tra le maggion ragioni del 
buco, minon introiti tnbutan dovuti al consistente calo del 
prelievo sui depositi bancari. 


Mi ROMA. «C’è sempre stato un 
dubbio se un Governo che ornane 
tn canea per l'ordinaria ammini 
strazine possa effettuare correzio¬ 
ni della spesa pubblica con un de¬ 
creto Ho sempre pensato di no 
ora, visti i tempi stretti, ritengo che 
se ne dovranno occupare il nuovo 
Governo ed il nuovo Parlamento» 
con queste parole il presidente del 
Consiglio, Lamberto Dim, passa la 
mano Toccherà al suo successore, 
Romano Prodi, mettere a punto le 
misure per fronteggiare il buco da 
9600 miliardi apertosi nei conti 
pubblici 1996 

Ma quali sono le ragioni dello 
scostamento dt 9 600 miliardi, no¬ 
nostante il buon andamento del 
concordato, tra il fabbisogno ac¬ 
certato del settore statale peni 1966 
e quanto previsto invece dalia rela¬ 
zione previsionale e programmati 
ca? 

Secondo la relazione bimestrale 
di cassa la colpa va imputata a mi- 
non introiti tnbutan per 14 391 mi¬ 
liardi di lire In particolare, si è n- 
scontrato un gettito inferiore al pre¬ 
visto (di 6 000 miliardi) dell’impo¬ 
sta sostitutiva sui depositi banean 
Un po’ perché sono calati i tassi di 
interesse, un po’ perché i nspar- 
mlatori hanno scelto forme di mve 
stimento meno gravate da tasse 

Hanno poi pesato nella forma¬ 
zione del disavanzo più elevati pre¬ 
lievi delle Regioni per 2 049 miliar¬ 
di, maggion esborsi a favore di Co¬ 
muni e Province per 2 036 miliardi, 
una maggiore spesa di parte cor¬ 
rente e in conto capitale a favore 
delle imprese per2 546 miliardi 

Vbco: «Attenti al PII» 

Per il leghista Giancarlo Pagliari- 
m la manovra «sarà solo la pnma 
banche della manovra perché poi 
se ne renderà necessana un'altra, 
pnma ancora della legge fmanzia- 
na ‘97, perché i tassi di interesse 
previsti per il '96 sono bassi. Quindi, 
che la faccia il Governo Dim o il Go 
verno Prodi, quelli che pagano so¬ 
no sempre gli stessi» Secondo il pi 
diessino Vincenzo Viscò sarà an 
che necessario tene conto dell ulte 
none effetto, che ci potrebbe essere 
a fine d anno, se il tasso di crescita 
non sarà del 2,5 % «Bisogna tenere 
presente che era stata fatta una fi- 
nanziana con un tasso di crescita 
del 3 % e dato che le cose stanno 
andando meno bene, c’è qualche 
problema in più sul disavanzo» 

Spaventa: «Tagli diffidi!» 

Della stessa opinione è anche 
l’economista Luigi Spaventa «Lo 
scostamento dei conti pubblici alla 
fine sarà di 14 000 miliardi È diffici¬ 
le infatti che la spesa per interessi si 
riduca nel 1996» sostiene Spaven¬ 
ta non vede che due soluzioni «O 
fare quello che fece il governo 
Ciampi nel 93 e procedere imme 
datamente ad una manovra inte¬ 
grativa, oppure non rinviare alla Fi¬ 
nanziaria, ma uscire immediata 
mente con un documento di pro¬ 
grammazione economico-finan- 
ziana che fissi e precisi gli interventi 
da fare» 

Secondo Spaventa, inoltre, «fare 
tagli di spese a metà anno è estre 
mamente difficile perché le spese si 
basano ormai su una legislazione 
pregressa» Per impostare la mano- 
vrina non restano che poche stra¬ 
de «O si revoca la clausola di salva 
guardia (sugli aumenti di imposte) 
oppure si dovrà fare un po di co¬ 


smesi con nnvu o sottoponendo le 
spese effettive ad autorizzazioni co¬ 
me è stato fatto in passato» 

Quanto a possibili "aiuti’ indiret¬ 
ti che potrebbero arrivare da even¬ 
tuali tagli ai tassi. Spaventa ricorda 
che «un ultenore calo dei tassi di in¬ 
teresse può aiutare soprattutto nel 
’97 e nel ‘98, meno nel 96 perché 
una riduzione di tassi si manifesta 
solo molto lentamente sul costo del 
debito* 

«Giù i tassi d’interesse ed atten¬ 
zione ai nschi di recessione* sono 
invece il suggenmento e ravvedi¬ 
mento di Giorgio Cremaschi, segre- 
tano generale della Fiom Piemon¬ 
te Il sindacalista cotica la posizio¬ 
ne di Bankitalia favorevole ad una 
maggior flessibilità salanaie nel 
mendione «È sbagliata e miope la 
banca d’Italia dovrebbe stare più 
attenta ad intervenire su certe ma- 
tene come i salari flessibili meglio 
che si occupi di tassi di interesse e 
della loro nduzione» 

Sindacati: «Lotta all’evasione» 

«La manovra di cui c è bisogno 
non deve toccare nè le imposte di¬ 
rette (impensabile aumentare la 
pressione fiscale) nè quelle indiret¬ 
te (per gli effetti negativi sull infla 
zione), ma basarsi sulla razionaliz¬ 
zazione e sui tagli alle spese impro¬ 
duttive», sostiene invece il segreta- 
no confederale della Uil Adnano 
Musi Secondo Musi, laggiusta 
mento dei 9 600 miliardi che man¬ 
cano ai conti pubblici di quest an¬ 
no «va insento nel piano biennale 
di politica economica e finanziana 
che per la pnma volta può essere 
affrontato e attuato dallo stesso 
soggetto politico Ossia il nuovo go¬ 
verno Prodi» Secondo Musi, il pro¬ 
blema del nsanamento dei conti 
pubblici va affrontato anche con 
una più incisiva lotta all evasione fi 
scale ci sono 10 000 addetti all un 
posta di registro - dice - che potreb¬ 
bero essere dirottati al controllo di¬ 
retto» 

Paolo Nerozzi, segretano della 
Funzione Pubblica Cgil sostiene 
che «ci sono margini di nsparmio 
possibili sul versante della spesa 
pubblica con la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e della diri¬ 
genza la razionalizzazione delle 
procedure e dei sistemi di control 
lo I unificazione dei centri di spe¬ 
sa» Quanto al buco di 9 600 miliar 
di registratosi nei conti pubblici se¬ 
condo il sindacalista non vi è re 
sponsabilità alcuna nel recente rin¬ 
novo dei contratti del pubblico im¬ 
piego «Escludo categoricamente 
ogni connessione Gii aumenti so¬ 
no stati rigorosamente dentro il tei 
to previsto dalla Finanziana» 

Venturi: confronto con Prodi 

«Una forte iniziativa in materia di 
riforma fiscale» viene chiesta al fu¬ 
turo governo Prodi dai segretano 
della Confesercenti, Marco Ventun 
«Noi abbiamo le nostre proposte e 
ci confronteremo col nuovo esecu 
tivo Tuttavia - aggiunge valutiamo 
già positivamente che vi sìa la pos 
sibilttà di avere stabilità Anche per¬ 
ché saranno necessari alcuni anni 
per affrontare a fondo questioni de¬ 
licate come il fisco» Come appro¬ 
do la Confesercenti pensa agli stu¬ 
di di settore per arrivare < ad un al 
largamento della base imponibile 
Tuttavia nel contempo bisognerà 
pensare alla soppressione di alcuni 
balzelli 11 registratore di cassa ad 
esempio, è ormai diventato un fer- 


Germania: Kohl cala la scure 

Al via la maxi-stangata da 50mila miliardi 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl ha presentato ien la sua 
ricetta per ridune la spesa pubblica, rilanciare l’economia 
e combattere la disoccupazione Per recuperare 50 miliardi 
di marchi di disavanzo indica tagli alla spesa sociale, con 
congelamenti dei contributi sanitari, delle retribuzioni del 
settore pubblico e con riduzioni dei sussidi di disoccupa¬ 
zione. Una stangata più pesante delle previsioni che divide 
la stessa Cdu, mentre la Spd annuncia battaglia 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

■ BERLINO Eccola, la Grande Ma- raggiunto una dimensione inaccet 



novra Più dura di quanto tutti si 
aspettassero, molto di più delle indi¬ 
screzioni che giravano da settimane 
e che avevano già raccolto cntiche 
pesanti dai sindacati e dalla opposi¬ 
zione socialdemocratica Per recu¬ 
perare i 50 miliardi di marchi che 
mancano alle casse dello stato fede 
rate e dei Laender e che rischiano di 
cacciare anche la virtuosa Germania 
fra gli inadempienti di Maastncht (il 
cnteno che fissa il deficit a non più 
del 3% del PIL è stato disatteso già 
per due anni di seguito), Helmut 
Kohl e la sua coalizione di centro- 
destra hanno deciso di affondare il 
coltello nelle carni vive dello stato 
sodale piu solido e celebrato d Eu¬ 
ropa L obiettivo come ha spiegato 
il cancelliere in una insolita lettera 
pubblica ai tedeschi affidata al quo 
tidiano più letto la «Bild Zeitung», è 
propno quello di salvare il salvabi¬ 
le perché «la disoccupazione su 
perando i 4 milioni di unità ha 


labile e se noi non agiamo ades 
so non solo andranno persi nuovi 
posti di lavoro ma lo stato sociale 
diverrà non piu finanziabile» Co 
me le famiglie neppure lo Stato 
spiega Kohl, può «vivere al di so 
pra delle propne possibilità» e lui 
ne è talmente convinto da dirsi si 
curo che la maggioranza dei tede 
schi sarà dalla sua parte e «com 
prenderà» la necessità dei sacnfici 
In realtà le dure misure previste 
nel «pacchetto» sono state conte 
state subito non solo dai sindacati 
e dall opposizione, ma anche da 
ampi setton della stessa Cdu nei 
quali già ien si era diffusa la (tut- 
t altro che peregnna) opinione 
che alcuni dei punti piu controver 
si specie in matena fiscale più 
che corrispondere alla sacrosanta 
necessità di ndurre le spese e con 
tenere il deficit rappresentino una 
concessione agli ardon liberisti di 
un altra parte della Cdu e soprat 


tutto della Fdp il partito liberale 
Tutto lascia prevedere, insomma, 
che sul pacchetto, che ien sera è 
stato ufficialmente presentato alla 
stampa dopo che i gruppi parla- 
mentan della coalizione lo aveva 
no approvato ciascuno per pro¬ 
pno conto si accenderà nel pros 
simo futuro un difficile confronto 
politico II cui esito non è affatto 
scontato visto che la Spd pur in 
debolita e in cnsi, continua a man 
tenere una significativa maggio¬ 
ranza al Bundesrat la Camera dei 
Laender il cui consenso è indispen¬ 
sabile in matena di spese e prov¬ 
vedimenti economici 
Vediamo ora in modo necessa 
namente schematico quali sono i 
punti principali della manovra pre¬ 
sentata ien 

Retribuzioni li pagamento di sh 
pendi e salan ai dipendenti in ma 
lattia o in fene verrà assicurato so 


lo dopo almeno un mese di lavoro 
e sarà ndotto, nel caso di malattie 
che supenno le sei settimane 
att'80% l daton di lavoro avranno 
anche la facoltà di considerare co 
me fene un giorno di malattia su 5 
licenzi—enti [^protezione lega¬ 
le contro i licenziamenti verrà ap¬ 
plicata solo nelle aziende con più 
di 10 dipendenti (ora si applica m 
quelle con più di 5) 

Pensioni. Letà pensionabile per le 
donne venà innalzata graduai 
mente a partire dal 97 in modo ta¬ 
le che nel 2000 raggiunga i 65 an¬ 
ni, contro i 60 attuali Anche quel¬ 
la degli uomini verrà innalzata da¬ 
gli attuali 63 a 65 Chi vorrà andare 
in pensione pnma del termine fis¬ 
sato dovrà contare su una sanzio¬ 
ne del 3 6% per ogni anno di anti¬ 
cipo Verranno calcolati in modo 
più resmttivo anche gli anni di ap¬ 
prendistato e di formazione e sa 
ranno limitati i nconoscimenti di 
diritti maturati all estero 
Contributi sanitari I «tickets» sulle 
medicine verranno aumentati di 
un marco mentre verranno aboliti 
i rimborsi per certe cure dentisti 
che e per I acquisto di occhiali da 
vista Le cure termali verranno au 
tonzzate per non più di tre setti¬ 
mane non potranno essere ripetu¬ 
te più di una volta nel penodo di 4 
anni i «tickets» aumenteranno e 
una parte dei giorni in cura verran¬ 
no computati come fene 
Aiuti ai disoccupati I sussidi di di 
soccupazione verranno dimezzati 


nella pnma settimana e la loro 
corresponsione verrà limitata a 
cinque anni Gli esborsi dovranno 
essere congelati al livello del 1996 
Verranno ridotti anche i compensi 
per i giovani che seguono corsi di 
f fiormazione-lavoro 
Pubblico impiego Il governo prò 
pone che il prossimo contratto 
non preveda alcun auménto nep¬ 
pure il Recupero dell’inflazione 
Assegni familiari Gli aumenti pre¬ 
visti da quest anno (aa 200 a 220 
marchi al mese per i primi due fi¬ 
gli da 300 a 350 dal terzo in poi) 
vengono nnviati di un anno, men¬ 
tre vengono aumentati meno del 
previsto i tetti mimmi per l’esenzio¬ 
ne totale dalle imposte sui redditi 
Tasse La sovrattassa del 7,5% in 
tradotta nel 90 per sovvenzionare 
1 unità tedesca verrà ridotta al 6 5 
nel 97 e al 5,5% nel’98 Verranno 
ridotte le tasse sulle auto con ca- 
rattenstiche ecologiche e nel 2003 
una parte delle tasse che attual¬ 
mente si pagano sulle autovetture 
saranno trasfente sul combustibile, 
mentre verranno ridotti o aboliti 
facilitazioni e nmborsi fiscali per 
chi usa I auto per ragioni di lavoro 
Verranno riformate le tasse di suc¬ 
cessione e abolite quelle sul patn- 
momo e sui redditi d impresa Al¬ 
tre esenzioni verranno abolite 
mentre verrà raddoppiata quella 
per chi impiega personale dome¬ 
stico Di un abbassamento delle 
aliquote delle imposte sui redditi 
non si parlerà pnma del ‘99 


«All’Italia ora chiedo stabilità» 

Parla Johansson, presidente delia Electrolux 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VRNKOONI 

i SAN PAOLO La Electrolux con- non potremmo che esserne conten- 


ferma il suo piano di investimenti in 
Italia dell ordine di 160 miliardi dt li 
re I anno anche nel prossimo futu¬ 
ro Ma Leif Johansson presidente 
mondiale del gruppo svedese non 
nasconde le sue preoccupazioni 
«In quanto europeo - dice non 
posso non denunciare che in Euro¬ 
pa ci son troppi nazionalismi trop¬ 
po conflitti iocalishci, mentre cè 
troppo poco sviluppo L Europa n- 
schia di trasformarsi in un museo II 
resto del mondo cresce con una ve¬ 
locità che noi non a sognamo nem¬ 
meno tanto siamo Impegnati a liti¬ 
gare l’uno con I altro» 

Inutile chiedergli un parere sul n- 
sultato delle elezioni in Italia «Ab¬ 
biamo imparato in questi 12 anni 
(da quando la Electrolux ha assunto 
il controllo della Zanussi) a non ten¬ 
tare di seguire le evoluzioni della po¬ 
litica italiana Se però come sento 
dire si dovesse apnre adesso una fa¬ 
se di maggiore stabilità politica noi 


Non è preoccupato ddTapproaa- 
mento della lira? 

No, è vero che la lira debole ha favo¬ 
nio enormemente te nostre esporta 
zioni dall Italia Ma noi openamo in 
tutto il mondo, e prefenamo un cam 
bio piu realistico e piu stabile 
Lei è fiducioso nella possibilità di 
dare vita alla moneta unta euro- 
pta? 

No sono piuttoso pessimista Penso 
che per il nostro continente sarebbe 
un appuntamento importante un 
obiettivo che va confermato ma 
francamente non mi sembra che tut 
ti i paesi si stiano impegnando in 
quella direzione 

E li mercato europeo come io ve¬ 
de? 

«Ci sono segnali preoccupanti Gran 
Bretagna e Italia crescono meno del 
preventivato la Germania ha una 
crescita negativa e tutta la Scandi¬ 
navia è fortemente negativa In Euro 


pa ci sono troppe ngidita troppi vin¬ 
coli» 

È anche per questo che il colosso 
svedese (pnmo al mondo negli elei 
trodomeshci lOOmila dipendenti in 
oltre 90 stabilimenti 27 000 miliardi 
di lire di fatturato) punta ora a rad¬ 
doppiare in un biennio la propna 
produzione nei paesi emergenti 
Brasile Cina India Sud Est asiatico 
sono gli obiettivi dei nuovi investi 
menti 

Qui in Brasile per fare un esempio li 
mercato delle lavatoci cresce del 32 
percento! anno quello dei fngonfe- 
n del 26% e quello dei freezer del 9% 
La Electrolux ha completato all mi 
zio di quest anno la presa di control 
lo della Refnpar 1 azienda leader lo¬ 
cale fondata dal figlio di un immi¬ 
grato dal Veneto Giovanni Prosdoci 
mo II marchio Prosdocimo ha fatto 
rato nel 95 circa 1 000 miliardi di li¬ 
re conquistando il 28% del mercato 
brasiliano Ha due stabilimenti e 
5 000 dipendenti 

Nella fabbnea di San Carlos a 250 
chilometn da San Paolo è stata 



montata a tempo di record una linea 
di produzione di lavatoci di tecnolo¬ 
gia italiana che sarà inaugurata sta 
mattina 1 suoi prodotti saranno ven 
duti col doppio marchio Elettrolux 
Prosdocimo «Almeno per un certo 
penodo precisa Johansson poi va 
luteremo le reazioni del mercato» 

Per conquistare questa posizione di 
leadership nel nboliente mercato 




brasiliano la Electrolux hanno speso 
relativamente poco 50 milioni di 
dollan per il 51% delle azioni ordina 
ne alto 50-60 milioni peri Opache è 
tn corso sul 49% delle azioni con di 
ritto di voto ancora in circolazione e 
una ventina per investimenti fissi 
Circa 180 miliardi di lire per una ba 
se avanzata in uno dei mercati più 
promettenti del globo 
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TERZA CORSIA 
DELC.RA 
190 nàliardà / 




Ifiii . M 








I 



SOTTOPASSO 
DI CASTEL S. ANGELO 
100 miliardi 








AREA 

DEL GRANDE CAMPIDOGLIO 
_50 Biliardi 







LINEA C 

COLOSSEO^. PIETRO 
1.300 nàliardi 




D sindaco: «Gran pile della sfida è immateriale, conterà la regia» 


Rutelli: «Tutto pronto, il gioco inizia» 


Primavera romana con la vittoria delHJlrvo, che qui ha 
messo sol,f radici;, p [soldi U capitale, 

festeggia in questi giomi il suo compleanno numero 2743 e 
Francesco Rutelli dice: «Completeremo la cura di ferro per 
la capitale, e porterertib'¥cambìarfféfiti in tutta la città; 
centro e periferie,» Saremo sommersi dai bus turistici? 
«No, ci sarà una cabina di regia per regolare i flussi: desi¬ 
deriamo che i visitatori non vengano solo a Roma. » 


NADIA TARANTINI 


m ROMA Primavera romana. L’U¬ 
livo ha messo qui ben forti radici, è 
stata una gran fioritura: da 2 a 17 i 
deputati, da 2 a 9 i senatori. l nume¬ 
ri vengono calorosamente confida¬ 
ti a chiunque salga ia scaia del Pa¬ 
lazzo Senatorio, casa del governo 
locale, con la bella facciata chiara e 
netta per i restauri. Dicono che il 
Giubileo farà Roma diversa - chi 
vuole, può già accorgersi che non 
tutto è come sempre, come prima 
La capitale compie in questi gior¬ 
ni 2749 anni, e le azalee fiorisco¬ 
no bei oltre la scalinata di Trinità 
de’ Monti. Il servizio giardini le ha 
portate In cento angoli diversi, 
anche della periferia. «Qualcosa 
sì comincia a vedere• : asciutto, 
per non dire cauto, Francesco 
Rutelli conferma lo stile comuni¬ 
cativo che ha imposto ad asses¬ 


sori e uffici del Campidoglio sin 
dairs maggio del 1993, giorno 
primo della sua Giunta. Soddisfa¬ 
zione, commenti: solo a cose fat¬ 
te, «£ da fare c’è ancora tanto...». 
Il terzo compleanno della Giunta 
è vicino, e proprio l’altro ieri il go¬ 
verno Dini ha mantenuto gli im¬ 
pegni: oltre 3.300 miliardi per il 
Giubileo del 2.000. Roma mille¬ 
naria cambierà faccia. 

Come se Hmmagina II sindaco la 

Roma del Giubileo? 

Molti cambiamenti, trasformazioni 
importantissime. I tempi sono risi- 
cori, faremo le opere sul filo dei 
mesi, per così dire. Ma non stia¬ 
mo perdendo un minuto di tem¬ 
po. 1 progetti sono tutti preparati, 
e approvati dal Consiglio all’una- 
nimità, avere la disponibilità delle 
risorse ci aiuterà a svilupparli, 


Ma con un’Immagine? 

La cura di ferro: i progetti del Giubi¬ 
leo ci permetterannodieompletare 
la cura di ferro che era nel nostro 
programma elettorale, - 
I soldi del4ea«to d faranno «Bò¬ 
ra vedere sul serio tutte quelle bel¬ 
le rotale die d avere promesso in 
cambio dello smog? 

SI, possiamo aggiungere alla cura 
di ferro ordinaria, alcune infra¬ 
strutture che risolveranno strozza¬ 
ture storiche della città: come il 
tratto centrale della nuova metro¬ 
politana , la ’C\ che collegherà 
l'area archeologica all'area reli¬ 
giosa, e che attraverserà tutto il 
centro. La linea ‘C\ comunque, si 
farà anche per tutta la città e per 
la periferia.... 

Parlare con Francesco Rutelli è 
solo apparentemente facile: è 
molto disponibile, ma il suo stu¬ 
dio che guarda ai Fori e al Palati¬ 
no ha tre diversi ingressi, ed 
ognuno è presidiato da qualche 
persona in attesa; o da qualche 
problema che, comunque, andrà 
risolto in giornata. L’intervista è 
frequentemente sospesa, ma non 
è fastidioso, perché lo sguardo 
può spaziare sul verde di un 
grande albero incorniciato dalla 
finestra a balconcino con vista, e 
dall’ampia càvea archeologica 
sembra spirare un silenzio di una 



profondità speciale, nonostante 
gli echi del traffico che corre fra 
piazza Venezia e il Colosseo. ’ t 
E come san per W questa setti¬ 
mana, la settimana del ponti?.se 
la farà uria vacanza? ì,if **' ^ 
Una tragedia, un delirio. Meglio 
che parliamo del Giubileo. Allora: 
la linea ’C’, che si farà per tutta la 
città; il sottopasso di Castel San¬ 
t’Angelo, affidato al provveditora¬ 
to delle opere pubbliche del La¬ 
zio, che risolverà la strozzatura 
del lungotevere. E fatto il quale si 
potrà andare a piedi fino a San 
Pietro. 

Come gli antichi peNegrM...ma 
non saranno troppi, quésti pere¬ 
grini? Noi che vMamo a Roma sia¬ 
mo In verità un po’spaventati: bus 
turistici, affollamenti, cartacce: 
come farete a garantire la vivibili¬ 
tà anche alte romane t al romani? 
Ci penserà, come infrastruttura, la 
circonvallazione orientale, che re¬ 
golerà l’accesso alla città dalle au¬ 
tostrade: dalla Al, dalla Roma-L’A- 
quila...Servirà per i bus, che altri¬ 
menti rischiano di andare al centro; 
e poi saranno sistemate le aree del¬ 
le basiliche. Però io non credo che 
questo sia un problema di infra¬ 
stnitture, ma di organizzazione: do¬ 
vranno essere regolati i flussi. 

Echi Iota»? 

Ne abbiamo già parlato con tutti: la 


Santa Sede, le agenzie. L’altra gran¬ 
de sfida del Giubileo è immateriale, 
organizzativa. C’è una buona colla¬ 
borazione con la Santa Sede: biso¬ 
gna sapere quante persone arriva¬ 
no, quando, come, dove vanno, 
come si spostano. È la cabina di 
regia dell’accoglienza per il Giu¬ 
bileo: un’impresa eccezionale. 

E se le perone saranno comun¬ 
que troppe? Le taceremo fuori 
dalle porte? Non ci sono più i 
fossati del Medio Evo ... 

Noi pensiamo che i visitatori an¬ 
dranno anche in altri luoghi della 
regione. Il punto è questo: tutti ver¬ 
ranno a Roma, e tutti andranno a 
San Retro: però noi vorremmo che 
non fossero ospitati solo a Roma; e 
che non passiassero il loro tempo 
tutto a Roma, ma anche nel Lazio e 
nel resto d’Italia... 


Queste som giornale di feste vera 
per voi: avete fatto vincere l’Uli¬ 
vo, avete avuto i finanziamenti 
per il Giubileo: e in fondo do¬ 
vreste essere un po’ più ottimisti 
sul futuro delia Giunta. 

SI, ma sono cresciute le responsa¬ 
bilità: perché ora che c’è questa mi¬ 
gliore collaborazione fra comune, 
regione e futuro governo dobbia¬ 
mo sapere che i cittadini ci diranno: 
avete un asserto politico-ammini¬ 
strativo favorevole, camminate: do¬ 
vete girare a pieno ritmo. 

Ma Id, è coutenti)? 

Sono molto contento, perché avre¬ 
mo tanti problemi, ma non avremo 
certamente un governo che ci met¬ 
te i bastoni fra le ruote. 

E a p r opo sto di governo. 9 dice: 
ma come fan Prodi, eoe sette ani¬ 
me da accooMare.MI pare che 


Ruttiti a Roma lo abbia già fatto, e 
che questa coHabonzioM sia più 
che possibile. 

L’ho detto nel saluto e nell’augurio 
che ho portato alla manifestazione 
del Pds, di D’Alema, a San Giovan¬ 
ni: criticano l’Ulivo perché sarebbe 
una coalizione troppo vasta ed 
eventualmente confusa. Non è ve¬ 
ro. proprio qui noi abbiamo dimo¬ 
strato che un’alleanza che va dai 
cattolici democratici alla sinistra 
funziona, è leale. Si collabora bene, 
positivamente, fuori dalle vecchie 
logiche. 

Cerni «greto? 

Col lavoro, la pazienza, il dialogo. 
Sapendo che bisogna rispettare le 
identità di tutti; e richiamando tutti 
a non guardare la visibilità di cia¬ 
scun componente, ma il gioco dì 
squadra. Avvitare i bulloni: il mot¬ 
to che ci siamo dati ampliando la 
maggioranza, dai popolari ai co¬ 
munisti unitari, ossìa concretizza¬ 
re i risultati. Aprire i cantieri, 
chiudere i cantieri aperti, svoltare 
dal punto di vista organizzativo. 
Uno spirito di alacrità... 

Rom» ha quasi tremito ami, R Chi - 
Meo dcTamo ducmto...oos , af- 
tro c’è di uhDf irto nd suo lavoro 
di sindaco, qualcosa, magari, neo 
dd tutto positiva? 

Approfitto per dire una cosa che 
penso da tanto tempo: Roma è mil¬ 
lenaria e quindi ha un corso, della 
sua natura e della sua struttura, che 
le fa guardare un po' con un sorriso 
distaccato ai nostri sforzi, ha mil¬ 
lenni di prove, incendi, distruzioni e 
rinnovamenti. Roma guarda con 
un soni so quasi ironico alla nostra 
fatica di amministrare: però io sono 
convinto anche che come in tutte le 
grandi città, se non è possibile ave¬ 
re un governo che duri a lungo, la 
trasformazione è più difficile: pen¬ 
siamo a Parigi, che è cambiata in 1S 
anni; Barcellona in 13 anni... Ma è 
anche vera cJiP in» tutte queslegram > 
, di città gli eventi eccezionali, straorv 
dinari, sonò stati utilizzati per ii 
rl èambiarnéhtó. ^Siviglia, 
dney.. .Noi dobbiamo accettare che 
l’Italia, che non ha mai avuto una 
programmazione ordinaria, si pre¬ 
sti a una trasformazione legata ad 
un appuntamento cui il mondo 
guarderà. Avendo la capacità di 
piegare questo evento a progetti 
normali, che vadano in tutti i 
quartieri, anche nelle periferie. 

Le periferie: fu questi gfomi, qui a 
Ruma, siamo turbati da fatti di 
cronaca che tentano con Inquie¬ 
tato banalità: bande di ragazzetti 
che massacrano cittadini otto- 
comunitari. Siete preoccupati, co¬ 
sa potete fare? 

La cosa più drammatica delle no¬ 
stre città è la sfiducia dei ragazzi... 
Credo che il compito più importan¬ 
te che avrà la nuova classe dirigen¬ 
te del paese sarà di rispondere a 
questo vuoto... Noi pensiamo ad un 
grande raduno, non mediatico e 
soltanto di comunicazione, per 
giugno: ma preparato con mille 
dialoghi e mille occasioni d’in¬ 
contro e di crescita, senza alcuna 
barriera: per i ragazzi del muretto 
e per i ragazzi di destra. Voglia¬ 
mo far parlare tutti. 


Così apparirà, fra tre anni, la città «rivista» dagli oltre sessanta progetti in partenza 

Dal Colosseo a San Pietro con il metrò 


■ ROMA. Un Giubileo sulle rotaie. 
Si scende dai treno a Termini, si sa¬ 
le su un tram e in pochi minuti si 
raggiunge San Retro. Da qui, quat¬ 
tro passi tranquilli - tutta l’area è pe¬ 
donalizzata - fino a Castel S. Ange¬ 
lo, poi poche feltriate di metrò per 
raggiungere il Colosseo e l’area ar¬ 
cheologica dei Fori. Per chi vive a 
Roma, o semplicemente ha avuto 
occasione di visitarla, può sembra¬ 
re una chimera: oggi Termini-S. 
Pietro è un percorso a ostacoli in 
mezzo al traffico, Castel S. Angelo 
una sorta di spartitraffico immerso 
nei miasmi dei gas di scarico e cir¬ 
condato di lamiere a quattro ruote, 
il Colosseo è solo un poco meno 
assediato grazie ad alcuni interven¬ 
ti tanto provvidi quanto ancora par¬ 
ziali di limitazione della circolazio¬ 
ne, E muoversi da un capo all’altro 
del centro della capitale è un’im¬ 
presa scomoda che richiede tempi 
imprevedibilmente variabili in fun¬ 
zione dei capricci del traffico ma 
sempre sgradevolmente lunghi. 

Eppure quella descritta all’inizio 


Una cura di ferro per ta Roma del Giubileo. La attuerà il 
Campidoglio, che con l’approvazione di un apposito de¬ 
creto da parte del governo può ora dare il via ai lavori che 
ir tre anni e mezzo consentiranno di ridisegnare la viabilità 
- ma non solo - della capitale. Tra i progetti, una nuova li¬ 
nea metropolitana, tram, un sottopasso che consentirà di 
pedonalizzare l'area tra Castel S. Angelo e S. Pietro. Previ¬ 
sto Tampliamento delle grandi vie di penetrazione in città. 


PIBTHO STNAMDA-DAOIALC 


non è una chimera: proprio così 
Roma dovrebbe accogliere, di qui a 
tre anni e mezzo, i milioni di pelle¬ 
grini e di turisti che ia visiteranno in 
occasione del Giubileo del Duemi¬ 
la. Le opere che ii Campidoglio 
vuole realizzare - già approvate dal 
consiglio comunale e in fase di pro¬ 
gettazione avanzata - contribuiran¬ 
no a ridisegnare in larga misura il 
volto della città. Per dare il via all’o¬ 
perazione mancava solo il «timbro» 
del governo: ora c’è anche quello, 
con un sostanziale via libera ai fi¬ 


nanziamenti che metteranno in 
moto mutui per circa 3.200 miliardi 
(forse qualcosa in più, dipende dai 
tassi d'interesse). E cosi potranno 
presto cominciare - e finire nei tem¬ 
pi previsti, cioè entro la fine del 
1999 - i lavori per una serie di pro¬ 
getti che, nelle intenzioni del Cam¬ 
pidoglio, non avranno nulla a che 
vedere con le famigerate «grandi 
opere» dei Mondiali del ‘90, catte¬ 
drali nel deserto incompiute o total¬ 
mente inutili come l’air terminal 
dell’Ostiense (550 miliardi, già ab¬ 



bandonato) o il trenino per l’Olim¬ 
pico (altre centinaia di miliardi, 
servito per una dozzina di corse in 
tutto e ormai tanto degradato da es¬ 
sere irrecuperabile). 

L’idea è piuttosto di «approfitta¬ 
re» del Giubileo per dotare Roma di 
una serie di strutture di cui ha deci¬ 
samente bisogno. La lìnea C della 
metropolitana, per esempio, che 
per l’Anno santo collegherà il Co¬ 
losseo con S. Pietro, ma negli anni 
successivi si svilupperà fino ad at¬ 
traversare da un capo all’altro tutta 
|a città. O il sottopasso di Castel S. 
Angelo, forse l’opera più comples¬ 
sa e imponente, che consentirà di 
decongestionare il lungotevere e 
pedonalizzare tutta l’area fino al 
Vaticano, O ancora il tram fra Ter¬ 
mini e S. Retro, ma anche le «com¬ 
planari») (strade parallele che ac¬ 
colgono il traffico locale) e la terza 
corsia per il Grande raccordo anu¬ 
lare (in parte già realizzata) e per 
l'autostrada per l'aeroporto di Fiu¬ 
micino, un altro sottopasso ira la 
Via Olimpica e Pineta Sacchetti, più 


una serie di altri interventi sulla via¬ 
bilità, le ferrovie urbane e i par¬ 
cheggi di scambio in periferia che 
contribuiranno ad allentare la pres¬ 
sione del traffico su Ila città. 

Ma gli interventi non si fermano 
qui: nei progetti del Comune - che 
verranno messi in movimento dalla 
commissione Roma capitale pre¬ 
sieduta dal presidente del Consi¬ 
glio - ci sono anche opere di restau¬ 
ro, riqualificazione, abbattimento 
deile barriere architettoniche e pe¬ 
donalizzazione delle aree intorno 
alle grandi basiliche, sistemazione 
del verde urbano e dei parchi, rea¬ 
lizzazione di centri di accoglienza, 
manutenzione straordinaria delle 
strade, interventi di manutenzione 
straordinaria delle facciate di alcu¬ 
ni palazzi, nuove opere dì arredo 
urbano, la sistemazione di alcune 
aree museali, dai Fori ai Musei ca¬ 
pitolini a quello dì Palazzo Braschi. 
La scommessa è dì quelle forti. La 
posta in palio è unacittà finalmente 
vivibile, nel Duemila ma anche - so¬ 
prattutto-dopo. 
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Motopesca 
sequestrata 
da vedetta 
croata 


Uauntopesca detta flotti di 
Narfredonia (Foggia) è stato 
«equestrato da una vedetta croata al 
largo decìsola di Pelago» e 
dirottato neU’fcoUdi Usa perché 
wpmoi pescare ndle acque 
tctritovialiddtonpubbUcadcNaa 
Jugoslavia. È stato Domenico 
Mutato, di AOamri, comandante 
dttt’imbarcaztaie - I «Genoveffa 
Madre» di 38 tonndbfe, della 
cooperativa «Coopm»*», del cui 
< epìpigglo fanno parte and* H 
Motorista Michele Caaaito,^ 34 
aiuti; ed il marittimo Raffaele 
Canotto, di 26 - a chiedere soccorso 
via radio alla c apHaoeria di porto di 
Maufredonia perché stavano per 
essere urtturattdauruuitómilftare 
detta Croazia mentre, a suo dire. 


W gro ppo di dagakslsalvati dal saufraqlo 


Poche parole, pronunciate in un 
ettaro stato di agtbzioiie, «ma senza 
dtaostrare panico», spiegano m 
capitan eri a. Una motovedetta detta 
Guardia Costiera, inviata 
luuucdlihwitiitc uri posto, dè 
dovuta tornare al Umile dette acque 
tenttoviali croate. H «Genoveffa 
mato f era stata già sequestrata nel 
1987perché sorpresa a pescare 
nette acque tensoriali Jugoslave. 
Quetta volta Uvkeodasi concluse 
postalmente. L’ansia dei familiari: 
«I nostri u o min i sono coraggiosi e 


In Adriatico e a Lampedusa: 2 morti, 19 dispersi 


Sei immigrati clandestini provenienti dallo Sri lànka sono 

probabilmente morti a causa del naufragio deirimbarcar 

zione che listava traghettando da Dubrovnik atte coste del 

Gargano Altri *\4 loro connazio 9 |j|tt^^ 

déuha naveòlàhdèsìéllntéìiogati a 

spettati di essere ^jb^ghettatpri 

retto in Germania. Il viaggio della speranza, costato oltre 10 

milioni di lire a testa, era iniziato un mese fa. 


m MANFREDONIA. Sono state so¬ 
spese al tramonto le ricerche di sei 
cingalesi - 4 donne e 2 uomini - di¬ 
spersi in mare mentre tentavano la 
traversata dell’Adriatico, da Dubro¬ 
vnik ad una spiaggia de) Gargano, 
per entrare clandestinamente in Ita¬ 
lia. Le motovedette di Capitaneria di 
porto, Carabinieri e Guardia di finan¬ 
za e un elicottero dell'Aeronautica 
militare hanno inutilmente rastrella¬ 
to lo specchio di mare di tO miglia 
ad est di Vieste, la punta del Garga¬ 
no, dove sarebbe avvenuto il naufra¬ 
gio dell’Imbarcazione che li stava 
traghettando, affondata a causa di 
una falla apertasi nello scafo. Ed ora 
si dispera di trovare i superstiti. Sono 
invece a Bari i loro 14 connazionali 
sopravvìssuti aggrappandosi dispe¬ 
ratamente ad un battellino di salva¬ 
taggio. Dodici di loro sono stati ac¬ 
colti dai volontari della Caritas di Ba¬ 
ri; altri due ricoverati al Policlinico 
barese; uno è stato colpito da infar¬ 
to, l'altro non ha retto alla stanchez¬ 
za di una notte passata in mare aper¬ 
to. 

È questo il tragico epilogo dell’en¬ 
nesimo viaggio della speranza ini¬ 
ziato il mese scorso nello Sri Lanka, 
poverissima isola dell’Oceano India¬ 
no, la cui meta era il cuore dell’Euro¬ 
pa: la ricca Germania. Prima di giun¬ 
gervi hanno fatto tappa in Ucraina e 
in Croazia, Da Dubrovnik sono parti¬ 
ti alla volta del Gargano, Ma non vi 
sono mai arrivati a causa del naufra¬ 
gio dellimbarcaziorie. 

I superstiti 

l superstiti sono stati tratti in salvo, 
ieri sera, da una nave militare olan¬ 
dese che incrociava al largo del pro¬ 
montorio sotto la bandiera della Na¬ 
to. L’imbarcazione ha quindi fatto 
rotta alla volta di Bari, dove i clande¬ 
stini sono stati sbarcati per essere 
consegnati agli uomini della Capita¬ 
neria di porto e della polizia di fron¬ 
tiera. Dopo ì rituali controlli, resi par¬ 
ticolarmente difficili dalla circostan¬ 
za che la maggior parte dei cingalesi 
- tutti dell’apparente età di 20*25 an¬ 
ni - ha perso i documenti in mare, so¬ 
no stati trasferiti in alcuni locali della 
Caritas barese. Qui sono stati rifocil¬ 
lati ed hanno avuto la possibilità di 
indossare abili asciutti. 

Mentre a Bari avveniva tutto ciò, 
nel commissariato di polizia di Man¬ 
fredonia due italiani venivano inter- 


Mttttttl 

rogati per verificare eventuali colle¬ 
gamenti con il naufragio dell’imbar¬ 
cazione che trasportava i cingalesi. 
Si tratta del friulano Silvano De Mi¬ 
cheli, 45 anni, e di Ubero Gambo, 56 
anni, nato in Slovenia ma residente 
in provincia di Trieste; entrambi con 
precedenti penali: associazione a 
delinquere il primo, contrabbando e 
furto l'altro. 1 due sono stati ripescati 
da un mercantile russo poche ore 
prima dei clandestini, in una zona 
non molto distante da quella del 
naufragio. 

All t—j -«»in mi» n>| 

un HittfTogxon 

Ai poliziotti hanno raccontato di 
essere partiti dalla costa slava a bor¬ 
do del motoryatch «Renate», batten¬ 
te bandiera austriaca, diretti al porto 
di Umago, in Istria, per consegnare 
la barca ad una società dalla quale 
{'avevano noleggiata qualche giorno 
prima. A causa di un’avaria, l’imbar¬ 
cazione è affondata e loro si sono 
salvati grazie ad un battellino auto- 
gonfiabile. 1 due hanno decisamente 
negato di aver avuto passeggeri a 
bordo, tanto meno immigrati clan¬ 
destini. 

Oltre alla coincidenza di due nau¬ 
fragi a così poca distanza di tempo e 
di spazio tra loro, ciò che ha ulterior¬ 
mente insospettito i dirigenti del 
commissariato manfnedoniano è il 
fatto che i cingalesi hanno racconta¬ 
to di essere saliti a bordo dì un moto¬ 
scafo ali 1 incirca della stessa lun¬ 
ghezza del «Renate», 15 metri, pilota¬ 
to 'a due italiani. De Micheli e Gam¬ 
bo potrebbero quindi essere sotto¬ 
posti a fermo di polizia giudiziaria in 
attesadi ulteriori accertamenti, 

L’tspulstone 

Già oggi sarà invece notificato ai 
14 cingalesi sopravvissuti il provvedi¬ 
mento di espulsione, la cui esecu¬ 
zione è però particolarmente diffici¬ 
le, «In effetti - ci spiega il dottor Calia 
della Polmar - dovremmo riconse¬ 
gnarli alle autorità slave, perché è 11 
che hanno violato i confini. Ma è 
escluso che i croati li accettino, e 
quindi dobbiamo verificare la possi¬ 
bilità di imbarcarli su uno dei voli 
settimanali diretti nello Sri Lanka». 

Svanisce così il sogno dì una vita 
migliore. Un sogno che a sei poveri 
disperati è costato ben più dei 10 mi¬ 
lioni di lire pagali per il viaggio: è co¬ 
stata la vita. 


Cinque salvi, un corpo recuperato, auattrodìci dispersi peri 
quali le speranze sono quasi nulle. È il bilancio dell ennesi- 
ma disperata fuga dalla miseria e dalla fame di un gruppo 
dalla Tunisia in venti per raggiun- 
géje il rxjstro paese attraverso LampedUsair Salvatore Mar- 
’ deHisoIa ^iaiq^jslàiti/'flèssi di 
'fronte al dramma ma ce ne potrebbero essere stati altri dì 
cui non si è saputo nulla. Bisogna trovare una soluzione». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 

■ PORTO EMPEDOCLE (Ag). In Tu- Carabinieri, vìgili, marinai hanno 

nisia quando sono partiti martedì controllato tutta ìa costa bassa tro¬ 
iano in venti. Cinque si sono salva- vando solo frammenti di magliette 
ti. Un uomo tra i 40 e i 50 anni è sta- e pantaloni. Sangue niente. «Le on- 
to trovato morto. Le onde lo hanno de lo spazzano via subito. Il mare è 
sbattuto sulla battigia della Cala arrivato a forza otto.Se qualcuno 
Stretta, accanto all’isola dei Conigli, avesse tentato di risalire da lì sareb- 
Quattrodici sono dispersi. Il bilan- be stato spiaccicato contro la sco¬ 
do ufficiale è questo. Ma autorità e gliera». Antonio Balistreri, capore¬ 
vecchi lupi di mare si stringono le parto dei vigli di Lampedusa, mes- 
spalle e giurano che per quegraltri so alle strette ammette: «Solo un mi- 
non c’è più niente da fare anche se raeolo potrebbe averli salvati. Il ma¬ 
tutti si stanno facendo in quattro re entrava da nord-est. Onde lun- 
per i soccorsi sfidando con l’elicot- ghe, violente, cattive. Vento rabbio- 


tero un vento furioso e incattivito so di levante. Non parliamo poi del- 
per avvistarne qualcuno, Non si la costa alta: lì la scogliera precipita 
può invece uscire dal porto. H mare cento metri. Niente da fare», 
forza otto travolge tutto: impossibi- f ... » . 

le tentare i soccorsi da lì. C’è chi * WOflD» 

spiega: «li mare li ha uccisi tutti ri- Piange All, nome falso e 


«Itilo fratello è morto» 

Piange All, nome falso e dolore 


succhiandoli verso il largo o sfracel- vero. In stentato italiano urla a Sal¬ 
tandoli contro le scogliere. L'onda vatore Martello, sindaco di Lampe¬ 


prima ti sbatte e ti uccide, poi ti ri¬ 
pesca e ti porta via». 


dusa, che «è tutto inutile». «Mio fra¬ 
tello è morto come gli altri. Ci pen¬ 


serà AJlha, io piango la sua salma». 
Ali! è uno dei cinque tunisini scam¬ 
pati alta più grande tragedia del- 
ì’immigrazione di cui ci si ricordi 
quita Lampedusa:: Si-asciuga le la¬ 
grime col dorso della mano, inchio¬ 
dato sulla spiaggia dove l’ha porta- 
to l’onda lungachebaisatVBtb la vi¬ 
ta a lui e ad altri quattro. Suo fratèl¬ 
lo, come tutti gli altri, s’è lanciato in 
mare quando la nave ha comincia¬ 
to a imbarcare acqua a più non 
posso. Un attimo, voci disperate 
che si sono inutilmente chiamate 
nel buio tra onde aite e pesanti co¬ 
me muri di cemento, poi il caso ha 
deciso: alcuni sbattuti a riva, salvi, 
vivi; altri, catturati dalla stessa onda, 
trascinati e morire chissà dove. Sal¬ 
vatore Martello, che per tutta la 
giornata ha seguito il dramma, ha 
perso le speranze: «Non escludo 
che di tragedie ce ne siano state al¬ 
tre, forse anche più drammatiche. 
Ma è la prima volta che lo sappia¬ 
mo con certezza. Nessuno può 
continuare a far finta di niente, a re¬ 
stare muto di fronte a morti così 
crudeli». 

Alì, i quattro superstiti accanto, 
racconta la fuga dalla fame e dalla 
miseria del suo paese, A Sfax, in 
Tunisia, la sera di domenica erano 
in venti. «La barca era di dodici me¬ 
tri. Piccola Ma eravamo certi di far¬ 
cela. Il capitato ci aveva garantito 
che sarebbe filato tutto liscio. Prez¬ 
zo del biglietto, 700 dinari (circa un 


milione e mezzo, ndr). Il mare era 
però troppo agitato e dopo qualche 
tentativo di prendere tt largo siano 
rientrati. Avevamo rinviato a marte¬ 
dì. Il tempo era di nuovo brutto, ma 1 
questa volta un pò menò. Si può fa¬ 
re, détto il capitano*. A trecento 
metri ;da Lampedusa; è,iniziata l£? r 
perazione conclusiva. I superstiti; 
di quest’ultima fase, raccontano 
cose diverse. Una tesi dice che la 
vecchia barca, vera e propria ba¬ 
gnarola, ha iniziato a riempirsi 
d’acqua. Ma si insinua anche che il 
capitano abbia di proposito deciso 
di affondarla per trasformarsi in im¬ 
migrato anche lui. «L’ho visto scen¬ 
dere sotto», dice uno di loro. «L’af¬ 
fondamento delle imbarcazioni è 
una pratica diffusa», spiega Martel¬ 
lo. «Le mandano giù per non lascia¬ 
re tracce. Eliminano i rischi di rapi¬ 
da intercettazione». Alì continua: «Il 
mare era terribile. Le onde altissi¬ 
me. Ma l’acqua a bordo cresceva e 
c’era poco da scegliere». 1 tunisini si 
sono lanciati in mare per raggiun¬ 
gere la spiaggetta di Cala Galera 
senza fare i conti con la violenza di 
un mare, in quel momento forza 
sette, che ha scompaginato tutti i 
progetti di atterraggio morbido. A 
riva i cinque scelti dalla fortuna e 
dal caso hanno aspettato sperando 
neirarrivo dei loro compagni. Col 
passare dei minuti, il mare sempre 
più furioso, si sono resi conto che 
ormai da soli gli altri non ce l’avreb¬ 


bero potuta fare. Uno di loro ha rag¬ 
giunto il paese per lanciare l’allar¬ 
me Un. comportamento che svela 
la tragedia: l’allarme è ungesto inu- 
’sUalèpér i clandestini che di solito, 
* appèha toccano terra, sì disperdo- 
v 8Q 8 si nascondono per. non essere 

’ìrfWflJVf'*!- ■ r ' ] '"ricr:-. 

tt sindaco 

Il sindaco Martello è polemico. 
«Nel 94 sono passati da qui quasi 
tremila clandestini. Nel 95 circa 
duemila. Nel 96 -ma c’è stato sem¬ 
pre cattivo tempo- ne abbiamo 
contati 800. Naturalmente si tratta 
solo di quelli intercettati. Quanti ne 
sono arrivati con esattezza o quanti 
ne sono morti non lo sa nessuno 
esattamente. C'è un problema poli¬ 
tico che deve essere affrontato dal 
governo. Attivano senza documen¬ 
ti, danno generalità false. Noi stessi 
gli facciamo il biglietto perchè va¬ 
dano a Porto Empedocle. Li gli fan¬ 
no il decreto di espatrio e quelli 
spariscono. Spesso arrivano con 
numeri telefonici, indirizzi a cui ri¬ 
volgersi. Non è possibile che non si 
riesca a sapere chi gestisce tutto il 
traffico. È impossibile non credere 
che ci siano interessi di mafia per 
trasformare la loro disperazione in 
un affare». Nella caserma dei cara¬ 
binieri con la Finanza, i vigili del 
fuoco, il Comune e la capitaneria è 
stata creata un unità di crisi per af¬ 
frontare l’emergenza. 


BI1SM3ZIBIB3 Sopravvissuto cingalese: «Le guide italiane sono fuggite mentre andavamo a picco» 

«Abbandonati sulla barca che affondava» 








■ BARI. Le luci della nave milita¬ 
re olandese che li ha tratti in salvo 
sono apparse come un miraggio 
ai 14 cingalesi che da diverse ore 
erano in balìa del mare senza ave¬ 
re una minima idea di dove si tro¬ 
vassero e dove sarebbero appro¬ 
dati. Se mai vi fossero riusciti. Di 
una sola cosa erano certi: la spe¬ 
ranza di una vita migliore era af¬ 
fondata con il motoscafo che li 
avrebbe dovuti sbarcare su una 
spiaggia italiana per t’ultima tap¬ 
pa del lungo viaggio verso la Ger¬ 
mania. 

In viaggio da un mese 

«Siamo partiti all’incirca un me¬ 
se fa dallo Sri Lanka», ci racconta 
con motta difficoltà e non poca 
diffidenza uno dei sopravissuti, 
con ancora gli abiti bagnati indos¬ 
so e negli occhi la paura per quan¬ 
to passato e per quello che verrà, 
«A proporci il viaggio verso la Ger¬ 
mania è stato un nostro connazio¬ 
nale», e ovviamente non ha alcuna 
intenzione di chiarire chi sia que¬ 


sto moderno «trafficante di uomi¬ 
ni». 

«A ciascuno di noi ha chiesto al- 
l’incirca 7mila dollari (più di 10 
milioni di lire), assicurandoci che 
una volta giunti a destinazione 
avremmo anche trovato un lavo¬ 
ro, senza però specificare che ge¬ 
nere di lavoro»; ci pare di intende¬ 
re che qualunque tipo di occupa¬ 
zione sarebbe stata migliore della 
disperazione e della povertà alla 
quale sono condannati la maggior 
parte dei suoi connazionali. 

«Dallo Sri Lanka abbiamo preso 
un aereo diretto in Ucraina, dove 
abbiamo fatto tappa per un po’ di 
giorni (forse per evitare di inso¬ 
spettire le autorità doganali locali, 
(ndr). Con un altro volo abbiamo 
raggiunto ia ex Jugoslavia, e sia¬ 
mo atterrati a Dubrovnik». Qui era¬ 
no attesi dai due italiani ingaggiati 
dall’organizzazione criminale per 
traghettarli sull’altra costa dell’A¬ 
driatico. La barca prendeva acll 
naufragio è avvenuto poche ore 
dopo l’inizio delta traversata. 


«Nessuno di noi aveva capito nien¬ 
te sino a quando non abbiamo vi¬ 
sto quei due lanciare in mare un 
battellino di salvataggio e saltare 
giù dal motoscafo». «Solo allora 
abbiamo notato che ìa barca sì 
stava riempiendo d’acqua. Uno di 
noi ha aperto l'altra zattera gonfia- 
bileeci siamo buttati in mare». 

La disperazione 

Qui il racconto si interrompe, il 
ragazzo cingalese è assalito da un 
fremilo al ricordo di quanto sue 
cesso attorno a quel canottino di 
gomma, e nei suoi occhi sì legge la 
disperazione e forse anche un 
senso di colpa. Omologato per ot¬ 
to persone, solo quattordici dei 
venti clandestini sono riusciti ad 
aggrapparsi e a tenersi stretti a 
queU’unica ancora di salvezza. Gli 
altri sei, tra i quali 4 donne, sono 
stati abbandonati in mare al loro 
destino. Ad una morte quasi certa; 
una morte forse messa nel conto 
di questa lunga e tragica fuga dalla 
povertà, UG.D.fi, 
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Il leader dell’associazione dei familiari. Il figlio fu ucciso a Bologna 

Muore Secci, partigiano 
nell’Italia delle stragi 


Si è spento ieri, a Temi, Torquato Secci, presidente dell’As¬ 
sociazione familiari vittime del 2 agosto. «Se ne va un pez¬ 
zo della nostra battaglia», ha dichiarato Libero Gualtieri, ex 
presidente della commissione stragi. Nato 78 anni fa, fratel¬ 
lo di un ex sindaco comunista di Temi, Secci aveva perso, 
nella strage di Bologna, il figlio Sergio. Per quasi 16 anni ha 
chiesto verità e giustizia, scontrandosi spesso con l’ex pre¬ 
sidente della Repubblica Francesco Cossiga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


■ BOLOGNA. «Mi chiedo se quello 
che abbiamo fatto è servito a qual¬ 
cosa», si interrogava poco tempo la 
Torquato Secci, presidente deli As¬ 
sociazione familiari vittime del 2 
agosto ‘80, morto la scorsa notte a 
Temi nella sua abitazione. Aveva 
78 anni, neiresplosione del 2 ago¬ 
sto *80 (85 morti, 200 feriti) aveva 
perso il figlio Sergio, di 24 anni, da 
poco laureatosi al Dams, Una ma¬ 
lattia se l’è portato via in poche set¬ 
timane. I funerali si svolgeranno og¬ 
gi a Temi, la camera ardente sarà 
allestita nella sala della biblioteca 
comunale. «Con Secci», ha dichia¬ 
rato ieri il senatore Libero Gualtieri, 
«se ne va un pezzo della nostra bat¬ 
taglia. L'ho sempre visto combatte¬ 
re con decisione quando le senten¬ 
ze non davano soddisfazione», 

Il 24 ottobre scorso, Secci aspet¬ 
tava l’arrivo del Procuratore di Pa¬ 
lermo Gian Carlo Caselli, nella casa 
del Popolo di Altedo, a pochi chilo¬ 
metri da Bologna. Sui giudici piove¬ 
vano ' pietre" scagliate da inquisiti 
eccellenti e la solita accusa di poli¬ 
ticizzazione. L’Associazione “2 
agosto" e il suo presidente replica¬ 
rono come potevano: invitando un 
magistrato in “prima linea" a parla- 


RGUCCI 

re della Costituzione con gli ex par¬ 
tigiani. «Può bastare, con tanti vele¬ 
ni in circolazione?», si chiedeva 
Secci. 

Era scettico e al tempo stesso de¬ 
terminato quei perito industriale 
nato a Temi 78 anni fa, spinto dal 
destino a sfogliare codici e frequen¬ 
tare aule dì giustizia. «Mi sembrava 
una quercia squassata dalla tempe¬ 
sta, ma sempre solida sul terreno», 
ha scritto Ibio Paoluccì su queste 
colonne. Un mese dopo rincontro 
di Altedo, la Cassazione diede a 
Secci una parte delia verità che cer¬ 
cava. Diventarono definitive le con¬ 
danne di Valerio Fioravanti e Fran¬ 
cesca Mambro, gli esecutori mate¬ 
riali della strage (85 morti, 200 feri¬ 
ti), quelle di Lieto Gelli, Francesco 
Pazienza e degli uomini del Sismi 
che avevano tentato di sviare le in¬ 
dagini su) più grave attentato del 
dopoguerra. «E pensare che ieri se¬ 
ra ero con i mìei amici, sosteneva¬ 
no che non ce l’avremmo mai fat¬ 
ta», commentò Secci, «"Loro sono 
troppo forti”, mi dicevano. Questo 
è il risultato di 15 anni di battaglie 
dei familiari delle vittime e dei feriti 
del 2 agosto Ora bisogna cercare i 
mandanti, accertare le responsabi¬ 


lità politiche». 

Già, 15 anni. Cominciati con una 
telefonata. Era il primo pomeriggio 
del 2 agosto '80, Sergio Secci, appe¬ 
na laurealo al Dams, era in viaggio 
verso Bolzano, con l’amico Ferruc¬ 
cio Merisi. «Fu proprio Ferruccio, 
verso le 19, a comunicarci che Ser¬ 
gio, durante la mattinata, gli aveva 
detto di aver perso una coinciden¬ 
za e di essere stato costretto costret¬ 
to ad aspettare il treno delle 10,50». 
La bomba alla stazione di Bologna 
esplose alle 10,25. Torquato Secci e 
sua moglie Lidia Piccolim, inse¬ 
gnante, riuscirono ad avere notizie 
di Sergio solo la mattina dopo. Era 
ricoverato in rianimazione , all’o¬ 
spedale Maggiore di Bologna. 

«Quando vidi Sergio mi resi con¬ 
to che era un rudere umano, non 
c’era nessuna speranza», ha rac¬ 
contato Torquato Secci, -Riconob¬ 
be me e mia moglie, ci fece capire 
con gli occhi e con le mani che non 
c’era più niente da fare. Morì il 7 
agosto. Da allora, ogni 7 agosto, 
facciamo un concerto davanti alla 
tomba sua e di suo fratello Sandro, 
morto di poliomelite a 8 anni». 

Ci sono voluti sei anni d'inchie¬ 
sta e cinque dibattimenti perchè la 
strage di Bologna non rimanesse 
senza colpevoli. Quattro collegi 
giudicanti su cinque hanno stabili¬ 
to che il massacro aveva una matri¬ 
ce fascista e i responsabili avevano 
ottenuto coperture da pezzi di Stato 
targati P2. Per Secci, è stato un pez¬ 
zo di verità conquistata sbattendo 
contro muri di pietra e di gomma, 
coprendo la distanza tra Temi e Bo¬ 
logna almeno dodici volte l’anno, 
per quindici anni. 

L’Associazione tra i familiari del¬ 
le vittime naseque nell’estate 


deU’8l, primo aniversario della 
strage. A! presidente dei Consiglio 
Spadolini venneconsegnato un do¬ 
cumento che denunciava le interfe¬ 
renze dei servizi segreti, le condi¬ 
zioni di disagio in cui erano costret¬ 
ti a lavorare i giudici. Tre anni dopo, 
l’Associazione iniziò la raccolta di 
firme per una legge di iniziativa po¬ 
polare che abolisse il segreto di sta¬ 
to per ì reati di strage e terrorismo. 

Era una strada in salita, Secci se 
ne accorse subito: «Il primo ostaco¬ 
lo che incontrammo furono due 
poliziotti che non perdevamo mai 
di vista la nostra sede. Avevamo su¬ 
bito violenza, ma eravamo noi a es¬ 
sere tenuti sotto controllo. Scrivem¬ 
mo al presidente Sandro Pertini, il 
giorno dopo quei due signori spari¬ 
rono». 

Del tutto diverso fu l’impatto col 
successore di Pertini, Francesco 
Cossiga. Nella torrida estate del ‘90, 
in pieno caso Gladio, Cossiga invitò 
a dimenticare i "fantasmi del passa¬ 
to", chiedendo scusa per aver di¬ 
chiarato a suo tempo che la destra 
eversiva era responsabile dell’at¬ 
tentato alla stazione di Bologna. Il 
senatore Giulio Andreotti, all’epo¬ 
ca presidente del Consiglio, fece 
sua la “bella idea" di togliere dalla 
lapide che ricorda la strage la paro¬ 
la "fascista”. La Corte d’Assised ap- 
pe!k>, a luglio, aveva cancellato il 
verdetto che condannava quattro 
neofascisti indicati come autori 
materiali del massacro. Due anni 
dopo, le Sezioni Unite della Cassa¬ 
zione ordinarono che il processo 
fosse rifatto. Secci, che attendeva la 
sentenza nei corridoi del Palazzac- 
cio, commentò telegraficamente: 
«Evidentemente quei morti non so¬ 
no fantasmi da dimenticare». 





Torquato Secò 
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Gaeta 

Palazzo 

crolla 

Una vittima 


■ GAETA La palazzina è crollata 
aU’improwiso. Si è sbriciolata di¬ 
ventando in pochi attimi un cumu¬ 
lo di macerie. È accaduto a Gaeta, 
nel quartiere vecchio della città. 
Tra i calcinacci e ì rottami è rimasto 
il cadavere di una donna, un'alba¬ 
nese. Tutti gli altri abitanti della pa¬ 
lazzina di via Peschiera, se la sono 
cavata con qualche ferita. 

Quando i vìgili del fuoco hanno 
recuperato il cadavere della donna 
hanno escluso che vi possano esse¬ 
re altre vittime. Ma le ricerche, da 
parte dei carabinieri e dei vìgili del 
fuoco, continuano ancora. Sul luo¬ 
go del crollo sono attesi il magistra¬ 
to ed il medico legale. Una donna, 
di cui non si conoscono ancora le 
generalità é rimasta vittima nel crol¬ 
lo dei solato nell appartamento sot¬ 
tostante nella palazzina di Gaeta 
Vecchia. 

Il crollo, secondo i primi accerta¬ 
menti dei vigili del fuoco e dei cara¬ 
binieri, sarebbe avvenuto per un 
cedimento strutturale. La vittima 
del crollo dì via della Peschiera è 
una cittadina albanese di circa 30 
anni. 

Anche gli altri occupanti della 
vecchia palazzina di due piani so¬ 
no tutti albanesi che vivono a Gaeta 
con lavori saltuari e stagionali. Al 
momento del crollo nella casa al 
piano terra c era solo la giovane vit¬ 
tima e gli investigatori stanno cer¬ 
cando di accertare per quale moti¬ 
vo la donna non sia riuscita a scap¬ 
pare. I carabinieri della compagnia 
di Gaeta hanno ascoltato i conna¬ 
zionali della ragazza morta nel 
crollo e i proprietari della palazzina 
che secondo indiscrezioni potreb¬ 
bero essere indiziati con l’accusa di 
omicidio colposo. La palazzina è 
stata messa sotto sequestro e se¬ 
condo i vigili del fuoco non aveva i 
requisiti per essere in regola con le 
norme di sicurezza. 


Voleva il posto, gli strappa un orecchio 

Teramo, rissa tra studenti sul treno. La vittima ha 15 anni 


Abbandonato in autostrada 

Bimbo albanese non mangiava da tre giorni 


NOSTRO SERVIZIO 


m TERAMo. Gli ha quasi staccato 
l’orecchio destro. Quasi. Ma l’orec¬ 
chio era penzoloni, e il sangue ha 
sporcato i sedili dello scomparti¬ 
mento. Cola dal finestrino. Le ten¬ 
dine ne sono imbrattate. La rissa è 
stata breve e feroce. Non è facile 
immaginare una rissa cosi cruenta 
tra due ragazzi. Eppure è accaduto. 
Ieri, sul treno locale che porta gli 
studenti da Giulianova (Teramo) a 
San Benedetto del Tronto (Ascoli 
Piceno). Motivo della rissa: un po¬ 
sto a sedere. 

Li rissa 

Gli investigatori sono 11 nella sta¬ 
zione che cercano di ricostruire chi 
ha cominciato per prima, Sembra¬ 
no professori che vogliono un col¬ 
pevole, Gli studenti rispondono for¬ 
nendo particolari, dettagli pure ma¬ 


cabri. Quello che ridacchia e dice- 
«Ma è stata una lite come ne acca¬ 
dono tante, su questo treno...». «Dì 
pure su tutti i treni del mondo, se su 
quei treni viaggiano ogni giorno per 
tanti giorni decine, centinaia di stu¬ 
denti...», incalza un altro. C’è quello 
che tiene la testa bassa: «lo non so 
niente, non c’ero, non so, non ho 
visto., lasciatemi in santa pace, per 
favore». Ma tutti hanno sentito, per¬ 
ché le urla dei due litiganti erano al¬ 
te, e poi si sono alzate quelle degli 
amici e delle amiche, quando si so¬ 
no accorti quel che era successo. 
Che insomma non era proprio una 
lite come le altre: c’era sangue 
ovunque, nello scompartimento, il 
sangue che era schizzato dall’orec¬ 
chio del ragazzo che ora era chino 
e singhiozzava Di spavento e di do¬ 
lore. 


L’orecchio. I medici glielo avreb¬ 
bero poi suturato con molti punti, e 
il padiglione auricolare è salvo. Ma 
anche i medici, mentre erano al la¬ 
voro, han detto. «Chi può aver fatto 
un simile lavoro?... guarda qui, 
guarda qui che roba...». 

[1 ragazzo -15 anni - è arrivato al 
pronto soccorso di Porto d’Ascoli, 
dove il treno locale s’è fermato, con 
l’orecchio penzoloni. Una sua ami¬ 
ca è svenuta. E un altro ragazzo han 
dovuto portalo in un bar per fargli 
bere un bicchiere d’acqua zucche¬ 
rata. Ma tutti gli altri erano lì, come 
detto, a raccontare cos’è accaduto. 

Uitaostnoione 

È stato, assicurano gli studenti te¬ 
stimoni, tutto molto rapido. L’ag¬ 
gressore ha 17 anni, ed è stato lui 
ad avvicinarsi al compagno di 
scuola chiedendogli di alzarsi 
«Chiedere... il verbo è sbagliato. » 


C era qualcosa di arrogante, in 
quella frase. «È scattata, forse, quel¬ 
l’arroganza che c’è nelle scuole tra 
studenti anziani e meno anziani . 
ma è una cosa goliardica, almeno 
finché non trascende in questo mo¬ 
do...». 

Che modo. Hanno iniziato a 
strattonarsi. Poi gli insulti, mentre i 
compagni invece che dividere ride¬ 
vano, e anzi qualcuno ha pure inci¬ 
tato, ma si fa, a scuola, si fa. Poi pe¬ 
rò quello più grande ha cominciato 
a dar pugni veri e il più piccolo ha 
risposto, e insomma s’è capito che 
poteva finir male. Ma non in questo 
modo. Certo che no. Con quell’o¬ 
recchio strappato via con rabbia e 
con forza, tra le urla e il sangue 
Una scena terrificante. 

Dice un ferroviere: «Dì risse tra ra¬ 
gazzi, ai tempi mìei, ce ne erano 
molte.., ma non ncordo tanta vio¬ 
lenza. che pena, che pena...». 


■i PESARO «Ho fame Voglio man¬ 
giare» Ha trovato la forza solo per ri¬ 
chiedere con ossessione il cibo. Era¬ 
no almeno tre giorni che non man¬ 
giava. Tre giorni trascorsi su un fur¬ 
gone scalcinato, probabilmente con 
targa greca, attraversando l’Italia da 
capo a piedi. Un’odissea insosteni¬ 
bile per un bambino, sotto il caldo, 
riposando male e senza cibo. I primi 
giorni italiani di Edmond sono stati 
ricostruiti dagli agenti della stradale 
con difficoltà e infinita pazienza. Da 
Brindisi, o forse da Ancona, fino a 
Milano e quindi rotta ancora verso 
Sud. Alla ncerca di una sistemazione 
decente. Invece nulla, Senza una lira 
in tasca e con il pancino vuoto. Gii 
agente lo hanno ritrovato poco pri¬ 
ma delle 14 di mercoledì, sotto una 
cappa opprimente di umidità. Sul 
fossato, a pochi metri dalla rete che 
circonda la A-14, ranicchiato. Una 
maglia leggera, pantaloni sdmeìti, 


sporco, maleodorante, denutrito. 

Nessuna traccia dei suoi compa¬ 
gni di viaggio: con ogni probabilità 
due persone, almeno così dice 
Edmond. Gli agenti erano stati attira¬ 
ti proprio da un giovane, apparente¬ 
mente un ventenne, seduto sul mu¬ 
retto che divide le due carreggiate 
dell’autostrada adriatica. Alla vista 
della pattuglia, il giovane è scappa¬ 
to, scavalcando la rete metallica e 
senza preoccuparsi del presunto 
compagno di viaggio. Nessuna trac¬ 
cia anche del secondo uomo, né del 
furgone greco. 

«Ho fame». Quel lamento ossessi¬ 
vo con un filo di voce non si è spento 
neanche in caserma. Dopo tre lun¬ 
ghi giorni di digiuno, Edmond ha po¬ 
tuto addentare un panino e bere a 
spese della Polstrada. Nel pnmo po¬ 
meriggio, poi, una visita inattesa nel¬ 
l'ufficio del sindaco. Onano Giova- 
nelli è nmasto di stucco. «Stentavo a 


credere a ciò che avevo di fronte * ri¬ 
corda - la faccia sporca, quell’e¬ 
spressione spaventata. Ho ce reato di 
parlargli...». E stato attivato subito il 
servizio sociale del Comune. Per 
Edmond si è aperta in meno di un'o¬ 
ra una casa accogliente: l’hanno ac¬ 
compagnata all'Istituto missionaria 
della fanciullezza, diretto da madre 
Flora. Qui è stato lavato, ha potuto 
vestire panni puliti, mangiare un pa¬ 
sto caldo e finalmente riposare. Il te¬ 
lefono della casa di accogiianza di 
via Flaminia suona a vuoto. Madre 
Flora è fuori Pesaro. Edmond ha di¬ 
ritto a privacy e riposo. Certamente 
verrà ascoltato di nuovo dagli agenti 
della questura. La soluzione della 
sua vicenda dipende da quanto ri¬ 
corda e dalla veridicità di quanto ha 
riferito subito dopo il ritrovamento: 
l’età (14 anni dice, ma ne dimostra 
10), il suo nome e pochi particolari 
suicompagnì di viaggi. 0 M.R. 


Cade dalla «piovra»: è in fin di vita Scivolano nella tubatura e muoiono 

Fasano, ragazza sbalzata dalla giostra del lunapark Parma, incidente sul lavoro nella fabbrica di conserve 


■ FASANO (Brìndisi) Erano andate al 
Lunapark per divertirsi nel giorno di festa 
e, per finire, avevano scelto la «piovra», la 
giostra rotante coi seggiolini appesi e che 
prendono velocità sollevandosi da ter a e 
dando la sensazione di volare. È finita lo¬ 
gicamente per le due quindicenni, una di 
loro è addirittura giudicata in fin di vita e 
da ieri sera è sottoposta a una serie di In¬ 
terventi nel tentativo di salvarla. Sbalzata 
dal suo sedile mentre girava a forte veloci¬ 
tà, la giovane è precipitata su! bordo che 
delimita la giostra procurandosi gravi le¬ 
sioni ad organi interni. L'altra ragazza, vo¬ 
lata su un passante a diversi metri dal cer¬ 
chio della giostra, si è fratturata al naso, ha 
subito molte escoriazioni, ma è fuori peri¬ 
colo. 

L’incidente alle due ragazze è avvenuto 
al parco “Fantasylandia" annesso allo 
"Zoosafari" di Fasano. Sull’episodio e sul¬ 
le circostanze deil’ìncidente le versioni 
sono contraddittorie: secondo una prima 
ricostruzione le due ragazze sono salite 
sulla cosiddetta «piovra» i cui «tentacoli», 
le poltroncine volanti, sarebbero stati di¬ 
fettosi nel punto d’ancoraggio. Secondo 
altri mentre la giostra stava percompleta- 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

re la corsa, le due ragazze avrebbero sol¬ 
levato la sbarra metallica di sicurezza, for¬ 
se in attesa di scendere, ma in quel mo¬ 
mento la giostra avrebbe ripreso velocità 
sbalzandole a terra. 

La ragazza in gravissime condizioni per 
le numerose lesioni interne subite è stata 
trasferita in serata all’ospedale di Fasano 
dove i medici l'hanno sottoposta ad un in¬ 
tervento chirurgico. Sin dalle prime cure i 
medici non hanno escluso che la ragazza 
potesse essere trasferita in elicottero in un 
centro più attrezzato. Non destano invece 
preoccupazione le condizioni deila sua 
coetanea che avrebbe avuto solo lievi feri¬ 
te guanbili in una ventina di giorni. 

Su Ile Circostanze dell'incidente indaga¬ 
no i carabinieri della compagnia di Fasa¬ 
no. Sembra confermato che le due ragaz¬ 
ze sarebbero state sbalzate dalla «piovra» 
quando questa girava ancora ad alta velo¬ 
cità. Quella di loro caduta, a più di cinque 
metri di distanza, su un passante che a 
sua volta è rimasto lesionata una cornea, 
è già stata sentita dai Cc, ma le sue rispo¬ 
ste non sarebbero tali da chiarire ogni 


particolare dell’incidente. I militari hanno 
posto sotto sequestro la giostra, in attesa 
che vi vengano compiute perizie per ac¬ 
certare se rimpianto fosse in regola con i 
controlli e con le autorizzazioni. 

Non si esclude infatti che a provocare 
l’incidente possa essere stato anche uno 
sbalzo di tensione dell’energia elettrica o 
ìa rottura di qualche ingranaggio. È stato 
anche a lungo interrogato il proprietario 
della giostra, lo stesso che azionava la 
macchina rotante dopo aver fatto sedere i 
clienti e controllato le chiusure dei singoli 
sedioli. Ma le sue risposte non avrebbero 
fornito novità né elementi certi all’inchie¬ 
sta né sulla responsabilità dell’incidente 
né sulla sua dinamica. 

Dell’accaduto è stato informato il sosti¬ 
tuto procuratore del tribunale di Brindisi 
Renna. Subito dopo l'intervento chirurgi¬ 
co, i medici hanno disposto il trasferimen¬ 
to della ragazza, le cui condizioni restano 
molto gravi, in un centro specializzato di 
Verona. La quindicenne è stata trasferita 
perciò a Brindisi da dove in nottata è stata 
imbarcata m elicottero alla volta della cit¬ 
tà veneta dove sarà sottoposta a interventi 
specialistici. 


■ PARMA Due lavoratori sono morti in 
un tragico incidente sui lavoro ieri sera, 
nella fabbrica della Rodolfi Mansueto spa 
che ha sede ad Ozzano Taro Le vittime 
sono Roberto Chiarelli, 22 anni, nato aCa- 
riati in provincia di Cosenza, e Riccardo 
Ravagnani, 28 anni, nato a Ferrara e resi¬ 
dente a Rovigo. I due giovani operai sono 
morti soffocati in un tubo metallico, nel 
quale sono precipitati uno dopo l'altro 
Sono i primi morti sul lavoro in provincia 
di Parma nel 1996. 

Chiarelli e Ravagnani lavoravano per 
conto della ditta Idroinox impianti srl, una 
ditta di Bogolese, nel quartiere artigianale 
della frazione posta tra Parma e Sorbolo, 
e si occupa di impiantistica in tubi inox 
per l’industria farmaceutica ed alimentare 
Con ogni probabilità erano giunti sul po¬ 
sto di lavoro con il furgone della ditta, un 
Ducato maxi. La Idroinox impianti ha se¬ 
de a. 

Secondo la pnma ricostruzione Chia¬ 
relli e Ravagnani stavano lavorando, as¬ 
sieme ad altn colleglli, airinstanazione di 
un nuovo impianto nella fabbrica di con¬ 
serve e trasformazione alimentare. Que¬ 
sto impianto sarebbe stato commissiona- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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to personalmente da Giuseppe Rodolfi, ti¬ 
tolare della ditta di Ozzano, ad una azien¬ 
da con sede in Danimarca, la quale a sua 
volta avrebbe affidato una parte dei lavori, 
porprio quatti att’origine del tragico mdi- 
cente costato la vita ai due operai, alia 
Idroinox impianti. Ma su questo aspetto le 
notizie sono frammentarie ed il condizio¬ 
nale è d’obbligo. 

Così come non si è in grado di dire con 
certezza la causa della morte dei due ope¬ 
rai. Un’ipotesi che circola è quella dell’a¬ 
sfissia. La ricostruzione dell’accaduto sa¬ 
rebbe la seguente: uno dei due sarebbe 
caduto, percausa ancora ignote, in un tu¬ 
bo del diametro di 70-80 centimetri, suffi¬ 
ciente per fare passare un uomo, e sareb¬ 
be precipitato verso il fondo. Questo con¬ 
dotto avrebbe una curva e poi uno scivo¬ 
lo, con un aumento della pendenza verso 
il basso. Nel vedere cadere il collega l’al¬ 
tro, nel tentativo di salvarlo, si sarebbe in¬ 
filato nel tubo finendo poi per scivolare, 
ineluttabilmente, egli stesso 

L’allarme a Parma Soccorso ed ai Vigili 
del Fuoco, è giunto atte 19.10. immediata¬ 


mente dopo che gli altri lavoratori si sono 
accorti dell’assenza dì uno dei due giova¬ 
ni. In un primo momento si pensava infatti 
che fosse precipitato nella tubatura una 
sola persona. Solo quando i vigili del fuo¬ 
co hanno potuto aprire la condotta, trami¬ 
te l’utilizzo della fiamma ossìdrica, sì è do¬ 
vuto amaramente constatare la presenza 
di ben due cadaveri. Sul posto sono inter¬ 
venuti i carabinieri di Fomovo i quali han¬ 
no avvisato il magistrato di turno, il pm 
Francesco Gigliotti, che si è presentato sul 
luogo verso le 21.30 Ovviamente attorno 
alla fabbrica è stato approntato, dalle for¬ 
ze dell’ordine, un cordone impenetrabile. 

Tra gli interrogativi che il magistrato do- 
vrà sciogliere vi è senz’altro quello relativo 
alla presenza di operai e tecnici nella fab¬ 
brica durante un giorno festivo. A quanto 
pare la ditta danese avrebbe chiesto alla 
Inoximpianti di lavorare anche it 25 apri¬ 
le, incontrando un assenso da parte delie 
maestranze. Anche in questo caso non è 
dato tuttavia sapere ancora le motivazioni 
che starebbero dietro ad una tale richie¬ 
sta. Quelladi ieri è la prima tragedia sul la¬ 
voro che si è consumata nel 1996, in pro¬ 
vincia di Parma. 
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Che b scatena «Mia Corte costitaztoiate avesse 
provocato ma veti e propria emergenza gtadtataita, 
lo mimmo intuito toMneòtabmefite I componenti 
(MCsmeioo taiitagm ag n atiImpegnati nefie 
Iwdòeate ckOcMt. Mi M rischio -è quanta e m e rge 
rum graiU m Mtmrj* «gQHÒiOlo QlìellO die WOlM 
processi (compresi quell Bertusconi e Pecore») 
subòcamo dei ritardi, me «oche che I boss maliosi 
possano lasciare N carcero. 

Un vero e proprio attonite, confermato tori dal 
procuratore Matonaie antimafia BnmoSklari, che 
ha pariate di «ferkoto concreto» e ha annua dato la 
richieste di un ktfervente governativo sala custodia 
cautelare. Stesse considerazioni sottostate 
fonwdate da Sergio Lai, eonmoiicnte «togato» dd 
Csm, che vede questo rischio soprattutto in 
ri feri mento al processo per la stragodi Capad. «Se si 
deve rico mincia r e tetto dac c ap o per» processo per 
la strage di Capad-ha detto Lari-H rischio 
scarcerazioni c'è, perché con la ritorna ddta 
custodU cautelare è Steto introdotto H temine di 
fase diesi c h iud e con la sentenza di primo grado, 
die in queste caso arriverebbe con notevole 
ritardo**. 

Dai canto suo Sidari ha detto che *4 rischio di 
scarcerazioni è concreto e, anche se allo steto è 
diffide fare «a pie visione, riguarderà 
probabilmente malti processi, anche di mafia. 
Cercherò di accettare quaM siano I processi di malia 
nei quadri è deteirabiata la rihiarioue descritte 
dada Trattari ddla Coite, mettendomi In ountetto 
cimk procure dtetvettnai e, una volte ottenuto un 
quadro c omple t o, ra ppr esenter ò I caso agli organi 
tetenrionan t chiederò un intervento oomnrihm 



Naturalmente Sklari, nonostante le 
pt suz p u iori , ha votolo pie risme 
che ritiene 4 Indlcaifone date dalla 
CmteCostHrion rii Ugnthni eda 


Ovviamente, i rischi non sono stali 
avvertiti solamente da ridati Ad 
esempio, la sentenza ddla Corte 
cosrituzionalesusdte preoccupazioni 
anche nel tribunale di Gela, mi palazzo 
di grattato *4 frontier»» dove, per 
l'inadeguatezza dcMaptab organica 
dei magistrati, un pretore è stato 
chiamato a presiedere un maxi 
processo di malia, eriefe ti m i n riu 
sabato scorso J preridente dd 
tribunale, Salvatore Cantaro, pur 
sostenendo cheta semema della Consulte «amo ha 
effetti retroattivi * ed i «corvette e Ineccepttteha 
sottolineato che «perravvenb* potei arrecare 
gravaste dtffkolte». Per superare questi problemi 
Cantero ha laudato una proposte: **Un decreto legge 
- spiego potrebbe spostare, dal hl bunril pe riferi ci a 
quello k cui ha sede la corte 4’appeHo, la 
competena a deddcteiu Istanza‘de tertrie’». 
Attu al mente , a Cela r emer gtenza ri manlf ejti 
giorno per giorno: I pochi magbtvtati In servizio, a 
turno, svolgono tutte le mansioni d'MItuto: da Gipe 
Gup a gtodlce a totereo a giudice nel tribunale del 
riesame odel'appritototma di misure ca§rielari.N 
prossimo mes^ÀVIahìmgtodki |su anorganico 
di otto) saranno trasferWJ Cimba comunicato die 
ne potei sostituire solo due. QuindM tenti problemi 
sembrano destinati a raddoppiare. 

A Tritoni netti, irete phntilMls Impegnati in 
alcune detto tochtoste pii dclcatedìtella,Ìtlniori 
non vengono nascostì. Secondo Mprocurabore 
Gto vannl Timbra, 4n sentenza della Co ns ulte apre 
grossi probl em i a n c h e per dò die riguardai 

processi di mafia In conoaCdtaniMdtae 
s egna t a mente que l lo per la strage di Capad. Ancora 
nonèsteto avviato un esame partkotaregglato delle 
singole posizioni degli Imputett. Si tratte di un 
adempimento che ri condncerà a fare già da domani 


Allanne processi, boss scarcerati? 


Luca Tescaroli, pm di Capad 
«C’è il rischio di ripartire da zero» 


Ttoebnha poi aggiunto die «bisognerà valutare a 
fondo la portate ddla d ec isione detta Consulte, per 
sMMUrese d ritrovi ora di fronte a nudità assolute 
o relative. Nd primo caso esse possono essere tette 
valere In ogni Stetoepradodd giudizio, nd secondo 
soto prima detta chiusura degli atti p r el imi n ari*». 
Secondo Ttocbra «allo stato delle cose o comunque 
alto stato dette tofonudonlto nostra possesso, non 
è ancora chiaro sodai (rad di fronte Atta prima od 
alla seconda Ipotesi**. N Procuratore ha sostenuto 
poi di «escludere che tt processo salti In blocco, 
se m mai bisog nerà ricorrere alto strakto di singole 
poefatonl. Ma è prematuro dire di quanti strald si 
tratt, proprio perché la ricognizione non isteta 


Infine, anche da partedd procuratore aggiunto di 
Patormo,Guido lo Forte,èghmte la conferma che 
unnumem«<onside r evoto«»dih npmafi dimafiaa 
rischio di scarcerazione nd processi che ri stanno 
celebrando davanti al tribunali ed alle certi di assise, 
td esistono numerai processi! ari gtodidhanno 
già giudicato, come componenti di tribunali della 
libertà, gtt Imputati di matto, tos omm a, bisogna 
subito coneie al ripari. [ Gianni Cipriani 


QAL NOSTRO INVIATO 

SAVIftlO LODATO 

m CALTANISSETTA Nelle aule dei processi più 
delicati e discussi che si celebrano in giro per l’I¬ 
talia, i difensori degli imputati parlavano aperta¬ 
mente di questa ipotesi. Molti avevano intuito lo 
sbocco finale. Dunque sarebbe improprio defi¬ 
nirlo un autentico fulmine a ciel sereno. La pro¬ 
nuncia della Corte Costituzionale provocherà 
effetti concreti sul processo per la strage di Ca¬ 
paci, processo simbolo. 

11 processo a Totò Riina e compagni, sta an¬ 
dando avanti bene- Hanno già preso la parola 
grossi nomi del pentitismo.'Da Gaspare Mutolo 
a Santino Di Matteo, a Salvatore Cancemi. È pre¬ 
vista l’audizione di Gioacchino La Barbera. E do¬ 
vrebbero farsi vivi, probabilmente prima dell’e¬ 
state, Tommaso Buscetta e Francesco Marino 
Mannoia. Tutto lavoro sprecato? Ne abbiamo 
parlato Luca Tescaroli, 31 anni, pubblico mini¬ 
stero, insieme a Paolo Giordano, al processo 
che vede alla sbarra i presunti assassini di Gio¬ 
vanni Falcone, Francesca Morvillo e tre agenti 
della scorta. 

Dottor Tescaroli, è davvero tutto da rifare? 

Una premessa: di fronte a pronunce della Corte 
Costituzionale bisogna avere il massimo rispet¬ 
to. Certo. Ora, chiaramente, si presenteranno 
problemi provocati da una scelta che è ispirata 
all’imparzialità e alla terzietà del giudice. D’altra 
parte, sono problemi che lo stesso estensore, 
Gustavo Zagrebelsky, ha riconosciuto. 

Ve l'aspettavate? 

SI. Questa pronuncia era stata lasciata intendere 
- se così si può dire - dalla pronuncia «432» del 
1995. Quella che aveva dichiarato incostituzio¬ 
nale Taiticolo 34 del codice di procedura penale 
proprio per la parte che non prevede le cause di 
incompatibilità che sono state introdotte ades¬ 
so. Era una sentenza che si occupava di un caso 
simile: quello di un gip che aveva applicato una 
misura cautelare personale nei confronti di un 
imputato per cui si andava al dibattimento. 11 gip 
che aveva emesso una misura cautelare perso¬ 
nale non poteva ritrovarsi alle prese con lo stes¬ 
so imputato in dibattimento. In quella sentenza, 
si faceva già menzione, incidentalmente, al caso 
affrontato ora dalla Corte Cosituzionale 

Quali le novità? 

Ci si nferisce a quei magistrati che facevano par¬ 
te del tribunale del riesame e che quindi hanno 
giudicato su un provvedimento restrittivo La 


Corte ha detto che anche questi magistrati sono 
incompatibili. 

Tonilanio al processo Capaci con 41 imputati. 
Quale giudice rientra nel caso previsto dalla 
Corte? 

Il presidente Ottavio Sferla 2 za, il giudice a latere 
Riccardo Amoroso e, con ogni probabilità, an¬ 
che la giudice a latere supplente, la dottoressa 
Sabatino. Gli imputati in questione sono una de¬ 
cina. 

Come vi regolerete? 

Studieremo fonine e modi per rispettare la deci- 
sioneenellostesso tempo per evitare che il lavo¬ 
ro svòlti àm%»vadfe in fumo. Tutto ciò richiede¬ 
rà del tempo. Sono iniziative che non si improv- 


K rischio peggiore? 

Se per ipotesi il procedimento dovesse ricomin¬ 
ciare da zero si porrebbe la questione della scar¬ 
cerazione di alcuni imputati per decorrenza ter¬ 
mini. Speriamo che si trovi una soluzione. Si trat¬ 
terà di vedere quali sono i confini di questa pro¬ 
nuncia della Corte che comunque ha un valore 
vincolante. 

Il processo continuerà? 

Certamente. Sui futuri scenari dovrà decidere la 
Corte d'appello di Caltanissetta. Sarà la Corte 
d 'appello a stabilire quali atti conserveranno ef¬ 
ficacia. Noi - ovviamente - spenamo che venga 
mantenuto inalterato tutto ciò che è stato com¬ 
piuto sin qui. 

Noi Atomo partendo dd processo di Capaci per¬ 
ché, per ta primi volte In mezzo secolo di miste¬ 
ri ttattani, te giustizia era riuscita a dimostrare 
efficienza, tempismo. E non solo perché i penti¬ 
ti avevano aperto »npi squarci di verità, ma an¬ 
che-e soprattutto-perché le indagini di polizia 
e carabinieri erano state svolte bene e avevano 
fatto centro. Resta II fatto che la decisione della 
Corte avrà effetti a cascata su dedne e decine dì 
altri procedimenti. Quali sono le sue preoccu- 


A1 di là di questo singolo processo ci saranno ri¬ 
flessi sulle piccole sedi giudiziarie. Dove ci sono 
tantissimi processi, pochi giudici, ed è davvero 
assai improbabile trovare cotleghi che non si 
siano già pronunciati su provvedimenti restrittivi 
che riguardano questo o qell’imputato. Ciò si¬ 
gnifica - ad esempio - che i problemi di organico 
diventeranno a questo punto insormontabili. 
Forse questa sarà l’occasione buona per porvi n- 
medio 


D’Ambrosio: «Berlusconi? 
Basterebbe uno stralcio» 


QIAMPAOLO TUCCI 

■ ROMA. La giustizia, hanno scntto reni giornali, 
«rischia la paralisi». Rischia la paralisi perché la 
Corte Costituzionale, mercoledì, ha stabilito il se¬ 
guente principio: un magistrato che abbia fatto 
parte di un tribunale del riesame non può giudica¬ 
re lo stesso imputato in dibattimento. Molti pro¬ 
cessi, sulla base di questa sentenza, potrebbero 
essere annullati. Non pochi, infatti, sono i giudici 
minacciati dalla mannaia dell’incompatibilità. 

Vediamo che cosa pensa, in proposito, Gerar¬ 
do D’Ambrosio. che è procreatore aggiunto di Mi* 
lanoe coordinatore del podi «MàhìPuiite». ■* , 

Dottor D'Ambrosio, si rischia davvero la parali¬ 
si? 

La sentenza della Corte Costituzionale riguarderà 
soprattutto il futuro. Mi spiego: i processi già inizia¬ 
ti non subiranno conseguenze, a meno che non 
sìa stata chiesta la ricusazione del giudice prima 
dell'apertura del dibattimento. Se l’avvocato di¬ 
fensore non ha posto la questione come atto preli¬ 
minare, non può certo farlo ora. E, francamente, 
non credo siano tanti i procedimenti in cui sia sta¬ 
ta presentata l’istanza di ricusazione oppure la 
questione di legittimità costituzionale deli’articolo 
34 del codice di procedura penale... 

Il problema, a quanto pare, si pone anche per il 
processo Berlusconi. 

In quel processo, c’è una sola posizione per cui si 
profila l’incompatibilità del giudice... 

Si tratte di un finanziere, H cotennotto Vincenzo 
Tripodi. Il presidente detta corte, Cario Crivelli, 
aveva già esaminato ta postatone di Tripodi co¬ 
me membro del tribunato del riesame. Che cosa 
potrebbe accadere? 

L’ipotesi più probabile è quella di uno stralcio. 

Per capirci: H processo contìnua, e se ne apre un 
altro nel confronti del finanziere. 

Proprio così. 

Quali sono I processi maggtovmente a rischio? 

Quelli in cui vi sono dei detenuti. Perché l’incom- 
patibilftà scatta soltanto se un membro del colle¬ 
gio giudicante si è pronunciato, in un’altra fase del 
procedimento, e precisamente in quella del riesa¬ 
me, sulla posizione di uno o più imputati. 

E al tribunale del riesame (U vecchio tribunato 
della libertà) si presenta ricorso contro un’ordi¬ 
nanza di custodia cautelare. Chiaro. I processi 
con detenuti potrebbero essere annullati? 

Se ricorre la condizione di cui si diceva. Se, cioè, 
l’eccezione è stata posta durante la fase degli atti 


preliminari al dibattimento. In questo caso, la sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale imporrebbe o di 
stralciare la singola posizione o di avviare un nuo¬ 
vo processo. 

Nel frattempo, potrebbero scadere i termini del¬ 
la carcerazione preventiva. 

Già. I termini entrano in vigore dal momento del 
rinvio a giudizio. Se il dibattimento deve ricomin¬ 
ciare dall’inizio, alcuni imputati potrebbero esse¬ 
re scarcerati. 

La sentenza dell'Alta Corte può avere, dunque, 
conseguenze negative. In Ifeea di principio, pe¬ 
rò, sembra unactocistone giusta, non trova? 

Vierie atterrato frciramente un principio motto 
garantista. Fèrciò, tanto di cappello. Ma non si 
può negare-che ci saranno dei contraccolpi note¬ 
voli... Occorrerà riorganizzare gli uffici giudiziari, 
altrimenti l'incompatibilità scatterà spesso. I pic¬ 
coli tribunali, quelli con cinque, sei giudici, ri¬ 
schiano davvero la paralisi. 

Possibili sol intoni? 

L’accorpamento dei tribunali, per cominciare. 
Faccio un esempio: si potrebbe far assorbire un 
tribunale piccolo da uno vicino più grande. Così, 
crescerebbe il numero dei giudici e diminuirebbe 
il rischio-incompatibilità. Ma sorgerebbero molti 
problemi di carattere logìstico Gii spazi, le aule, 
gli uffici.... Forse, è opportuno anche rivedere il 
codice di procedura in modo che al dibattimento 
arrivi una percentuale di procedimenti molto infe¬ 
riore a quella attuale. A questo proposito, è bene 
ricordare che, ancor prima dell’entrata in vigore 
del codice, si disse che i tempi della giustizia sa¬ 
rebbero stati congrui solo se il ricorso ai riti alter¬ 
nativi fosse stato molto alto, in percentuali che si 
indicava nell’80,9056. Ciò non è avvenuto e biso¬ 
gnerà quindi riformare questa parte dei codice, 
per incentivare il ricorso ai riti alternativi. 

Era scontate, la decisione della Corte Cosata* 
atonale? 

H tema dell’incompatibilità è molto complesso: la 
questione affrontata dall’Alta Corte era stata di¬ 
chiarata manifestamente infondata dalla Cassa¬ 
zione... Il nostro processo è fatto per fasi e per gra¬ 
di, è un’entità dinamica. Gli elementi raccolti han¬ 
no una validità diversa a seconda della fase in cui 
ci si trova. Per il tribunale del riesame, hanno im¬ 
portanza quelli acquisiti nel corso delle indagini 
preliminari. Per il giudice del dibattimento, conta¬ 
no altri elementi. Insomma, il magistrato può es¬ 
sere lo stesso, ma cambia l’oggetto del suo giudi¬ 
zio 


Palermo, la vicenda è stata denunciata ieri da un avvocato durante un convegno sui minori 

«Sei figlia di un pentito», e la picchiano 


Studenti a pranzo 
con 100 immigrati 


■ PALERMO. Non è la prima volta 
che succede. Non è la prima volta 
che emergono pregiudizi forti e 
sgradevoli sui collaboratori di giu¬ 
stizia, volgarmente detti pentiti. 
Tempo fa, si seppe che in una 
scuola di Palermo i ragazzi s’insul¬ 
tavano chiamandosi «Buscetta». 
Sei un «Buscetta», cioè sei un infa¬ 
me, una spia. I collaboratori di 
giustizia non sarebbero persone 
che, a rischio della propriavita e di 
quella dei familiari, hanno deciso 
di aiutare lo Stato nella lotta con¬ 
tro la mafia. No, sarebbero tradito¬ 
ri. Traditori della mafia. È succes¬ 
so di nuovo, e l’episodio, questa 
volta, è ancora più grave. La figlia 
del pentito Salvatore Candura - 
che ha permesso ai magistrati di 


risalire a Vincenzo Scarantino ri¬ 
cettatore dell’automobile utilizza¬ 
ta nella strage di vìa D’Amelio, la 
strage in cui mori il giudice Borsel¬ 
lino - è stata picchiata a scuola da 
alcuni compagni che la definiva¬ 
no, appunto, «figlia di pentito». 

Due figlie 

Una bruttissima storia. Che è ve¬ 
nuta fuori, solo perché ne ha par¬ 
lato l’avvocato Ghety Valenti Lo 
ha fatto in convegno sui minori, 
che si tiene proprio a Palermo. 
L’avvocato Valenti, nel suo inter¬ 
vento, ha ripercorso la storia fami¬ 
liare di Candura dopo la sua deci¬ 
sione di collaborare. «11 pentito - 
ha detto il legale - ha due figlie mi¬ 
norenni. Nel settembre del '92, si 


sottopose al programma di prote¬ 
zione con la moglie, la madre e le 
figlie. Ma la moglie, Rosaria, non 
condivideva quella scelta e presto 
tornò a Palermo dalla propria fa¬ 
miglia con le bambine». 

A Palermo la figlia maggiore del 
pentito fu «percossa» a scuola. 
Quando incontrò il padre gli disse: 
«Non sono la figlia di un pentito». 
«Intendeva dire - ha spiegato Va¬ 
lenti - che preferiva non avere un 
padre piuttosto che averlo penti¬ 
to». Il tribunale dei minori si occu¬ 
pò della vicenda della famiglia 
Candura. «La donna - ha aggiunto 
l’avvocato Valenti - secondo i giu¬ 
dici era una buona madre, ma 
non accettava il programma di 
protezione mettendo così a ri¬ 


schio l’incolumità delle figlie. Il tri¬ 
bunale decise di affidarle le bam¬ 
bine a condizione che si sottopo¬ 
nesse al programma di protezione 
ma lei non accettò». 

Il programma di protezione 

Per Ghety Valenti non esiste 
una norma per imporre ad un ge¬ 
nitore l'accettazione del program¬ 
ma di protezione, ma il tribunale 
dei minori può decidere di togliere 
la potestà al genitore stesso. L'av¬ 
vocato ha continuato: «Con una 
seconda decisione il tribunale affi¬ 
dò le bambine alla madre, macon 
obbligo di sottostare a! program¬ 
ma di protezione. La donna andò 
a vivere in una località segreta vici¬ 
no a quella dove risiedeva il mari¬ 
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to». «Oggi - ha concluso Valenti - i 
coniugi vivono insieme e con le fi¬ 
glie, anche se con grandi difficol¬ 
tà. Non tutte queste vicende però 
finiscono in maniera positiva». 

La vicenda di Candura è finita 
in maniera positiva. E questa è già 
una buona notizia. Resta, per la fi¬ 
glia del collaboratore di giustizia, 
la ferita degli insulti e delle botte ri¬ 
cevuti dai compagni di scuola. I 
quali, è evidente, non pensano 
che la mafia sia buona e che i pen¬ 
titi siano cattivi. Probabilmente, 
ignorano anche la qualità e la 
quantità delle rivelazioni fatte da 
Salvatore Candura. Il pregiudizio 
non è il frutto di un ragionamento: 
viene trasmesso Quasi sempre, a 
trasmetterlo è un adulto. 


■ Ospiti d’onore, due gemellini di 
tre mesi e mezzo, Bobaka e Amina¬ 
ta. Sono sengalesi, ma anche cala¬ 
bresi. Infatti, sono i primi neonati figli 
di extracomunitari che hanno visto 
la luce nell’ospedale di Catanzaro. E 
gli studenti dell'Istituto commerciale 
Lipsia hanno voluto festeggiarli. I ra¬ 
gazzi si sono autotassati, hanno cu¬ 
cinato ed hanno invitato alia gran le¬ 
sta centro immigrati che vivono nel 
capoluogo calabrese. Una gran fe¬ 
sta, ieri, nella palestra trasformata 
per l’occasione in salone di ricevi¬ 
mento. «Invita un fratello nero a 
pranzo», lo slogan scelto dagli stu¬ 
denti. E i due neonati, per nulla infa¬ 
stiditi dagli applausi e dalle chiac- 
chiare che nmbombavano nella 
grande sala, sono stati tenuti a «bat¬ 


tesimo» da tutta la città, integrazione 
razziale, società multietmca, cultura 
dell’accoglianza, rispetto e valoriz¬ 
zazione della diversità. Tutto questo 
ha animato i ragazzi che, con il toro 
gesto, hanno dato un segnale a tutta 
la città e alla regione. Non c'erano 
però da cancellare, nè riparare torti 
od atteggiamenti razzisti. In Cala¬ 
bria, infatti, dove arca 12mila sono i 
lavoratori extracomunitari, episodi 
di intolleranza la cronaca non li ha 
mai dovuti registrare. Ma se non c’è 
razzismo, c’è molto sfruttamento. 
Senza contratto e paga dimezzata gli 
immigrati impiegati come stagionali 
m agricoltura E i ragazzi dell'istituto 
tecnico hanno voluto lanciara un se¬ 
gnale preciso: solidarietà ed anche 
rispetto dei diritti 


I 


1 













aì&Av i : 


le Storie 


Venerdì 26 aprile 1996 


Il dottor Vettorato, chirurgo con la passione della montagna e volontario del soccorso alpino I 


Cario e gli albi 
la Croce rossa 
in aita quota 

«Salvatore» d’alta quota. Chirurgo, sulle soglie della cin¬ 
quantina, ha la passione dell’alta montagna e del soccorso 
alpino. Specialità: rianimazione. Ogni anno convoca una 
pattuglia di colleghi sul Monte Bianco e insegna loro come 
ci si muove sulla roccia o sul ghiaccio per salvare chi è in 
pericolo di vita. Capo del Gruppo valdostano medici del 
soccorso alpino, ha al suo^lttìji) 600 operazioni di soccor¬ 
so e centinaia di persone Strappate alla morte. 


pini OHM 

L'emergenza, un 
destino. «No - cor- 
H regge lui - una scel¬ 
ta*. Per la verità, fato scritto negli 
astri od opzione consapevole che 
sia, non è che Cuna o l'altra alterna¬ 
tiva possa mutare qualcosa ih cìò 
che è stata e in ciò che verosimil¬ 
mente sarà la vita di Carlo Vettore* - 
to, medico chirurgo sulle sogl ie del¬ 
la cinquantina, con la passione del¬ 
la montagna: tanto sci-alpinismo e 
ascensioni di «misto» ghiaccio e 
roccia. 

Sia in camice bianco che quan¬ 
do mette gli scarponi, Vettorato os¬ 
serva il mondo© ne trascorre i gior*, 
ni con l’occhio deii’ùrgenza, con la 
spinta del fare presto, prestissimo. 
Perché la rapidità, nel suo caso, è 
sinonimo di vita. La vita degli altri.. 

Un reparto ad alta quota 

A quali uffici bussa, all’inizio de¬ 
gli anni ottanta, quando va a offrirsi 
per il volontariato? A quelli del soc* 
corso , alpìw, dove ogni chiamata 
in grido d'aiutoehere- 

ctama il massimo della stentò- 
Quale specialità lo apopveta i 
suoi iscritti durante gli studi all’Uni¬ 
versità di Torino? Rianimazione, 
che in medicina è il servizio d’e¬ 
mergenza per antonomasia. Ecco¬ 
lo all’ospedale regionale di Aosta 
nelle stanze del «118», tra monitor, 
radio ricetrasmittenti e telefoni, li 
dove fanno capo tutte le esigenze 
dì intervento sanitario scattante, 
dall'incidente stradale con feriti al 
trasporto di medicinali. Barba sale 
e pepe, fisico possente come vuole 
l’immagine risaputa dell’alpinista, 
il dottor Vettorato ha riflessi prpnti. 
Vorrebbe creare un reparto» di 
medici specializzati negli interventi 
ad aita quota, in grado di prestare il 
primo aiuto sul posto, in condizioni 
ambientali tra te più ostiche, a sca¬ 
latori infortunati o escursionisti im¬ 
prudenti. 

Racconta: «Era stata l’esperienza 


comune a dimostrare, a me e all’a¬ 
mico Franco Garda, per parecchi 
anni direttore del soccorso alpino 
italiano, che la presenza del sanita¬ 
rio poteva essere decisiva per il sal¬ 
vataggio, soprattutto nei casi di feri¬ 
ti gravi. L’idea fece strada, ebbe 
successo, tanto che neil’83 la Valle 
^d’Aosta è stata la prima regione al¬ 
pina a dotarsi di un’organizzazione 
in cui i medici costituiscono un 
anello della catena del soccorso in 
montagna, accanto alle guide, agli 
elicotteristi, ai conduttori dei cahi 
da valanga». 

La famiglia è cresciuta in fretta, 
attualmente sono più di 300, in Ita¬ 
lia, questi sacerdoti di lppocrate al¬ 
lenati a saltare in corsa su un elicot¬ 
tero, sconfiggere la paura del vuo¬ 
to, fare la professione inginocchiati 
su un ghiacciaio a tre o quattromila 
metri di quota o sfidare la minaccia 
della slavina perchè c'è un pluri- 
fratturatocheha bisogno d’aiuto. 

Già coordinatore nazionale e 
ora capo.fdel Gruppo valdostano 
medici* del soccorso alpino, il doti 
tor Vettorato ha voiuto che l’iniziati¬ 
va acquistasse una precisa valenza 
scientifica: «Abhiamo siglato un ac¬ 
cordo con l'Università di Modena 
che da tre anni gestisce dei corsi di 
perfezionamento post-laurea.Con 
gli atenei di Grenoble, Tolosa e Sa¬ 
ragozza esistono dei programmi 
concordati di insegnamento sulla 
medicina di montagna, e da qual¬ 
che tempo si sta lavorando a un 
progetto di formazione che preve¬ 
der Tislituzione dì un diploma eu¬ 
ropeo patrocinato dalla commis¬ 
sione europea del soccorso alpi¬ 
no». 

Questo per la teoria. Ma la prati¬ 
ca è un altro discorso, quel tipo di 
pratica non si può inventarla nei la¬ 
boratori o nelle aule universitarie, 
bisogna «andare su», provare sul 
campo situazioni che non sono si¬ 
mulabili altrove. E ogni anno, a lu¬ 
glio, il dottor Vettorato convoca 




Udottor Cario Vettorato 


una folta pattuglia di colleghi e li 
porta ai 2600 metri del Rifugio Mon- 
zino, sul Monte Bianco. Al Monzino 
sì impara a muoversi sul ghiaccio, 
sulla roccia, a calare dall'elicottero 
appesi a un cavo che magari oscilla 
sull'abissQ, a legare una barella, a 
sistemare lo zaino preparato appo¬ 
sitamente per accogliere materiale 
sanitario^ - - * *m, * ,t - . 

Non ha tenuto un conto preciso, 
ma, a occhio e croce, Vettorato ri¬ 
tiene d’aver preso parte, in una 
dozzina d’anni, a circa 600 opera¬ 
zioni di soccorso. Quante persone 
strappate alla morte? Tante, deci¬ 
ne, forse centinaia (lui si schermi¬ 
sce: «il merito maggiore è delie gui¬ 
de»), 

Due episodi 

Vettorato la rievoca un episodio 
dell’anno scorso: «Era luglio, aveva 
fatto brutto per diversi giorni, poi s’è 
rivisto l’azzurro e una guida è parti¬ 
ta col cliente dai Rifugio Gonella 
per fare la via italiana al Bianco. Vi¬ 
cino a! colle di Bionassey, a 3700 
metri, ancora in piena notte, sente 
dei richiami che provengono da un 
crepaccio. Si avvicina, scorge il 
chiarore di una pila, dà una voce e 


Bimbo cade 
nel burrone 
e muore 


Un bambino di no- 
^4»®^ ann ‘. Vincenzo 
Inama, di San Zeno, 
piccolo centro della valle di Non, in 
Trentino, è morto nella serata di 
giovedì dopo essere precipitato in 
un burrone mentre giocava, in 
compagnia di un amico, vicino a 
casa sua. Dopo essere scivolato sul¬ 
l’erba, il bambino è precipitato nel¬ 
la gola scavata dal rio San Rome- 
dio, nei pressi del celebre santuano 
dove negli scorsi mesi sono nati 
due orsacchiotti in cattività. Nel vo¬ 
lo di circa una ventina di metri Vin¬ 
cenzo Inama ha sbattuto la testa 
contro le rocce deHa parete ed è fi¬ 
nito nell’acqua del torrente, A chia¬ 
mare aiuto è stato il compagno di 
gioco del bambino, Davide Pan- 
grazzi, che è corso sino in paese e 
ha azionato la sirena d’allarme, In 
pochi minuti sui posto sono inter¬ 
venuti i vigili del fuoco e un medico. 
Purtroppo i soccorsi, per quanto 
tempestivi, sono stati compieta- 
mente imitili, medico e volontan 
non hanno potuto prestare alcun 
soccorso. neU’impattocon le rocce 
il bambino era morto sul colpo. 
L’incidente è avvenuto in una zona 
dove sono in corso degli scavi, 



di sotto gli rispondono. Scatta l’al¬ 
larme, dopo un po’ siamo sul po¬ 
sto. Nel crepaccio, profondo 25 
metri, traviamo una famiglia ingle¬ 
se di tre persone che aveva risalito il 
versante francese pervenire in Ita¬ 
lia. Il padre era morto qualche ora 
dopo la caduta perleferite al capo. 
Vivi, anche se intirizziti e disperati, 
la moglie ed’figlio, un ragazzo di 15 
o 16 anni, che però aveva una gam¬ 
ba rotta. Ricordo che era martedì 
mattina. Loro erano finiti il sotto la 
domenica pomeriggio, più di 40 
ore prima, ma il lunedì, col mal¬ 
tempo, nessuno era passato in 
quella zona, E il cielo ha ricomin¬ 
ciato a coprirsi di nuvole poche ore 
dopo che li avevamo trasportati al¬ 
l’ospedale di Chamonix. Per una 
settimana non s’è più vista una 
schiarita, guide e alpinisti sono ri¬ 
masti fermi, insomma, se non fossi¬ 
mo arrivati al momento giusto, ap¬ 
profittando di quella breve parente¬ 
si dì bel tempo, quei tre potevano 
scomparire nel nulla. La neve 
avrebbe coperto il crepaccio e di 
loro non sarebbe rimasta traccia. 
Tra l’altro, non avevano neppure 
lasciato detto dove andavano». 

Qualche volta il fato è anche più 




Ladro finge handicap 
Preso dai carabinieri 
si alza e grida al miracolo 


I r7^T|M%^Che tocca fare per 
! campare! Prima il 

I paralitico, poi il mi- 

! racolato, tutto nello svolgersi di po- 
j chi minuti e su un palcoscenico dii- 
i ficile e ostile: una centralissima 
| strada romana, nell’ora delio shop- 
; ping. Gli improvvisati «attori», tre 
j giovani napoletani, abituati a usare 
! fantasia e inventiva per sbarcare il 
lunano, si assegnano tre «parti» 
complementari: il più giovane, in 
grado di suscitare pietà e compas¬ 
sione, fa il paraplegico sulla carroz¬ 
zella: il piò vecchio (35 anni) fa il 
familiare affranto che lo spìnge; il 
tereo, con il cappello in mano, 
chiede la carità ai passanti, narran¬ 
do con un accento straniero, le tristi 
vicende del povero ragazzo para¬ 
lizzato. Tutto fila lìscio fino a quan¬ 
do due carabinieri in borghese in¬ 
quadrano il terzetto, e sentono un 
inconfondibile accento parteno¬ 
peo. A guardare meglio poi, il pove¬ 
ro paraplegico che cerca posizioni 
più comode sulla carrozzella, 
quando non si sente osservato 
scende un attimo per sgranchirsi le 
gambe. Aquesto punto imititi deci¬ 
dono di intervenire e si qualificano 
ma non si aspettano, come del re- 


Raftaelìa Pezzi e Giancarlo Peruaccanle si 
stringono con affetto a Lidia in questo mo¬ 
mento di grande dolore perla scomparsa d» 

TORQUATO SECCI 

un uomo forte e tenace, che non sarà possi- 
biledimenticare. 

Bologna, 26aprile 1996 

MassìmoBrottipiangelascomparsadj 
TORQUATO SACCI 

presidente dell'Associazione dei familiari 
delle vìttime della strage del 2 agosto 1980. 
Ricorda la sua limpida inflessibilità nell’ap¬ 
passionata ed aspra battaglia per la verità e !a 
giustizia Ribadisce l'impegno ad andare 
avanti su! la stessa via 
Roma, 26 apnle 1996 

Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne Fds di Bologna si stringono con grande af¬ 
fetto e partecipano commossi al tuttoché ha 
colpito UdiaSecci perla scomparsa del caro 

TORQUATO 

Bologna, 26apn!e 1996 

Il sindaco Walter Vitali piange la scomparsa 
di 

TORQUATO SACCI 

presidente dell’Associazione fra i familiari 
delle vittime della strage alla stazione di Bo- 


NelcinQuantestmo della LberazioneMilano 
pende il comandante partigiano della I8a 
Gap 

LUIGI MORANDI 

Ai famigliati tutti sentite condoglianze dalla 
sezione «E Curie!» 

Milano, 26aprile 1996 

Il direttivo e i compagni tutti deila sezione «E. 
Cunei» sono vicini a Mariella per la perdita 
dell’amatopadreepaitigiano 

LUIGI MORAMD1 

e (anno sentite condoglianze a tulli i fami¬ 
gliati 

Milano, 26 aprile 1996 

Graziella Spinosa e famiglia porge sentile 
condoglianze a Martella, Giampiero, Andrea 
perla perdita dei lorocaro 

LUIGI MORANDI 

Milano, 26 apnie 1996 

PINA HQINI 

G ha lasci ali. Lei buona, semplice, generosa. 
A suo nome Elena e Oreste Casanova e Luigi 
Perazzi sottoscrivono per l'Unità, giornale 
del suo amato partito 
CimselloBalsamo, 26 aprile 1996 


1 logna del 2 agosto 1980, ed espnme alla sua 
famiglia e all Associazione il cordoglio del- *} ■™ SC J I 

l’amministrazione comunale di Bologna, gnoeiicircoio/ 
Grazie a uomini come Secci la democrazia ,am| S lia 

italiana ha saputo superare i suoi momenti accompagno 
più tragici, affermando il bisogno di venia e I 

gìustiziacome insopprimibili, Bologna ricor- Firenze 26apri 

oa commossa il suo alto esempio ai dignità, ’ v 

dirnoralitàediimpegnocivile 

Bologna, 26apnle 1996 _ JJlSSfi 

Guido Calvi, Firanco Giannanloni e Ibio Pao- . ,)« 

_ 

TORQUATO SACCI biajiosottoscri’ 

difensore strenuo delta libertà e dei valori di ... 
giustizia nelVItatiabersagliodellestragi Udine, 26apnk 

Milano,26aprile 1996 ■■ ■« , i. 

Gian Giacomo 

La moglie, le figlie, i ceneri e i nipoti in questo S®?’ ^ 

giorno di ritrovata libertà salutano il coman- " M 

dante . 

LUIQI MORANDI ambasciatoreci 

(Marco) Roma, 26aprile 

partigiano della 116a brigata Garibaldi econ 
gioia ne ricordano la virtù e l’esempio Itone- Uncarosalutor 

rali si terranno nella mattinata di sabato 27 ab 

apnle partendo dall 1 abitazione dì via F Villa 
6 aMiiaiio. Sottoscrivono per l'Unità MaurtzioGress. 

Milano, 26 aprile 1996 Roma.26apnie 


benigno, e il dramma che incom¬ 
beva sulla giornata può stemperar¬ 
si in venature buffe.Sorride Vettora¬ 
to ripescando nella memoria una 
vicenda a lieto fine, ambientata 
questa volta nello scenario del 
Gran Paradiso. L’elicottero col me¬ 
dico e due guide gira a lungo sull’a¬ 
rea delversante piemontese dalla. 
quale è giunta la segnalazione di 
un ferito che però non si riesce a lo¬ 
calizzare. L’apparecchio prende 
terra ai piedi di un colle e te ncer- 
che continuano a piedi: «A un certo 
punto, cominciammo a sentire un 
rumore strano, un din-din intermit¬ 
tente, metallico, come una campa¬ 
nella, di cui proprio non ci spiega¬ 
vamo l’origine. Mentre si attraversa¬ 
va il ghiacciaio, il din-din si fece più 
nitido, poi via via più forte condu¬ 
cendoci aJl’infortunato. Era un gio¬ 
vane olandese. Bloccato col femo¬ 
re spezzato in un canalino dal qua¬ 
le spiovevano fanghiglia e sassi, per 
ripararsi si era messo in lesta una 
pentola d'alluminio che aveva nel¬ 
lo zaino. Arrivava di lì il din-din. Do¬ 
po tanta tensione, ci mettemmo tut¬ 
ti insieme a ridere di gusto. E alla fi¬ 
ne, l’infortunato rise di gusto anche 
lui». 


sto i passanti, il geniale coup de 
théatre. I tre dapprima fingono di 
non capire Vitaliano e rispondono 
alle domande in un improbabile 
rumeno, poi vistisi persi, ecco che il 
più giovane si assume la responsa¬ 
bilità per tutti e alzandosi con uno 
scatto di reni comincia a gridare- 
«Miracolo, miracolo sono guarito». 
Facile immaginare la reazione dei 
presentì, il trambusto e lo scompi¬ 
glio fra la gente indaffarata nello 
shopping del giorno precedente la 
festa. C’è anche chi si abbandona a 
una fragorosa risata, che però non 
è liberatoria perché i tutori dell’or¬ 
dine sono inflessibili: la legge è leg¬ 
ge e deve essere rispettata anche 
da chi dimostra spirito d’iniziativa e 
prontezza di riflessi. Così Orlando 
B di 16 anni, Carmine P di 35 e 
Gennaro P. di 25 sono stati denun¬ 
ciati, in stalo di libertà, per abuso 
della credibilità e commozione 
pubblica e per simulazione di infer¬ 
mità. Chissà che la capacità dì im¬ 
provvisazione e la fantasia di Orlan¬ 
do non regalino un momento di 
buonumore anche al magistrato 
chiamato a giudicare i tre piccoli 
truffatori che, per questo, avranno 
uno sconto sulla pena 


HPdsdì Pòggio alla Malva, il Comitato XI Giu¬ 
gno e il circolo A NaJdi partecipano al dolore 
della famiglia per l’improvvisa scomparsa 
delcompagno 

LORIS NAM 

Firenze,26aprile 1996 

Nel 12“ annive rsario della prematura scom¬ 
parsa dellacompagna 

I RENIMI URI 

ricordandola a quanti apprezzarono il suo 
impegno politico e sociale, Eligio, Edi e Fa¬ 
biano sottoscrr ono per l'Unità 
Udine, 26apritol996 

Gian Giacomo Migone ricorda l’amico, il 
compagno, ma soprattutto il raro servitore 
deltoStato - 

ENRICO AUGELLI 

ambasciatorecì'Italm. 

Roma, 26aprile 1996 

Uncarosalutoa 

ARRIGO FALCO 

MaurizioGtessi. 

Roma, 26apri)e 1996 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI GARA ESPERITA 

(LEGGE 19.3.1990 N. 55, ART. 20) 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provìncia di Bologna, Piazza 
Resistenza, n. 4 - 40122 Bologna rende noto che è stata esperita una licitazione 
privata per l'aggiudicazione delle opere murarie attlni e da artieri diversi occor¬ 
renti alla costruzione di un .fabbricato in San Lazzaro fti Sayona^Bo), LottQ948/R t 
con (e, modalità idi all’io ideila logge U&lfran, U. avvalendosi* 

quanto previsto al comma q dell’art 5 del DC’ài 1 f995 n'ze, amiriìssìonè di* 1 
offerte solo' in 'ribàkó. 1MPRÉSÉMVITATE AUJVGARA; 1) Civita Ing.'Artùre’ 
S.r.l. di Napoli; 2) Armàhdo Albani Cbstr. di Giullkiartctoa Lido (Te); 3)* Pah b 
Impianti S a.s. di Pagamca (Aq), 4) Silvano Palmerini di Paganica (Aq), 5) F.lh 
Manghi S.p.a di Fontanellato (Pr); 6) Oi Cintio S.n.c. di Pescara; 7) Bisogna 
Costr S.a.s di Roma; 8) Bentlnt Costr S.p a dì Ravenna, 9) Clocchiattl S.p.a. di 
Povoletto (Ud); 10) Consorzio “Ciro Menotti" di Bologna; 11) GE.CO. S.r.l. di 
Vibo Valentia (Cz): 12) Rap Giorgio di Palermo; 13) Speci S.r.l, di Pomezla (Rm); 

14) Edll Contract S.r.l di Roma; 15) GPL Costr. Gen. S.r.l. di Fatétìhara 
M.ma(An), 16) ITER S C ari di Ravenna; 17) Marino Costr S.a.s. di Chieti 
Scalo (Ch); 18) Soc. Coop. Muratori 8. Cementisti - C.M.C - di Ravenna; 19) 
CLES S. C ar.l. di Sdenta (Ro); 20) Ediifornacial S. C a r.l. di Vlllanova di 
Castenaso (Bo), 21) Edìlbreda S.a.s. di Scala <Pe), 22) Oe Cesare log Uirtco 
S.r.l. di Chieti; 23) Soc. fra Operai Muratori del' Comune dì Cesena S.r.l di 
Cesena (Fo); 24) Manutencoop S C, àr I di Bologna; 25) S.A.C.ED. S. r.L di 
Napoli; 26) Binda & C S.p a di Milano; 27) SO ME.C S.r.l. di Policoro (Mt); 28) 

S LE, S.r.l. di Conversano (Ba); 29) Esposito Costr. S.a.s di Pomlgliano D’arco 
(Na); 30) A C.M A.R S C ari di Ravenna; 31) Romano Costr S.a.s. di 
Carditro (Na), 32) CO.GE.M 1 S r.l di Cosenza, 33) L.I.E S S.rl di Roma; 34) 
GEN.CO, S.r.l. di Caserta (Ce); 35) C.ar.E.A. S.C. a r.l di Bologna; 36) A.CE.SA 
S.r.l, di Napoli, 37) C.l P.E.A S. c. a rJ di Rioveggìo (Bo), 38) Rubino Costr 
S r.l. di Foggia, 39) Costruzioni Generai) Appalli S.r 1. di Giugliano (Na); 40) 
Ruscalla Geom. Delio S.p.a. di Asti, 41) Edilgamma S.r.l. di Rieti; 42) CO GE L 
S.r.l di Roma; 43) Edilmatrella S.r 1. di Cerignola (Fg), 44) SLCO-GE. S.p a di 
Pisa; 45) COGE.M S.rl di Reggio Calabria; 46) Costruzioni Trabucchi S.r.l di 
S. Giorgio Piacentino (Pc), 47) Edit Strade S.r.l. di Piacenza, 48) Adanti S.p.a. di 
Bologna; 49) Coop Edile Appennino a r.l. di Monghidoro (Bo); 50) Marino Costr. 
S.a.s. di Reggio Calabria; 51) Fili Geom. Francesco e Antonio Latto S.p.a. di 
Urino (Cb), 52) Allodi Aido S r.l. di Parma; 53) COGEAM S.p.a di Roma, 54) 
Edilizia Dipea S.rl. di Cerignola (Fg), 55) Ass. Temp. dì imprese Contedii S.a.s. 
di Ferrandina (Mt) (Capogruppo) e Patrone Vito di Ferrandma (Mt) (Mandante). 
IMPRESE PARTECIPANTI ALLA GARA, le Imprese di cui ai punti nn 3), 4), 6); 
11), 12), 23), 26), 27), 28), 31), 32), 38), 43), 44), 46), 47), 51), 52), 54), dell’e¬ 
lenco sopra riportato. IMPRESA AGGIUDICATARIA: RAP Giorgio - Via Lancia di 
Brolo, 144 - 900145 Palermo con li nbasso del 12,01% sull’importo a base di 
gara di L. 2 644 000.000 - a blocco forfait e quindi per l’importo di aggiudicazio¬ 
ne di L 2.326 455600 -, l V.A. esclusa. 

IL PRESIDENTE: Doff, Mario Giardini 


AZIENDA USSL N. 27 

_ CERNUSCO SUL NAVIGLIO _ 

Estratto di bando di gara 

L’Azienda Ussl n. 27 di Cernusco Su! Naviglio, P.zza Martin della Libertà, ha 
Indetto gara a mezza di Licitazione Privata con il metodo di cui ail’art. 16 comma 1 
lettera b) del Decreto Legislativo n 358/92, per la fornitura di reagenti, consuma¬ 
bili e apparecchiatura in comodato d’uso per l'effettuazione di analisi di CHIMI- 
CA/CLIN1CA, occorrenti ai Laboratori Analisi dei P.O. dì Cernusco S/N e 
Gorgonzola/Meizo Importo annuo presunto L 400 000.000 oltre Iva Periodo di 
tornitura, dalla data di aggiudicazione per anni tre. Le domande di partecipazione, 
redatte In conformità del Bando dovranno pervenire entro le ore 12 00 del giorno 
27/5/96 all’Ufficio protocolto dell’Azienda USSL n 27, P zza Martin della Libertà - 
20063 Cernusco sui Navìglio (MI) Il testo integrale del Bando di gara è stato spe¬ 
dito all’Ufficio Pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea e alla 
GU.R l in data 14/6/96 ed è in libera visione c/o l'Ufficio Approvtgionamenti 
dell’Azienda USSL (Tel 02/92360-1 - Telefax 02/9235963) 


H Direttore Amministrativo 
(Dr. Massimo Lavassi) 


tt Commissario Straordinario 
(Or. Humberto Pontoni) 


CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d’Oro al V M - SETTORE Segreteria Generale 
Piazza della Resistenza n 20 - 20099 Sesto San Giovanni 
_ Tel 02/2496295 • Telefax 02/26220344 _ 

Avviso Esito di Gara 

Asta pubblica per ( affidamento detta fornitura di materiati diversi per H 
funzionamento del servizi comunali suddivisi In 18 lotti per l'anno 1996. 

Gara esperita in data 21 febbraio 1996 L’esito delle singole gare, nonché l'elenco 
nominativo delle ditte offerenti e delle ditte aggludicatarìe del singoli lotti è rinvenì¬ 
bile nell'avviso pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n 17 del 24/4/96 sul 
Fai Provincia di Milano n 31 del 20/4/96 e consultabile presso l'ufficio Contratti del 
Comune 

Sesto San Giovanni 17 aprile 1996 


il Segretario Generale 
dr, Giuseppe Mazzarscchìo 


Il Dirigente 
dr, Giuseppe Davi 


t 
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SCHIZOFRENIA. Una vita di successo, poi la scoperta della malattia. Una madre racconta 



Riccardo Musacchio 


Una figlia dall’esistenza smarrita 

Una vita squassata dalla schizofrenia della prima figlia» ep¬ 
pure piena e «felice», la stessa passione e il medesimo im¬ 
pegno per un lavoro da press-agent frivolo e divertente pri¬ 
ma, e per la difesa dei diritti dei malati psichiatrici e della 
«180», dopo. Maddalena, nota protagonista romana di tan¬ 
te battaglie, alcune vinte e molte perse, racconta senza 
rimpianti la sua «anarchia» e le sue fortune: il marito, una 
balia e un'Indispensabile agiatezza. 


ANNA MORELLI 


una, figlia schizofreni¬ 
ca, senza smamre il 
senno e mantenendo 
unito il resto della fa¬ 
miglia? Sì, si può, a pat¬ 
to di awre una grande 
libertà interiore, la for¬ 
za di guardare in faccia 
il dolore e parecchi da¬ 
nari, e Maddalena (un 
nome convenzionale 
per rispetto di sua fi' 
glia), ha avuto tutte 
queste «fortune» e tante 
di più un manto intelli¬ 
gente, attento e siculo, 
una balia madre e ami¬ 
ca, un lavoro appagan¬ 
te e divertente Gli oc¬ 
chi azzurri da gatta si 
riempiono talvolta di 
lacrime nel rievocare i 
giorni di una vita 
squassata e «felicissi¬ 
ma», senza soluzione 
di continuità per impe¬ 
gno, fra il primo perio¬ 
do di viaggi, relazioni e 
soddisfazioni e il se¬ 
condo di battaglie e 
lotte peri diritti dei ma¬ 
lati psichiatria Doveva 
essere molto canna 
Maddalena a ventan¬ 
ni, quando, guanta 
grazie alla streptomici¬ 
na armata con gli 
americani, da una gra¬ 
ve forma di tubercolo¬ 
si, si mise in testa di fa¬ 
re l'attrice Formazione 
all’Accademia d’arte 
drammatica, nessun 
ostacolo familiare, per 
due anni sostiene 
qualche particma in 
film e spettacoli teatra¬ 
li, ma la mancanza di 
rispetto per le dorme 
che intraprendevano quella profes¬ 
sione e lo spinto nbelle che le impe¬ 
disce di sottomettersi ai grandi clan 
(Visconti, Morelli-Stoppa), la fanno 
desistere subito Nel *52 da una rela¬ 
zione sbagliata e in un momento dif¬ 
ficile , nasce Anna che solo a 4 anni 
afyfrcon la sposa¬ 
tasi pel frattempo con un giornalista 
di dieci anni più grande, e del quale 
portali nome 

Un* peata» madre 

«Sono stata una pessima madre, 
avevo molte ambizioni, volevo lavo¬ 
rare, sempre in giro, dietro alle trou- 
pes e alle compagnie, stavo anche 
mesi lontano da casa» Ma le si illu¬ 
mina il volto al ricordo di quegli inizi, 
all’incontro con quel gemacelo di 
Enrico Luchenm che stava inventan¬ 
dosi il mestiere di press-agent « Sei 
moglie di giornalista _mi disse _ co¬ 
nosci l’ambiente, mettiamoci in so¬ 
cietà La puma volta ci affidarono 
’ La notte brava" di Bolognini con 
una banda di atton giovani laLual- 
di, la Ferrerò, la Martinelli, la Schiaffi¬ 
no, Teizieff Bnaly Arrivavamo nei 
giornali con pacchi di foto sotto il 
braccio e raccontando un sacco di 
bugie riuscivamo a ottenere atten¬ 
zione e artìcoli da redazioni annoia¬ 
te e senza notizie 11 film ebbe una 
pubblicità assurda e noi un successo 
travolgente, tutti cominciarono a 
chiamarci Fabbricavamo eventi, fe¬ 
ste e avvenimenti per lanciare atton 
e attrici, per promuovere film da 
mandare ai festival e gli incredibili 


anni ‘60 ci erano propizi L’agenzia 
si occupava di cinema, teatro, musi¬ 
ca. Col teatro di Genova sono stata a 
Minsk in Urss, con l’Accademia di 
Santa Cecilia in America, con Gillo 
Pontecorw in Algena per “la batta¬ 
glia di Algeri" Ho girato il mondo mi 
sono divertita moltissimo e ho gua¬ 
dagnato un sacco di soldi» Nel 1960 
era nato il secondo figlio Francesco 
e per allevarlo Maddalena aveva 
preso in casa una povera donna di 
paesecon un manto in manicomio e 
quattro figli, il più piccolo dei quali 
veniva allattato al seno insieme col 
suo Rina, cosi si chiamava divenne 
indispensabile e Testò m casa tutta la 
vita quando 10 anni fa è morta 
Maddalena ha pianto calde lacrime 
per quell’amica, sorella, madre Ora 
sui tre piani della palazzina rosa av¬ 
vinta da bougahvillee e glicini vive 
tutta la famiglia di Maddalena com¬ 
preso il figlio di Rina, fratello di latte e 
di vita di Francesco Ad Anna, diven¬ 
tata ormai donna dall’esistenza 


smamta, è nservato un piccolo ap¬ 
partamento indipendente da cui 
può uscire per girovagare senza mé¬ 
ta per la città e tornare stremata tra ì 
suoi stracci, cicche e giornali senza 
che nessuno possa intromettersi fra 
lei e la sua volontà di sporcizia 
«lo e mio manto viviamo molto 
per conto nostro, la metà della setti¬ 
mana a trasfenamo netta casa al 
mare a sfamare i nostn otto gatti, ma 
u troviamo bene, i vantaggi sono 
maggiori degli svantaggi l’unica re¬ 
gola però, è l’anarchia, guai preten¬ 
dere di imporre leggi, credo die si 
possa soffnre molto, altnmenti Enn- 
co è stato per me quello che è il ca¬ 
stello per il guemero lancia in resta 
si butta in battaglia combatte anche 
strenuamente ma quando vede la 
mala parata, al galoppo rientra fra i 
bastioni e alza il ponte levatoio Lui 
mi ha sempre lasciato fare tutto 
quello che volevo, slanuomi alle 
spalle aiutandomi con tenerezza 
senza impicciarsi e senza fare dram¬ 


mi È stata la ima (orza e la mia sicu 
rezza, dappnma come da figlia a pa¬ 
dre, poi in pantà Quelle come me 
che non hanno avuto ia fortuna di m 
contrare persone come Rina e come 
mio manto sono destinate a vivere 
soJe>come cani 'Grazie a loro, avere 
una famiglia per me è stato un privi¬ 
legio, non un peso» Eppure il peso 
che Maddalena ha dovuto sopporta 
re è stato enorme, inimmaginabile 
La malattia di Anna impensabile e 
inaspettata esplose negli anni 70 
«quando tutti i giovani dicevano e fa¬ 


cevano cose strane, nfiutavanocasa 
famiglia paese e sognavano l’India 
Pensai è figlia del suo tempo e 
quando mi disse che voleva andare 
a vivere in una Comune, le diedi il 
denaro per comprare il necessano 
lo del resto la famiglia non l'avevo 
avuta, mia madre vedova lavorava 
per mantenerci, poi si era nsposata e 
noi ragazzi eravamo cresciuti da soli, 
senza sentirne la mancanza Anna 
dopo qualche mese venne espulsa 
dalla Comune e quando chiesi spie 
gazioni ai suoi amici mi risposero 
che era ‘ strana" e si comportava in 
modo strano’ Tornò a casa, per 6- 


7 mesi accettò di fare psicoterapia 
rafforzandosi nel conflitto con il 
mondo intero e un giorno dalla mat¬ 
tina alla sera, scomparve senza la¬ 
sciare traccia Inutili le denunce e le 
ricerche, si rifece viva lei dalla Fran¬ 
cia qualche mese dopo per dirmi 
che conviveva con un tunisino ed 
era felice Ci credetti ma dopo qual¬ 
che tempo una voce di donna in 
francese mi disse che mia figlia stava 
molto male e aveva bisogno di aiuto 
Quando la rtvidi era allucinata, senti¬ 
va le voci, parlava con i suoi fanta¬ 


smi La diagnosi della clinica pnvata 
dove la portai fu schizofrenica» Per 
dieci lunghissimi anni, Anna utilizzò 
la fuga la scomparsa e 1 annienta 
mento come segnali disperati della 
sua lacerante sofferenza, Maddale¬ 
na volò a riprendersela presso i ma 
nicomi di Francoforte Pangi, Londra 
dove inevitabilmente finiva dopo 
aver errato lacera, sporca e senza 
soldi per le strade d'Europa Una di 
queste volte tornò con la pancia 
grossa incinta di sei mesi poi, senza 
dare neppure il tempo atta madre di 
organizzare la nascita scomparve di 
nuovo questa volta per due anni 


Tanto tempo dopo, ripresasi con 
sempre maggiore fatica da una delle 
sue cnsi di estramamento, Anna rac¬ 
contò di aver avuto una bambina n- 
masta a Pangi col padre tunisino 
«Anche quella volta sbagliai lui tele¬ 
fonò chiedendo che Anna lo rag¬ 
giungesse e mi illusi che una fami¬ 
glia forse sarebbe stata una via d’u- 
scttà anche per lei Parti ancora una 
volta e qualche mese dopo da una 
voce imconoscibile e stentata mi 
sentii npetere meccanicamente 
'Mamma, manda soldi mamma, 
manda soldi’ e qualcuno dietro sug¬ 
geriva 1 indirizzo Nella banlieu di 
Pangi, nel sottoscala di una stamber¬ 
ga, su un giaciglio di giornali intrisi di 
escrementi, era seduta mia figlia 
senza parole, senza sguardo Insie¬ 
me con lei un uomo e una donna 
maghrebinì e due bambini questa è 
tua nipote, mi dissero, indicandomi 
una creatura diafana bionda, con 
gli occhi azzum Non era possibile e 
poi non ebbi altro pensiero che tra¬ 
scinare Anna che non mi riconosce¬ 
va, fuon di là» 

Eia il 79, un anno prona era stata 
approvata una legge destinata a di¬ 
ventare famosa la «180» e la questio¬ 
ne psichiatnca era scoppiata come 
un fulmine al ciel sereno Pnma era 
molto più comodo chi aveva un ma¬ 
lato in casa lo infilava in manicomio 
(i ricchi in una clinica psichiatnca) 
e lo faceva scomparire Anche Anna 
aveva passato un anno in una casa 
di cura, ne era uscita annientata dai 
farmaci, inanimata un vegetale La 


«rivoluzione» basaglia- 
na con la chiusura dei 
manicomi restituiva di¬ 
gnità di uomini a mi¬ 
gliaia di persone ma 
cos erano le strutture al¬ 
ternative previste come 
si facevano, con chi e in 
che modo, era una sto¬ 
na tutta da senvere e da 
inventare Maddalena 
che si era sbattuta inu¬ 
tilmente per 10 anni qui 
e là alla ncerca di una 
soluzione al suo caso, si 
avvicinò a un associa¬ 
zione di familian terro¬ 
rizzati all’idea di doversi 
nprendere i malati tn 
casa poi fece cono¬ 
scenza degli operaton 
di Psichiatna democra¬ 
tica e si buttò a capofit¬ 
to in un nuovo lavoro « 
Eravamo appena usciti 
dagli anni plumbei del 
terrorismo * giornali 
erano “blindati', i pen¬ 
nacchi delle attrici non 
facevano piu notizia e 
io ero sprofondata nella 
più nera disperazione 
Anna in una mattina 
freddissima di marzo si 
era buttata nel Tevere, 
per puro caso la polizia 
fluviale era sugli argini e 
I aveva npescata Mi 
muovevo nel vuoto as¬ 
soluto ed ero impoten¬ 
te non riuscivo a parlar¬ 
le, a capire di cosa aves¬ 
se realmente bisogno, 
ma soprattutto non ac¬ 
cettavo la sua malattia 
Combattevo una batta¬ 
glia perduta, quella di 
sperare di vederla gua- 
nne, di diventare come 
gli altri I sit-in, l’occu¬ 
pazione della Regione 
perché recepisse la leg¬ 
ge “ 180", te riunioni, icomitatt mi so¬ 
no serviti anche ad accettare Anna 
per come era, con tutto il suo carico 
di sofferenza Sì, mi sento incolpa Io 
che ho avuto un esistenza così pie¬ 
na, ricca, e senza nmpianti, non pos¬ 
so fere niente per mia figlia, non pos¬ 
so comprarle un affetto, degli amici, 
un lavoro Lei non ha niente e io non 
po$sò (atei niente» 

Le crisi di Anna 

Le cnsi devastanti di Anna negli 
anni si sono trasformate m un opaco 
straniamente fuon del tempo e delio 
spazio, le fughe si sono diradate e lei 
almeno può vivere la sua dimensio¬ 
ne fantasmatica a casa sua, ma per 
la maggior parte dei malati mentali, 
la loro condizione (da Roma in giù) 
e quella delle famiglie resta dram 
malica * La battaglia politica _ dice 
con un mesto sorriso Maddalena _ 
ormai è vinta Non si devono più 
convincere le persone che i matti 
non devono stare m manicomio Do¬ 
po la pnma casa famiglia, avevo in 
mente con gii operaton di una Usi 
romana di costituire un’équipe di 
persone sene preparate e coadiuva¬ 
te da obiettori di coscienza per apri 
re nuove strutture ma è bastata la 
parola di un politico per annullare 
l’impegno e l'espenenza di anni Le 
case-famiglia verranno piano piano, 
una dopo laltra, forse ci vorranno 
trent’anm Sono troppi per me Ma 
non sono stanca né delusa Mia figlia 
e la sua malattia sono state per me 
un’enorme ricchezza» 



•Si, mi sento in colpa 
Io che ho vissuto 
senza rimpianti, non posso fare 
nulla per lei, comprarle 
un affetto, un lavoro, gli amici * 


Liberata la ragazza 
del Togo sfuggita 
alla mutilazione 


* +&*>'*?*IH È stata ieri liberata Fauziya Kasinga, la 
r4dwÉÉlS ra 8 a ^ za dl 19 3001 del Togo che nel 
1994. per evitare la mutilazione sessua¬ 
le rituale, fuggi negli Start Uniti, dove airm con un pas¬ 
saporto falso e chiese asilo ma che fu poi messa in pri¬ 
gione dove è restata per oltre un anno 

La ragazza non sarà espulsa, come si temeva, ma sa¬ 
rà ospite di una famiglia di religione Bahai nei pressi di 
Washington per tutta la durata del procedimento giu- 
diziano, nel corso del quale il “Consiglio di appello per 

I immigrazione" esaminerà per la pnma volta un caso 
di richiesta di asilo per timore di mutilazione sessuale 

II processo costituirà un precedente importante per le 
donne dì 26 paesi africani - dove le mutilazioni sessuali 
sono ancora un nlo frequente - che finora sono state 
escluse dal dintto di chiedere asilo negli Usa Le auton- 
tà deH'immigrazione hanno dichiarato di avere deciso 
la liberazione della ragazza grazie alle garanzie fomite 
dalia famiglia di religione Bahai (un gruppo religioso 
di derivazione islamica “Babista’ che predica la fratel¬ 
lanza universale e l’uguaglianza di uomo e donna) 

La romanzesca stona della ragazza ha colpito l’opi¬ 
nione pubblica americana ed è stata oggetto dì nume¬ 
rosi servizi giornalistici 



«Papà morì nel ’44» 
Dagli Usa in Italia 
per cercare notizie 

* ì* C 4 Di lui ha poco più di una fotografia, ma 

ÀtigL ^ ^ è troppo poco per ricostruire la figura e 
4 la stona di un genitore con cui non si è 
cresciuti insieme L uomo è stato un soldato dell’eser¬ 
cito amencano ed è morto in Toscana, in combatti¬ 
mento, nel 1944 Dopo oltre 50 anni, una donna amen- 
cana - Ann Bennett divenuta la presidente dell Asso¬ 
ciazione USA orfani di guerea è giunta nella zona di 
Pontedera (Pisa) per cercare notizie sugli ultimi giorni 
di vita del genitore, Sidney che faceva parte del batta¬ 
glione «Repple Depple» della Quinta Armata II soldato 
compì una missione militare propno in Valdera pochi 
giorni pnma di nmanere ucciso Ora la figlia ne cerca 
appunto la memona A Pontedera si è incontrata con 
le autontà della zona, proseguendo poi la sua ricerca, 
nella speranza che qualcuno - anziani, studiosi locali 
dell ultima guerra, partigiani - possa fornirle notizie uti¬ 
li La donna cerca oltre a tanti possibili testimoni della 
vita del padre una persona in particolare Nella foto¬ 
grafia suo padre è ntratto con in braccio una bambina 
quella donna dovrebbe avere ora poco più di 50 anni e 
forse, se nuscirà a trovarla, potrebbe essere propno lei 
a fornirle buone informazioni, anche se, allora giova¬ 
nissima, non avrà molte memone d» pnma mano 


Da t-shirt pubblicitarie a strumento di lotta degli studenti colombiani in rivolta 

Assalto al governo col...topicida 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


^V»‘ Muerte a Ias ratas 

11 fj in Colombia», mor- 

te ai topastn colom¬ 
biani L’ambivalente slogan, stam¬ 
pato su candide T-shirts, è diventa¬ 
to il simbolo del movimento degli 
studenti umversitan colombiani In¬ 
dossano le misteriose magliette nei 
campus di Bogotà e di Cartagena e 
nelle manifestazioni contro la cor¬ 
ruzione politica, alle lezioni e nei 
cortei dispersi a manganellate dal 
la polizia a cavallo, contro i mmistn 
accusati di collusioni coi signón 
della droga II topo là come la pan¬ 
tera qui 7 Beh Probabilmente gii 
stessi studenti colombiani non lo 
sanno, ma sono i veicoli inconsci di 
una formidabile trovata pubblicita¬ 
ria italiana 

Protagonista Massimo Dona- 
don, eclettico industnale trevigiano 
specializzato nella derattizzazione 
Con le sue esche micidiali all aro¬ 
ma di pop-corn, di hamburger, di 
Nutella di succo di mele «perchè 
ogni topo ha gusti diversi dipende 
da dove vive», ha liberato dalle pan¬ 


tegane dieci distretti di New York, la 
metropolitana di Tokio, mten quar 
tien in Turchia e Bulgaria Da qual¬ 
che anno è sbarcato in Cile ed Ar¬ 
gentina, ora si appresta a conqui¬ 
stare la Colombia È un buontem¬ 
pone, Donadon, uno degli amici 
più stretti di Benetton e di Oliviero 
Toscani Ovvia, insomma, una ver 
ve pubblicitaria particolare 
Ed ecco nelle mani del suo di- 
stnbutore colombiano, le magliette 
da distnbuirc gratuitamente una 
campagna preventiva A) veleno 
per topi c è solo un indecifrabile n- 
fenmento la microscopica scotta 
«Neuron» delle bnoscine dì chicchi 
d’avena infarcite di veleno e Nutel¬ 
la Giganteschi invece gli slogan sui 
quali, a questo punto I equivoco è 
d'obbhgo sopratutto consideran¬ 
do che là, in Colombia, «ratas» e «rq- 
tones» sono chiamati comunemen¬ 
te anche ladn disonesti e furbac 
chiom vari Donadon sfoglia pacchi 
di foto pagine e pagine di giornali 


colombiani con articoli sulle mani¬ 
festazioni studentesche Eccoli là t 
«suoi» pubblicitan migliaia di ra¬ 
gazzi e ragazze con i messaggi sul 
petto «Pena de muerte a Ias ratas», 
«Por una patna màs limpia ehmine- 
mos las ratas de Colombia», «Es el 
tiempo de acabar con las ratas de 
nuestra Naciòn» «La elecctòn que 
debemos adelantar ya es la de eli¬ 
minar las ratas en este pais», «Por un 
pais mejor y màs limpio muerte a 
ias ratas» 

«La campagna ha avuto una co¬ 
pertura televisiva quasi ogni gior¬ 
no», gli scrive 1 agente locale Con¬ 
tento? Donadon ndacchia, ma 
«Sono anche preoccupato Nessu¬ 
no ha ancora spiegato che è pub¬ 
blicità Adesso c è anche qualcuno 
che copia e diffonde le magliette 
Pare una nvoluzione, un nuovo 
partito » Fra una settimana deve 
volare in Colombia per il lancio uffi¬ 
ciale aei suoi prodotti Svelerà il mi- 
stenoso «fenomeno di costume» sul 


quale si stanno esercitando opimo 
msti, sociologi e polizia politica «So 
mica cosa mi può capitare adesso 
Non vorrei esser preso per un sobil¬ 
latore io voglio solo vendere vele¬ 
no per topi, non fare nvoluziom» 
Augun 

L industriale è titolare della trevi- 
giamssima «Mayer Brauri Deu- 
tschland», 15 dipendenti e 35 mi¬ 
liardi di fatturato DiT shirt ne stam¬ 
pa anche in Italia Ma sono un’evi¬ 
dente pubblicità fumetto una 
mamma topo sgnda il topino, «se 
fai il cattivo chiamo Donadon» - ed 
al massimo è di moda indossarle a 
certi party sotto lo smoking Però 
per il nostro mercato, è m amvo 
un’altra pubblicità-choc L idea è 
venuta ad Oliviero Toscani Cosa 
sono, gli intrugli micidiali di Dona¬ 
don, se non un’«ulttma cena» per i 
topi? È in carittere il fotomontaggio 
l’ultima cena di Leonardo con le te 
ste di Gesù e degli apostoli sostituite 
dai musi di altrettanti ratti i baratto 
li di veleno sul tavolo «Oliviero pen 
sa che verrà una cosa fantastica» 
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LA SVOLTA 
PALESTINESE 


« Tel Aviv, congresso straordi¬ 
nario del Partito laburista. I tremila 
delegati sono chiamati a dare una 
risposta alla scelta di pace operata 
ventiquattr’ore prima a Gaza dal 
Consiglio nazionale palestinese 
con l’abrogazione dalla Carta costi¬ 
tutiva deiroip di ogni riferimento 
alla distruzione dello Stato ebraico. 
E la risposta giunge nel pomeriggio, 
quando a maggioranza schiaccian¬ 
te e con voto palese, l'assise can¬ 
cella dalla piattaforma program¬ 
matica dei partito qualsiasi opposi¬ 
zione a uno Stato palestinese. È lo 
stesso Peres a caldeggiare questa 
decisione. «Noi vogliamo con i pa¬ 
lestinesi - dice - un accordo in pro¬ 
fondità che elimini definitivamente 
le cause del conflitto». Un altro tabù 
è dunque caduto sulla strada della 
pace in Medio Oriente. A sancirlo 
non è solo il congresso laburista, 
ma l’insieme delle reazioni che in 
Israele hanno accompagnato la 
«storica scelta» del Parlamento pa¬ 
lestinese. Basta scorrere le prime 
pagine dei maggiori quotidiani del 
Paese per averne una immediata ri¬ 
prova. 

Sullo Yediot Ahronoth due terzi 
della prima pagina, con al centro 
una grande fotografia di Arafat, 
sono dedicati alla decisione del 
Cnp. Il titolo centrale riporta i 
commenti del premier Shimon 
Peres («è una decisione storica») 
e del suo sfidante Benyamin Ne- 
tanhyau («è un passo positivo»). 
Anche ì! Maarìo sceglie dì intitola¬ 
re il servìzio con una citazione dì 
Peres; «Arafat ha rispettato la pro¬ 
messa fatta a Rabin», La politica 
israeliana è ruotata ieri attorno al¬ 
l’austero Palazzo della cultura di 
Tel Aviv, dove i laburisti hanno 
ufficialmente aperto la loro cam¬ 
pagna elettorale, adottando una 
nuova piattaforma che, sono pa¬ 
role di Shimon Peres, «dà al go¬ 
verno le mani libere per negozia¬ 
re» con ì palestinesi la lase tinaie 
della trattativa. Nel suo interven¬ 
to, il primo ministro ha elencato i 
quattro punti fondamentali che 
guideranno Israele nel negoziato 
con l’Autorità palestinese. Primo: 
indivisibilità dì Gerusalemme che 
resterà sotto la sovranità israelia¬ 
na e capitale unica dello Stato 
ebraico. Secondo: la Giordania 
costituisce la sicura frontiera 
orientale di Israele ed è fatto di¬ 
vieto a qualsiasi esercito straniero 
di oltrepassarla. Terzo: «Noi non 
vogliamo dominare un altro po¬ 
polo ma vogliamo con esso una 
cooperazione economica». Quar¬ 
to: «Noi vogliamo - ribadisce Pe¬ 
res - che la maggior parte dei co¬ 
loni ebrei restino negli insedia¬ 
menti dove si trovano anche se 
ciò non equivale necessariamen¬ 
te a una sovranità territoriale». Al¬ 
cuni di questi punti, a partire dal¬ 
lo status di Gerusalemme, saran¬ 
no certamente oggetto di una dif¬ 
ficile trattativa con i palestinesi. 
Oggi, però, a dominare è la sod¬ 
disfazione per il «fondamentale 
passo in avanti» compiuto dalle 
due parti in meno di ventiquat¬ 
tr’ore. 

Da Gaza, l’Autorità palestinese 



Il partito di Peres cancella il veto 


Un altro tabù è caduto sulla strada della pace in Medio 
Oriente. Ventiquattr’ore dopo la storica decisione del Con¬ 
siglio nazionale palestinese di cancellare dalla Carta del- 
l Olp ogni riferimento alla distruzione di Israele, il congres¬ 
so del Partito laburista cancella dal suo programma eletto¬ 
rale ogni pregiudiziale a uno Stato palestinese. Ma gli inte¬ 
gralisti di «Hamas» non demordono: fallito per un sóffio un 
nuovo attentato-suicida a Gerusalemme. 


si è subito felicitata della decisio¬ 
ne laburista, A parlare, per conto 
dì Arafat, è Nabil Amr, stretto col¬ 
laboratore del leader palestinese. 
«La decisione assunta dal con¬ 
gresso laburista - afferma - contri¬ 
buirà a creare una nuova atmo¬ 
sfera nei rapporti israelo-palesti- 
nese ed è una prima dimostrazio¬ 
ne che la politica "morbida ’ 
adottata dall’Olp ed il suo rispetto 
degli impegni presi portano a ri¬ 
sultati positivi». L’altra notizia po¬ 
sitiva per Peres che giunge da Ga¬ 
za è l’arresto operato dalla poli¬ 
zia palestinese dì Adnan al- 
Ghoul, considerato i! «numero 
due» delle «Brigate Ezzedin al- 
Qassam», il braccio armato di 
«Hamas». Anche per questo, la 
«politica morbida» evocata da Na¬ 
bil Amr non piace neanche un 
po’ agli integralisti islamici di 
«Hamas» e della Jihad palestinesi, 
che in un comunicato diffuso ieri 
a Gerusalemme hanno accusato 


Arafat di aver «commesso un cri¬ 
mine abolendo le clausole princi¬ 
pali della Carta palestinese» ed 
hanno giurato di proseguire la 
lotta armata contro Israele Una 
minaccia che solo per un soffio 
non si è tradotta in un nuovo, 
raccapricciante attentato Ieri 
mattina, infatti, il cadavere di un 
kamikaze palestinese è stato rin¬ 
venuto - sfigurato dall’esplosione 
di un potente ordigno che stava 
maneggiando - in un campo di 
calcio alla penferia di Um Tuba, 
alle porte di Gerusalemme. «Que¬ 
sta volta abbiamo avuto fortuna», 
commenta Aneh Amit, capo del¬ 
ia polizia di Gerusalemme, se¬ 
condo cui l’uomo - che indossava 
una divisa militare israeliana ed 
aveva in tasca una copia del Co¬ 
rano - stava per compiere un at¬ 
tentato-suicida in città salendo su 
un autobus o facendosi esplode¬ 
re in uno dei punti dove i soldati 
si radunano per fare l’autostop. 


In Libano trattativa alla stretta finale 
Gerusalemme: «Avete 24 ore di tempo» 

La conduzione delta trattativa per un cessate II fuoco frt brade e la 
guerriglia fUofoniana HezboUah sul confine bratto-libanese sembra 
vicina < si ispirerà ad una precedente Mesa non soffia nel 1993 die 
salvaguarda le popolazioni dvHl, ma non Impone la chiusura delle ostilità. 
Questa convinzione prevaleva tal sera a Damasco in una «promettente 
atmosfera» dei colloqui sito-americani con un non previsto Incontro 
intermedio del segretario di Stato Usa Warren Christopher con il premiere 
il presidente del Parlamento libanese, RafieHaririe Natali Beni. Il 
coinvolgimetitodel governo di Beinrtawicfaierebbe raccordo per fermare 
le armi. Che per II momento continuano a tuonare. Al suo Mmo giorno. H 
conflitto-finora oltre 150 niortL ha registrato altre vittime. Dieci libanesi 
sono stati feriti,tre gravi,dal rato aerei braeHanisu una casa diYatere 
dalle cannoniere die martellano la costiera sudtibanese. Bombardieri con 
la stella di Davide hanno compiuto incursioni nella Bekaa distruggendo un 
deposito della guerriglia sdito» sema danni alle persone. Dal fronte 
opposto, gl) Imbolali hanno bersagliato con razzi katyuscia l’alto Galilea 
ferendo tre miHtori e una donna e centrando un astio-nido vuoto. 
L’artiglieria Israeliana ha replicato distruggendo un ponte nei pressi di 
Tiro. Ed è in questo scenario di guerra che Wanen Christopher prosegue la 
sua estenuante maratona diplomatica tra Gerusalemme e Damasco. Nella 
capitale siriana, il segretario di Stato Usa ha avuto ieri sera il quinto 
incontro con Assad. Secondo quanto rivelato dai giornale libanese *As- 
Saflr», Siria ed HezboUah avrebbero raggiunto un’intesa che prevede 
libertà dela resistenza btamfcadl combattere gUoccupanti e ta sicurezza 
per I dvHi. Ciò significa die un cessate il fuoco non chiuderà il conflitto 
contro la presenza israeliana In Ubano. Da Gerusalemme, il ministro degli 
Esteri israeliano Bwd Barak concede alla diplomazia altre 24 ore di tempo 
per pone fine alle ostilità In Ubano. 4M caso contrario - ha avvertito 
Barak -Israele sarà costretto ad esercitare pressioni sul goven 
libanese». Per Gerusalemme, condizione irrinundabtie p 


l 'Operazione Furore» è la fine degli attacchi hezbolah contro 1 villaggi e le 
città delta Galilea occidentale. «Siamo ormai ad un punto cruciale delle 
trattative», si Untila a dichiarare Christopher. Ma Gerusalemme insiste: 24 
ore e poi II «Furore» Israeliano aumenterà ancora. 


Un salvagente 
da Arafat 


MARCELLA MILIARI 

■ Nel via vai frustrante e frustrato delle diplomazie occi¬ 
dentali tra Gerusalemme e Damasco, con i razzi che conti¬ 
nuano a piovere sull’Alta Galilea mentre in Ubano prose¬ 
gue l’offensiva israeliana definita un fallimento dallo stesso 
Peres, Arafat è riuscito a spedire un forte segnale di pace a 
tutti. Strappando al Consiglio nazionale palestinese l’abro¬ 
gazione di tutti quegli artìcoli della Carta dell’Olp che pro¬ 
mettevano la distruzione dello Stato di Israele, il vecchio 
Abu Ammar è arrivato in soccorso di un Peres quasi paraliz¬ 
zato dal cumulo di errori commessi nella gestione dell’ope¬ 
razione «Furore» il che significa che sul fronte israelo-pale- 
stinese gli accordi di Oslo tengono, sono irreversibili persi¬ 
no nel momento in cui il polo forte della trattativa, Israele, 
cade vittima di un rigurgito esasperato delia vecchia sindro¬ 
me della sicurezza. 

Mai come oggi il futuro dello Stato palestinese è legato al¬ 
le sorti stesse di Israele. Nell’immediato, questo significa 
che Peres potrà presentarsi il 29 maggio all’elettorato israe¬ 
liano almeno con questo successo al proprio attivo visto 
che la modifica della Carta dell’Olp è stata accolta favore¬ 
volmente anche dalla destra israeliana. Ma se è stato forma- 
lizzato «un matrimonio», sono stati sanciti anche diversi di¬ 
vorzi. 

Innanzitutto da mercoledì scorso è caduto il corollario 
più pericoloso, legato - nella Carta dell’Olp - all’imperativo 
della distruzione di Israele ovvero l’obbligo morale per i 
paesi arabi a difendere in armi la causa palestinese, nel no¬ 
me del quale paesi come l’Egitto, la Giordania, la Siria e l’I- 
rak hanno combattuto ben quattro guerre, uscendone re¬ 
golarmente sconfitti (se si esclude l’offensiva iniziale della 
guena del Kìppur lanciata da Sadat nel 1973). Dopo gli ac¬ 
cordi di pace con l’Egitto e la Giordania, dopo la neutraliz¬ 
zazione dell’lrak con la guerra del Golfo, il panarabismo 
militante è morto: non però il vecchio vizio di «strumentaliz¬ 
zare» la causa palestinese da parte di paesi come la Siria 
che vogliono mantenere un loro peso in Medio Oriente. 
Non è un caso che i George Habbash o gli Hawathmeh, i 
terroristi ideologici di ieri, abbiano a Damasco il loro quar- 
tìer generale e non sì siano presentati mercoledì scorso a 
Gaza per discutere la Carta dell’Olp. Di nuovo a Damasco 
hanno le loro rappresentanze ufficiali i terroristi di oggi, i 
fondamentalisti islamici palestinesi di Hamas e Jihad isla¬ 
mica che nell’Olp non sono mai voluti entrare. Arafat ha «di¬ 
vorziato» da tutti loro in maniera irreversìbile e - perlomeno 
alla luce del sole - non potrà nemmeno intavolare un nego¬ 
ziato. In cambio da Israele si aspetta un alleviamento del 
blocco ai Territori occupati e la restituzione di Hebron. Ma 
rischia molto. 

Non dobbiamo mai scordare che i palestinesi sono spar¬ 
si a macchia d’olio in tutto il Medio Oriente e soprattutto 
quelli che hanno subito i bombardamenti israeliani in Liba¬ 
no si sono sentiti doppiamente traditi da Arafat: all’amarez¬ 
za per il poco che Israele aveva finora concesso all’embrio¬ 
ne del loro futuro Stato si è aggiunta la crudeltà dì nuova 
guerra che ha colpito nel mucchio sciiti libanesi e profughi 
palestinesi. Per uno di quegli effetti paradossali che le guer¬ 
re producono, l’operazione «Furore» in poco meno di due 
settimane è riuscita a riavvicinare non solo cristiani e mus¬ 
sulmani dei Libano, ma anche libanesi e palestinesi' tutti 
contro Israele. 

Solo 14 anni fa gli sciiti del Libano meridionale accolsero 
con gioia e mazzi di fiori i carri armati israeliani che - nella 
loro ottica - li venivano a liberare dall’ingombrante presen¬ 
za dei guerriglieri palestinesi. Oggi il rancore dei profughi 
palestinesi e del Ubano intero contro Israele è benzina su! 
fuoco del fondamentalismo islamico sciita o palestinese 
che sia, ed è anche la miglior credenziale che Hafez el As- 
sad possa letteralmente sbattere sul tavolo delle trattative ai 
vari Wanen Christopher e alla folla di diplomatici pellegrini 
che si avvicendano alla sua corte 

Dagli avvenimenti convulsi delle ultime due settimane, 
infine, il cammino del processo di pace esce modificato, 
non tanto perché sull’onda degli errori israeliani la Siria tor¬ 
na ad imporsi come arbitro decisivo nel Medio Oriente 
quanto per la necessità del processo di pace stesso di ac¬ 
quisire una nuova profondità Finora si è seguito solo il 
cammino delle ragion di Stato, ma proprio l’operazione 
«Furore» se mai ce ne fosse stato bisogno ha dimostrato 
come - senza rispetto per la popolazione civile - non c’è 
ragion di Stato che tenga: una giusta causa (il diritto alla 
sicurezza di Israele) può trasformarsi sempre in un peri¬ 
coloso boomerang. 



Parla Amnon Rubinstein, ministro e leader storico della sinistra sionista 

«Via il grande tabù, ora tocca a noi» 


«Arafat sì è dimostrato un vero statista e un interlocutore af¬ 
fidabile. Con la cancellazione dalla Carta dell’Olp di ogni 
riferimento alla distruzione di Israele e alla lotta armata, è 
caduto l’ultimo tabù. La nostra risposta deve essere il rico¬ 
noscimento del diritto del popolo palestinese ad uno Stato 
indipendente». A sostenerlo è Amnon Rubinstein, ministro 
israeliano, uno dei leader storici del Meretz, la sinistra sio¬ 
nista. «Arafat ha spiazzato Netanyahu». 


ri «Ed ora dobbiamo riconosce¬ 
re il diritto dei palestinesi ad uno 
Stato indipendente. L’ultimo tabù è 
caduto con la cancellazione dalla 
Carta dell’Olp dei paragrafi relativi 
alia distruzione dello Stato ebraico 
e alla lotta armata. In questo modo, 
Arafat ha rafforzato la sua credibili¬ 
tà agli occhi dell’opinione pubblica 
israeliana, Si è dimostralo un vero 
statista, un interlocutore affidabile». 
Inizia così il nostra colloquio con 
Amnon Rubinstein, ministro dell’I¬ 
struzione israeliano e uno dei lea¬ 


der storici del Meret 2 , la sinistra sio¬ 
nista. «La decisione assunta dal 
Consiglio palestinese - sottolinea 
Rubinstein - avrà una ricaduta mol¬ 
to importante sulla campagna elet¬ 
torale in Israele e su) voto del 29 
maggio. Per averne conferma, ba¬ 
sta guardare all’imbarazzo della 
destra di fronte a quanto è accadu¬ 
to l’attro ieri a Gaza. Lo stesso Neta¬ 
nyahu ha dovuto ammettere che si 
tratta di un evento positivo, e questa 
realistica considerazione è stata 
sufficiente a scatenare la rabbiosa 


reazione dell’ala più oltranzista del 
Likud». 

Il Consiglio nazionale palestinese 
ha deciso di cancellare dalla Carta 
costitutiva deil’Olp ogni riferi¬ 
mento alla distrazione dello Stato 
ebraico. Qual è per Israele ta por¬ 
tata di questo atto? 

Quello compiuto dal Consiglio pa¬ 
lestinese è un passo importantissi¬ 
mo, decisivo sulla strada della pa¬ 
ce E questo riconoscimento non 
viene solo da quanti hanno da sem¬ 
pre credulo nel dialogo e nel nego¬ 


ziato, ma anche dai leader della de¬ 
stra ebraica, spiazzati da questo 
evento, Arafat si è comportato da 
vero statista, oltre che da uomo di 
pace e ha cancellato quella diffi¬ 
denza nei suoi confronti che alber¬ 
gava ancora in settori dell’opinione 
pubblica israeliana. Vi è poi un da¬ 
to altamente simbolico in ciò che è 
stato decìso a Gaza che ha colpito 
profondamente Israele. 

A co» si riferisce? 

Al momento in cui è stata assunta 
questa decisione, Martedì, infatti, 
Israele festeggiava il giorno dell’In¬ 
dipendenza. Un giorno che si vole¬ 
va di festa, ma che la guerra ai con¬ 
fini co! Libano non ha reso tale. Sia¬ 
mo indipendenti, certo, E abbiamo 
la forza per garantire la nostra inte¬ 
grità territoriale. Ma i razzi degli he- 
zbollah contro i villaggi dell’alta 
Galilea e la nostra reazione militare 
in Libano ci dicono che non siamo 
ancora «indipendenti» dalla paura, 
dall’insicurezza. Ci dicono che la 
precarietà è ancora la nostra com¬ 
pagna di vita. Poi, in serata, sono 


giunte le notizie da Gaza. In quel 
momento, siamo tornati a sperare. 
Perchè quel voto dei palestinesi sta 
a significare che questi anni non so¬ 
no andati persi, che il dialogo paga, 
che il processo di pace è irreversibi¬ 
le, che il sacrificio di Yitzhak Rabin 
non è stato vano. Tutto questo han¬ 
no significato per noi quelle mani 
alzate dei dirigenti palestinesi. Ve¬ 
de, uno degli argomenti più utiliz¬ 
zati dalla destra per sparare a zero 
contro gli accordi di Oslo era che si 
trattava di uno scambio a senso 
unico- perchè Israele dava e i pale¬ 
stinesi ricevevano senza offrire al¬ 
cunché. Ebbene la cancellazione 
dalla Carta dell’Olp dell’appello a 
distruggere Israele come obiettivo 
nazionale, dimostra che anche i 
palestinesi sanno dare e non solo 
ricevere. E con la loro decisione, ci 
hanno dato ia certezza della loro 
reale volontà a vivere in pace con 
noi israeliani 

Ed ora quale deve essere la rispo¬ 
sta di Israele, delle sue autorità? 

Il riconoscimento del diritto dei pa¬ 


lestinesi ad a^ere un loro Stato indi- 
pendente. Un impegno che il Me¬ 
retz si assume formalmente e che è 
emerso con chiarezza anche dal 
congresso straordinario del Partito 
laburista. Da oggi, la coesistenza 
pacifica tra due popoli e due Stati 
entra a pieno titolo nella campagna 
elettorale e diviene Io sbocco natu¬ 
rale delta fase finale del negoziato, 
che si avvierà il prossimo 5 maggio 
e la cui conclusione va accelerata 
La scelta compiuta dal Consiglio 
palestinese rende possibile tutto 
ciò. 

Resta lo scoglio delta destra ebrai¬ 
ca 

Una destra in difficoltà palese, visto 
che lo stesso segretario del Likud 
ha dovuto ammettere che la deci¬ 
sione assunta dal Cnp è «molto po¬ 
sitiva». Ma è bastata questa consi¬ 
derazione per scatenare ta protesta 
dei falchi del Likud e dei coloni più 
oltranzisti. La verità è che Arafat ha 
spiazzato Netanyahu, creando una 
lacerazione all’interno del variega¬ 
to fronte delle destre. 0 UDC 


Bombe sui civili 

L’Onu 

condanna 

Israele 

■ NEW YORK. L’Assemblea Ge¬ 
nerale delle Nazioni unite ha ap¬ 
provato una «soluzione di condan¬ 
na del cannoneggiamento israelia¬ 
no che ha fatto strage di civili in Li¬ 
bano, chiedendo anche la cessa¬ 
zione immediata delle operazioni 
di guerra che proseguono ininter¬ 
rottamente da 15 giorni in tenritorio 
libanese e il ritiro delle truppe israe¬ 
liane dal paese La risoluzione è 
stata approvata con 64 voti a favo¬ 
re, su 185 paesi membri Le asten¬ 
sioni sono state 65, molte tra gli eu¬ 
ropei che criticano la risoluzione 
presentata dal gruppo dei paesi 
arabi, giudicandola parziale per¬ 
ché non fa menzione degli attacchi 
di HezboUah indicati da Israele per 
giustificare l’operazione «Furore» 
La risoluzione ha anche stabilito 
che il Libano «ha diritto a un risarci¬ 
mento appropriato per le distruzio¬ 
ni subite» 
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Paraguay 
Il presidente 
annulla nomina 
del golpista 

Il presidente del Paraguay Juan 
Cartos'Wjsmosy ha affermato che 
non nominerà ministro dada difesa 
U generale Uno Oviedo, autore della 
ribellione militare di lunedi senno, 
smentendo nettile diffuse in 
precedente da emittenti radio di 
Asundon secondo le quid H 
generale aveva già prestato 
giuramento. 

L’annuncio del capo dello stato è 
stato accolto con a p pla u si da un 
gran numero di persone • duca 
tremila secondo le agende di 
stampa sul posto -che si trovano 
davanti al palazzo presidenziale, 
mentre I seguaci del generale che, 
in mattinata avevano Invaso I 
giardini die drcondanorediflclo, 
non hanno reagito. Secondo la 
televisione Iseguad di Oviedo 
sarebbero riusciti ad entrare nei 
palazzo presidenziale. Wasanosy ha 
anche sostenuto die ha deciso di 
dare ascolto “alla recede! popolo” 
e die quindi, nonostante in un 
primo tempo avesse deciso di 
designare Oviedo, non lofarà. «Ho 
ascoltate la protesta del popolo che 
si oppone alla designazione nel 
governo di un mllttaie die sii 
ribellato contro l'ordine 
costituzionale», ha spiegatoli 
presidente respingendo raccordo. 
Ieri sera la situazione ne! paese 

rimaneva comunque molto tesa. 



Il presidente russo Boris Ettsln con il premier dnese Baker/Ap 


Telefono rosso Mosca-Pechino 


Eltsin prova l’asse, la Cina cede sul nucleare 


A Pechino è nata ieri una «partnership che punta alla colla¬ 
borazione strategica» tra Russia e Cina. Il secondo giorno 
della visita di Boris Eltsin in Cina è stato ricco di risultati. 15 
accordi firmati, un deciso no ai «tentativi di dominio da un 
solo centro» con riferimento agli Usa. E la promessa strap¬ 
pata a Jiang Zemin, per conto del G7, di andare ai colloqui 
sul bando dei test nucleari da firmare quest’anno. Anche 
se il «sì» cinese è piuttosto un «sì, ma...». 


PAVILKOKLOV 


■ MOSCA Molti diplomatici ave¬ 
vano rassicurato i’Occidente prima 
del vertice russo-cinese sostenendo 
che i troppi sospetti reciproci 
avrebbero impedito ai due paesi, 
una volta amicissimi e poi litiganti 
per un quarto di secolo, di formare 
una nuova asse orientale, ma che 
la volontà di ciascuno di essi di co¬ 
struirsi i rapporti separati con l’O¬ 
vest sarebbe stata sempre presente 
tra le nghe.come un’ombra sui col¬ 
loqui. Però, Jiang Zemin e Boris El¬ 
tsin nella seconda, la più importan¬ 
te, giornata del summit di Pechino 
hanno rovesciato i termini della 
previsione e hanno pubblicamente 
(atto venire i nodi al pettine gettan¬ 
do tutta la luce possibile sull’argo¬ 
mento. 

«I due paesi proclamano di esse¬ 
re decisi a sviluppare rapporti di 
una partnership basata sull’ugua¬ 
glianza e sulla mutua confidenza 


che punta alla collaborazione stra¬ 
tegica nel XXl-mo secolo», si è detto 
nella dichiarazione congiunta si¬ 
giata dai presidenti insieme ad un 
consistente pacchetto di altn 14 ac¬ 
cordi bilaterali, il frutto materiale 
della visita. Una dichiarazione d'in¬ 
tenti così estesa e precisa qualcosa 
in più rispetto alla «partnership stra¬ 
tegica» russo-americana - era stata 
concordata, hanno rivelato fonti 
della delegazione russa, polo all’ul¬ 
timo momento, E l’ha ultenormen- 
te esplicata Eitsin ad un incontro 
con «rappresentanti dell’opinione 
pubblica» dopo i colloqui e la ceri¬ 
monia della firma nella mastodon¬ 
tica Grande Sala del popolo 
«Siamo favorevoli perché alla 
vecchia struttura di blocchi con il 
voler imporre agli altri i propri ordi¬ 
ni si sostituisca definitivamente una 
nuova struttura multipolare», ha 
sottolineato il capo del Cremlino 


denunciando a nome della Russia 
e della Cina «tentativi di dominio da 
un solo centro». Tale inequivocabi¬ 
le riferimento non dovrebbe entu¬ 
siasmane il destinatario, gli Usa, co¬ 
me anche l’affermazione dello stes¬ 
so Eltsin che «il presidente Jiang Ze¬ 
min ha categoricamente appoggia¬ 
to la posizione russa sull'inammis¬ 
sibilità di un allargamento della Na¬ 
to ad est». A raddolcire la pillola è 
servita comunque l’assicurazione 
dei ministri degli Esteri, Qian Qì- 
chen e Primakov, che la «partner¬ 
ship» non significa che i due Stati 
«formeranno un'alleanza», e so¬ 
prattutto «il compimento di una 
missione speciale del G7» - come ti¬ 
tola oggi il quotidiano «Izvesìja» - da 
parte del presidente russo Eltsin ha 
solennemente annunciato di aver 
raggiunto con l’amico Jiang un’in¬ 
tesa sull’adesione della Cina alla 
decisione dei «sette» di tenere que¬ 
st’anno le trattative e di firmare un 
trattato sul divieto pieno e globale 
dei test nucleari. Pechino ha finora 
mantenuto un atteggiamento tiepi¬ 
do verso la proibizione degli esperi¬ 
menti nucleari e ha già progettato 
per quest’anno altri due o tre esplo¬ 
sioni sotterranee per sperimentare 
le sue nuove testate nucleari più 
leggere e più potenti. Il «sì» di Jiang 
Zemin appare importante, però - 
sostiene il giornale citato - potrebbe 
essere tradotto anche come «sì, 
ma,..». II «ma» in questo caso vor¬ 


rebbe dire che la Cina pensa atta 
proposta di mettere i propri test sot¬ 
to tt controllo intemazionale e non 
accettare, invece, la loro completa 
cessazione. 

Sul piano bilaterale le parti han¬ 
no constatato che la i geoeconomia 
comincia a prendere il sopravvento 
sulla geopolitica» e si sono ripro¬ 
messe di far ammontare l’inter¬ 
scambio di merci da un totale di 5,5 
miliardi di dollari ne! 1995 a 10 mi¬ 
liardi entro il 2000 e perfino a 20 in 
prospettiva, come ha auspicato El¬ 
tsin. Si è convenuto, inoltre, di in¬ 
tensificare le forniture di armi russe 
affinché la Cina possa aumentare, 
con spese minime, di 2,5 volte l’effi¬ 
cienza dei suoi materiali bellici È 
stato stabilito che tra Pechino e Mo¬ 
sca funzionerà una «linea rossa» te¬ 
lefonica. Nei colloqui sono stati evi¬ 
tati gii scogli polemici sulla demar¬ 
cazione dei confine russo-cinese di 
oltre 4mila chilometri e anzi si è fat¬ 
to uno scambio di favon. La Russia 
ha riconosciuto Tibet e Taiwan par¬ 
ti inalienabili detta Cina mentre 
Jiang Zemin ha definito il proble¬ 
ma ceceno «affare interno russo». 
Infine, uno Eltsin ormai disinibito al 
massimo ha dichiarato davanti ad 
una platea comunista per eccellen¬ 
za che una vittoria comunista in 
Russia alle presidenziali sarebbe 
una tragedia «Sarebbe la fine delle 
riforme e questo non può essere 
consentito». 


Dudaev «tradito» 
dalla telefonata 
con II re del Marocco 

U telefonato con il re dd Marocco è stata Male per 
Dudaev: col satellitare H leader indipendentista 
ceceno stava cercando cH parlare con Hasan II per 
convi ncerio a fare da mediatore nella ricerca d i una 
tregua con Mosca, mai radar di un aereo naso ha 
intercettato le onde radio e ha potuto così centrato 
con un missile. Lo scrive U quotidiano rosso 
«Izvfestia» citando VagapTirtakov, U rappresentante 
di Dudaev a Mosca. L’ambasciata marocchina a 
Mosca non ha comunque confermato la notizia in 
attesa di riscontri dal Marocco, scrive U giornale. 
Normalmente Dudaiev comunicava con un telefono 
satellitare «Inmarsat» da una radura del villaggio di 
Gekhi-Clu che, per la sua particolare configurazione 
fisica, offriva riparo alle posslbilitàdi 
Intercettazioni, ha spiegato Tutakov. Ma questa 
spiegazione non ha convinto gli esperti secondo I 
quali con il sistema «Inmarsat» è possibile 
comunicare anche daU’fntemo di un edificio. 
Dudaiev si trovava accanto a un fuoristrada Niva, di 
produzione rossa, quando è stato colpito da un 
razzo die ha ucciso all'Istante H leader e I suoi 
accompagnatori. Il corpo era quasi irriconoscibile, 
ha detto Tutakov. Le «Mestta» attribuiscono 
l’operazione al servizi segreti rossi, ma non 
escludono l'Ipotesi della scontro interno tra fazioni 
cecene che avrebbe portato ab’diminazkme del 
leader. Intanto continuano I raèd rossi sulla Cecenia: 
sette cMIi sono morti. Ieri, nel bombardamento del 
villaggio di Shall, Ieri mattina. Il rato è scattato 
mentre gli abitanti cercavano di evacuare donne e 
bambini; operazione che però non i riuscita. 


Quando un paladino 
della democrazia uccide 
un eroe nazionale 


■ Per parlare di Dzokar Dudaev, della sua avventurosa vita 
e detta sua morte, si sono usate in questi giorni tante immagi¬ 
ni ad effetto e contrastanti fra loro. Definirlo «patriota-bandi¬ 
to» ha significato evocare una figura mitologica che appartie¬ 
ne alla storia delle ribellioni caucasiche, ma che può forse ri¬ 
salire nel tempo fino a Robm Hood. Ricordarlo come il «lupo 
di Groznij» ha dato l’idea di un capo e di un lottatore indomito 
e terrificante. Ma chi, rompendo un po’ l’incantesimo, ha 
scritto di lui come del «capo delia mafia cecena» ha forse vo¬ 
luto offrire un pro-memoria. Da accogliere non per giustifica¬ 
re la «sporca guerra» russa, ma per segnalare un fenomeno, 
quello della rapidità con cui cambiano i simboli, fino a ribal¬ 
tarsi e a capovolgere il loro significato. 

Dudaev è ora nel Pantheon degli eroi nazionali. Ma, proba¬ 
bilmente, vi era già stato elevato da vivo quando, nel dicem¬ 
bre del 1994, dal suo palazzo presidenziale guidò la resisten¬ 
za all’invasione russa, respingendo i primi massicci attacchi 
compiuti contro Groznij. Fino ad allora era stato un simbolo 
ben diverso. Il simbolo di un deciso indipendentismo vantato 
come il recupero di una storia - e come ultima conseguenza 
delia tragedia vissuta dalla precedente generazione di cece- 
m, deportati in massa dal Caucaso in Siberia e nel Kazakhstan 
- ma spesso spiegato anche in modo più prosaico, cioè con i 
traffici di armi, con l’ambizione di controllare il flusso del pe¬ 
trolio dai giacimenti sul Caspio e, probabilmente, anche con 
l’aspirazione di far pesare la propria voce a Mosca, magari 
con i metodi delle organizzazioni mafiose e con tanti giochi e 
giochetti politici, usando per di più il pugno di ferro per man¬ 
tenere l’ordine in casa. 

Dudaev era, in altre parole, l’emblema vivente del grande 
caos nella ex Unione Sovietica, il segno della profondità delle 
ferite che la fine del potere temporale del comuniSmo aveva 
lasciato aperte Nel giro di poche ore l’invasione decisa dal 
Cremlino è nuscita a trasformare questo piccolo ras caucasi¬ 
co - un po’ terrorista, un po’ mafioso, un po’ politico - nel sim¬ 
bolo della resistenza di un popolo aggredito, con la capitale 
rasa al suolo dai cannoni e i villaggi bruciati dai raid aerei La 
categoria dell’eroe non solo ha prevalso su quella dell’affari¬ 
sta, ma ne ha cancellato perfino il ricordo Quella che avreb¬ 
be potuto essere una semplice operazione di polizia si è tra¬ 
sformata in una guerra di aggressione l torti di Dudaev sono 
diventati ragioni e le ragioni di Eltsin sono diventate torti. È 
stato un cambiamento avvenuto nella realtà, proprio nei fatti, 
non soltanto nell’immagine a cui ci ha abituato la società del¬ 
la comunicazione istantanea. 

Ma se Dudaev è un eroe morto - e capita che gli eroi nel 
1996 muoiano non con il fucile in mano ma più semplice- 
mente parlando ad un telefono satellitare le cui onde richia¬ 
mano un missile nemico - come possiamo parlare di chi ha 
deciso il suo assassinio, del suo nemico numero uno, del ca¬ 
po degli invasori defila Cecenia? Come possiamo parlare, 
cioè, del presidente russo Boris Eltsin ? 

Eltsm è un’altra figura su cui sono state cancate, con gran¬ 
de rapidità, immagini contrastanti se non opposte. Era stato 
descritto come un ubriacone che con le sue intemperanze 
poteva pregiudicare la «perestrojka» di Gorbaciov, ma nell’a¬ 
gosto del 1991 si guadagnò i gattoni di difensore detta demo¬ 
crazia planetaria quando, salendo sulla torretta di un carro 
armato, bloccò il tentativo di golpe dei «custodi detta tradizio¬ 
ne» È stato l’uomo che ha sepolto l’Unione Sovietica, che ha 
ridotto «l’impero del male» ad una potenza regionale, ma che 
si è trovato immerso fino al coilo nella guerra in Cecenia. Ha 
ispirato e guidato la svolta nell’economia, passaggio obbliga¬ 
to per la ncostruzione nazionale, ma si è trovato sul banco de¬ 
gli accusati come «affamatore del popolo» Due mesi fa era 
considerato un cadavere politico», oggi è in testa nei sondag¬ 
gi perle imminenti elezioni presidenziali e ì sette grandi della 
terra sono appena andati a Mosca a ricordare agli eletton rus¬ 
si che il mondo punta ancora su dì lui, contro la possìbile ri¬ 
monta dei neo-comunisti. A ncordare, insomma, che sul sim¬ 
bolo Eltsin passa una linea di confine. Al punto che Bill Clin¬ 
ton, un presidente certamente in prima fila nella difesa dei di¬ 
ritti umani, si è spinto a dichiarare «comprensione» per le ra¬ 
gioni della guerra russa in Cecenia. 

È accaduto, in altre parole, che un eroe nazionale sia stato 
ucciso da un difensore delia democrazia Certo, è accaduto 
se di Dudaeve di Eltsin si prende il simbolo migliore che il pri¬ 
mo ha rappresentato e il seconda rappresenta. Forse è acca¬ 
duto perchè la storia stenta a tornare in una dimensione più 
trasparente. Forse-per altre ragioni. Ma è accaduto senza 
aspettare trent’anni come è successo quando il passare del 
tempo ha unificato i miti di Che Guevara e di Kennedy. 


Altri tre casi di possibile contagio all’uomo dell’encefalopatia 

Mucca, nuovo allarme 


NOSTRO SERVIZIO 


m LONDRA Malgrado tre nuovi, 
allarmanti casi di encefalopatia 
umana, ii governo di Londra ha 
messo a punto un piano «minimali¬ 
sta» per affrontare l’emergenza del¬ 
la «mucca pazza». Major (netta lo¬ 
to) infatti propone I’ abbattimento 
di circa 40.000 capì, in aggiunta alle 
mucche da latte che verranno ucci¬ 
se, ai ritmo di 15.000 atta settimana, 
dopo la loro progressiva uscita dal 
ciclo produttivo. Londra ha annun¬ 
ciato il mini-piano l’altra sera, su 
pressione di Bruxelles, e l’ha condi¬ 
zionato alla rapida revoca del con¬ 
troverso bando europeo imposto 
su scala mondiale per tutto il man¬ 
zo mode in Britain. Si è saputo in¬ 
tanto che tre uomini, rispettiva¬ 
mente di 29, 36 e 56 anni, sono 
ricoverati al Guy’s Hospital di 
Londra con sintomi della letale 
forma di encefalopatia spongifor¬ 
me (sindrome di Creutzfeldt-Ja¬ 
cob) 

1 nuovi malati risiedono tutti 


nel Kent, la contea dove nel 1985 
sono stati riscontrati i pomi casi 
di «mucca pazza» e dove in mar¬ 
zo la malattia ha ucciso un'avvo¬ 
catessa di 29 anni Ricercatori 
dett’universtt di Oxford intanto, 
sev indo quanto riferisce l’ultimo 
numero detta rivista Nature, han¬ 
no rinfocolato le ansie segnalan¬ 
do un ulteriore legame potenziale 
tra «mucca pazza» e sindrome di 
Creutzfeldt-Jacob. le proteine che 
farebbero da agente scatenante 
per l'encefalopatia bovina (i 
prioni) hanno sorprendenti «simi¬ 
litudini genetiche» con quelle atta 
radice dell’encefalopatia umana. 
Ma le autorità inglesi non paiono 
curarsi degli aliarmi degli esperti 
il ministro dell’Agricoltura britan¬ 
nico Douglas Hogg ha spiegato 
che in base al nuovo piano le au¬ 
torità veterinarie del Regno Unito 
risaliranno alle mandrie dove so¬ 
no stati riscontrati casi di encefa¬ 
lopatia spongiforme (Bse) i bo¬ 


vini che hanno coabitato con 
«mucche pazze» saranno o ma¬ 
cellati o «confinati». La misura, se¬ 
condo i piani delle autorità bri¬ 
tanniche, dovrebbe portare ai- 
rabbattimento di circa 40.000 ca¬ 
pi di bestiame e diminuire dal 15 
al 30 per cento i casi di Bse, che 
in Gran Bretagna sono stati finora 
circa 160.000. Hogg ha inviato il 
piano al commissario europeo 
per V agricoltura Franz Fischler e 
lunedì i ministri agricoli dei paesi 
Ue ne discuteranno in una riunio¬ 
ne a Bruxelles. Positivi i primi 
commenti dette autorità comuni¬ 
tarie. Il gesto britannico «va nella 
giusta direzione» ha infatti detto il 
commissario europeo per l’agri¬ 
coltura Franz Fischler secondo 
cui Londra dovrebbe ora presen¬ 
tare, sulla base del progetto, una 
proposta formale ai Quindici 
«Sì tratta - ha detto Hogg- di 
una misura ragionevole e costrut¬ 
tiva e spero che sìa vista come un 
positivo passo avanti» Il piano è 
tuttavìa motto riduttivo rispetto al¬ 


Guai per le afre astronomiche battute da Sotheby’s per l’eredità? 

Jackie, arriva il fisco 


NOSTRO SERVIZIO 



l’ecatombe del patrimonio bovi¬ 
no britannico ventilata all’inizio 
della crisi e, al momento, non è 
chiaro se potrà portare alia revo¬ 
ca del bando europeo. Gli alieva- 
ton britannici tuttavìa si oppongo¬ 
no anche al piano del governo e 
si sono rivolti ad un'Atta Corte di 
Londra chiedendo che sia dichia¬ 
rato illegale il bando imposto dal- 
l’Ue alla carne bovina britannica 
La carne britannica «è la più sicu¬ 
ra al mondo» - dicono - e l’Ue 
non ha il potere giurisdizionale di 
bloccarne la vendita su scala 
mondiale. 


M WASHINGTON L’ombra sini¬ 
stra dell’ agente delle tasse ha co¬ 
minciato a stagliarsi sull’eredità di 
JacqueUne Kennedy, mentre per il 
terzo giorno consecutivo l’asta degli 
oggetti dell’ex «First Lady» ha scate¬ 
nato scene parossistiche nei saloni 
dì Sotheby’s a New York. Una colla¬ 
na di perle false, stimata 500 dollari, 
è stata acquistata per 211 mila dolla¬ 
ri per il solo fatto di essere comparsa, 
in una famosa fotografia, in mano al 
piccolo John- John. L’altro ieri il 
prezzo più alto, nella parte dell’asta 
dedicata ai gioielli, era stato raggiun¬ 
to dal diamante da 40 carati (il «Le- 
sotho 111») dato a Jackie Kennedy 
dall’ armatore Aristotele Onassis co¬ 
me regalo di nozze. Valutato dagli 
esperti di Sotheby’s circa un milione 
di dollan è stato acquistato per 2,58 
milioni di dollan da Al Lippert, fon¬ 
datore di «Weight Watchers>\ Nei pri¬ 
mi due giorni di asta gli incassi han¬ 
no sfiorato i 21 milioni di dollari, su¬ 
perando di 4 volte 1 incasso previsto. 


Ma le quotazioni astronomiche rag¬ 
giunte dai beni di Jackie Kennedy 
hanno catturato anche l’attenzione 
degli agenti delle tasse. 

Il problema nasce dal fatto che 
Caroline e John-John Kennedy, alia 
morte della madre due anni fa, ave¬ 
vano pagato le tasse di successione 
su stime basate sul valore intrinseco 
degli oggetti. Per esempio, la sedia a 
dondolo appartenuta a John Kenne¬ 
dy era stata valutata, per il fisco, tre¬ 
mila dollari. Ma la stessa sedia è stata 
venduta durante l’asta di Sotheby’s 
per oltre 400 mila dollan. Gli eredi 
dovranno adesso pagare al fisco la 
differenza. L’intervento del fisco si 
tradurrà in un conto per Caroline e 
John-John di circa 35 milioni di dol¬ 
lan di imposte, affermano gli esperti 
amerteam, se l’incasso totale dell’a¬ 
sta raggiungerà, come previsto, i 50 
milioni di dollan (80 miliardi di lire) 

Nel frattempo la lotta per entrare 
in possesso di «un pezzo di stona» 
prosegue senza tregua nei locali di 


Sotheby’s. L’altro ieri i gioielli di Ja- 
ckie (con motta bigiotteria) hanno 
fruttato quasi nove milioni di dollari. 
Persino i membri del clan Kennedy 
sono rimasti a bocca aperta per l’at¬ 
mosfera febbrile dell’asta. «È incredi¬ 
bile veder salire le offerte a tali livelli - 
ha commentato il deputato Patrick 
Kennedy, nipote dì Jackie - Tutta I’ 
asta sembra avvenire in una dimen¬ 
sione irreale, con nessun rapporto 
col mondo reale» 

Quando la scrivania usata da 
John Kennedy per firmare nel 1963 
un trattato nucleare è stata venduta 
per l ,4 milioni di dollari al termine di 
una furiosa battaglia ai rialzo durata 
oltre venti minuti, uno scrosciante 
applauso si è levato negli austeri sa¬ 
loni di Sotheby’s. «Aneti io avevo i 
brividi - ha confessato Diana Brooks, 
presidente di Sotheby’s - Stiamo ven¬ 
dendo brandelli di stona. Al miglior 
offerente» E all' esterno di Sotheby’s 
vecchie copie della rivista Life, con 
Jackie m copertina, venivano ven¬ 
duti a 25 dollan, 5 volte il prezzo 
di mercato 
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gagìna 


nel Mondo 


Venerdì 26 aprile 1996 



Ma il governo di Sarajevo nega 

Caccia all’uomo in Bosnia 
Squadroni della morte 
per i criminali di guerra 


NOSTRO SERVIZIO 


UiioperakiallivorQnclMrcofagodeHacentraienucleirediCernobyl 


A dieci anni dalla catastrofe si verifica una fuoriuscita di polvere 

Cemobyl trema ancora 
Incidente ad un reattore 


Mentre centinaia di ambientalisti da tutto il mondo marcia¬ 
no su Cemobyl per ricordare la tragedia nucleare che il 26 
aprile di dieci anni fa sconvolse l’Europa, uccise decine di 
migliaia di persone e rovinò la vita a migliaia e migliaia di 
bambini, nella centrale è scattato un altro campanello d’al¬ 
larme, Polvere radioattiva è entrata nel filtro dell’acqua del 
reattore adiacente a quello della catastrofe. Un incidente 
lieve, ma che non può non far paura. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ KIEV Dopo ì) tetro incendio dei 
boschi radioattivi intorno alla cen¬ 
trale, vietati alle persone e diventati 
ormai regno di ogni tipo di animali 
selvatici, ad annunciare il decimo 
anniversario del disastro di Cemobyl 
ieri è scattato un inquietante campa¬ 
nello d’allarme airintenvo dell’im¬ 
pianto nucleare protagonista di 
quello che il ministro dellintemo 
russo, Anatoli Kulikov, ha definito 
«l’evento peggiore nella storia della 
Russia dopo la seconda guerra mon¬ 
diale». Nella centrale - ormai simbo¬ 
lo dell’ecatombe nucleare e che, se¬ 
condo stime ucraine, è costata diret¬ 
tamente la vita ad almeno 4229 per¬ 
sone - si è verificato un altro inciden¬ 
te di «gravità 1 »: una «modesta» quan¬ 
tità di polvere radioattiva è finita nel¬ 
l'impianto dì filtraggio dell'acqua del 
reattore numero 3, adiacente al nu¬ 
mero 4, quello ormai sepolto nel suo 
sarcofago che esplose il 26 aprile di 


10 anni fa 11 livello di gravità 1 in una 
scala che va fino a sette, indica un in¬ 
cidente che non pone problemi di 
radiazioni ma che rivela insufficien¬ 
za di sicurezza: l’incidente che pro¬ 
vocò l’esplosione de 1986 era di 
«gravità 7». 

In queste ore, fra il lutto per le vitti¬ 
me e le polemiche sulle responsabi¬ 
lità e sulle conseguenze - gli ucraini 
affermano che siano complessiva¬ 
mente 167 153 i casi dì morte rìcolie- 
gabili all’incidente - l’Ucraina com¬ 
memora la notte più buia dei nu¬ 
cleare, iniziata alle due del mattino 
del 26 aprile 1986 con l’esplosione 
del quarto reattore della centrale di 
Cemobyl. La catastrofe, nel racconto 
dell’ allora direttore della centrale Ni- 
kolai Fomin, avvenne subito dopo 
un esperimento che durò 36 secon¬ 
di. Quando il tecnico Alexander Pili- 
pciuk premette il pulsante che inter¬ 
rompeva il test, si innescò un proces¬ 



so che portò in un breve lasso di tem¬ 
po all’esplosione: il nucleo comin¬ 
ciò a sumscaldarsi, l’acqua di raf¬ 
freddamento si trasformò in vapore, 
la pressione superò il punto critico. 
Poi il boato: «all’inìzio - ha ricordato 
Fomin - non sapevamo neanche se il 
reattore era rimasto danneggiato 
Ma l’edificio era distrutto». 

Per ricordare quel disastro, le cui 
conseguenze restano in gran parte 
ignote ma non sono di certo esaurite 
- Nature indica che nei bambini 
nati da persone esposte alla nube 
radioattiva le mutazioni genetiche 
sono il doppio del normale e com¬ 
portano un danno permanente al 
DNA trasmesso per via ereditaria - 
si sono dati appuntamento a Kiev 
gli ecologisti di molti paesi fra cui 
l’Italia, rappresentata da Legam- 
biente. A Kiev, dalla centrale piaz¬ 
za della Libertà fino al quartiere 
vecchio sul fiume Dniepr, si svol¬ 
gono sit-in e manifestazioni. Da¬ 
vanti ai posto di blocco che impe¬ 
disce ai non autorizzati l’accesso 
alla centrale, campeggia uno stri¬ 
scione che chiede la chiusura di 
tutti i reattori a rischio dell’ex Urss 
e del mondo, Nella sola Ucraina - 
denuncia Greenpeace - si verifica¬ 
no ogni anno almeno 150 inciden¬ 
ti nucleari di media e lieve entità 

Gli ambientalisti hanno marcia¬ 
to per 200 chilometri da Kiev fino 
al posto di blocco di Dìtiakte, che 
chiude l’area deserta di 30 chilo- 




È morto Augelli 
In Somalia cambiò 
la politica italiana 


Paura a Londra: bomba Inesplosa 

Un’altra bombai ddl’lriJi Londra, la sesta in metto dì tre mesi. Questa volta non è 
esplosa, forse per un maldestro errore, o forse perchè gH NuHpendenttól 
Iriandai volevano solo ricordare che possono colpire In qualsia*» momento. Ma 
« H detonatore staccato a qud 15 chUI di esplosivo plastico piazzati l’altra notte 
sotto M ponte di Hammmmitb, a sud -ovest della capitale, avesse funzionato 

sarebbe stato im disastra. Soottond Yard tu kivtUtoU gente «tenere gli occhi 

aperti. Qualcuno, fornendo uno del codici segreti conosciuti solo dall’Ira e dada 
polizia, ha telefonato a Scottami Yard avvertendo dieserà una bomba sotto il 
ponte di Hammersmtth, uno dei 23 passaggi su’ Vamlgi sul quali ogni giorno 
transito più di un milione di automobili. 


■ Il mattino del 25 aprile Enrico 
Augelli, ambasciatore d’Italia a Sin¬ 
gapore, non sì è svegliato. Una fine 
improvvisa, dopo una breve malat¬ 
tia, che non lo ha mai privato del lu¬ 
me della ragione, della capacità di 
appassionarsi alle vicende della pa¬ 
tria che ha semtocome pochi (l’ulti¬ 
ma volta che ci sentimmo fu per gioi¬ 
re insieme del nsultato elettorale, co¬ 
me milioni di altri italiani), dell'affet¬ 
tuoso sarcasmo che accompagnava 
i suoi giudizi su persone e cose. Oggi 
sono ricordi insopportabili, proprio 
perché così dolci, per amici, colleghi 
e compagni. Conobbi luì e Gabriella, 
sua moglie, come sempre vicina a 
lui, ad un dibattito sulla crisi somala, 
ad una Festa nazionale de l’Unità 
Da lontano avevo ammirato la capa¬ 
cità di Augelli di salvare il salvabile 
all'interno di un intervento che alcu¬ 
ne decisioni malaccorte avevano 
trasformato in una guerra di parte. 
Con grande intelligenza e coraggio 
l’ambasciatore Augelli e il generale 
Loi seppero distinguere tra guetTa e 
azione di polizia intemazionale, 
mantenendo aperta una via d'uscita 
che fu successivamente imboccata 
dall’Onu (anche se i problemi in So¬ 
malia restano tuttora aperti, come ci 




metri attorno alla centrale, vestiti 
con uniformi che ricordano le 
bianche tute antiradiazioni dei «li- 
quidaton delle conseguenze di 
Cernobyl», gli uomini dei primi 
soccorsi: sono loro ad ^ver pagato 
il prezzo più alto per arginare il di¬ 
sastro, morirono - dicono gli ucrai¬ 
ni - in 2.929. La tv ucraina trasmet¬ 
te una «maratona» dì 48 ore dedi¬ 
cata all’incidente, con musica, do¬ 
cumentari, filmati di archivio, com¬ 
menti di politici e di esperti, pres¬ 
santi appelli per la chiusura della 
centrale. 

Il presidente Leonid Kuchma 
l’ha promessa per il 2000, ma in¬ 
tanto le autorità, pronte a enfatiz¬ 
zare sempre i dati catastrofici, non 
danno alla popolazione i numeri 
della radioattività rilevata. Per l’Eu¬ 
ropa, Cemobyl è una vera e pro¬ 
pria bomba innescata: il sarcofago 
di acciaio e cemento costruito 
d’urgenza sul reattore esploso do¬ 
veva durare 30 anni, ma presenta 
già vistose crepe Squadre di 150- 
200 operai sono impegnate quoti¬ 
dianamente nel tamponare le fal¬ 
le. Secondo Leonid fOivashen, che 
diresse la costruzione del sarcofa¬ 
go, il problema non è fame uno 
nuovo, ma piuttosto recuperare i 
150 chili di materiale fissile rimasti 
att’intemo: «basterebbe un terre¬ 
moto - afferma - per provocare un 
disastro assai peggiore di quello 
del 1986». 
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■ WASHINGTON La loro missione 
è uccidere o catturare «traditori» o 
nemici polìtici considerati criminali 
di guerra. Sono unità di «comman¬ 
do» agili, formate da 4-5 agenti e 
dotate dì fucili automatici, esplosivi 
al plastico, granate ed altre armi: il 
governo musulmano di Sarajevo 
avrebbe dato «luce verde» alla sele¬ 
zione dei membri in Iran. Queste al¬ 
meno le rivelazioni del New York 
Times che, in una corrisponden¬ 
za da Zagabria, cita fonti croate e 
diplomatici di paesi occidentali. 
L’esistenza di queste squadre di 
«cacciatori» - afferma ii quotidia¬ 
no - è venuta alla luce dopo l’ar¬ 
resto di cinque bosniaci (quattro 
uomini ed una donna) 18 aprile 
scorso nei pressi della città croata 
di Fiume (Rijeka). L’obiettivo del 
«commando» era l'assassinio di 
Fikret Abdic, un ex-leader musul¬ 
mano che ha svolto attività di 
guerra contro Sarajevo ed è mar¬ 
chiato come traditore. Abdic, at¬ 
tualmente in esilio in Croazia, 
aveva recentemente affermato di 
volersi candidare alle elezioni 
presidenziali del prossimo autun¬ 
no in Bosnia. Nelle consultazioni 
del 1990 - dice il giornale ameri¬ 
cano - Abdic aveva raccolto oltre 
un milione di voti contro gli 
847.000 di Alija Izetbegovic, ma 
aveva poi ceduto a quest’ultimo 
la presidenza in cambio della no¬ 
mina di un suo collaboratore a 
ministro degli Interni. 

I musulmani arrestati in Croa¬ 
zia - secondo le fonti citate dal 
Times - sono parte dì un più am¬ 
pio contingente di agenti selezio- 
1 nati fra gli oltre I 400 uomini del- 
la «Agenzia bosniaca per rinvesti- 
1 gazione e la documentazione» 
, (Abid), il servizio segreto bosnia- 
1 co A scegliere gii uomini per i 


«commando» sarebbero stati 
«specialisti» del ministero della si¬ 
curezza iraniano, che negli anni 
scorsi - secondo il giornale - han¬ 
no eliminato numerosi dissidenti 
anti-Teheran in Europa e Medio 
Oriente. Gli agenti bosniaci sono 
stati poi innati in Iran per l’adde¬ 
stramento 

Diplomatici bosniaci a Zaga¬ 
bria, che hanno visitato i membri 
del «commando» nel carcere di 
Fiume, hanno sostenuto di non 
essere al corrente di legami fra 
questi ed i servizi segreti di Sara¬ 
jevo. 

Il governo di Washington - 
sempre secondo le rivelazioni del 
giornale americano - chiede ora 
che il capo dei servizi bosniaci, 
Bekir Alisphacic, molto vicino ai 
presidente Alija Izetbegovic, sia 
rimosso dall' incarico. L’esistenza 
di un'agenzia di intelligence 
esclusivamente musulmana al¬ 
l’interno della federazione con i 
croati - osserva il New York Times 
- viola gli accordi di Dayton: di 
qui le ripetute richieste della 
Croazia per la sua eliminazione. 
Secondo gli Usa, sono ancora at¬ 
tualmente in Bosnia 150-200 
membri della Guardia nvoluzìo- 
nana iraniana (I capo degli stati 
maggiori riuniti americani, John 
Shalikashvìli, ha detto ieri a Sara¬ 
jevo di non credere che essi «rap¬ 
presentino una minaccia diretta 
alle truppe deH’IFOR». «Se doves¬ 
simo giudicare che lo sono diven¬ 
tati - ha aggiunto - affronteremmo 
la situazione con molta risolutez¬ 
za» L’Amministrazione Clinton 
ha messo in chiaro che, Un quan¬ 
do gli iraniani non lasceranno il 
paese, gli Stati Uniti non intendo¬ 
no fornire aiuti militari alla fede¬ 
razione croato- musulmana. 


ricorderebbe Augelli) 

Applicando schemi interpretativi 
obsoleti, alcuni, anche in Italia, ac¬ 
cusarono Augelli di antiamericani¬ 
smo. Furono smentiti dallo stesso 
presidente Clinton che rivide critica¬ 
mente la politica del suo paese in 
Somalia ed espresse apprezzamen¬ 
to per la nostra linea di condotta In 
realtà Augelli aveva tenuto a battesi¬ 
mo una svolta nella nostra politica 
estera di cui pochissimi erano con¬ 
sapevoli e molti confusamente 
osteggiavano. Dopo la caduta del 
muro di Berlino, occorreva rompere 
i vecchi schernì, esercitando con 
maggiore coerenza e libertà un ruo¬ 
lo tradizionalmente italiano dì raffor¬ 
zamento delle organizzazioni inter¬ 
nazionali. 

Come ogni buon funzionano Au¬ 
gelli era anche consapevole dei suoi 
doveri di cittadino Ne traeva una for¬ 
te passione riformatrice nei confron¬ 
ti dell’amministrazione a cui appar¬ 
teneva, senza compromessi. Mi tor¬ 
na in mente la dedica che Franco 
Venturi ha preposto alla sua opera 
sul Settecento italiano (cito a me¬ 
moria) a tutti gli italiani che hanno 
cercato di riformare lo Stato. 

Q Gian Giacomo Migonc 1 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

■ La durata dei BTPtriennali iniziai! 15 aprile 1996 e temiina il 15 aprile 
1999; quella dei BTP quinquennali inizia il l‘ J maggio 1996 e termina il 
1- maggio 2001. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%. Il pagamento degli interessi avviene in due volte: il 15 
ottobre e il 15 aprile peri triennali e il 1" novembre e il I-maggio per i quin¬ 
quennali, per ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, all’8,22% e all’8,56% 
annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

29 aprile. 

■ ! BTP fruttano interessi a partire dal 15 aprile 1996 per i titoli triennali 
e dal V } maggio 1996 per i quinquennali; all’atto del pagamento (3 maggio) 
dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli inte¬ 
ressi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del 
titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ fi taglio minimo è dì cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 













Primo maggio 


Economialavoro 


LA QUESTIONE 




LA RADIOGRAFIA DEI SALARI 


Variazione rispetto al gennaio IMS 




m ROMA Un fantasma si sta mate¬ 
rializzando all’ombra dell’Ulivo 7 
Verrà cioè di nuovo reintrodotta la 
scala mobile, cosi come chiede Ri- 
fondazione? A vedere le pnme rea¬ 
zioni sembra propno di no Per ora 
la proposta di Fausto Bertinotti ha 
trovato pochi interlocuton e non del 
tutto raccomandabili A dire sì al lea¬ 
der di Rifondazione sono'stati, per il 
momento, l’economista di Forza Ita¬ 
lia, Antonio Martino, e la Cisal, la 
confederazione dei sindacati auto¬ 
nomi 

RKKodtstarttneftto 

Per il resto è stato un vero e pro¬ 
prio fuoco di sbarramento Massimo 
D’Alema non ha aspettato ia chiusu¬ 
ra della campagna elettorale per di¬ 
re no con nettezza. Contrano è Ro¬ 
mano Prodi «Per difendere appieno 
il valore d’acquisto dei salan - ha det¬ 
to in più occasioni i giorni scorsi il 
leader della Cgil, Sergio Cofferah - 
basta applicare l’accordo del luglio 
’93 non r’è bisogno d’altro» 

Della stessa opinione è Gino Giu¬ 
gni, il quale, oltre che dello Statuto 
de» lavoraton del 1970, è un po’ an¬ 
che padre di quell’accordo che egli 
siglò in qualità di ministro del lavoro 
de) governo Ciampi 

Il segretano generale della Cisl, 
Sergio D Antoni, la definisce una 
questione «vecchia e superata», e 
l’ex segretano generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Turco, oggi 
con Dmi, afferma che per la scala 
mobile «non c’è nessuna possibilità 
di essere reintrodotta» 

Un’ostilità così generalizzata nel¬ 
l’Ulivo e nel mondo sindacale non è 
che non abbia le sue ragioni La pos¬ 
sibilità di costruire la politica econo¬ 
mica del nuovo governo poggiando 
sui due pilastri della realizzazióne 
delle compatibilità di Maastncht 
senza una manovra finanziana fatta 
di «lacrime e sangue» e di un rilancio 
degli investimenti per l’occupazio¬ 
ne, specie ne! Mezzogiorno, è in 
gran parte affidata all’aspettativa di 
una riduzione dell’inflazione e da un 
conseguente abbassamento dei tas¬ 
si d’interesse 

UragtonldeirUHvo 

Il nuovo governo, cioè, da questo 
punto di vista non può permettersi 
nessun incidente di percorso Senza 
contare che qualsiasi Ipotesi di rein- 
troduzione della scala mobile po¬ 
trebbe guastare quella eccezionale 
«luna di miele» che si è instaurata tra 
l’Ulivo e i mercati fmanzian intema¬ 
zionali 

Sla chiaro nessuna di queste con¬ 
seguenze è strettamente legata alla 
proposta di Rifondazione comuni¬ 
sta «Noi non proponiamo di remtro- 
durre la vecchia scala mobile - dice 
Franco Giordano, responsabile na¬ 
zionale per il Lavoro di Rifondazione 
-, con i suoi scatti trimestrali che m 
effetti potevano innescare aspettati¬ 
ve di tipo inflazionistico ma di intro¬ 
durre con una legge un meccanismo 




«È ormai 
una questione 
vecchia 
e superata» 


• Catania 

Sarà Catania la «capitale» del po¬ 
mo maggio di quest’anno Una 
scelta, sottolinea una nota Cgil, 
che enfatizza i temi che caratteriz¬ 
zano la festa dei lavoraton del ‘96 
«lavoro, solidarietà e democrazia», 
operata anche in vista dell appun¬ 
tamento di metà maggio quando 
nella città etnea avrà luogo il verti¬ 
ce dei mihistn del lavoro della Co¬ 
munità Europea, nell’ambito del 
semestre italiano di presidenza 
della Cee Moltissime le manifesta¬ 
zioni e te feste organizzate da Cgi), 
Cisl e Uil nelle vane città italiane, 
ma l’iniziativa clou è per l’appunto 
quella di Catania dove a conclude¬ 
re la manifestazione saranno t tre 
leaders sindacali, Sergio Cofferati, 
Sergio D’Antom e Pietro Lanzza 
Per l’occasione tanffe aeree scon¬ 
tate da Alitalia e Mendiana Dopo 
ia manifestazione della mattinata, 
sempre a Catania in serata si terrà 
un concerto con Gino Paoli, 
Edoardo Bennato 



CHugni 

«Ma l’accordo 
di luglio 
funziona 
bene» 


«Però 
un qualche 
automatismo 
ci vuole» 


Ritorno alla scala mobile? 

Pochi sì, molti no, ma anche tanti però... 


La proposta di Rifondazione di reitrodurre la scala mobile 
ha raccolto, nell’Ulivo e nel movimento sindacale, molti 
no. Eppure non si tratterebbe del meccanismo abolito dal¬ 
l’accordo di luglio ma di un riallineamento annuale, invece 
che biennale, tra inflazione programmata e quella reale 
senza obiettivi effetti sul costo della vita. Perplessità sulla 
reintroduzione di automatismi. Comunque in molti con¬ 
cordano: «Una questione salariale esiste» 


di recupera automatico annuale del¬ 
la differenza tra inflazione program¬ 
mata e inflazione reale» Si tratta, in 
pratica, d) portare da biennale ad 
annuale il nallineamento tra i due 
tassi d’inflazione previsto dall’accor¬ 
do di luglio e di garantire (questo 
certo, questione piu delicata rispetto 
agli assetti negoziali previsti da quel- 
l accordo) l’automaticità dell ade¬ 
guamento 

Se si entra nel mento della propo¬ 
sta di Rifondanone, probabilmente 
si comprende la ragione per cui Cof¬ 


ferati afferma che basta attuare ngo- 
rosamente l’accordo di luglio per ot¬ 
tenere gli stessi risultati E viene da 
pensare che se Rifondazione, pur 
napnendo il tema di una questione 
saianale, non avesse evocato il ter¬ 
mine «scala mobile» oggi forse la di¬ 
scussione sarebbe diversa 
Che una certa forma di automati¬ 
smo nell’adeguamento dei salan al 
costo della vita sia necessana è I opi¬ 
nione della segretana confederale 
della Cgil, Betty Leone Ma essa va in¬ 
serta dice la Leone, nel percorso 


contrattuale, non tanto perchè sia 
ostile a una soluzione legislativa ma 
perchè non ne vede la attuabilità a 
causa dell’onentamento prevalente 
tra le forze politiche «Comunque 
conclude Betty Leone - una questio¬ 
ne saianale esiste e un bilancio del¬ 
l’accordo del 23 luglio e dei suoi ef¬ 
fetti è ormai maturo» 

Sul versante delle conseguenze 
economiche della proposta di Rifon 
dazione interviene l'economista 
Paolo Leon, il quale conferma che 
in quanto adeguamento a postenon 
del tutto simile nella sua dinamica a 
quello previsto nell’accordo di luglio 
- essa non ha conseguenze inflazio¬ 
nistiche «Il fatto che la cadenza del 
riallineamento diventi annuale - pre¬ 
cisa Leon - non guasta Tutti i model¬ 
li teorici di concertazione di politica 
dei redditi preferiscono i nallinea- 
menti frequenti» Cosi era anche, se 
condo Leon, il modello elaborato da 
Ezio Tarantelli nella seconda metà 
degli anni settanta che in Italia costi 
tu! il primo seno colpo al principio 
dell’intoccabilità della scala mobile 


Ciò che Leon critica della propo¬ 
sta di Rifondazioné dunque, non è 
tanto il mento ma il fatto che essa 
debba essere attuata tramite una 
legge «La politica dei redditi - dice - 
è matena che non può essere sottrat¬ 
ta alla contrattazione e alla concer¬ 
tazione tra le parti» 

Che si possa ricorrere allo stru¬ 
mento legislativo non turba, invece, 
Antonio Pizzinato Lex segretano 
generale della Cgil ricorda che la 
proposta di Rifondanone è molto si¬ 
mile al disegno di legge elaborato 
nella pnmavera del ‘93 da lui e Gior¬ 
gio Ghezzi per conto del Pds, quan 
do sembrava che la trattativa tnan- 
golare fosse in una situazione di stal¬ 
lo 

Legge o contratto? 

Ma Pizzinato, oggi, dice di aspe! 
tare i multati del secondo biennio 
contrattuale e di ricorrere a misure di 
legge solo nel caso che queste si n- 
velassero insoddisfacenti Ma per la 
contrattazione nazionale egli pone 
un altro problema «Questa - dice 


Pizzinato - non può riguardare solo 
l’adeguamento della costo della vita 
ma deve contenere una quota che 
retnbuisce la produttività» A Pizzina- 
to non basta la risposta che a questa 
provvede la contrattazione azienda¬ 
le «Nella ncca Lombardia - dice - il 
60% dei lavoraton stanno in aziende 
al di sotto dei 15 dipendenti, e per 
questi non c’è integrativo aziendale» 

Tutelare H lavoro precario 

È questo un problema che nasce 
dalle trasformazioni del mondo del¬ 
la produzione a cui non è insensibile 
anche Paolo Leon che, di fronte a 
flessibilità, a lavon precan e non ga¬ 
rantiti dalia contrattazione, pensa a 
un «salano mimmo» stabilito per leg¬ 
ge 

Insomma, per tanti aspetti una 
questione saianale si pone e sareb¬ 
be bene che essa entrasse nel pro¬ 
gramma di governo, non tanto per¬ 
chè l’impongono i buoni rapporti 
con Rifondanone ma per risponde¬ 
re a una parte fondamentale dell’e¬ 
lettorato dell’Ulivo 


La multinazionale svezzerà del set¬ 
tore alimentare, Nestlè, acquisirà 
la maggioranza assoluta della San- 
pellegnno, uno dei più noti marchi 
italiani di acqua minerale e di bibi¬ 
te L’operazione è anticipata dal 
settimanale economico II Mondo, 
in edicola domani L’acquisizione 
del controllo «avverrà in occasione 
dell’aumento di capitale, che sarà 
| sancito entro l’inizio di maggio 
dalla Compagnie financiere du 
Haut Rhin (Cfhr), holding lussem¬ 
burghese che detiene il controllo 
della Sanpellegnno Nesttè - npor- 
I ta l’anticipazione del settimanale - 
aumenterà la sua quota dall’attua¬ 
le 49% alla maggioranza assoluta, 

| mentre la famiglia Menstasti ridur¬ 
rà contestualmente la sua parteci¬ 
pazione al 49%» 


3M 


in arrivo 

Novità in vista per gli stabilimenti 3M 
di Ferratila (Savona) Nella prospet¬ 
tiva dello scorporo di alcuni settori 
di attività dai quale, il pnmo luglio 
prossimo nascerà la società «Ima- 
tion», operante in 60 paesi, il gruppo 
ha annunciato ia decisione di trasfe¬ 
rire dallo stabilimento di Rochester 
(Usa) agli impianti ligun la produ¬ 
zione di pellicole per uso radiologi¬ 
co L’operazione dovrebbe venir 
completata nell’arco dei prossimi 
quindici mesi Puntando a fugare le 
preoccupazioni emerse nei mesi 
scorsi per possibili conseguenze ne¬ 
gative sul piano occupazionale, 
l’amministratore delegato designato 
della «Imation Italia», Stefano Rossel 
li Del Turco, ha affermato che «con 
questa riorganizzazione il polo tec¬ 
nologico di Ferrania rafforzerà ulte¬ 
riormente il propno ruolo centrale 
nell’ambito della nuova realtà azien 
date» 


Dal ’45 al luglio ’93 la storia della scala mobile, di tante trattative e tanti scontri 

È del ’91 Tultìmo «scatto» in busta paga 



■i ROMA. È dal novembre del 
1991 che i lavoraton italiani non 
trovano più nella loro busta paga 
nuovi «scatti di contingenza», cal¬ 
colati per adeguare automatica 
mente il salano alle vanazioni del 
costo della vita Da allora è la con¬ 
trattazione collettiva tra le imprese 
e \ sindacati a stabilire come difen¬ 
dere II salano dall’inflazione, così 
come accade nella maggioranza 
dei paesi europei a partire dalla 
Germania Per gli automatismi 
non c’è più spazio 

Il primo acconto 

Il pnmo accordo tra sindacati e 
Confindustna per istituire il calco¬ 
lo della contingenza risale al luglio 
del 1945 L indennità prevista era 
tnmestrale e diversa tra le catego- 
nedei lavoratori 

li calcolo dell’andamento del 
costo della vita che si andava ela¬ 
borando stabilì allora una indiciz¬ 
zazione salariale articolata che n- 
mase in vigore per 30 anni Nel 
1975 il segretano della Cgil, Lucia¬ 


no Lama, c (allora presidente 
confindustnale, Giovanni Agnelli, 
stabilirono un unico punto di con¬ 
tingenza per tutte le categone, m 
modo inversamente proporziona¬ 
le alla retnbuzione stessa Si vole¬ 
va così proteggere maggiormente 
dall’inflazione ì lavoraton con una 
busta paga piu leggera 

Dopo tre anni, 1 inflazione arri¬ 
vò al 22% e la scelta «egualitana» 
contnbuì tra polemiche da en¬ 
trambe le parti al cosiddetto «ap 
piattimento saianale» Se per alcu¬ 
ni veniva cosi frenato il conflitto 
salanale, per altri si aggravava la 
cnsi economica del paese L ac¬ 
cordo tra Lama ed Agnelli del 
1975 venne nel tempo sempre 
più ndimensionato 

San Valentino 

L accordo di «San Valentino» 
del 1984 tra il ministro del lavoro 
socialista Gianni De Michelis e Cisl 
e Uil (la Cgil si oppose) predeter¬ 
minò, ad esempio, la cadenza dei 
punti di contigenza, solo fino ad 


un limite massimo di inflazione 
stabilita II Partito comunista di al¬ 
lora promosse un referendum per 
annullare, di fatto l accordo rag¬ 
giunto ma non ottenne la mag¬ 
gioranza dei voti per abrogare la 
legge che lo attuava 
Ad urne ancora chiuse, la Con- 


fmdustna decise di disdire gli ac 
cordi sindacali fino ad allora vi¬ 
genti e si aprì cosi una lunga fase 
di difficili trattative 

Il raggiunto accordo per la revi 
sione della scala mobile per i di¬ 
pendenti pubblici, nel 1985 fu il 
pnncipale nferimento per le leggi 


di modifica che furono emanate 
fino al 1991 In quell anno però di 
venficò un altro «salto» Il governo 
infatti stabilì di non prorogare l’i¬ 
stituto della contigenza oltre il 31 
dicembre Per la scala mobile la fi¬ 
ne era ormai segnata 
Sei mesi dopo cominciò l’ulti¬ 


mo negoziato che si concluse al- 
1 alba del 31 luglio del 1992 

Gli accordi di luglio 

A Palazzo Chigi dopo 24 ore di 
trattative tra governo e sindacati, 
l annuncio di un nuovo protocollo 
per la contrattazione salanale se¬ 


gnò la fine di un epoca Fu un epi¬ 
logo tormentato, che segnò il cli¬ 
ma sindacale 

Dopo le dimissioni {pon mira¬ 
te) del segretano della Cgil Bruno 
Trentin, anche altn leader furono 
accolti dai lavoraton con uova e 
bulloni lanciati durante icomizi 
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In città soltanto i turisti 
Romani In aito per II «ponto» 
aspettando il Primo maggio 


Il 25 aprite? Per molti, ihi po’ come Pasquetta: Ieri, 
ippmlltt»ndo ih»! gtanita diteti, migtiaUdlromani hanno 
iMctatebdttà ai turisti per una gita fuori porta o per una verse 
propria Mcaaza (per tante faraigtie, infatti, è cominciato un 
taagtenta o p on te chesÌcowdwteràHprossimo2 maggio). 
Coli, al 

sono ri pro pod l a te code cri ogni festività d ha da tempo 
aWtnafeo: per Mta la niattiiuta, secondo quanto ha segiuUto il 
centro operativo ridia Polstrada, H traffico è rimasto molto 
Intamostd tratti autaafa^daHRowtt-Ortt in direzione nord; 
nti gtitiì dla ut onw ^l nol t i e , si sono mosse Indlrczlonc sud, 
t u l i R ema r r o^ n e; lii hitmc p ti emacdilnealmitemit^ 
anctit Mie CHttOlait lo wdtadaHa capitale. 

H ritritate idw ai <aseDii som» forniate lunghe file e che molte 
f— ligi e han no t r ai con o parte delb mattinata dentro Fauto. 

oper^hm dola Polstrada non ha segnatalo altri Inconvenicfiti di 
«fatavo. Nd tatto pomeriggio. stesso copione, ma esattamente 
al co«hrario:liietitn> del gàantiì stato lento, lupghe colonne di 
auto di romani sisono formale alle porte della dttà. Anche 
qu e s ta u o li , però, non si sono r eg ls tiiti particolari proW em l. 
Questo pcrcM ha velulo le potuto), lasciare Roma, E gli altri? 
Devono es ser e rim at i { fatal i In cosso, al massimo, avere 
raggiunto I parchi dttadbi: nonostante N tempo sla rimasto 
nuvoloso per fattala giornata, totani, Ieri si sono riviste scene 
da esodo di agosto: porte*tal negozi sono rimasti aperti - 
e ra no ch iu si, per la gioia dei tortiti, anche quasi tutti I bar- 
Fle tta Q UtomshWto rt r co l i stou i, Bie tt e smog né «umore (fatta 
ecceriooe per quc«o prodotto dal torpedoni turistici), e grande 
spetto ptrlpodoui, soprattutto nelle vie del centro storico. 

Tro le sono piu frequentato, al sotto, H litorale ■ dove fra meno di 
una settimana riapriranno gNatabftimenti balneari ei Castelli 


Perl giovato rimasti Iti città l'appuntamento è stato In 
Campidoglio, per una sorte di concerti e di proiettori! 

kfati alia ricorrenza della Ubcnttone. In 
sento, tarine, appettamene a Portai Paolo per ifuodd 
dartttdo. 








Votatori al Musei Capitata), sotto la manttestaztooe del «2 5 Aprite» aPorta San Paolo Alberto Pats Matteo Razzi/Gratfitt 

Alloro, bandiere e corta 
Un tranquillo 25 aprile 


Cerimonie ufficiali, cortei e feste di piazza: Roma ha festeg¬ 
giato così il 51 esimo anniversario della Liberazione. In 
mattinata gli appuntamenti alia Sinagoga, alle Fosse Ar- 
deatme e in via Tasso, e le manifestazioni antifasciste alla 
Piramide e a S. Lorenzo. Dal pomeriggio a notte musica e 
cinema in Campidoglio e fuochi d’artifico a Porta S. Paolo. 
Rutelli: una festa della libertà dedicata alla pace in Bo¬ 
snia. 


MASSIMIUANO DI DlOltOIO 


m II cielo plumbeo che len ha 
gravato per tutto il giorno sulla ca¬ 
pitale non ha fermato la festa Nella 
ricorrenza della Liberazione - che 
quest anno è caduta giusto a metà 
tra la vittoria dell Ulivo del 21 apnle 
e il Primo maggio - Roma è stata se¬ 
de di molte manifestazioni, istitu 
zionali e popolari cominciate in 
mattinata nel Ghetto e proseguite 
fino a notte sulla piazza del Campi¬ 
doglio 

Il pnmo appuntamento era alla 
Sinagoga di Lungotevere de’ Cenci 
Poco dopo le 9, il sindaco Rutelli e i 
presidenti di Provincia e Regione 
Fregosi e Badaloni, hanno deposto 
tre corone di alloro sotto la lapide 
che ncorda gli ebrei deportati dai 
nazifascisti poi si sono incontrati 
con il rabbino capo di Roma Elio 
Toaff Alle 10 invece, i rappresen 
tanti degli enti locali hanno parteci¬ 
pato con il presidente della Repub¬ 


blica Scalfaro e il ministro della di¬ 
fesa Corrione a una breve cerimo¬ 
nia sull'altare della Patna, raggiun¬ 
gendo subito dopo le Fosse Ardea- 
tme Ultima tappa, la palazzina di 
via Tasso che fino al '44 ospitava la 
stanza delle torture della Gestapo e 
che dopo la guerra è divenuta un 
museo della Resistenza E propno 
da via Tasso, Radio Gita Futura ha 
trasmesso in diretta il suo notizia 
no delle 12 30, dopo una matti¬ 
nata di collegamenti con i luoghi 
storici della Resistenza romana 
In contemporanea con le cele¬ 
brazioni ufficiali, a Porta San Pao¬ 
lo e San Lorenzo si svolgevano 
invece due iniziative antifasciste 
organizzate dalla sinistra La fe¬ 
derazione romana di Rifondazio 
ne Comunista, in collaborazione 
con 1 Associazione nazionale dei 
partigiani, ha organizzato una 
manifestazione presso il parco 


dei caduti del 19 luglio 1943, 
mentre i giovani dei centri sociali 
e gli aderenti ai Cobas si sono ri¬ 
trovati alla Piramide per un cor¬ 
teo Due manifestazioni dedicate 
alle «doppia liberazione» quella 
storica dai nazifascisti, e quella 
politica segnata dalla sconfitta 
del Polo di centrodestra alte ele¬ 
zioni di domenica scorsa 

E propno alla destra di Allean¬ 
za Nazionale la festa della Libera¬ 
zione continua a non piacere Se 
il sindaco Rutelli ha battezzato la 
giornata del 25 aprile Festa della 
libertà collegandola idealmente 
alla pace in Bosnia, la segretana 
provinciale di An Roberta Ange- 
lilli, ha dichiarato che si tratta in¬ 
vece di «una festa superata, in cui 
non si riconoscono tutti gli italia¬ 
ni» e ha nproposto una «festa 
della pacificazione nazionale de¬ 
dicata a tutte le vittime delle guer¬ 
re civili e di tutte le stragi» enti 
cando anche il pnmo cittadino di 
Roma perche «non ha fatto un 
gesto concreto per testimoniare 
'a volontà di chiudere un doloro¬ 
so periodo storico» In ogni caso 
1 estrema destra ha già festeggiato 
a suo modo la ricorrenza due 
notti fa, davanti alla sede della 
Circoscrizione di Ostia - nel colle¬ 
gio dove è stato nuovamente elet¬ 
to deputato Teodoro Buontempo 
- qualcuno ha bruciato le corone 
d’alloro sotto la lapide dedicata 


Distrutto dai vandali l’albero di p.zza Togliatti. Gli abitanti: ne pianteremo un altro 

Abbattuto Pulivo di Marino 


Udì bottata locanritaria è atta 
tafactata Rttta fatateti® intwtttafic 

tari, a VHcito, intanto a mezzanotte, 
cattrartagrcHorii un ettaro iodate 

stato UACtato da 

M’ittMaoWtatacotsi, stata quale 
«taggtawfao Marne peno* rimaste 
•comete*, e ri k temuto iti alcuni 
cttftfactri dì tifatomi dalla Anatra 
di ma attortone attigua a) antro 
•odale: tafanata c*m ristata Afflo 
Paoneya, dw a Viterbo è un 
personaggio noto. U fiamme, «Dito 
•Stappatesi, sono state spente da 
aktta giova te die si trovavano te 
q uel momento netta casa e da «Uri 
ragazzi, che invece erano ita canteo 
sodale. Poi» è urtato l'equipaggio 
d) ime votante delta questura, 
seguito da atomi agenti delta Wgos, 
die hanno aperto te Indagini. 


m Per quattro anni è stato un 
simbolo per tutti gli abitanti della 
zona Forte, bello visibile L’albero 
dell’ulivo che si trovava in piazza 
Paimiro Togliatti, a Santa Maria del¬ 
la Mole, appena fuon Marino, era 
stato piantato la domenica delie 
Palme del 1992, alla fine della fun¬ 
zione religiosa del mattino E si era 
deciso di piantarlo perché simbo¬ 
leggiasse la solidarietà e la pace fra 
ì popoli Per quattro anni era stato 
anche motivo d orgoglio per tutti gli 
abitanti Era diventato una specie di 
monumento «verde» ma anche un 
posto dove sedere a prendere un 
po d ombra, per scambiare quat 
tro chiacchiere Un luogo familiare 
e simpatico per incontrarsi, per dar¬ 
si un appuntamento senza paura di 


perdersi All’ulivo «della pace» ci 
avevano fatto ['abitudine un po tut¬ 
ti Oltre che il simbolo della «pace e 
della fratellanza fra ì popoli» era di 
ventato anche il simbolo del paese 
di Santa Maria delle mole Quattro 
anni dopo quella domenica, 1 ulivo 
è stato abbattuto Nella notte qual 
cuno si è accanito con asce e seghe 
per buttarlo giù e farlo rotolare nel¬ 
la polvere della piazza Un gesto 
vandalico di qualche imbecille, 
certo, ma è difficile non pensare a 
un gesto che non sia in qualche 
modo collegato a) risultato delle 
elezioni di domenica scorsa in cui 
la coalizione dell Ulivo appunto si 
è affermata su quella del Polo 
Una stupida nvalsa? Forse Ma¬ 
gari messa in atto da gente che non 


è abituata a perdere, e che da lune¬ 
di si trova improvvisamente spaesa¬ 
ta Del gesto vandalico gli abitanti 
di Santa Maria delle Mole se ne so¬ 
no accorti all alba Hanno visto I u- 
livo buttato da un lato della piazza 
con il tronco maciullato Era orna¬ 
sti? solo uno spuntone al solito po¬ 
sto 

Ma la gente del posto non si è 
scomposta più di tanto È stata or¬ 
ganizzata subito una colletta (alla 
quale nessuno è voluto mancare) 
per comprare una nuova pianti 
che possa degnamente sostituire 
quella abbattuta L appuntamento, 
per tutti è per domenica mattina al¬ 
le 10 quando sarà messa a dimora 
la nuova pianta 

lì gesto comunque, ha preoccu¬ 
pato parecchio gli abitanti del luo¬ 
go, che fanno notare due circostan¬ 


ze sospette Pnmo, che la data scel¬ 
ta è la ncorrenza del 25 apnle, festa 
della Liberazione, secondo che è 
stato abbattuto un ulivo E tn una 
zona a forte connotazione «politi 
ca>. U ci abita il leader di An Gian¬ 
franco Fini, domenica è stato elet¬ 
to, dopo un testa a testa durato tutto 
lo spoglio, il candidato del Pds (e 
dell Ulivo) Vincenzo Vita Se poi si 
pensa che la piazza dove era pian¬ 
tato 1 ulivo è intitolata a Paimiro To¬ 
gliatti allora gli ingredienti per un 
feuilleton politico sembrano es¬ 
serci tutti Ma è inutile cercare di 
dare a tutti i costi una apparte 
nenza politica a chi si accanisce 
nella notte contro un albero, sia 
pure di ulivo L importante ora è 
che venga ripiantato e che ma- 
gan non dun solo quattro anni 
ma molti di più 


Accusa il marito 
settantenne 
di violenza 

Si è presentata in questura a Latina 
e ha detto di essere stata brutal¬ 
mente picchiata e violentata dal 
manto MC di 41 anni ha sporto 
denuncia nei confronti del coniu¬ 
ge un uomo di 70 anni originano 
dell Aquila E stata accompagnata 
al Pronto soccorso per una sene di 
accertamenti Non sarebbe la pu¬ 
ma volta che la donna ha proble¬ 
mi con il manto In precedenza la 
signora è stata anche ricoverata al 
Centro di Igiene mentale 

Il Comune idi Acuto 
festeggia 
Umberto Guidoni 

Organizzate dal Comune di Acuto, 
in collaborazione con la Federla- 
zio di Fresinone, la Regione e la 
Provincia, si terranno oggi e doma¬ 
ni cenmome in onore di Umberto 
Guidoni, 1 astronauta protagonista 
dell ultima missione della navetta 
spaziale Columbia Saranno 
proiettati filmati sulla missione 
scientifica, il lancio e il nentro sulla 
lena, nonché la cenmonia di ac¬ 
coglienza per 1 equipaggio allestita 
a Houston dal Comune di Acuto, 
paese natale dei geniton di Um¬ 
berto Guidoni 

ì pendolari 
chiedono bus 
per Acquo Albule 

Il comitato pendolari di Mentana e 
Monterotondo ha chiesto un in¬ 
contro con l’assessore regionale ai 
trasporti, Michele Meta, per chie¬ 
dere l istituzione di un servizio di 
collegamento diretto con le acque 
albule di Bagni di Tivoli per tutto 
I anno Senza questa possibilità gli 
abitanti della zona, privi di auto¬ 
mobile non possono raggiungere, 
se non in tempi lunghissimi, la lo¬ 
calità termale La direzione del Co- 
tral si è mostrata Sensibile a questa 
richiesta ma ora manca il nullaosta 


ad alcuni caduti della Rèsistenza * 
Ma nonostante le provocazio¬ 
ni, quest anno il 25 apnle di Ro¬ 
ma ha assunto le carattenstiche 
di una vera e propna festa popo¬ 
lare Alle cinque del pomeriggio 
ha preso avvio in piazza del Cam¬ 
pidoglio una manifestazione di 
musica, cinema e poesia, aperta 
dalle note delle bande musicali 
dell'Arma dei carabinieri e dell A- 
tac Poi sul palco sono salite tre 
giovani band di etno-rock, i sici¬ 
liani Agricantus \ Nouaha e i ro¬ 
meni Secret Contemporanea¬ 
mente, su tre megaschermi cine¬ 
matografici sono partite le imma¬ 
gini di Terra e libertà di Ken 
Loach, Pasolini un delitto italiano 
di Marco Tullio Giordana e Un 
derground di Emir Kustunca, al¬ 
ternate a quelle di Partigiani a Ro 
ma di Fabio Grimaldi e di uno 
speciale Blob-Resistenza curato 
da Marco Giusti Ma nel corso 
della festa si è svolta anche una 
commemorazione di due poeti 
recentemente scomparsi e molto 
importanti per la città, Amelia 
Rosselli e Dano Bellezza 
E dai pomeriggio fino alla mez¬ 
zanotte la festa si e accesa anche 
a Porta San Paolo prima con l a- 
pertura straordinaria del museo 
della Resistenza e poi dalle 23 
con i giochi di luce e i fuochi pi¬ 
rotecnici allestiti dall architetto 
Cesare Esposito 

Cemobyl 
Polemiche vanii 
per Iniziativa 
al Regina Bona 

Sei esponenti dei verdi romani • Carta 
Rocchi, Paolo Cento, Angelo Bonetti, 
Filiberto Zarattì, Merio Goni e 
Pteriutgl Capone - hanno definito ieri 
«di pessimo gusto «fuori luogo*» 
l'Iniziativa, promossa dalla 
Federazione nazionale dei Verdi, 
attraverso Athos De Luca, di 
ricordare il decimo anniversario di 
Cemobyi con una manifestazione 
sotto il Regina Eletta, spedalizzato 
nella cura deitumori. Secondo i sei, 

«I verdi non hanno più bisogno di 
manifestazioni folcloristiche e tanto 
meno personalistiche». Athos De 
Luca ha replicato: «La 
manifestazione è stata decisa 
all'ultimo minuto e mi spiace che 
qualcuno non sia stato avvertito 
compiutamente delle sue modalità 
Questa polemica di alcuni amid è 
solo frutto delia disinformazione». 


Monte dei Cocci 
non più discarica 
ma parco 

«Trasformare il Monte dei Coca di 
Testacelo dalla discarica attuale, in 
un vero parco archeologico» è lo 
scopo dei 1400 studenti dell’Istihj- 
to Professionale di Stato per l'Indu¬ 
stria e I Artigianato «Edmondo De 
Amicis» nell’ambito del progetto 
comunale «La scuola adotta un 
monumento» Gli studenti hanno 
deciso di adottare il Monte che, 
pur trovandosi a poche decine di 
metn di distanza dal loro istituto di 
via Galvani non hanno mai potuto 
visitare perché l’area per motivi di 
sicurezza, è sempre chiusa al pub¬ 
blico fi progetto predisposto dai 
ragazzi, coordinati dalle orofesso- 
resse Annamana Sabatini e Anna- 
mana Baratto e dall architetto Cor 
rado Placidi del Codacons, preve 
de un impegno di tre anni 11 piano 
di lavoro prevede la realizzazione 
di una monografia che ncostroisca 
la nascita la stona e la topografia 
del Monte Capi-progetto sono 30 
studenti, nominati «tutors- ette do¬ 
po aver svolto le ricerche guideran¬ 
no le visite dei compagni e poi dei 
cittadini 

Identificato ladro 
della ricevitoria 
di Artena 

Aveva tentato di rapinare una rice¬ 
vitoria de) Lotto a Artena A tre me 
si di distanza è stato identificato e 
raggiunto da un ordine di custodia 
cautelare in carcere dove, nel frat¬ 
tempo era stato rinchiuso per 
un altra rapina ]) protagonista del¬ 
la vicenda è un giovane pregiudi¬ 
cato ventunenne di Apnlia, Marco 
Dell Unto II 10 febbraio scorso il 
giovane tentò di rapinare la ricevi 
tona del Totocalci e dell’Enalotto 
nella piazza principale di Artena II 
colpo non nuscì ma Dell Unto fug¬ 
gi portando via una pistola calibro 
22 del titolare dei negozio Le inda¬ 
gini, condotte dai carabimen della 
compagnia Coileferro in collabo- 
raz>one con la compagnia di Apn- 
ha (Latina) sono culminate nell i- 
dentificazione del giovane Nei 
giorni scorsi in seguito ad una m 
formativa dei militari il Tribunale 
di Velletri ha emesso un ordine di 
custodia cautelare che è stato noti¬ 
ficato a Dell Unto nel carcere di la¬ 
tina dove, nei frattempo il giovane 
è stato nnchiuso per un altro tenta¬ 
tivo di rapina 
















Venerdì 26 aprile 1996 




. Jh,v'' V N< 


Roma 




% •&■■ w/ y % 


_ialina,_ 


21 


Ingerisco 



He bevuto un bèccMcre di sode 
auistiai»cM*UaMtoto perirai 
bevande ikottcì ad ristorante 
dove lavora come auddsts. Oraè 
ricoverato hi progaui riservato 

- r^i- —jl^hs 

rara 

W fatto è avvenuto merco tedi m ra. 
ToneRuzzettodl 61 anoisiesMice 
ogni sera nd ristorante 
«Ponentino» In ptaca Dd Drago a 
Trastevere. Andre mercoledì weva 
suonato a lungo. Msloranle pieno 
di turisti. Granderia «al Poco 
prima della menanotte la 
stanchezza cominciava a tal 
sentire. Runettoèaatoftota 
ciidna a cercare ristora. Aveva una 
gran seAe* Sopra lals^^s^Oo^df^ie 
era appoggiatomi decidere pieno 
di Hgiddo trasparente. Ha pensato 
chetarne un ti gn ose a b bandonata 
dagna ki mo. S s nM p ew aiclpindl 
tanto l'ha afferrato e lira bevuto 
tutto <f un flato. Mi ben presto ha 
scoperto l’errore. Nd Matte» 
c'èra soda caustica, ti sapore 
sgradevole e poi un tartMmo 
bruciore atio stomaco. Ruzetto si 
è sentito matatititolaredd locale, 
Enrico SantiuMo ha caricato in 
m a cdi ta iiiifha arce p toa ^j mulbotai 

riscontrato gravi lesioni allo 



Alberto Pais 


«Ho perso tutti», e si butta 

Morti padre, fratello e amico, tenta il suicidio 


Aveva perso in dieci anni tutte le persone che amava di 
più, prima il padre, poi, tre anni fa, il fratello tossicodipen¬ 
dente. Quando ha saputo che anche l’ex fidanzato si era 
suicidato impiccandosi a villa Doria Pamphili Manuela, 
una ragazza di 24 anni, ha deciso di farla finita gettandosi 
dal ponte Duca D’Aosta nel fiume. È stata salvata dai cara¬ 
binieri che si sono tuffati e l’hanno riportata a riva quando 
ormai era in balia della corrente. 


LUANA MUNÌ 


mi Da un anno e mezzo si erano 
lasciali e non si erano più rivisti. La 
storia fra Gimmy e Manuela, due ra¬ 
gazzi di ventiquattr’anni, lui maroc¬ 
chino, lei italiana, era finita così, co¬ 
me finiscono tante altre storie. L’al¬ 
tro ieri, però, è arrivata quella tele¬ 
fonata tremenda. Dall’altro capo 
del filo, la voce del fratello dell'ex fi¬ 
danzato: «Gimmyè morto. Si è ucci¬ 
so impiccandosi ad un albero a Vil¬ 
la Pamphili». E nella testa di Manue¬ 
la è avvenuto un corto circuito. La 
disperazione di quel gesto le è ca¬ 
duta addosso come un macigno. 
Troppe disgrazie nella sua vita. A 
partire dalla morte del padre, dieci 
anni fa, proprio nel momento in cui 
un’adolescente che si affaccia alla 
vita ne ha più bisogno. La casa in 
lutto. Una madre da consolare, una 
sorella minore da accudire. Poi, tre 
anni fa, il fratello Giuseppe, tossico- 
dipendente, che a 22 anni perde la 


vita per una maledetta overdose. 
Adesso, la notizia di un’altra morte. 
Un’altra persona amata che spari¬ 
sce. Un’altra testimonianza di soffe¬ 
renza, Come se la vita avesse una 
sola faccia, quella del dolore. E Ma¬ 
nuela ha pensato che il tunnel nel 
quale si trovava era senza sbocchi. 
Ha combattuto con sé stessa per 
lunghe ore, cercando di reagire. Ha 
cercato anche il sostegno della ma¬ 
dre. Ma non ha trovato la forza per 
superare l’ennesima prova È uscita 
di casa con un solo desiderio: libe¬ 
rarsi dal peso insopportabile di una 
vita che non voleva più. Ha cammi¬ 
nato a lungo nel primo pomeriggio 
di giovedì, Da Primavalle al Foro 
Italico. È arrivata al fiume. Ha sca¬ 
valcato la spalletta e si è lasciata an¬ 
dare, Erano le 14,30. Un’autoradio 
dei carabinieri, di pattuglia, passa¬ 
va di là, per caso. A bordo il mare¬ 
sciallo Salvatore Di Cristoforo e due 


militari del comando di piazza 
Dante. Hanno visto quel corpo ca¬ 
dere con un tonfo e poi galleggiare. 
Il maresciallo e uno dei due carabi¬ 
nieri, Massimo Comito, si sono get¬ 
tati immediatamente. L’altro ha 
guidato l'autoradio di sotto, sulla 
sponda. 1 due uomini hanno dovu¬ 
to nuotare con tutte le loro forze per 
raggiungere Manuela, stordita dal¬ 
l’impatto violento e ormai abban¬ 
donata alla corrente che in quel 
punto è molto forte. L’hanno rag¬ 
giunta e, insieme, sono riusciti a 
vincere la resistenza del fiume e a 
guadagnare la riva. La ragazza era 
priva di conoscenza. Le hanno pra¬ 
ticato un massaggio cardiaco, la re¬ 
spirazione bocca a bocca, e alla fi¬ 
ne è tornato il respiro. Un salvatag¬ 
gio in extremis. Dall’autoradio han¬ 
no chiamato l’ambulanza attraver¬ 
so il H 2. Un quarto d’ora più tardi 
la corsa all’ospedale di S. Spirito e 
le prime cure. 

1 medici del Pronto soccorso le 
hanno riscontrato una sindrome da 
annegamento L’hanno medicata e 
dimessa. Intanto era stata avvertita 
la madre della ragazza che si è pre¬ 
cipitata in ospedale. Un abbraccio 
senza parole e poi Manuela è scop¬ 
piata a piangere. Fra le lacrime ha 
spiegato alla mamma e ai carabi¬ 
nieri il perché di quei gesto. «Non 
ne potevo più di tutto quel dolore, 
di quelle morti, di quell’orrore irrac¬ 
contabile. La morte di Gimmy che 


se n’è andato così, senza neppure 
salutarmi, senza cercare aiuto, è 
troppo, è l’ultima sconfitta». E come 
per scusarsi di fronte alla madre: «È 
vero, mamma, tu ci^sei e mi vuoi be¬ 
ne ma non puoi colmare anche 
questo ultimo vuoto». Uno sfogo ir¬ 
refrenabile. E salutare. Manuela ha 
detto di essere stata tanto male do¬ 
po la telefonata del fratello di Gim¬ 
my, Ha detto che la madre aveva 
tentato di tirarla su in tutti i modi. 
«Ho deciso di suicidarmi per non 
soffrire più. Sono andata al ponte e 
mi sono buttata di sotto senza esita¬ 
zione. Ho sentito che la corrente mi 
spingeva e mi sono lasciata andare. 
Poi qualcuno mi ha afferrato e mi 
ha portato a lena. Mi sembrava di 
non avere più nessuna forza». 

Ora Manuela è tornata a casa. E 
avrà bisogno di tutto l'affetto possi¬ 
bile per riprendere una vita norma¬ 
le. Già da un anno soffriva di crisi 
depressive ed era in cura alla Usi. Al 
telefono risponde la sorella: «Si è ri¬ 
presa, sta meglio. Con il fidanzato si 
erano lasciati già da un anno. Ma 
sapere che si è ucciso l’ha sconvol¬ 
ta. Ha sofferto anche di solitudine, 
E poi il lavoro che non c’è... Ha cer¬ 
cato in tutti i modi di fare qualcosa, 
lavori saltuari, commessa nei nego¬ 
zi, quello che trovava...». Insomma, 
il tunnel è ancora là. E Manuela ha 
bisogno dell’aiuto di tutti per sco¬ 
prire che alla fine del tunnel, anche 
per lei, c'è un bel giardino. 


Spacciatore 
accoltella 
due clienti 


Un tunisino di 28 anni è stato 
arrestato dai carabinieri di Latina con 
l'accusa di tentato duplice omicidio e 
spaccio di sostante stupefacenti» Si 
tratta di Bel HadjCherif, che ieri 
mattina è stato protagonista di una 
lite finita a coltellate con due 
persone che poco prima avevano 
comprato da lui dell'eroina. Si tratta 
di Francesco Alitasti©, 36 anni, e 
Francesco Crasso, 27 anni, entrambi 
di Latina. Il primo guarirà in venti 
giorni, il secondo è in prognosi 
riservata con ferite ai torace e 
all’addome. Secondo 
i carabinieri, Ieri mattina 
in via Egadi I due avevano comprato 
della droga dal tunisino, ma non 
soddisfatti dell'acquisto, erano 
tornati indietro per chiedere 
dell'eroina migliore. L’immigrato ha 
detto di aspettare perché sarebbe 
andato a casa a prènderla. Invece 
quando si è ripresentato dalle tasche 
non ha tirato fuori altre bustine, ma il 
coltello. E li ha feriti tutti e due, per 
poi fuggire. Nel pomeriggio i 
carabinieri l’hanno rintracciato e 
arrestato. Clandestino, ora sarà 
espatriato. 


Protestano gli «smaltitori» di rifiuti 

Sulle discariche 
guerra in vista 

Stato di agitazione per le discariche del Lazio. A un mese 
dì distanza dalla proclamazione della serrata - poi rientrata 
grazie alla mediazione del presidente Badaloni - le imprese 
che smaltiscono i rifiuti della regione sono di nuovo sul 
piede di guerra contro il governo. Al centro della protesta, 
un articolo della Finanziaria che obbliga i proprietari delle 
discariche ad anticipare alle Regioni entro il 30 luglio il tri¬ 
buto speciale sullo smaltimento. 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


■ Rischio di serrata per le disca¬ 
riche del Lazio. Niente paura, però: 
non si tratta di una emergenza-rifiu¬ 
ti come quella che ha colpito re¬ 
centemente Milano - per giorni 
assediata dall’immondizia - cau¬ 
sata dall’esaurimento dei siti di¬ 
sponibili per lo smaltimento. E 
non è in corso neanche una delle 
tante guerre delle discariche tra 
amministrazioni e comitati citta¬ 
dini che si battono contro l’inva¬ 
sione dei rifiuti. 

No, stavolta è solo questione di 
burocrazia, e la ragione del brac¬ 
cio di ferro tra imprenditori e Re¬ 
gione sta in un articolo della leg¬ 
ge finanziaria dello Stato per l'an¬ 
no in corso Cosa dice, quell’arti¬ 
colo? Obbliga le imprese di servi¬ 
zi ad anticipare di anticipare alle 
regioni il tributo speciale sullo 
smaltimento in discarica dei co¬ 
siddetti Rsu, i rifiuti solidi urbani. 
Ma gli smaltitori si oppongono 
nettamente al provvedimento, 
perché ritengono che non sia giu¬ 
sto anticipare la tassa prima di 
aver ricevuto dai Comuni il paga¬ 
mento dei servizi già effettuati. 
Così le associazioni di categoria 
dei proprietari delle discariche - 
Ausitra-Assoambiente e Federia- 
zio-Confapi hanno proclamato 
ieri lo stato di agitazione. 

In realtà, quella in coreo è una 
replica della protesta che gii . 
smaltitori avevano già avviato a li¬ 
ne marzo - minacciando a» chiare : 
-lettere la serrata; anche se per un • 
solo giorno - esattamente per gli 
stessi motivi. In quell’occasione, 
però, fu decisivo l’intervento de) 
presidente della giunta regionale 
Piero Badaloni, che riuscì a orga¬ 
nizzare un vertice tra gli impren¬ 
ditori e il ministro delle finanze 
del governo Dini, Augusto Fan¬ 
tozzi. 

Ma nonostante le assicurazioni 
di Fantozzi - e qui stanno le ra¬ 
gioni del nuovo stato di agitazio¬ 
ne - la sostanza dell’articolo 3 
non è cambiata: mercoledì scor¬ 
so, infatti, i! consiglio dei ministri 
ha reiterato il decreto legge con¬ 
fermando che il pagamento dei 
tributi va comunque anticipato, 
anche se la scadenza è slittata 
dal 30 apnle al 30 luglio. «Il mini¬ 
stro - spiegano in una nota Ausi- 
tra e Federlazio - si limita ad ag¬ 
giornare la questione, non risol¬ 
vendo la sostanza del problema 
posto e riconosciuto dallo stesso 
Fantozzi». La richiesta degli smal¬ 
titori, dunque, è quella di «un’im¬ 
mediata ripresa degli incontri con 
le istituzioni interessate per risol¬ 
vere definitivamente, e quanto 


prima, questa situazione». La ri¬ 
sposta dei presidente Badaloni è 
stata immediata: oggi slesso la 
giunta prenderà contatti con il 
ministro Fantozzi per trovare un 
nuovo accordo che risolva le 
questioni poste dai proprietari 
delle discariche ed eviti il rischio 
di ritardi nella raccolta e nello 
smaltimento dei rifiuti. 

E ieri intanto, sempre a propo¬ 
sito di rifiuti, è stata resa nota una 
speciale classìfica delle regioni in 
cui si registrano gli importi più al¬ 
ti per la cosiddetta «tassa sull’im- 
mondizia». Sono i liguri e i lom¬ 
bardi a pagare di più per i Rsu, e 
l’imposta più alta in assoluto è 
quella di Milano, con 236mila lire 
prò capite l’anno. L’indagine, 
commissionata dall’Assoedilizia, 
rileva che al capo opposto della 
classifica si trovano invece il Moli¬ 
se e la Sicilia, con circa 53mila li¬ 
re di tributo annuo, anche se la 
città in cui nel ‘95 l’imposta è cre¬ 
sciuta di più è proprio Catania 
( + 20%). Il Lazio, invece, rimane 
a metà strada, anche se coti l’ec¬ 
cezione della Capitale. 


Froslnona 
Acqua Inquinato 



ferrovia «I alta vdodtà Inquinano le 
sorgenti e i pozzi dì Ritritato 
provincia di Fratone? I il sospetto 
avanzato dal portavoce 
deN'assodaztone «L’altritalia 
Ambi ente , Febee CfprtanM lavori di 
ib anc amen t o elo scavo della galleria 
lo località Fontana dei Conti-èia 
denuncia deN’ambieiiblieta-hanno 
In qu in a to la sorgente che «gorga 
n a tura l men te nd pressi di 
w'aMtaztone che utilizzava l’acqua 
per rao domestico e per gli 
allevam en ti di un’azienda agricola. 
Nel pozzi e nelle falde acquifere 
sarebbero presenti residui oleosi e 
gasolto rilasciati da trivelle, 
perforatrici e albi mezzi meccanici 
uttiizzjte date tngrrese che strao 
lavorando in queUazona nel cantieri 
dd«Taw». 

«Questaè l'ulteriore d h aoNnrtone - 

ha concluso Oprtani* detta 
superficialità cmculsllavora e detta 
scarsa accortezza verso l'ambiente. 
Sarebbe interessante sapere ditta 
Regione e dalla Usi quali sono i 
contratti che si esercitano sul lavori, 
echi pagherà I danni». 


Ancora nessuna traccia delle due cuginette scomparse 

Bimbe rem introvabili 


Denunciati tre mendicanti che chiedevano soldi ai passanti sulla sedia a rotelle 

Elemosina vera, paralisi finta 


FNUCIA MASOCCO 


Avevano tentato il trucco de! finto paralitico, ma sfortuna 
ha voluto che davanti ai tre napoletani, piazzati nella cen¬ 
tralissima via Belsiana, passassero due carabinieri. Che, in¬ 
sospettiti, si sono fermati a osservare. Per scoprire che, ap¬ 
pena la strada era vuota, il «paralitico)* si sgranchiva le gam¬ 
be. Ora i tre sono stati denunciati a piede libero per abuso 
della credulità e commozione pubblica e simulazione di 
infermità. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


ra Ancora nessuna traccia di Ta- 
nya e Hanka, le due cuginette no¬ 
madi di 12 e 14 anni scomparse da 
una settimana dal campo di Casili¬ 
no 900.1 genitori sono disperati e il 
pessimismo comincia a farsi stra¬ 
da. Gli agenti del commissariato 
Centocelle, guidati da Giuseppe 
Pianese, sono stati sguinzagliati 
dappertutto. Una ricerca minuzio¬ 
sa e capillare. Hanno setacciato tut¬ 
ti i campi nomadi, a Roma ma an¬ 
che in altre regioni. In particolare a 
Napoli dove si trovano molti rag¬ 
gruppamenti di nomadi montene¬ 
grini, come i genitori delle due 
bambine. Ma non è saltato fuori 
nulla. Nessuna traccia, nessun indi¬ 
zio. «Non vi sono novità» ripetono 
stancamente al commissariato. 

I genitori di Tanya e Hanka conti¬ 
nuano ad aspettare accanto al tele¬ 
fono un segnale, una telefonata 
che li faccia uscire dall’incubo. 
«Non sappiamo cosa pensare - di¬ 
cono - tutto è possibile». Ma comin¬ 


cia a farei strada una convinzione: 
«Non crediamo a una fuga d’amo¬ 
re», ammettono. Troppo piccole le 
cuginette per ipotizzare un piano di 
fuga, tn ogni caso le fughe d’amore, 
praticate e condivise dalla cultura 
nomade, non durano tanto a lun¬ 
go. Dopo uno o due giorni le cop¬ 
pie fuggitive, in genere, tornano per 
farsi festeggiare e riparare con una 
pubblica dichiarazione d’amore. 
Ottengono il consenso dei genitori 
e si sposano. 

Tanya e Hanka, sebbene più 
mature delle loro coetanee, più li¬ 
bere nei movimenti, sono pur sem¬ 
pre due ragazzine e potrebbero es¬ 
sere state irretite da qualcuno che 
ha promesso loro mari e monti 
semplicemente per avviarle alla 
prostituzione, chissà dove. È questo 
il dubbio atroce che angoscia Mafia 
Salkanovic, papà di Tanya, mae¬ 
stro ramaio, stimato e rispettalo 
nella comunità nomade Tanya, lo 
ha scritto anche sul suo banco, nel¬ 


la scuola media «Fedro» di via Ghinì 
all’Alessandrino, da tempo è inna¬ 
morata di un certo Toni. E potrebbe 
essere proprio Toni, quel ragazzo 
zingaro di cui paria Malia Salkano¬ 
vic: «Un giovane schiavo venduto 
dalla propria famiglia a uno zinga¬ 
ro che lo mandava a rubare e che è 
sparito qualche giorno prima delle 
bambine» Un ragazzo che ha alle 
spalle gente pericolosa e senza 
scrupoli. 

Anche Hanka era innamorata. 
Anche lei aveva tracciato sul ban- 
coche divideva con la cugmelta, 
una scritta: «Amo Halmìn». E le 
compagne di scuola hanno testi¬ 
moniato che mercoledì 17, all’usci¬ 
ta dalle lezioni, le due cuginette 
avevano chiesto loro informazioni 
su come avrebbero potuto raggiun¬ 
gere un parco poco distante dalla 
Casilina dove dicevano di avere ap¬ 
puntamento con i loro fidanzati. Il 
mattino dopo, giovedì, la scompar¬ 
sa Sono salite sul pullman che do¬ 
veva condurle a scuola, ma in clas¬ 
se non sono mai arrivate. 


■ È il trucco più vecchio del 
mondo, ma loro c’hanno provato 
lo stesso. Invano. Un finto paraple¬ 
gico in sedia a rotelle, accompa¬ 
gnato da altn due compari, chiede¬ 
va l’elemosina, lì colpo dì gemo 
l’ha avuto quando è stato scoperto 
dai carabinieri. Continuare a finge¬ 
re era inutile. Così lui s’è alzato da 
solo, gridando, sconvolto: «È un mi¬ 
racolo, un miracolo 1 Cammino 1 » 
Inutile, ovviamente 1 gli anni 50 so¬ 
no lontani, sono lontani i terrori 
d’un tempo, e anche la credulità. 1 


tre estrosi mendicanti sono stati de¬ 
nunciati a piede libero per abuso 
della credulità e commozione pub¬ 
blica, e per simulazione di infermi¬ 
tà 

Le parti pei la lucrosa commedia 
erano ben distribuite, tra i tre napo¬ 
letani Orlando B , 16 anni, aveva il 
ruolo del finto paraplegico. Carmi¬ 
ne P, 35 anni, spingeva la carroz¬ 
zella Gennaro P, 25 anni, tendeva 
il cappello con gli occhi all’ingiò 
per commuovere i passanti e fargli 
aprire il portafogli E faceva parte 


del «metodi dei tre napoletani l’u¬ 
so, per impietosire ulteriormente i 
passanti, di un accento dell’est eu¬ 
ropeo Tutto filava a meraviglia, 
nella centralissima Wa Belsiana do¬ 
ve il terzetto si era collocato merco¬ 
ledì. Ma la sfortuna ha voluto che il 
gruppo fosse notato da un mare¬ 
sciallo dell’arma ed un carabiniere 
in borghese che facevano due pas¬ 
si 

1 due si sono fermati poco lonta¬ 
no, incuriositi e già sospettosi. Ed è 
bastato che la strada fosse momen¬ 
taneamente deserta perché l’abitu¬ 
dine professionale a «pensare ma¬ 
le» fosse premiata. Improvvisamen¬ 
te, i finti stranien si sono scambiati 
due battute in puro linguaggio par¬ 
tenopeo Nel frattempo, il giovane 
«paralitico» si tirava su e si sgranchi¬ 
va le gambe, cambiava posizione. 
Malediva la fatica di quella forzata 
immobilità. Ormai era tutto chiaro I 
due carabinieri hanno lasciato che 
il gruppetto si ricomponesse, poi, 
mentre nprendeva il flusso dei pas¬ 
santi, sì sono avvicinati e si sono 


qualificati. ì napoletani, però, non 
si sono persi d’animo. Hanno ten¬ 
tato pnma con qualche frase in un 
approssimativo rumeno Ma i mili¬ 
tari hanno solo sorriso, per poi ri¬ 
spondere, in italiano, che era me¬ 
glio proseguire la conversazione al 
comando più vie ino Pallore diffuso 
tra i mendicanti. Ed è stato allora 
che il giovane ha avuto il colpo di 
genio Ha tentato l’ultima carta. È 
scattato in piedi con un balzo, al 
grido di «Miracolo, miracolo- sono 
guarito 1 » I passanti, forse, gli stava¬ 
no anche credendo. Ma i carabinie¬ 
ri no. 

L’episodio è finito al comando. 
Proprio come nei film con Totò, 
Peppino & company Tra racconti 
disperanti di interminabili bocche 
da sfamare, pianti sulla disoccupa¬ 
zione, eccetera, i napoletani sono 
stati messi a verbale e denunciati a 
piede libero Ora, forse cambieran¬ 
no città, forse solo zona d’azione 
Forse infine, ma è improbabile, tro¬ 
veranno un modo onesto per fare 
soldi 
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Novità nelle indagini sul caso di Santa Marinella 
Forse la giacca trovata in spiaggia non era dellucàso 

Il montgomery 
era delTomitida? 



Sempre più misteri, nelle indagini sull’uomo trovato ucciso 
e bruciato vicino Santa Marinella dieci giorni fa. Gli inqui¬ 
renti sono ormai quasi certi che il montgomery trovato ac¬ 
canto al corpo non sia della vittima. Potrebbe invece essere 
dell’assassino. E chi l’ha visto con indosso quel «Broo- 
ksfield» potrebbe aver descritto lui, l’omicida. Come invece 
potrebbe darsi che il giaccone sia stato rubato. Già sentiti 
oltre 100 testimoni, e il Cis lavora all'identikit della vittima. 


NOSTRO SERVIZIO 


m Tutto diverso, e li giallo s’infit¬ 
tisce- quel montgomery da marinai 
potrebbe essere dell’assassino. A 
dieci giorni dall’omicidio dì Santa 
Marinella, le indagini accurate dei 
carabinieri stanno facendo aumen¬ 
tare il mistero intorno a quel corpo 
carbonizzato. Ma questo potrebbe 
essere un buon segno: i) segno che 
prima o poi il «puzzle» sempre più 
fitto degli indizi porterà, ad una so¬ 
luzione. È di ieri la notizia che, seb¬ 
bene manchi ancora la certezza as¬ 
soluta, gli inquirenti sì vanno con¬ 
vincendo ogni giorno dì più che il 
montgomery blu color avio, marca 
«Brooksfield», potrebbe non essere 
appartenuto all’uomo ucciso e poi 
bruciato il martedì della scorsa set¬ 
timana alla Perazzeta, nelle cam¬ 
pagne dell'entroterra intorno a 
Santa Marinella. 

Il costoso capo di vestiario era 
stato trovato sui luogo del delitto. 
All'interno, c’è una targhetta con la 
scritta di un cognome spillata nella 
lavanderia di Santa Marinella dove 
il montgomery era stato fatto pulire 
qualche settimana prima. Il cogno¬ 
me è Sarti. Si era pensato che fosse 


quella l’identità della vittima, ma 
adesso si pensa a tuti’altro. (I mon¬ 
tgomery o è stato rubato, o era del¬ 
l’omicida. E questa novità sembra 
qualcosa in più di una semplice 
ipotesi investigativa: viene conside¬ 
rata dagli investigaton un impor¬ 
tante elemento che, aggiunto ad al¬ 
tri sui quali viene mantenuto uno 
strettìsimo nserbo, starebbe pro- 
gressivamentechiarendo il giallo. 

Tra l’altro, se il montgomery non 
era dell'uomo trovato semicarbo¬ 
nizzato, ne consegue che anche l’i¬ 
dentikit diffuso nei giorni scorsi dai 
carabinien non raffigurerebbe ne¬ 
cessariamente il viso della vittima, 
nonostante molti testimoni, com¬ 
presa la proprietaria della lavande¬ 
ria «Marinella», lo abbiano trovato 
molto rassomigliante all'uomo di 
bell’aspetto che indossava il *8roo- 
ksfield# e che è stato visto nell’ulti¬ 
mo mese a Santa Marinella, in 
compagnia di un’affascinante don¬ 
na con i capelli neri lunghi fino alle 
spalle. In sostanza, gli inquirenti 
non escludono del tutto che mon¬ 
tgomery e identikit potrebbero es¬ 
sere dell’assassino, pur facendo 


Piombano WWts 
un vagone 
por coso 
di meningite 

IbNteddlMmkGiMMAv 
rientrate nercofedì scorsoi tornata 
treeo, è stoto ricoverato d'urgotti 
ndpodcHako Umberto I per una 
sospetta infezione cerebrale. 
L'operalo, a bordo di un treno partito 
da Monaco di Baviera die* poi 
giunto mercoledì «era alla stazione 
Termini, al è I mpro v riiam e M e 
sentNo nude. B personale delle 
Ferrate, avvertita la polizia 
compwtiiMfitilCt lui chiesto 
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sceso dal tremo, è stato coti 
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notare che il misterioso personag¬ 
gio potrebbe aver fornito un cogno¬ 
me falso in lavanderia, o l’indu¬ 
mento essere stato oggetto di un 
furto Valutazioni che sono il frutto 
di un lavoro «da certosini» compiu¬ 
to dai carabinien e, peraltro, non 
ancora completato. 

Finora, sono stati sentiti oltre 
cento testimoni, tra gestori di alber¬ 
ghi de! litorale, esercenti di varie at¬ 
tività commerciali, operatori dei 
porti turistici e diportisti. In più, 
quasi tutte le quattrocento persone 
con il cognome Sarti che risiedono 
tra Roma, Civitavecchia, Santa Ma¬ 
rinella e zone limitrofe sono state 
convocate nelle caserme dell’Arma 
e interrogate, nella speranza di 
identificare chi abbia indossato il 
montgomery. Non risulta neppure, 
in tutta Italia, nessuno scomparso 
con un tale cognome. Era davvero 
un nome fìnto, quello dato alla la¬ 
vanderia? Alla domanda non c'è 
ancora risposta. 

Nel frattempo, la pista dello skip¬ 
per non viene affatto abbandonata. 
E sulla base delle misure antropo 
tremiche del viso del cadavere, gli 
esperti del Cis stanno tentando di 
realizzare un nuovo identikit. Le 
impronte digitali ricavate dall’unico 
dito risparmiato dalle fiamme, 
avrebbero permesso di escludere, 
confrontandole con il casellano 
giudiziario, che si tratti di un pregiu¬ 
dicato. Infine, dagli inquirenti non è 
venuta alcuna conferma alle voci 
secondo le quali l’ucciso sarebbe 
un giovane di Messina legato in 
qualche modo alla malavita orga¬ 
nizzata, né che le indagini si siano 
trasferite nel Viterbese. 






Nel Mitreo di San Clemente 


IVANA DILLA! 


ritengono die sii affetto da una 
meningite. Le Ferrale òdio Stato, 
per grecandone, hanno provveduto 

m ili ■ i m .. . .iiBn i |ft 

immcvurv inoro coviwgivu, n 

vagone mi guato aveva viaggiato 
l’operato è stato boUtot piombato. 


m Tra le immersioni sotterranee 
quella di S. Clemente è certamente 
la più celebre poiché - offre una 
stratificazione labirintica assai 
complessa ed interessante. Al suo 
interno dìfatti si individuano ben 
quattro liveli, assai diversi per carat¬ 
tere e struttura. Della scoperta di 
questa chiesa inferiore dobbiamo 
essere grati a padre Muliooly (prio¬ 
re della chiesa stessa) e al grande 
archeologo De Rossi suo amico, i 
quali nel 1857 eseguirono i pnmi 
sondaggi di scavo rinvenendo, oltre 
la basilica inferiore del IV sec. d.C, 
il livello sottostante costituito dalle 
costruzioni del I sec. d.C Questo 
strato archeologico - il terzo nell’or¬ 
dine - fu inpraticabile per lungo 
tempo, poiché un corso d'acqua 
infiltrandosi attraverso le pareti, 
aveva invaso la zona creando una 


sorta di laghetto 

Soltanto nel 1912, l’intervento 
coraggioso di padre Nolan permise 
di liberare l’invaso allargato attra¬ 
verso la formazione dì un canale di 
scolo. Così vennero alla luce alcu¬ 
ne case distrutte in seguito all’in¬ 
cendio neroniano del 64 d.C.. 

Dette costruzioni, riempite di ter¬ 
ra, furano utilizzate come costru¬ 
zioni di edifici supenori (terzo livel¬ 
lo), quelle oggi visibili ai lati di un 
vicoletto. Fu proprio in quest’ulti¬ 
mo, ormai più profondo livello, che 
venne ritenuto il complesso mitria- 
co. Una sene di ambienti impiantati 
nella seconda metà del III secolo 
tra le pareti di una insula più antica 
(1 sec.). Tra questi, si può ricono¬ 
scere la cosiddetta scuola nutrica, 
un vano rettangolare in cui, con 
ogni probabilità, venivano istruiti gli 


adepti prima di essere ammessi ai 
segreti più intimi dell’aula melina- 
re. Le pareti sono infatti tagliate da 
sette nicchie cosparse di graffiti 
evanescenti legati ai sette grand ini¬ 
ziatici È facile presuppone che in 
tali ambienti avvenisse l’educazio¬ 
ne simbolica dei fedeli Una cate¬ 
chesi dura e difficile, improntata a 
forme di iniziazione - incentrate sul 
superamento di prove - in cui l’ade¬ 
pto, progressivamente, sì avviava 
ad un autocontrollo della sfera dei 
sentimenti e delle emozioni, verso 
forme di apatia stoica. Ignoriamo a 
quali prove fosse costretto il fedele 
Tranne vaghi rifenmenti ad assassi¬ 
ni! simulati, o al salto di fosse con 
mani serrate da interiora di pollo, 
non sappiamo effettivamente in 
che cosa effettivamente consistes¬ 
sero. 

Una sala (ovestibolo) reca i se¬ 
gni di quella che potrebbe essere 


Castel Chiodato 

Molestatore 

^comparso 
È da parenti 


■ Proseguono nelle abitazioni 
dei parenti le ricerche del giovane 
ventunenne della frazione di Men¬ 
tana che la scorsa settimana è stato 
denunciato per aver molestato una 
bambina di dieci anni e poi è scom¬ 
parso. 

L’altra sera un falso allarme. Si 
era diffusa la voce che Massimo, un 
ragazzo psicolabile con una storia 
familiare triste, si fosse rifugiato in 
una capanna nelle campagne vici¬ 
no alla bretella dell’autostrada I 
controlli sono stati fatti subito, ma 
la capanna era vuota. Pfcr il mo¬ 
mento, sono ferme anche le battute 
nella macchia di Gattacieca, dove 
si era pensato che il giovane potes¬ 
se essersi rifugiato quando la sorel¬ 
la ne ha denunciato la scomparsa. 

1 carabinieri di Monterotondo, 
che stanno portando avanti le inda¬ 
gini coordinati dal capitano Vin¬ 
cenzo Tedeschi, pensano che sia¬ 
no stati gli stessi parenti di Massimo 
a decidere di nasconderlo per evi¬ 
targli il rischio di un linciaggio nel 
piccolo paese e farlo vìvere in un 
ambiente più sereno in attesa del 
processo. Ma sulla località dove 
Massimo potrebbe essere nascosto 
viene mantenuto il massimo nser¬ 
bo. 

Restano, intanto, le opinioni di 
tanti del paese, tra cui anche un 
consigliere comunale di Mentana. 
Tanti che, alla notizia della scom¬ 
parsa del giovane, hanno temuto il 
peggio ed hanno criticato l’iniziati¬ 
va del magistrato che ha ricevuto la 
denuncia per molestie. Quel giova¬ 
ne, secondo loro, magari non dove¬ 
va essere mandato in carcere, visto 
che è malato, però forse doveva es¬ 
sere mandalo in un posto dove 
qualcuno potesse prendersi cura di 
lui. Forse è quel che stanno facen¬ 
do i parenti. Ma forse, Massimo è 
davvero fuggito, inseguito dal senso 
di colpa. 


Venerdì 26 aprile 1996 

Latina 

Nuore bimba 
Indagati 
25 medici 


m Venticinque persone sotto in¬ 
chiesta e nessuna reazione ufficiale 
nel reparto di ostetricia e ginecolo¬ 
gia dell’ospedale «Gonetti» di Lati¬ 
na. 

Tutti sono indagati per omicidio 
colposo, medici e infermìen Ma 
dal nosocomio non arrivano com¬ 
menti. I fatti risalgono all'aprile del 
’94. Una donna, Paola Cancelli, alla 
sua prima gravidanza, venne rico¬ 
verata per delle minacce di aborto. 
Poi, dopo la somministrazione di 
alcuni farmaci, avvenne il parto e 
nacque una bambina che pesava 
soltanto 650 grammi. La neonata 
aveva scarse possibilità di sopravvi¬ 
vere. Tutti i parametri medici erano 
negativi e non offrivano spazio alle 
speranze. Dopo due giorni la bim¬ 
ba morì. Ma la madre non era con¬ 
vinta che le cose fossero andate tut¬ 
te per il verso giusto. Aveva forti 
dubbi in merito al comportamento 
dei medici. Presentò una denuncia 
circostanziata. Chiese alla magi¬ 
stratura di accertare eventuali re¬ 
sponsabilità dei medici e degli infe¬ 
rmieri del reparto che aveva assisti¬ 
tola fìglioletta. 

11 sostituto procuratore Riccardo 
Audino ha già interrogato il perso¬ 
nale del reparto e nominato un pe¬ 
rito per stabilire se realmente la 
bambina nata dopo appena 24 set¬ 
timane di gravidanza avrebbe potu¬ 
to essere tenuta invita. 

La tesi della difesa è semplicissi¬ 
ma. Lo spiega l’avvocato Paolo 
Censi che difende molti degli inda¬ 
gati: «La legge fissa in 25 settimane 
più cinque giorni il termine entro il 
quale si debba parlare di parto 
abortivo. La documentazione clini¬ 
ca relativa alla signora che ha de¬ 
nunciato i medici attesta inequivo¬ 
cabilmente che ci si trovò di fronte 
a una situazione del genere e non a 
quella di un parto, cosiddetto pre¬ 
maturo». 
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interpretata come l’anticamera di 
raduno degli adepti, che si racco¬ 
glievano nei sedili intorno alla sala, 
ornata da un bel soffitto a raffinati 
disegni geometnei e floreali. 

Ma il cuore pulsante del rito, il 
sancta sanctorum dei mitnaci, è 
senza dubbio l’aula inclinare Una 
grotta quadrilunga e tenebrosa, ap¬ 
pesantita da una bassa volta rivesti¬ 
ta di pomici. Sui lati corrano i due 
lunghi podi, dove non è difficile im¬ 
maginare gli adepti sdraiati. Quella 
pareti nacquistano cosi come per 
incanto gli antichi marmi, le pitture, 
i mosaici., e se ne può scorgere il 
tremulo baluinare dietro le lingue 
infuocate di vecchie facelle e il can¬ 
to esagitato dei convitati all’agape 
mitraico 

Appuntamento sabato mattina, 
ore 10, davanti all'Ingresso delia 
chiesa di S.demente in via S.Gto- 
vannl in Latenno 


Doni enied 28 Rpnle 1996 
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Una caccia al tesoro dedicata al Natale di Roma 

1° PREMIO UN VIAGGIO IN COLOMBIA 

Per informazioni e iscnztoni tei 321.72.08 

Alle 20,30 Patrizio Roversi presenta ai Fori Imperiali 
Latte e i suoi derivati e Alex Britti 
Partecipa il Sindaco di Roma Francesco RUTELLI 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 28 Aprile - Nemici d’infamia - dì Luigi Magni 


Ciao amore* durata 4 min. 

di LorenzoMieli, Francesco Villa 

* Cortometraggi a cura dell’Unione Circoli Cinematografici Arci 


la domenica 


i. 




Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità & 

Aasctalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Visite guidate 


CUssktta « mito. Circa 140 opere di diversi artisti europei 
dell Ottocento e del Novecento rileggono liberamente il pa 
tnmomo classico e mitico nella mostra allestita al Palazzo 
delle Esposizioni 11 Comune promuove domenica alle 17 
visite guidate (si paga solo il biglietto d ingresso alla mo 
stra) per gruppi di almeno 20 persone Informazioni e pre¬ 
notazioni 474 59 03 

Il Quattrocento a Roma. Diverse visite guidate (gratuite) in 
programma questo fine settimana nell ambito dell iniziativa 

11 Cardinal Bessanone e il suo tempo promossa dall asses 
sorato alla Cultura del Comune Domani alle 10 e alle 11 
visita a Santa Croce in Gerusalemme e alle 16 e alle 17 al 
la cappella Branda della basilica di San Clemente (ap 
puntamento in via di San Giovanni in Laterano) Domeni 
ca sarà la volta di Palazzo Venezia la prima visita (ore 
10) si sofferma sulla Sala con le fatiche di Ercole la se 
conda (ore 1 1) sulle operè del 400 conservate nel mu 
seo Info 5899359 5813 717 

Non aprile quelle vttte. Ultima occasione per visitare gra 
tuitamente alcune importanti residenze storiche della 
provincia di Viterbo abitualmente chiuse al pubblico L ì 
mziativa promossa dall associazione Letem in prevede 
domenica la visita di Villa Stadenni a Sutri (ore 10 30 e 

12 30) e di Palazzo Odescalchi a Bassano Romano (ore 


10 30) L appuntamento è all Ingres 
so dei monumenti Info 557 63 65 
551 5865 

11 Gianteolo. Mitologia stona e tradì 
ziom dell antico Mons Aureus rac 
contate attraverso una passeggiata 
panoramica da San Pietro in Monto- 
no alla scenografica «mostra del 
1 Acqua Paola L itinerano è tracciato 
dall associazione l arte del Cerchio 
che domenica alle 17 accompagne 
rà i visitatori al Giamcolo Appunta 

mento in piazza San Pietro in Montone 2 Info 48 38 44 
Grande Oriente. Per gli amanti di questioni esoteriche si 
caramente interessante sarà la visita promossa dall asso 
ciazione L altra Roma a Villa Medici al Vascello (sul Già 
nicolo) sede del Grande Oriente d Italia la visita prevede 
infatti un incontro con un incaricato del Gran Maestro che 
illustrerà la genesi della Massoneria la sua simbologia 
nonché «le ragioni esoteriche e spirituali della sua attuali 
tà Appuntamento domani alle 16 in piazzale di Porta 
San Pancrazio (presso la Porta) Quota di partecipazione 
lire 1 Ornila Si consiglia la prenotazione al 68 80 28 85 
Per bambini. Due visite guidate organizzate dall associa 
zione Mage allo scopo di avvicinare i bambini alla storia 
dell arte la pnma domani alle 16 si sofferma sull impera 


tore Massenzio e il suo circo appuri 
tamento in via Appia Antica 153 
% quota di partecipazione lire 8mila 
1 La seconda è dedicata invece alla 

■ villa dell imperatore Adriano a Tivoli 
H 1 appuntamento domenica alle 10 è 
I davanti alla biglietteria La quota di 
I partecipazione è di lire 13mild pre 

■ notazione obbligatoria Le visite pre 
I vedono la distnbuzione di mater a l e 

■ didattico e illustrativo e la partecipa 
zione gratuita degli accompagnatori 

Info 63 20 96 35 3** 41 38 

La Villa di Uvia Quella che fu la residenza della mog ie di 
Cesare conserva oggi al suo interno gli ambienti sontuosi 
del) epoca rnen^c all esterno e circondata da un giardi 
no comprendente un complesso termale e diverse opere 
in pus reticolatum La visita è organizzata dall associazio 
ne L isola che non c è che dà appuntamento domenica 
alle 10 in via della Villa di Livia 124 Info 41 730 831 
Galleria Dori» Pamptillì Una visita alla galleria con la sua 
preziosa raccolta di quadri con una particolare attenzio 
ne per Tiziano e ai pittori veneti a Caravaggio e ai suoi 
classicisti La organizza domani alle 10 l associazione la 
nus appuntamento in piazza del Colleg o Romano 1 In 
fo 37517 988 




CLASSICA DAVIES & M ACM ILLAN 



La nuova musica inglese all'Accademia fitanuonka romana. Questa sera «He 
21, nella Sala Casella (via Flaminia 118)1 Solisti dell'Accademia diretti da 
Michele Cantili eseguiranno musiche di Peter MaxweH*Daviesediiamcs 
MacMillan Dd primo, verranno eseguiti «The taira of brogli» e «A Mkrorof 
whitening light» Di MacMillan si potranno ascoltale per la prima volte «The 
roadto Arduità» e « Asothersseeus..» (brani saranno presentati dagli 
stessi autori in un incontro con il pubblico coordinato da Sandro Cappelletto 


L'INTERVISTA. Luigi Pettini debutta al Teatro Olimpico 


Inedito «Othello» 
nel Golfo in guerra 




m Sarà declamato cantato e bai 
lato / Othello con cui questa sera 
la compagnia Spazio/Tempo de 
butta al Teatro Olimpico Una 
versione molto particolare dun 
que della tragedia shakespearia 
na con la «prosa trasportata ai 
giorni nostri in piena Guerra del 
Golfo pur non toccando nulla 
del dialogo originale con una 
selezione di brani dall opera di 
Verdi ed alcuni brani di danza 
che fungono da raccordo Lo 
spettacolo così congegnato na 
sce da un idea di Luigi Petnm 
eclettico regista pnma di cinema 
(è stato aiuto di De Sica Simo 
nell) Mattoli ed altri debuttando 
nel 64 con il suo Una strana not 
te ) dall 81 fino al 92 regista te 
levisivo approdato felicemente al 
teatro da appena due anni «Circa 
un anno e mezzo fa impostai la 
regia di una scena dell Ofe/fo per 
un mio carissimo amico che do 
veva tare un recital con tenore e 
soprano Ho saputo che andò be 
nissimo e che piacque molto alla 
critica E da lì che è nata I idea 
CI ho lavorato un anno Poi mi 
sono incontrato con il direttore 
d orchestra Marco Celli Stem per 


alcune correzioni ai tagli musica 
li» 

Per quale ragione ha voluto am 

Mentore la vicenda ai nostri gior¬ 
ni? 

Sì ai giorni della Guerra del Golfo 
Perché leggendo / Otello di Shake 
speare mi sono detto «guarda che 
strano il musulmano allora e i) 
musulmano oggi la religione e ìa 
guerra ìen e oggi sono la stessa 
cosa» Ed ho notato che lascian 
do la linea ai tempi di Verdi e n 
portando la prosa ai giorni nostri 
non^era differenza datmosfe 

Ma Verdi è modernissimo 1 Non mi 
intendo di musica è la pnma volta 
che metto in scena un opera ma 
da questa sono nmasto totalmente 
affascinato 

Ptr quale ragione in particolare? 

E una musica talmente piena di 
sentimento talmente forte e pos¬ 
sente da divenire anche guerresca 
A differenza delle altre opere melo 
drammatiche nell Otello verdiano 
come nel dramma di Shakespea 
re il melodramma scaturisce dal¬ 
la profondità della trama 


GH attori di questa mesta hi scena 
sono quasi tutti giovani e scono¬ 
sciuti. Frirtto iti una scotta partico¬ 
lare? 

E una scelta precisa I) fatto è che 
che questo spettacolo è stato realiz 
zato con il contnbuto delia Regione 
Lazio Ed io penso che quando un 
ente pubblico u dà contnbuti per 
realizzare una cosa artistica allora 
è d obbligo valorizzare i giovani 
perché gh aìtn sono già conosciuti 
E così gli attori sono quasi tutti gio 
vani emeigenti sia per quanto n 
guarda la linea sia per la prosa per 
la quale ho scelto atton dell Acca 
demia di arte drammatica 

Urica e prosa mescolate netto 
stesso spettacolo si giustificano 
grazie ai testi classici di Vendi e 
Shakespeare Ma l'apporto detta 
dama come si spiega? 

Nelio spettacolo c erano tre o quat 
tro buchi che non sapevo come 
colmare ed ho pensato di metterci 
la danza Era I unico modo per col 
legare sinteticamente vane situa 
zioni Ma vorrei aggiungere che ho 
puntato molto anche sulla sceno 
grafia di Paola Caponi che prevede 
durante le parti in prosa la presen 
za di immagini diapositive della 
Guerra del Golfo proiettate sulle pa 
reti laterali de) palcoscenico 



Il soprano Renata La manda 



Il cantante rock Vasco Rossi Riccardo Musacelo 


«Nessun pericolo... porte» " 
Vasco Rossi stasera al Palaow 


Approda questa seraalPalaeur li nuovo, attesissimo, tour rii Vasca Rossi dw 
prevede solo dlea date ed e partito circa venti giorol fa ria Torino N concerto, 
tutto esaurito, sara Incentrato sul nuovo album «Nessun pericolo.. per te», 
lavoro che segna una raggiunta maturità artistica dei cantautore rii Zocca, 
spaziando dalk raffinate ballate come «Satty» al rock più vigoroso di «Un gran 
bei fttm» foto atte contomhiazkMttdt «Mi si esdudera» ed atta dolcezza de «4M 
angeli», brano del quale e stato realizzato anckeun video girato da Roman 
PotansW che ha segnato il debutto nel mondodeivideacNpdelregjkto di 
«Rosemary’sbafay» Nuovo e diverso, dunque, and* se non m anche r an no ! 
grandi cavalH di battaglia die hanno contributo a formare 8 per s ona g gio di 
Vasco, da «BoHidne» a «Vita spericolata». Ano al ben piu recente «Gttspari 
sopra» 


MOSTRA. Air Terminal deirOstiense 

La storia si tinge 
di «giallorosso» 


m Settanta anni di stona gialloros¬ 
sa tra cimeli e realtà virtuali Per i tifo¬ 
si della Roma lo storico scenano è 
stato allestito nelle viscere dell Air 
Terminal monumentale spreco dei 
Mondiali 90 Per gli amanti dell a 
marcord tradizionale c è la possibili 
tà di sfogliare l album dei ricordi at 
traverso i pannelli della mostra alle 
stila con ntagli di giornali e foto Si 
procede per annate con alcune 
zoommate sui «miti» giallorossi Si 
possono solo guardare ma in alcuni 
stand è possibile acquistare qualche 
brandello di stona del popolo rama 
msta E «Roma e la Roma» e anche 
1 occasione per festeggiare le nozze 
d argento dei Roma Club La lacn 
muccia davanti a quegli spezzoni 
che riportano a domeniche che co¬ 
minciavano all «alba per raggiunge¬ 
re con i mezzi pubblici lo stadio 
Olimpico è scontata Davanti allo 
scarpino di Maseth chi è che non si 
commuove ma non ci sono solo ici 
meli Fino al 5 maggio i campioni 
giallorossi si matenalizzeranno più 
volte volti che fanno parte della cro¬ 
naca ma anche immagini certo mo¬ 
dificate dal tempo La passerella dei 
vecchi miti è affollatissima daKnezu 
a Leonardi da Tontodonati a Orlan 
do da Cardarelli a Guamacci C è 
posto anche per i defilé come quello 
dì ieri quando sono sfilate le maglie 
di tanti campioni non solo romani 
sti raccolte con tenacia dall ex pre 
paratore atletico della Roma Coluc 
ci Ed ecco allora «riapparire Zico 
Platini e Pelè 


Ma nei 4rm!a metnquadrati non 
c è solo spazio per gli spettaton con 
cinquemila lire si può diventare pro¬ 
tagonisti Ci si può sbizzarrire facen 
do un assist per Fonseca fare un gol 
nel derby e ngiocare magan la 
struggente finale di Coppa campioni 
con il bverpol E così Conti e Grazia 
ni non sbaglieranno i ngon e la Ro 
ma potrà diventare la pnma in Euro 
pa miracoli del calcio virtuale 

Ripiegando sul tradizionale il me¬ 
nù della mostra kermesse offre spet 
tacoli dibattiti e proiezioni stasera 
alle 21 è in programma un concerto 
del gruppo «Latte e i suoi denvati e a 
mt zanotte il film «Al centro dell a 
readmgore» 

Domani alle 21 presentato da 
Massimo Giuliani un confronto tra i 
campioni d Italia della stagione 41 
42 e quelli dello scudetto 82 83 Ci 
saranno traglialtn Tancredi Nela 
Pruzzo Conti Amadei Knezu laco- 
binì e Andreoli Domenica invece 
nflettori puntati su «i romani de Ro 
ma» intervengono Giannini DeSisti 
Scaratti Orlando Memchelh Rocca 
Cardarelli 

La rassegna resterà aperta fino al 
5 maggio questi i prezzi dei biglietti 
13mila lire nei giorni fenati 15mila 
nei festivi Ingresso gratuito per i 
bambini fino a dieci anni ingressi 
speciali gratuiti per le scolaresche 
Una quota di mille lire è devoluta al 
I Associazione Italiana persone 
down alt Associazione Peter Pan 1 a 
mico dei bambini del reparto onco 
logia dell ospedale Bambino Gesù 



Da 30 anni Vaie 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 23 Aprile al 5 Maggio l’aic è 
presente alla FESTA della ROMA e per 
ROMA AIR Terminal 
Ostiense STAND n. CIO 
tutti i giorni 

dalle ore: 18.00 alle ore. 23.00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
allepag. 676-677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

AlO 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meucclo Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel 439821 


SAGRA del CARCIOFO 

Sozzo 27/28 aprilo 1996 
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Ami E DANZA 

(Vìa Trionfale «700 Tei 35497776) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore-regista Salvato 
re Gioncardl II corso di studi prevede 
ginnastica diaframmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturg co del perso 
naggio e suo rapporto con lo spazio tecm 
che di immedesimazione ed estraneazio 
ne Interpretazione il laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressiva che si potranno poi 
sperimentare ala nel mondo del proprio 
lavoro sia come propedeutica ail accesso 
del mondo dello spettacolo 
A.CXM 

K 'lazze Mlnucciano 33 tei 8861276) 
iposo 

AQOIlAtO 

(Via delta Penitenza 33 Tel 6674167 
88807107) 

Alle 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I Giganti dalla 
mont a gna di L Pirandello Regia Marcello 

I IMMUNI II 

^ViaS^Stobs 24-Tet 5750827) 

Riposo 

AMCNTMA TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 30 30 Produzione Teelro di Roma 
Teatro Stabile di Parma Zio Van|a di Anton 
Oechov Ragia di Peter Stein 

MG0T STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tei 5898111) 
Atte 21 00 Due per uno Tre di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari AnpeloTosto ioa 
Sansone 

(52 Natoledel Grande 21 Tel 6898111) 
AH# 2100 N Cedo Sede leale di Joe ór 

ton con Glalo Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di Lorenzo Lo- 

ARTE SPETTACOLO MTCRNATWNAL 

(Via di Pali «corda Ila Tel 6874982 

44238818) 

Sono «porte le iscrizioni al corso di recita 
zidna e al laboratorio teatrale condotti da 
Dentate Val m aggi Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni «I corso sul linguaggio cinema 
ggfcggMO..*. >erinformazioni 

ATENEO-TEATRO UMVEMTTA 

(Via delle Scienze 3 Tel 49914889) 
Riposo 

«iMMIOMUM CAVOUR 

(PianaAdrisna 3-Tel 6875352) 

Riposo 

0CUJ 

(Piazza S Apollonia 11/A -Tel 5894875) 
Alle 21 00 Anthal presenta Rosso ridere 
anch'io con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele drilli Regia di F L 
Lionello 

■ELITTO MUSIC HALL 

(PieMedagliedOro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 leena) e alle 2200 ReMettea 

« rande rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gallo Laura DI Mauro le 10 topless 

« irla orchestra diretta da Uccio Sanacore 
I prenota ai 35454343 
CATACOMBE2000 TEATRO D'OGGI 
(VisLablcana 42 Tel 7003496) 

RIPOSO 
CURII Mm 

(Via 8 Franklin 7 Tel 5758645) 

Giovedì e venerdì alle 2115 Osvaldo on 
thè Read di G Purpl, G Polito S Scirè 
con Guido Polito Alessandra Fontana 
Gabriella DI Luzio Francesca Lombardo 

contini') 

(Via Capo d Africa 5/a-Tel 7004932) 

Alle 21 00 Flort di Ictus di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne D Abbraccio Cetty 
Sommelle Maurizio Casagrande Regia 
di MaurizioCaaagrande 
Alle 22 30 Guerre tetto e regia di Ivan Po¬ 
lidoro con Sebastiano Somma Antonella 
Alessan dro S tefano Ambrogl 

“WS^SSamSiS/A Tel 7004932) 

Alle 20 30 Gedtee di J Saunders con Lu 
ca Zingarettt Laura Lattuada Lorenzo 
Glol^lh J-eura Martelli Ragia di Patrick 

Atte 2215 Cero# della mia carne di Enrico 
LUttmann con Antonio Merone Carola 
Ovazza Andrea Panzlni Regia di E Lutt 
mann 
DB COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783S02) 

Atte 2100 La comp «Bona te Prima» in 
Ut* e c a st ana scritto e diretto da Marco 
falaguaata con SuaieCalvi Elisabetta Ci 
riana Tarsia Latto Marno Falaguaata 
Marco Fiorantlnl 


Alle 2030 K Dio creò le aberriate di e con 
Le Sbandale Regia di Massimo Milazzo 

DB MIMI POTER 

(VladiGrottapInta 16 Tal 6871639) 

Alle 22 30 Poker di Donne di Giulia Rie 
dardi, con G Ricciardi, Francesca Succi, 
Federica Clfota Laura Romano Regia di 
A Avallone 

^wSuHGrottapìntOO Tel 6871639) 
Riposo 

DBMTIRIUUTANaONE ^ , 

(Viadl Grottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 30 focaie di metrtmonto rompere 
ti vetro dì R Thomas con Fieni Bettanini 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
HUiz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
OEUA COMETA 

Ma Teatro Marcello 4 Tel 6764380) 

Alle 21 00 Preoccupazione per Letta di A 
Branoati con Palla Pavese, Giorgio Co- 
{angeli Carola De Berardlnls Francesca 
DejjHnnocenti Regia di Marco Maltauro 

^MadìlMortaro 22 Tel 6795130) 

Riposo 

DEUi MUSE 

Ma Forlì, 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 M jl Gruppo Teatrale Frlzzieliazzl 
presenta II unisca ■ not Regia di Umber 
to Carta 

^MaPubìloValerio 83 Tel 71587612) 
Riposo 

ous 

(Vicolo Due Macelli. 37 Tel 6788259) 

Alle 2100 Orgia di Pier Paolo Pasolini 
Regia di Franco Ricordi con F Ricordi 



Spettacoli di Roma 


Cr sttna Borgogn e Maddalera Ree o 

DUSETEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e inlorm Tel 
44235067) 

Alle 21 30 Camillo Toscano e Cesare 
Mancuso m Sindrome Italiana di C Tosca 
noeC Mancuso Regia di Gtbi Anseimo 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(V a Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Riposo 

euseo 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 Giuseppe Pamblerl Enrico Be 
ruschi In La certa dal cretini d Francis Ve 
ber Regia di Filippo Crivelli Prenotazioni 
su Televideo Ral3 pag 647 
PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

I Riposo 

i eucude 

(P zza Euclide, 34/a Tel 8082511) 
i Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 

presenta E m Improvvisa mante tomai 
1 se mago scherzo in due atti di Vito Boffolì 

, Regia di Vito Battoli 

, flaiano 

1 (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
! 6796496) 

Alle 21 00 II Gruppo musicale -1 Rande 
monium» presenta Vant’annl di clamorosi 
insuccessi 
FUMO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Countess Dracuta con Slmona 
Generali Latcadlo El Musiche di Antonio 
Nardone Regia di Latcadlo El Biglietto 11 
re 15 000 
QHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Teatro Necessità presenta Tut 
to Petti© farsa In due tempi di A Petlto An 
tonto Allocca Franco Penna* ileo con 
Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto 
rio Cataldi pianoforte Regia di Paolo 
Spezzateci (7“ spettacolo in abbonamen 
to) 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landa fiorini in Le Repubblica 
del gratta e pardi di Claudio Natili Sii ve , 
atroLongo Landò fiorini con G Valeri T 
Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 
gefls, coreografie di Gabriella Panenti co 
stomi di Cristina Franctoni Regia di L Fio¬ 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini, 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Comp Marcido Marcidorjs e 
famosa Mimosa presentano L tal Fa PI 
nocchio Ma Star Lo Mondo Doslrrebbo In 
Ver con Marco isidori Maria Luisa Abate 
Enrico il Camoletto Ludmilla Lai Marzia 
Slmona Rosso Matteo Laniero Sabina 
Abate Regia di Marco isidori 
METAMLE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scuitarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Sa fosti fe¬ 
ce arderai II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 2100 Soiree al CafeChantantl Ovve¬ 
ro ridondo • poi ecbonandol con Da 
niela Granata Marina Ruta Alessandro 
Mongeliì «Mitzle» Regia di Binda Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROANA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
iACHANSON 

(Largo Brancaccio 62/A Tel 4873164) 

Alle 2130 Stupir* li tarò varietà in due 
tempi di M Merolla con Maurizio Merolla 
Francesca Calabrese Ennio Malato. Il 
Duo Balfett al pianoforte Gaetano Raiola 
L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana. 107/107A Tel 4885608) 

Alle 18 00 L attone magico 
LA SCALETTA 

(Via S Croce In Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono sporte te iscrizioni atto sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato ara 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono apertele Iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Radio 
organizzato gratuitamente dall associa 
zione la Scaletta Per Informazioni tei 
4454279 
LE «ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 La comp «Il Fìlosclo» presenta 
Motti ctw II diavolo et rt motta la coda di 

Carlangeio Schianto con Mauro Toscane! 
li M Stella Squillate Cosimo Tenerani 
Regia di Masarla Coiuccl Musiche di Ja 
copo Venturiero 


presenta II medico dot Puri con Silvio 
Spaccasi Pietro Longhi Gabriella Silve¬ 
stri Mario Di Franco Gianni Pontino To 
nino Milana, Cristina Maccà Antonia Di 
Francesco Maria Cristina Navarra e la 
partecipazione di Rosaura Marchi Regia 
ai Silvio Giordani Informazioni e prenota 
zloni al tei 3223634 orarlo boti 15-20 (lu 
nedl riposo) 

UXTWUfH C 

(Viadel Viminale 51 Tei 485498) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471» 

Domani alle 21 00 Mario Scaccia recita 
Trtiussacon Edoardo Scala 
Domenica 2B alle 21 00 La Cooperativa 
«Bruno Cirino» presenta la Compagnia I! 
Cilindro» nello spettacolo Qualcuno votò 
sul ride del cuculo Regia di Lucio Chiava 
redi con Pino Cormani e Serena Bennato 
(replica il 3 maggio) 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 683DB735) 
SALA ARTAUD alle 21 00 li Graffio pre 
senta «Notti Bianche» Il Tango del Suono 
da Dostoevskij con Claudia Bai poni Pie 
tro Bontempo Massimo Tomaino Corra 
do Russo Adattamento e regìa di Rlccar 
do Cavallo ^ 

SALA CAFFÈ alle 21 15 Artes presenta 
Un bado a Msuemtite di e con Paola 
Sambo e Gloria Sapio al p anotorte Silve¬ 
stro Pontanl 

Alte 19 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta Stella BySWrttahl di Paola Mam 
mini con Elisabetta De Palo al p anoforte 
Riccardo Ballerini al sassofono Daniele 
Deila Bruna Coordinamento registico di 
Riccardo Castagnai 

SALA GRANDE: alle 21 00 L Associazio 
ne Culturale Nuove Produzioni Spettaco 
lari presenta Ella di Herbert Achternvyscg 
con Totò Onnls Regia di Domenico G 
Mongoli) 


SALA ORFEO (tei 6B308330) r poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Naz onale 184 Tel 4745903) 

Riposo 

PAR10U 

(Via GiosuèBorsl 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Giobbo Coverta e Francesco 
Paolatoonl in to • Lui di Vincenzo Salam¬ 
ene con E Rudi V Glorcalo L Fruttaldo 
A Pandolfl Regia di Vincenzo Salemme 
Scene d S Tramonti Costumi di S Poi 
dori 

POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) I 
Alle 21 00 II silenzio del «nere dì Vercors | 
conG Marini T Patrgnam A Plano Re j 
già di Sergio''eliti 

PUPPCTTHEATRE 

(P zza dei Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Riposo 

QUIfflHO 

(ViaMmghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Progetto Genesio Srl In codab 
con il San BabUa presenta Amori Inquieti 
dada «Trloiogia di Lindoro e Zelinda» di C 
Goldoni Con £ Angelido G Cannavac 
duolo F Ferrari A Alorl Regia di Augu 
sto Zucchi 
SALA RETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

* «2100 Le donne romene con Fi Drenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e gli allievi delta scuola di teatro , 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 


Pingttore con Manufatto Dovi 

SCENARI PARALLEU 

(Via Alessandro M lesi 36/A Acida Tel 
52353857) 

Riposo 

SCUOLA Di TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte (e iscrizioni ai corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Ciaretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuto» per lo studio dell attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore 9-13 e 16-20 
SISTtNA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Compagnia della Rancia pre 
senta West Stde Story un grande musical 
(Prima vistone italiana assoluta) Regia di 
Saverto Marconi 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

tipo N Cannella 4 Spinacelo Tel 
5073074) 

Riposo 
SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Eillea di J Joyce Reato di 
Massimo D Orzi con R Nislvocchfa M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65-Testacelo Tel 5756211) 
Riposo 


Sabato alle 20 45 Voci e suoni di Antonio 
Laurltanoi con il Trio Favate Lingula e Ter 
ryClsi S Russo F Caprigllone P Rolla 
A Intagliato A De Cola A Bonocore G 
Rapicano Regi a di Anton I o Lau ri (ano 
TTABH-F PEL QMiiiO 

(Via Cassia. 871 Tel 30311335-30311078) 
Alte 21-30 Ùn tramutilo weekend di terro¬ 
re (Osaoeetont pencolo so) di N J Chrisp 
con Diana Anseimo Giancarlo Siati Ste¬ 
fano Oppedisano Regia dì G Slsti 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Dt OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladlspoll) 

Ade 10 OOjPer le scuole e la domenica al 
le 1100) Tòta di Ovada presenta Bambini 
In festa, con avventura in campagna con 
Papera Piero «Ila riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO AL PARCO 

(Via Ramazzai 31 Tei 5373390) 

Riposo 

TEATRO AUMUT 

jVia Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

teatrocafEnoteoen 

(Via dei Babuino 159 Tel 7025733) 
ogni sabato domenica e lunedi alle 2100 

\zn Mttieujsr % 

Emahuele Giglio Flavia Strinati Regia d 
E Giglio * 

TEATRO CENTRALE 

(Via Gelsa 6 Tòt 68804601 2) 

Alle 20 30 Produzione La Famiglia Delle 
Ortiche presenta I drammi Marini di Eume¬ 
ne 0 Netti con Massimo Foschi Lou Ca 
stai Emilio Bonucci Piero Di torlo, Sergio 
Reggi Giancarlo Condò Regia di Cherlt 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Francesco Censi in Sei, Droga 
end RocfcSRotl di Eric Bogosian Regia di 
Adalberto Rossetti 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatriciani 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alte 21 00 Sangue di Lara Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebasti F OA 
maio Regia di Franco Però 
Biglietti Intero L 30mila ridotto 20miia 
Botteghino aperto al iun al ven ore 

10 00/13 00 e i5 00/18 00 sab edom ore 

11 00/18 00 
TEATRO IN monco 

(pire ne Ostiense 197 Tei 5133264) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(VlaG Zanasso 1 Tel 5817413} 

Riposo 

TEATRO MONGIOVMO ACCETTEUA 

(Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 Circo Salgari con le marionette 
dBgli Accettella 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
$234936) 

Riposo 

TEATRO MUSINI 

(PiazzaSChiara 14 Tel 88802770) 

Alle 21 00 Er marito de mi moj* eli G Cen 
zato nella riduzione In romanesco di A 
Alfieri con Alflero Alfieri Renata Merlino 
Monica Palianl Una Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO 5 GENESIO 

JVlaPodgora 1 tei 3223438) 

TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzin) - Tel 5125531) 

Domani alle 21 00 e domenica alle 17 30 
Non tf pago! di Eduardo De Filippo con C 
Morici C Marotta F Spadaccino C Spe- 
randlo Regia di Gianni Giaconla 
TEATRO STUDIO «SECOLO 

S solanone del Glanlcolo Via Garibaldi 
Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 Umberto e Marte Jose (L ultima 
notte In Natte) di G Cailigarlch con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia di Gian 
franco Cailigarlch 
TEATRO TALIA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Riposo 

TEATRO TOROt NONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Grlgglo presenta Ipokrttai • Attori 
di Patrizio cigliano con Patrizio Cigliano 
Alessandra Mucclol Francesca Sana Flo¬ 
res Luciano Scarpa Maria Letizia. Dome 
nlco Galasso Regiadl Patrizio Cigliano 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arano o Pulì 7 Tel 
66411749) 

Domenica alle 11 00 al cinema teatro Sisto 
via dei Romagnoli 125 Ostia Udo Or 
chestra a Plettro Romana Costantino Ber 
felucci Musiche di Vivaldi Gervasto Cala 
ce Paul Sen Gial Soplin Ambrosius E 
dam Per Informazioni tei 5610750 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(via Flaminia 118 Tel 3201752} 

Alle 21 00 Alia Sala Casetta Via Flaminia 
118 Concerto dei Solisti dell Accademia 
Filarmonica Romana diretti da Michele 
CarolU II concerto organizzato con il Brltl 
sh Council sarà dedicato a musiche di Pe¬ 
ter Maxwell Davles e James MacMIIIan 
Biglietti al Teatro tei 3234890 orario coni 
nuato 11/19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
Ol SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064-3611068 / 
segr tei 3611833) 

Alle 20 45 per la stagione d musica da ca 
mera concerto del Trio di Parma (Ivan Ri 
haglla violino Enrico Bronci violoncello 
Alberto Mhrilnl pianoforte) In program 
ma Schubert Adagio-Notturno op 48 D 
897 Ghedini Sette Ricercar! Schubert 
Trio mi bemolle maggiore op 100 
Biglietti n vendita ali Auditorio di via detta 
Conc dazione 4 tei 68801044 tutti i giorni 
escluso mercoledì 24 e giovedì 25 dalle 
11 14 e dalle 15-18 nei giorni di concerto 
I apertura pomeridiana è protratta fino al 
I intervallo dello spettacolo Prevendita 
telefonica con carta di credito dal lunedi al 
venderdl ore 10-17 al tei 39387297 
AOIMUS 

(P zza S Agostino 20a Tel 6797585} 

Atte 19 00 presso Pontificio S Agostino 
20/a Semifinali del Torneo Internazionale 
d! Musica Ttm sei organisti in competizio¬ 
ne Musiche di autori vari 
ASS ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ANTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì 30 alle 20 45 Chiesa di S Giaco¬ 
mo al Corso Concerto per ia Lega Italiana 
Lotta all Aids (Lila) Sonate e Concertini di 
Haydn e Mozart per cembalo e violoncello 
A Coen M Lopez C Pontecorvo A Fol 
lè 

ASS.NE RES MUSICA 

(ViaS Pincherle 144 Tel 5594997) 
Sabato alle 21 00 Rassegna concertistica 
Aula Magna dell Università Valdese via 
Pietro Cossa 40 (ang piazza Cavour) Al 
pianoforte Lorenzo Del Lungo 
AStCOMS SCUOLA DI MUMCA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
d Insieme classica e barocca per tutti i li 
velli Preparazione al concerto tinaie Tel 
6787883 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione al Coro Polifoni 
co per la stagione concertistica 1996/97 
Informazioni presso la sede 
ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo¬ 
no Il martedì e venerdì alle 1915 in via del 
la Balduina n 296 
ASS. CULT KAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tal 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sentazione di Carmina Burana La Bohè¬ 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS.LAUDKCANDCUM 

(ViaGB Peltechian 42 Tel 7212964) 
il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da inserire, previa audizione 
nel proprio organico E richiesta una pre- 
paraz one musicale di base Prove «etti 
manali giovedì ore 20 00 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canlo- 
res cerca nuovi cantori con buona espe¬ 
rienza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un Importante opera di Bach Per 
informazioni tei 8273297-44240561 
ASS. MUSICALE KERMS 

(Via Plenza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Pianista Antonella lun¬ 
ghi Musiche di Mozart Beethoven De¬ 
bussy Ravel 
ASS. MUSICALE MUGI 

(Vialedette Milizie 15 Tel 37515835) 
Corsi «Prima Palestra di Pratica Musica 
!er rivolta a tutti gli strumentisti fi mae 
stro Aldo Tramma curerà in particolare la 
lettura veloce t apprendimento e I a*to « 
di suonare Per Informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS. PICCOLI CANTORI 
Dt TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS. REGIONALE CORI DEL LAZIO 
(VieAdriatico 1 Tel 8272552) 

Giovedì 2 maggio alte 21 00 Ai Teatro Na 
zionale orchestra Regionale del Lazio di 
retta da Kaauahi Or» musiche di Mozart 
Stravinski| Caikovsklj 
ASS. ROMANA MTERMUSICA BREVI 
(Via Cesare Baronio 66 Tel 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal 


la class ca alla moderna s segnalano 
scuole ed msegnant m tute le zone d Ro 
ma con la prima iez one gratuita Servizio 
gratuito tei 7843421 

ASS NAZIONALE ALPINI 
CORO ANAROMA 

(ViaG Cesare 54 Tel 36000843) 

Sabato alle 20 30 nella Chiesa di S Spirito 
dei Napoletani in Via Giulia 34 
il Coro Ana Roma diretto dal Maestro Gui 
do Podestà e II Coro Minimo di Belluno di 
retto dal Maestro Edoardo Gazzero ter 
ranno un concerto nel ricordo del toro co 
mune Maestro Fondatore Lamberto Pie 
tropoH Ingresso libero 
ASS. NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7B807B9) 

Giovedì 2 maggio W A Mozart Sinfonia K 
550 n 40 «Requiem» K 626 Direttore 

Claudi» Micheli 
AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Giovedì 9 maggio alte 20 45 Gruppo Stru 
mentale Novi fango di Ugo Haisemberg 
Concerti e tanghi argentini di Aator Piaz 
zolla coni solisti di ballo 

AULA MAONA MJC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2» 
Mari mi jO alle 21 00 Presso I Aula Magna 
dell Università «La Sapienza» P le Aldo 
Moro Stevereich and Muatdans per to pri 
ma volta a Roma Musiche di Reich Drum 
ming Electric Counterpolnt Sextel Piano 
Phase Ditterà nt Trai ns 
CHIESA S. LORENZO IN DAMASO 
(P zza della Cancelleria 1) 

Martedì alle 21 00 Concerto di musica Sa 
era Coro Brantord High SchoOl Maestro 
del coro Cathyann Veccaro 
CONCERTI E PALAZZI 
DAL '500 AD OGGI 

(Sala degli Orazi e Curiazl Campidoglio) 
Palazzo Altieri Atte 21 00 Fabio Camma 
rei* violino Danto Clantena violoncello 
Mauro Arbusti pianoforte Musiche di 
Franz Joseph Haydn Wolfgang Amadeus 
Mozart Ludwig Van Beethoven 
CORO POUFOMCO ROMANO 

(Vicolo della Scimia Te! 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
enerd) alle ore 19 30 
COURTUL INTERNATIONAL 

(Via Paolo Vi 29 Tel 6873170-6877614) 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Dreedner Phflharmonto, Dreada (Germa¬ 
nia) Direttore Jflrgan Becker 
FESTIVAL ANIMATO M 

(C/o Sala A P za Porta S Giovanni 10 
Tel 7008091) 

Alle 21 00 La Ungi» Nova di Marcello 
Sambatl Comp di Teatro Dark Camera 
GRUPPO MUSICALE SALUMTIANO 
(ViaPiemonte 41 To! 4740336) 

Martedì 7 maggio alle 21 00 Litigi Letifero 
clarinetto Maurizio DOvMto pianoforte 
Musiche di C Saint Saens R SChumann 
F Poulenc 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Alfe 21 00 Concerto dei Coro di Voci Bian¬ 
che dell Arcum e Strumentisti dell Orche¬ 
stra delGonfalone Musiche di Bntten 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni ai tei 
4814800) 

Alle 17 45 Chopln Ravei Brahms 

Roberta Stmone pianoforte Atoeaendra 
Totcano Ketty Teriaca pianoforte a quat 
tro mani Moria Roeeria Ferrara Maria 
Retri pianoforte a quattromani 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via dei Viminate 51 
Tei 4870610-20-30) 

Giovedì 2 maggio alle 21 00 Presso Tea 
tro Nazionale orchestra dirotta da Kazushl 
Ono musiche di Mozart Stravlnsklj Cai 
kovskij 

MIAZZDCHMI 

(Piazza della Repubblica Aricela Preno 
(azionialte) 4814800) 

Domenica alle 18 30 Mozart Brahms 
Faurè .lotto Ktta Rufo - Costanze Rufo 

(pianoforte a quattro mani) 


ALFEUJNI 

(Via Francesca Carletti 5 Tel 5783595) 
Spettacolo di Cabaret con da Aria Fresca 
in onda su Video Music e Tmc Katia Sani 
la ragazza del cubo 

AlPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPt Alle 22 00 Crissy Nife Band 
(Funky Acid Jazz Dance 
MOMOTOMBO alle22 00 JamayaOrcha 
•Ira (Salsa Brava) 

RED RIVER alle 22 00 Cabaret con Mar 

Lecchi 

BHMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 21 00 Concerto Rock con George 
MtmsSFrfefrie 
Ingresso libero con tessera 
CAFFÈ CONCERTO CARUSO 

(Via dt Monte Testacelo 36 tei 5745019) 
Martedì alle 21 00 Serata di teatro comico 
con Ridere, ridendo echantondo che malo 
ditoT Con Gian Franco Mazzoni e Daniela 
Ferri Al Piano Stefano Ferri 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 22 00 Sound System Hip Hop Reg 
gae Dub e Jungle Ingresso gratuito 
CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

W N Piani bar serata dedicata al piano bar 
con Paco 

ci IATÌNO 

(Via di Sant Onolrlo 28 Tel 6679906) 
Lezioni di ballo libere con ì maestri cubani 
Rebaoi a Oscar Discoteca latina con il Dj 
Frank Guerra 
F/URVTALESHHMPUB 

(Via Caio Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Giovedì 2 maggio Secco e based (ritmi 
sudafricani) 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 
Alle 22 30 Loie e I Fusi orari Cabaret e 
derivati 

Ingresso con tessera 10 000 

FOLMTUDIO 

(Via frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Ballate antiche con it Duo Groe- 

noch 

FOURXXXXPUB 

(Vìa Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto Diietand Old R*- 
cords Paolo Vivaldi pianoforte Carmelo 
Vinari batterla Carlo Capobianchl cornei 
ta tromba Massima Montagnolo sax-eia 
ricetto Ingresso Uro 3 000 
FRONTIERA 

(Via Aureli® 1061 Tel 5880026) 

Alle 22 00 Serata dedicato alla worfd mu¬ 
sic con II concerto deli artista egiziano Ali 

Haeean Kuban A Hle NubfehBond 
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(1800 20 15-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Bab* maialine oerSfffew 

(16 30-18 3D-20 30-22 30) L 7 000 


CINECLUB 

m 


(Sala Baldini P zza S Mari* In Campite! 
li 9 Tal 5758271) 

Alle 21 00 Stagione Concertistica «Il Bel 
canto» le piu beile arie del melodramma 
Italiano Nunzia Santodlraeco soprano 
Emanuela Baraste mezzosoprano Sergio 
Leone baritono Alberto Gallati! pianofor 
te Trio (ti chitarre Concentos Vinconzo 
Di B uia d otto Stefano PalomédMel, Fran¬ 
cesco Sotti 
TEATRO DEU.’OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Sabato alle 18 00 Replica del Fktotlo di L 
van Beethoven Maestro concertatore e 
Direttore Zotian Pesto Regia di Flerien 
Malto LelbracM Scene e costumi di F 
Sanimi Interpreti principali S Anthony 
A Thus J Bifnfchoff J Nutrite* 


(Piazza di S Rufina 13 Trastevere Tel 
$742033-5813655) 

Alle 2115 Prosa orate per membri esterni 
dt Claudio Grimaldi con Lunetta Savino 
AH* 22.43 U lacca toste Live Music 
JAZZ CLUB MUBCMN 

(Largodel Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 ti Ubato Ioli Romeo Trio 
MLLADKJM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle 21 00 «Muccassassina» Concerto di 

Ivan Cattaneo 
PER UN PEZZO DI FALCO 

JSafaArtol Via di Monteverde 42-a tei 

Tutti i giovedì alle 21 00 R es eegna must- 
cale riservato a cantautori interpreti e 
gruppi musicali Oggi Maurizio Pepe 
Giovanni Liburdl Maurizio Carlini & GII 
Atelier Evandro Gabrieli Silvia Morghen 
Per informazioni e selezioni tei 5815572 
Ingresso libero 
PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tei 5742975) 
Alle 22 00 Formazione rib e soul 

URRUMtMUHCCnY 

(Via del Cardello 13 Tel 4745078) 

Alle 22 30 Niente dtPrecyeo 


D’ESSAI 


«HMMHi 


li«*»€?««. MPMCj 


{Via Monte Testaccio 69 Tel 5757494) 

Randy Roberta e Rumori dai tondo (reper 

torio Funky e disco anni 70) 

ALEXANDERPLA1Z 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Renai Giuliani Quintetto 

Alle 20 00 spettacolo di Cabaret con I 
Chiamato Urbana Urgente Segue Max 
Giusti Show 


ARCOBALENO 

VtaF Redi 1/4 Tel 4402719 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

JmmmN 

(16 15-1030-20 30-22 30) 7 000 

POLITECNICO 

VtaGB Ttepolo13/a-Tel 3227559 

W «ovotl partali mnto 

(1810-20 20-22 30) L 10 000 

Ì1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

VtaTarqumio Vipera 5-tel 58209550 
Riposo 


L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra vta For 

miggini 14 Tel 61697445 

Domenica 

Smolie 

(18 00-21 00) Ingr con tessera ass va 

ASS. CULT FUORI CAMPO-CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Sabato 

Fandango di Kevm Reynolds (20 30) 
L'Ultimo spettacolo di Peter Rogdanovich 

(22 30) 


5000 per serata / Tessera annuale L 

2000 

AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno & Tel 3721840 
TI riconti Dolly Boll dt Kusturica (18 30) 

Il posto dotto trogolo dei Bergman (20 30) 
L'odtodi Kassovitz (22 30) 

tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCI PIONI 

ViadegliScipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Hannah o lo torcilo d i Alien ( 18 00) 

Il prestanome di Ritt (20 00) 

Broodwoy Danni Roeo di Alien (22 00) 

SALACHAPLIN 

Tono o libertà di Agosti 

(18 30-20 30-22 30) 
Abb mensile L 15 000 

C.S.OJL BRANC ALEONE 

Via dt Val Levanna 11 Tel 82000959 
Solò di R Rosse limi (2130) 

Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 
Venerdì 3 maggio 

La caduta dagl) Dai di Luchino Vistanti (v 


FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Vta Giano Delia Bella 45 tei 44700064 


GRAUCO 

Vta Perugia 34-Tel 7824167 
Shakespeare Films 
Shakespeare anlmation 
MacBetit di N Serebriakov (19 00) 

Amleto di N Orlova(19 00) 

Romeo a Giulietta di M Studios (19 00) 
Annoto di N Orlova (21 30) 

(21 0 ) 

KAOS 

Via Carfaro 10 Tel 5124656-5130273 
Martedì 30 

LoondiL Besson(infrane Sott Inai) 

(20 30-22 30) 

Ingr o Tessera semest L 5000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per inform nvol 
gersitel 41730851 
QueirtanamarodiT Gutierrez 
(21 00 ) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SAIA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Riposo 

THE BRtTlSM COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 


VIDEODROME 

(Affabulaztone p za Agrippa 7H - ROMA 
OSTIA tei 56904757) 


OGGI Al CINEMA 


GIULIO CESARE - UUSSE 

UNA EXPECTACULARE PELLICULA DE CUI LO RISO MOVE LA PANZA ~ CHIAVI IN H ANO 
LI COMMEDIANTI SUNT: SIRE M ARTUFELLO. DONNA CAVAGNA E SER VA STA NO 9!! 

NELLO CINEMA ! 


t u DANIA I II Mvn pnvuini 




ANGELA CAVAGNA 


AVI in M 


• «w*° v 
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ettacoli di Roma 


I Unita pagina. 


IradiMir 11*11 

v Stamira 5 
Te) 442377 76 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


P verter» $ 
Tei 854 1185 
Or 1600 1615 
2020 2230 


diJ Badhum conJ Deep C Waiken (Uso 1996) 

Un padre a cu) hanno rapito la figlia devo uccidere la go- 
vernatrice della California ae vuole rivederla viva Hltch 
coklano nelle intenzioni meno nel risultati 

Thriller * 

d)C Sautei conM Semiufi £ Séohffrancio 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e prafoddà 

Sentimentale* ** 


p Cavour 22 
Tel 321 1886 
Or 1600 1810 
20 20 2230 

L 10 000 


v M Del Val 14 
Tel 5860016 
Or 16 30-1630 
20» 2230 


diRLoncrame coni McKeflen M SmtthfGb 1996) 
Shakespeare trasportelo negli anni 30 in un film potente 
molto all americana in bilico tra thriller politico e kolossa 
bellico Straordinario il protagonista lan McKelten 

Drammatico ★*★ 


v Accademia Agiati 57 Ip i n n alp 
Tel 540 6001 
Or 1600 1610 
20 20 22 30 


v N del Grande 6 
Tel 5616166 
Or 1600-1810 
2020 2230 


v GallaeSIdana I 
Tel 86206806 
Or 15 00 17 35 
20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Aririon 

v Cicerone 16 
Tel 321 2567 
Or 1545 
1910 2240 

L 10,000 


v le Jpn o 225 
Tel 817 2297 
Or 


Atlante! 

v Tuscoiana 745 
Tel 761 Q656 
Or 15 00 1810 
20 20 22 30 

L 10.090 

Atlante 2 

v Tuscoiana 745 
Tel 761 0686 
Or 16,00 1810 
20.20 22.30 


v Tuscoiana 745 
Tel 7610658 
Or 16 30-1830 
2090 2230 


v Tuscoiana 745 
Tel 7610656 
Or 1600-1810 
2020 2240 

L. IO OOO 

Attente 5 

V Tuscoiana 745 
Tel 7610656 
Or 1630-1140 
2030-2240 

1.10000 


diM Spano conJM Ban T Kretschmann (Italia 1996) 

Un tema scomodo-1 omosessualità nelle caserme-fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte II film re¬ 
sta al di cotto delle Intenzioni di denuncia 

Drammatico * 


diP Aitati con C CecchieS Pronta (Mia, 1996) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore* un negromante scomunicato per 
via dei suoi esperimenti di magia nera 

Giallo*** 


v Tuscoiana 745 
Tel 7610656 
Or 1600 mio 
20 20 22 30 


di B Bertabm, con L Tyher J Ims (Itoikc'Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a ctrcare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Augusta» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 69754» 

Or 1630-1830 
2030-2240 

Augusta» 2 "■ 

c V Emanuele 203 
Tel 687 54» 

Or 15 30 1750 
2010 - 22.30 


di W Alteri con W Aften M Sonano (Usa 1995) 

Stori* di un cronista sportivo di un figlio adottivo • di una 
madri che la le squillo con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 
I Commedia*** 


p Barberini 24-25-26 
Tel 4827707 
Or 1530 1715 

1900 2048 2230 


diM RadfordM Trotst con M Troni P Nomi (Ito 94) 

Avere una bicicletta puòcambitre il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e dal ano portalattorepersonale 

Drammatico** 

ToyMary 

diJ Lasseter (Usa $5) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo- 
. catto»! rivali tl primo vecchio e tenero Il tacendo nuovia- 
} simo* irrogante Realizzato al computer Pertutti 

Animazione *** 


p Barberini 24-25-26 
Tel 4627707 
Or 1530 

18 45 - 22 00 

L IOOOO 

BfftefM 3 

p Barberini, 24-25-26 
Tel 482.7707 
Or 1630 

19 15 22 00 

I.IOPOO 


diM Gibson conM Gibson S, Marceau(Usa 1995) 

Nascita di una nazione nal xil secolo Leroe popolare 
William Wallace ha decìso dì rendere la Scozia libere e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura*** 


v del Narcisi 36 
Tel 230 34» 

Or 1600 1610 
2015 2230 


dtKBigetowcanR FiennesA Basxt(Usa, 95) 

Lo» Angeles 1999 La nuova droga è un cd che <a vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violante memorabile 

Thriller*** 


3|lenalp«rlav*rità 


V del Marciai 36 
Tel 230 34» 

Or 1615-1820 
2025 22 30 


v dei Narcisi 36 
Tel 230 34» 

Or 16 30 1630 
20.30 - 22 30 


v G Sacconi 32 
Tel 393 280 
Or 1600 1810 
2020 2230 


Captante» 

p Capranlca 101 


diJ Badimi conJ Deep C Waiken (Usa 1996) 

Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go- 
vernatrlce della California ae vuole rivederla viva Hftch- 
cokiano nette menzioni meno nei risultati 

Thriller* 

difi Camerini conN Brilli A Fossori (Mia 1996) 

Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita infelicemente accoppiata con li fedifra¬ 
go Riccardo 

Commedia * 


> limai par le verità 


Or 16 30 1830 
20 30 22 30 


di) Badiloni conJ Deep C Walkm (Usa 1996) 

Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go¬ 
vernante della California se vuole rivederla viva Httch 
coklano nelle Intenzioni meno nel risultati 

Thriller* 


mvdlocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

** 

★★★ 


PUBBLICO 

☆ 


| Caprantehotta Via te Los Vegas 

p Montecitorio 125 di M Figgis con N Cagc £ Sbue (Usa 95) 

1 I el 6 J 9 ^ 57 » Lui alcolizzato alt ultimo stadio lei prostituta Starnano* 

0r Las Vegas tra slot machlne e bottiglie di gin Con4 nomi 

20 30 22 30 nation all Oscar il lllm è la sorpresa del» anno 
L IO 000 Drammatico ★** 

Ciak 1 lo b ol lo da aala 

v Cass a 694 diB Bertolucci conL Tyler J frons (Italia/Gb 1996) 

Tel 33251607 Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 

0r -irtin Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 

juiu zzati zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

L 10 000 Sentimentale** 

Ciak 2 Marc it ili noi buio 

v Cassia 694 diM Spano conJM Ban T kretschmann (Mia 1996) 

Tel 33251607 Un tema scomodo I omosessualità nel le caserme-fa da 

0r m-m spunto a un dramma processuale a fosche tinte Sesso 

18-10 2020 22 30 perbenismo «riti militari 
L 10 000 Drammatico * 

Cola di Manzo Po ciriola oriHoa 

p Cola di Rienzo 88 dtS Band con K. Russell S Seagal (Usa, 1996) 

Tel 3235693 Una super coppia che scoppia subito per un fiimd azione 

0r HS a» americana tutto ambientato su un aereo di linea se- 

19 03 li. JU niincttHtn da unah»n/I» rii tarmrintl nature) mantaarabi 


dtS Band con K. Russell S Seagal (Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia subito per un film d azione 
all americana tutto ambientato su un aereo di linea se¬ 
questrato da una tenda di terroristi naturalmente arabi 

Azione *★ 


diS Borni con K Russell S Seagal (Usa 1996) 

Una auper coppia che scoppia subito per un film d azione 
all americana tutto ambientato su un aereo di linea se¬ 
questrato da urta banda di terroristi naturalmente arabi 
Azione** 


diM Scorsele con R DeNira S Storie (Usa 95) 

Laa Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Shsron Stono come non 
I avete mai vista prima dà del punti persinoa De Niro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


9»tenal par la verità 


Varia fattala 

diP Virzt conS Orlando £ Fantastkhini (Italia 96) 

Due -tribù» In vacanza a Ventatene Uni Scolta snobedl 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciaromi Tra una 
fiuta e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario- 

Commedia ** 


diQ Tarantino RRodnguez A. Rottoceli, AAnders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante par 
mère di un albergo di Loa Angele* £ 4 esercizi di etile dì 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


Dai Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553465 
Or 17 00 
10 40 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 2230 


Diamante 

via Prenestina 232/6 
Tel 295606 
Or 


v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 16 00 1810 
20 20 2230 

L 10 000 

Embaaay 

v Stoppani 7 
Tel 8070245 
Or 1600 1820 
20 25 2230 

L 10 000 

Empirò 

v te R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00 16 15 
20 20 22 30 

L 10 000 (aria cond ) 

Empire 2 

v le Esercito 44 
Tel 5010652 (CerchignotaJ 
Or 1530 
1845 200 


CHIUSO PER LAVORI 


Etoite 

p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 1600 1815 
20 20 22 30 

L IOOOO 


v Llszt 32 
Tel 5910906 
Or 14 30 17 20 
19 55 2230 


Europa 

c Italia 107 
Tei 44249760 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L IOOOO 

Excririorl 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1530 1750 
20 10 22 30 

1 . 10.000 
Excototer 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

ExcririorS 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 1600 1810 
2020 22» 

L 10 000 

Fiamma Uno 

v Bìssolati 47 
Tel 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 2230 

L 10.000 

Fiamma Dua 

v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 2230 

L 10 000 

(torteti 

vie Trastevere 246 
Tel 5812846 
Or 1615 1830 
20 30 22» 

L 10 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 1630 18» 

20 » 22 » 

L IOOOO 

GfuNo Catara X 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14» 1720 

19 55 22» 

L. 10 000 

Giulio Casa» 2 

vtaG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 15 45 1600 

20 15 22» 

L 10 000 

Giulio Casaro 3 

v le Q Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 15» 1800 
2015 22» 

I. 10 000 

Gokten 

v Taranto » 

Tel 70496602 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 


NHeV agasts 

diP Virzì conS Orlando E Fantasttchim (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una è colta snobedl 
sinistra L altra romanaccla violenta e cactarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 16» 16» 
20 » 22 » 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


v Bortoni 59 
Tel 5745825 
Or 17» 

20 00 22 » 


Gftonwteh 3 

v Bodont 59 
Tei 5745825 
Or 16» 10» 
20 » 22 » 


Grtgory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 16 00 1810 
2020 22» 

L 10 OOOiarle cond 


diC Noonan 

Per non Unire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul monda degli 
animali Dove la solidarietà èancora un valore 

Commedia** 

■tea tote* Fao» 

diP Austere W Wang conH Keitel M Goran (Usa 1995) 

Li tabaccheria di Brookiyn è ancora aperte E * personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente su) tema della vita in 
una collezione di aneddoti In forma di affresca 1 h25 

Commedia*** 


igoB Marcello 1 
Tel 8546326 
Or 16 00 1810 
20 20 22 » 


di T Robbins conS. Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario al una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 

Hat* sui sre 

diH Deutche conJ Lemmon e W Mallhau (Usa, 19%) 
Tornano 1 due amici nemici di Wabasha sempre piu vec¬ 
chi e sempre piu desiderosi d amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare I anima gemella 

Commedia ** 


v G Induno 1 
Tel 5812485 
Or 1600 

1910 22» 


diP Virzì conS. Orlando E Fantastichmi (Italia, 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene Una * colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violanti e «claroni Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisadal maggioritario» 

Commedia ** 


diM ScorseseconR DeNim S Storie (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Storie come non 
I avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


vicolo Moronl 3/a 
Tel 58842» 

Or 16» 

1915 2200 


di B. Bertohuxi conL TykrJ Irons (ltaha/Gb 19%) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diS Band conK. Russell S Seqgal (Usa 1996) 

Una super coppi* che scoppia subito per un film d azione 
all americana tutto ambientato *u un aereo di linea se¬ 
questrato da una panda di terroristi naturalmente arabi 
s i t Azioni 


vicolo Moronl 3/a 
Tel 58642» 

Or 1600 1810 
2020 22» 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 58842» 

Or 1600 1800 
20 10 22 » 


Kfclf 

v Fogliano 37 
Tel 86208732 
t Or 1500 1740 
20 05 22» 

L 10 000 


dtD Camerini con N Bnlit A Fassan (Italia 1996) 

Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita Infelicemente accoppiata con il fadifra 
go Ricurdo Commediacorale piena di tipi atrambi 

Commedia * 


dtB Bertolucci conL Tyier J irons (Italia/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a urtare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

ftrieV mri a 

dtP Virzt conS, Orando £ Fantasochim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Vintotene Una à colta snob a di 
sinistra L altra romanaccia violenta e «claroni Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


di0 Tarammo RRodnguez A Rockwell AAnders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettant giovani registi Usa tiglio dell underground 

Drammatico * 


diG Piami conM Buy G Scarpai! (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo dì lusso un disoccupato fi 
losofo prova a divantare idraulico Sullo sfondo Roma ci 
nica e inospitale S innamorano ma restano «il verde» 

Commedia * 


v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15» 1715 
19 00-20 45-22 » 


diB.Schroeder conM Streep LNeeson (Usa 1996) 

Il dramma di due genitori di fronte alla fuga dal figlio accu 
sito di aver orrendamente ucciso la sua fidanzata 

Drammatico** 

tttvHril 

diH Becker con A Paano J Cusack (Usa 96) 

Trion'o e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sul mecca 
nlsmi del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo** 


v Chiabrera 121 
Tet 5417926 
Or 1600 1810 
20 » 22 » 


MadtaonS 

v Chiabrera 121 
Tei 5417926 
Or 16» 18» 
20 » 22 » 

L 10 000 

MadtoonA 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1800-1810 
20 » 22 » 

L 10.000 

Maestoso 1 

v Appi* Nuova 176 
Tel 786066 
Or 14» 17» 
1956 22» 

L 10.000 

»»- M. -M 

maestoso 4 

v Appli Nuova 176 
Tel 708086 
Or 14»-17» 

19 55 22» 


dtD Contenni conN Brilli A . Fassan (Italia 1996) 

Il Bruno del tìtolo è un manichino con fattezze umane che 
diventa I alleato prezioso di Margherita infelicemente ac 
coppiata con il fedifrago Riccardo 

Commedia * 


di W Allea con W Alien M Sorcino (Usa i995) 

Storia dì Un cronista sportivo di un ligtio adottivo a dì una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 

Ceoyeefa e n Uriri to —ri* 

diJAmie! conSWeauer HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggradita da un 
maniaco Nonostante questi finisca In galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 

Thriller* 


diR Loncraine coni McKellen M Smith (Gb 19%) 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film po¬ 
tente molto ali americana in bilico tra thriller politico e 
kolossal bellico Straordinario il protagonista. 

Drammatico*** 


v Appli Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16» 19» 
22 » 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14» 1645 
18 40-20 35-22» 

L IOOOO 


v S Apostoli » 
Tet 8794906 
Or 1600 

1910 22» 


v dei Corso 7 
Tel 3200933 
Or 15 00 1740 
2005 22» 


Campagna ài viaggio 

di P Dei Monte, con A Argento M Piccoli (Italo 1996) 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adolescen 
te irrequ età Incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
ila assolata e intristita i due finiranno con 1 ) valersi bene 
Sentimen’ale ** 


Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216283 
Or 18» 

»30 22» 

L 10 000 

H labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 18» 

21 » 

L 10.000 

H Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216283 
Or 18» 

2030 22» 


dtH Hartky conB Sage D Ewelì (UsceGiappone 1995) 

Tre storie identiche (0 quasi) ambientate in tre luoghi di 
versi per raccontare gli enignl del) amore quando «tl rteg 
gì a» con la superficialità dei sentiment 

Sentimentale * 


di E Kustunca conM Manollovic, L Rtstovski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturiu ci parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia ★★* 


di W Wang conH Keitel Vr Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brookiyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuova frontiere th50 

Commedia*** 


City Ito* 

diH Becker mn A. Pacino J Cusack (Usa ■%) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La comi« thriller serve per un discorso sui mecca 
marni del potare che parte bene e si spegna via via 

Giallo ** 


dtD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 19%) 

L attrice piu pagata del cinema americano nei pann di 
una giurata costretta a fere assolvere un boss della mafia 
sotto ricatto di un kmer che minaccia di ucciderle il ligi io 
Giallo ** 


v Viterbo 11 diC Amoroso confi Lo Verso M Bellucofll Fr 1996) 

Tel 8550493 Uno sguardo alle «Notti di Cabiria» uno alla moda de! tra 

c ‘ r IX 99 1252 vestitismo il film racconta I amore inatteso tra un mar 
»40 22» chettaro di Caracolla e un poliziotto 

L 10 000 Sentimentale** 

MuttJptexSavoyl L’A ro— toontot—* 

v Bergamo 17/25 di P Avoli conC CecdueS Diorus (Italia 19%) 

Tel 35*1408 Una storia gotico-padana ambientata nei Settecento 

0r Min L Arcano incantatore ò un misterioso negromante scomu 

2030 22» nìcato dalia chiesa peri suo) esperlment di magia ner« 

L 10 000 Giallo*** 

MuMptex Savoy 2 Mtotog tota — 


v Bergamo 17/25 
Tel 8541496 
Or 1600 1810 
20 20 22 » 


diL Wertmalìer conL Cara S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo d Domenico Rea la storia di una lolita con 
tadìna Sedotta da un riccone svergognata di fronte al 
paese redenta dall amore dì Raoul Bova NV IMO 

Sentimentale * 


M CINEMA È BEm SU GRANDE SCHERMO 


Muttiptox Savoy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541496 
Or 16 30 18» 

20 30 22 30 


di A Lee, con E Thompson H Grant (Usa 96) 

Le storie d amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo -Senno a sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 

Oterito t ty 

di B. Sonrmieidconi Trauofla G Hocfcmon (Uso *95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


Multiple* Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 » 


di Q Tarantino RRodnguez A Rockwe IA Anders (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
merod un albergo d Los Angeles E 4 esercizi d stile d 
altrettanti giovan registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 

l Mimiti ornatati 

diJ Badham conJ Deep C Waiken (Usa 1996) 

Thriller in tempo reale un padre a cui hanno rapito la fi 
gl a deve uccidere la governai ce della California se vuo¬ 
le rivederlo vivo 

Thriller * 


diP Virzt conS Orlando E Fantasticbtm (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una ò colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l Italia «divisa dai maggioritario» 

Commedia ** 

U l to —«ri i to —gw l a 

diP Almodóuar con Af Paredesel Anas (Spagna 95) 

Un Almodtì va r meno frizzante de I sol ito per un f I m che pare 
l elaborazione di un lutto La starla di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migl ore 

Sentimentale ** 


New York 

V Cave 36 
Tel 7810271 
Or 1615 18» 
20 » 22 » 


Nuovo Sacher 

l go Ascianghi 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 1810 
| 20 20 22 » 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 » 

L 10 000 
PtoQUWtO 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 1800 1815 
20 30 22 40 

L 10000 

Quirinale 1 

v Nazionale 1» 
Tel 4882653 
Or 1515 

18 50 22» 

L 10 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tei 4882853 
Or 1610 18» 
20 » 22 » 

L 10000 


diJ Badham conJ Deep C Waiken (Uso 19%) 

Thr ller n tempo reale un padre a cui hanno rapito la ti 
gl a deve uccidere la governatrlce della California se vuo¬ 
le rivederlo vivo 

Thriller* 

Nrily et aar Amari 

d C Sautei con M Serrault E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film dì grande eleganza e profondità 

Sentimentale*** 


3 giorni parta verità 


CM Ml^vlif# 

diO Stone coti A Hopkins, J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degl States 
Che Stone restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia *** 

ll^mlul mm «enne 

di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia '96) 

T rent anni nessuna voglia dì metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi del maschiocon cast di figli darle NV Ih 35 

Commedia * 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xlt secolo L eroe popolare 
William Wallace ha decioo di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura*** 


diJ C. Monmro conJ C. Monterò C Teixeira (Portogallo) 
Premio speciale alia Mostra di Venezia il film racconta 
I ossessione erotta! di un vecchio gelataio Uno sguardo 
senile sulla sessualità movimentato da ironia 

Grottesco ** 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (ltaha/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

WttetatVtgM 

diM Ftggts, conN Ci*e E.Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 1 
nation all Oscar il f 1 Im è la sorpresa del I anno 

Drammatico*** 


dtD Gibson confi Moore A Baldwm (Usa 19%) 

L attrice più pagata del cinema americano nei panni di 
una giurala costretta a fare assolvere un boss delta mafia 
sotto rìcattodl un killer che minaccia di ucciderle il tiglio 
Giallo ** 

T«y Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storta dal cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero li secondo mio via 
slmo e arrogante Realizzato al computer Pertutti 

Animazione *** 


v Mmghettì 4 
Tei 6TO0012 
Or 16» 1840 
20§5 22» 


Rute 

I p Sonnìno ? 

Tel 5810234 
Or 1600 
, 22 .» 

L 10000 

ramo 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1800 
22 » 

L 10000 

Rttz 

vie Somalia 109 
Tei 86205663 
Or 15» 17.» 
2010 22» 

LIO 000 

RtvoM 

v Lombardia 23 
Tet 4880683 
Or 1500 17» 

20 10 22 » 

L 10 000 


di Q Tarantino R Rodngaez A Rockwell A Andteis. (Usa) 
Capodanno 4 storie diverse accadono in aftrettinte « 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi d! stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


dtp Virzì conS Orlando E Fanfastichmi(Italia, 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta snobedl 
sinistra L altra romanaccia violenta e cactarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divìsa dai maggioritario» 

Commedia ** 


4 «ritte to ri to grto 


dtB Bertolucci conL Tyier J Irons (ltaha/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare ta verità sulla aus nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre levita 

Sentimentale ★* 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa %) 

Le storie d amor* delie sorelle Òaahwopd sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavilla tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità/* di Jane Austen 
J Ser\tlmentaljB * 


di fi Gibson ronfi Moore, A. Baldwm (Usa, 19%) 

L attrice più pagata dei cinema americano nei panni di 
una giurata costretta a fare assolvere un boss delta mafia 
sotto ricatto di un killer che minaccia dì ucciderle li tìglio 
Gialla ** 

diJAmiel conS.Weaoer HHunier (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredite da un 
manìaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 


diS. Batrd con Al Russell S Seagal (Usa, 19%) 

Una super coppia che scoppia subito pe r un film d azione 
all americana tutto ambientato su un aereo di i nea se¬ 
questrato da una banda di terroristi naturalmente arabi 

Azione** 

T*y Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e deli astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Pertutti 

Animazione*** 


diM Mann con/? De Niro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e il cattivo sulle aliate dì Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


f iazza Sonni no 37 
et 5812684 
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20 20 22 » 

L 10 000 

Rougo ri Nofr 
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1910 22» 
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2020 2230 
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Srio Umboito 

v della Mercede 5C 
Tel 6794753 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L 10 000 

UUue 

v Tiburtina 374 
Tel 43533744 
Or 15» 18» 

2Q30 22» 

L 10000 

Unhmul 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15» 17» 

| 20 10 22 » 

L 10000 


diM Spano conJM Ban T Kretschmann (Italia, 1996) 

Un teme scomodo -1 omosessualità risile caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale a tasche tinto Sesso 
perbenismo e riti militari 

Drammatico * 


diM ScorseseconR De Niro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un pìccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


di P Hyam conJ C V'ari Damme (Usa, 19%) 

Il somo supermuacoln sventa un attentato cha massacre¬ 
rebbe il pubblico che affolla uno stadio di basateli C è di 
mezzo 11 tiglio che I saliti cattivi gii hanno sequestrato 

Azione * 

L'ritoreiAiHMla 

diM Goms,conW VanAmmelmoy J Decletr(Olanda96) 
Antonia sua figlia sua nipote la tua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
qulatato I Oscar come miglior film straniero NV Ih» 

Commedia ** 


dtB. Bertolucci conL Tyler J Irons (ltaha/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Erasmiano 

VIRGILIO Via S Nogretti 44 L 10 000 
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Sala Rossellim Decisione critica 
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Sala 3 Ninfa Plebea 

(18 00-20 Q0-2215) 
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Otte 
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SUPERGA Vie delia Marina 44 Tel 
5672528 
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Ti voli 
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Tmrlgnaito Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

N»lly #Mr Arnaud (20 00-22 00) 
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UN FILM DI FRED ZINNEMANN 


Con Jane bornia 
e Vanessa Redgrave 


[ la storio dell intenso amicizia tia due donne 
ameiiaine: lo scrini ice Lillian (Fondo) e Giulio 
(Redcjfuve) che si tiasfciisce o Vienna pei studiale 
con Freud ed entra nella iesistenza antinazista. 

In Europa si assiste all asteso del fascismo, dello 
violenza, delle per sedizioni lozzmli 
Il cinema d autoie come si faceva una volta, seno 
senza clamori e senza enfasi, fi e Oscar miglior 


sceneggiatura, attrice protagonista (Redgrave) e 

alloie non piotoyuinsta (Rollaids. nella parte di 

Dosinoli Hommetì il compagno di Lillian) film 

d esordio eli Meiyl Stieep 

Julia e un occasione in piu. a olile cinquant anni 

dalla tiuciedia nazista, pei continuate a non 

dimenticale. 


J; 


SABATO 27 
APRILE CON 

l’Unità 















Scoperto il più grande villaggio neolitico d’Italia sotto i cantieri della direttissima Roma-Napoli 

Il passato ad alta velocità 


m 11 freno dà il treno prende Una 
straordinaria scoperta archeologica 
un villaggio di 5000 anni fa è stata 
compiuta vicina ad Anagni grazie alle 
prospezioni compiute per costruire la 
linea ad alta velocità Roma Napoli Ma 
il tracciato della nuova ferrovia non 
ammette varianti tutto ciò che lo osta 
cola va spazzavo via villaggi preistorici 
compresi Ora occorre trovare una so 
luzione che permetta agli archeologi 
di scavare ancora E di scoprire altre 


parti del villaggio non ancora venute 
alla luce H villaggio si ergeva su un 
banco di travertino ai piedi del quale 
scorre il fiume Sacco Gli archeologi 
che ci stanno lavorando da novembre 
coordinati dalla Sopnntendenza ar 
cheologica per il Lazio sono nusciti a 
portarne alla luce solo una parte che 
pure ha una larghezza di 50 metn e 
una lunghezza di 600 Camminare m 
questa stnscia di terreno è come tare 
uno slalom frale teche di un museo al 


Il ritrovamento 
vicino ad Anagni 
Ma ora la ferrovia 
distruggerà 
il sito archeologico? 

UICAHIAIOU _ 
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1 aperto 11 suolo e disseminato di ossa 
ammali cocci e ossidiana Labbon 
danza di questi «rifiuti» preistorici è tale 
da far pensare che il villaggio sia stato 
abitato a lungo e da un numero eleva 
to di individui Ma è soprattutto una to¬ 
ma ad attirare 1 attenzione degli ar 
cheologi Si fratta di un ntrovamento 
eccezionale per il suo stato di conser 
vazione e perché colma una lacuna 
nella conoscenza della preistoria ita 
liana gli insediamenti umani del terzo 


millennio avanti Cristo nella zona 
compresa tra il Tevere e 1 attuale Cam 
pania La tomba è il pezzo piu pregia 
to dello scavo Gli scheletn finora por 
tati alla luce hanno tutti la testa rivolta 
verso sud Gli adulti sono stati deposti 
in posizione fetale mentre i ragazzi so¬ 
no distesi Inoltre c è il cranio di un ca 
ne che giace ai piedi di uno degli adul 
ti II corredo funerano è costituito da 
frecce in selce e vasi in coccio tutti 
collocati sullo stesso lato della tomba 







Il coraggio 
di Ma 


VALSMIAVIOANÒ 

L % AVVENTO DEL NAZISMO, della 
* guerra e di un'Eurppp sconvolta 
dalla violenza contrapposti a 
un America ricca e lontana dai 
clamori bellici Ecco lo scenano 
mni tm di Julta e bene ha fatto Wmtd 
a riproporre questo film del 1977 con due 
splendide prove d attrice di Jane Fonda e 
Vanessa Redgrave Bene perché largo 
mento e i toni del film et riaccostano alla 
sostanza di una stona piena, ambientata 
in agi riiW^tQ^sa;^!^- 


do di narrazione estremame 
che usa una tecnica tradizionale eppure 
totalmente al servizio della vicenda fin nel¬ 
le più piccole sfumature e regioni delle 
protàgpnistp Film di suspense giallo di 
guerrà^qella parte centrale, trova il suo 
momento piu intenso nello spazio dato al- 
1 incontro nel càffé Alberi delle due ami¬ 
che H pencolo lascia atte due donne solo 
il tempo di scambiarsi il coibrceo cqn il 
denaro per la resistenza e pocné^aròle 
per la loro amicizia, ma ciò che le lega ac¬ 
quista i) valore particolare che soltanto gli > 
affetti che valicano gli anni possiedono 
Tratto da un racconto di Lillian HeHmann 
il film mantiene l’aspetto letterario e auto 
biografico del libro La Ully che tenta di 
scrivere una commedia sotto 1 ala protetti 
va di Dashiell Hammett non è altri che 
I autrice e Julia è veramente esistila II le 
game nato negli anni dell'adolescenza tra 
passeggiate e scambi di letture mostra il 
confronto tra I autocratica ribelle e impe 
gnatq, che rinuncia ai suoi privilegi per un 
pegnarsi in prima linea dottore mancato 
per colpa della guerra ma intellettuale che 
paga con la vita, e la più borghese, pauro¬ 
sa tentennante scrittrice che rabbiosa¬ 
mente trova déntro di sé il coraggio dì ac 
cenare le sfide che la vita dell amica le 
chiede Lilly fin da piccola è bisognosa di 
guida si affida a Julia finché questa non 
va a Oxford e sono costrette a separarsi 
per poi trovare un altra figura protettiva 
nei celebre paterno HammeL Julia è 

SEGUE A PAGINA 3 



Figli e figliastri nati da una penna 


M I HA FATTO un certo piacere scop ire che 
quel film mieloso che è stato Mary Pop- 
pms non era piaciuto neanche alla 
creatrice della bambinaia londinese la scrit 
trice Pamela L Travers scomparsa proprio 
l altro giorno Mi ha fatto doppiamente piace 
re perché il motivo del suo sprezzante giudi 
zio era esattamente quella mielosità quell ec 
cesso di dolcezza e sorrise»! che si scioglieva 
no a ogni inquadratura E c è da aggiungere 
che lei la Travers non essendo italiana si era 
almeno risparmiata le insulse canzoncine tra 
dotte e cantate con voce da brava maestrina 
Si è risparmiata quel Can camini can carni 
ni spazzacainin che allegro e felice pensieri 
non ha Altrimenti la sua delusione sarebbe 
stata ancora più cocente 
Eppure proprio per questo la morte della 
Travers lascia ancora di più 1 amaro in bocca 
Perché è evidente che la sua figura di saittn 
ce è rimasta schiacciata sotto il peso di quella 
figlia trasformatasi in figliastra Non è un caso 
che nessun giornale dando la notizia della 
sua morte abbia pubblicato una sua foto 


qualche quotidiano ha inserito il viso rassieu 
rante di Jutie Andrews altri la maggior patte 
niente Non sappiamo che volto avesse la 
scnttrice che pure ha avuto un vita intensa 
impegnata in una ricerca letteraria piena di 
stimoli Sappiamo infatti che è stata amica di 
Yeats che ha studiato il buddismo zen in 
Giappone che ha vissuto per un certo peno 
do della sua vita negli Stati Uniti tra gli india 
ni Navajos dei quali studiava i costumi e le 
tradizioni Sappiamo che ha scritto altri due 
romanzi Fnend moikey sul mito indiano del 
dio scimmia e Igoby sea / go by land il dia 
rio di una bambina durante la seconda guer 
ra mondiale E che è stata autrice di altri tre 
libri di Maiy Poppins per i quali ha sempre ri 
fiutato di cedere i diritti cinematografici resi 
stendo al canto di numerose sirene e di molti 
dollan nel tentativo (che oggi sappiamo va 
no) di salvare il suo personaggio dallo zac 
cheroso trattamento cui I avrebbe di nuovo 
sottoposto Wall Disney Dunque un percorso 


che presenta una sua linearità e che è caduto 
nella dimenticanza Pur essendo la madre di 
uno dei personaggi piu amati dell infanzia la 
Travers non è citata nelle storie di letteratura 
inglese e neanche nelle enciclopedie Prati 
camente non esisteva già da un bel pezzo 
oscurata da quella sua creatura non più lette 
rana ma cinematografica 
11 caso di Pamela Travers non ha molti pre 
cedenti L unica somiglianza che viene in 
mente può essere quella col nostro Edmondo 
De Amicis anch egli scrittore irrequieto e pie 
no di spigoli e sfaccettature autore di magni 
fici reportage e di racconti intensi eppure ar 
chiviato nella stona letteraria semplicemente 
come il creatore di Garrone e del libro Cuore 
con tutto quello che di patetico e di datato si 
accompagna ormai a questo titolo Ma il con 
franto fra la Travers e De Amicis finisce qui 
perché comunque il nostro scrittore non è 
stato completamente soffocato come è sue 
cesso allautnce australiana dalla retorica 


Tra romanzo e reportage 

Lento ritorno 
a Truman Capote 

Truman Capote, uno dei maggion scntton sta¬ 
tunitensi, è quasi assente dalle nostre Iibrene 
Garzanti ne npubblica le opere in edizione 
economica con il contagocce in questi giorni 
ntoma il romanzo «L’arpa d’erba» 
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la pena di morte 

Pmter, contro la pena di morte, mette in scena 
a Londra Tivelve Angry Men (Dodici uomini 
arrabbiati), il testo che Lumet portò sullo 
schermo con il titolo La parola ai giurati E 
nelle sale italiane esce II giurato 
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Verso gli Europei ’96 

Grandi nazionali 
ecco le quotazioni 

Gli Europei di giugno si avvicinano Le grandi 
nazionali già sono al lavoro Salgono le quota¬ 
zioni di Germania, Danimarca e Romania 
Scendono quelle di Olanda, Scozia e Spagna 
Stabile l’Inghilterra 


S. BOLMINIILKIIOOUNI 
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Frank Hovart da «Ritratti d» fumo» 


... la città àetbello 

\ ‘ ^ h jg| 


rassicurante della spensieratezza e dell ottimi 
smo a tutti i costi Eppure anche senza avere 
letto li libro ne! film non si può non intuire al 
meno un ombra maligna in quella bambinaia 
che riusciva a rivoltare il mondo e a far sco¬ 
prire ai due bambini Jane e Michael Banks i 
poveri dei sobborgni londinesi La vera Mary 
Poppins non aveva li volto dolce della An 
drews Al contrario era di carnagione rossa e 
aveva i capelli neri Ce la possiamo immagi 
nare più verosimilmente se non proprio col 
viso da strega di una Bette Davis almeno con 
quello inquietante di Meni Streep Era severa 
e un pò diabolica sotto certi aspetti fa venire 
in mente Maestro Yehudi il geniale e burbero 
istruttore che insegna a volare a Mr Vertigo il 
bambino prodigio di Paul Auster che le mani 
degli increduli e dei malvagi tentano sempre 
di tirare giù e buttare a terra Forse anche a 
Mary Poppins è successo qualcosa del gene 
re perche lei volava troppo male con quel 
suo ombrellaccio tutta a traiettorie impreve 
dibili E allora I hanno fatta veleggiare più 
leggera e tranquilla 
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Cultura 


Venerdì 26 aprile 1996 


LETTORE. Truman Capote: lingua sofisticata e romanzo-reportage 






loKrittofTn mww Cap a te l« mm foto dcgH ani *80 


Fiction & cronaca 


Truman Capote, uno dei maggiori scrittori sta¬ 
tunitensi del secolo, è quasi assente dalle no¬ 
stre librerie. Garzanti ne ripubblica le opere 
con il contagocce: in questi giorni, per esem¬ 
pio, toma il romanzo «L’arpa d’erba». 


VITO Ai 

■ Rileggendo L'arpa d'erba, 
(1951), il secondo romanzo di 
Truman Capote (che Garzanti fi¬ 
nalmente ha npubblicato in que¬ 
sti giorni ut quei tascabili «Elefan¬ 
ti» in cui sono già apparse quasi 
tutte le sue opere) mi è tornato 
in mente quel «profilo» stnngato e 
affettuosamente ironico ma effi¬ 
cacemente esatto attribuito a 
Jean Cocteau quando sul giova¬ 
nissimo scnttore di talento dovet¬ 
te preavvertire una interessatissi¬ 
ma Colette, forse, a suo avviso, 
troppo incline a lasciarsi trarre in 
inganno «Ha l’aspetto di un an¬ 
gelo di dieci anni Ma è senza età 
ed ha una mente molto malva¬ 
gia» 

la scrittura elegante 

E m effetti per molto, troppo 
tempo, l’immagine di Capote e del 
suo universo narrativo, è stata tutta 
confinata dentro la cifra elegante, e 
sofistica, di una scnttura chiusa nel¬ 
l'auscultazione di se stessa, tesa a 
disegnare il recinto di una realtà 


Nuda alta Rai. Ognun vede che il 
nudo non è più un tabù né al ci 
nema, né alla tv, e tantomeno alla 
radio (che è il mezzo più liberta¬ 
rio di tutti) Eppure, chissà per¬ 
ché, la pubblicità che deve passa¬ 
re per le onde della tv pubblica 
deve passare anche attraverso una 
commissione censura che ha già 
fatto dei danni, bocciando tra Tal 
tra anche il trailer del film di Ber¬ 
nardo Bertolucci lo ballo da sola 
Ora è stato censurato e respinto 
anche lo spot Italiet, che peraltro 
va regolarmente m onda sulle reti 
Fininvest E non mostra propno 
niente di scandaloso una signori¬ 
na nuda alla guida degli scooter 
Velocifero e Formula Certo, la 
nudità è irrilevante nella stona ve¬ 
locemente narrata se non perché 
consente la dichiarazione ironi¬ 
ca «Scusate, ma alla mia età il 
casco è obbligatorio» Il gioco è 
lo stesso usato per gli orologi Phi¬ 
lip Watch nella citazione del film 
Vedo nudo con Nino Manfredi, 
dove la modella doveva pronun¬ 
ciare la frase «Mi sento nuda sen¬ 
za il mio Philip Watch» Niente di 
straordinario, né dal punto di vi¬ 
sta creativo né da quello scanda¬ 
listico Agenzia Show Up Casa di 
produzione New Ways 
Vaierta Marini lata IP, Uffa Que 
sta Valeria Marini è sempre più 


magica e surreale, avvolta nella 
propna grazia come un baco nella 
sua seta 

Quando poi, nel 1965, uscì A 
sangue freddo , si parlò di rivela¬ 
zione e di svolta radicale Colpì 
tutti, infatti, quella folgorante ca¬ 
pacità di Capote di raccontare la 
storia tembile di un crimine insie¬ 
me efferato e gratuito con la tec¬ 
nica, da lui inaugurata, del ro¬ 
manzo-reportage, dove la rappre 
sentanone quasi da nuda crona¬ 
ca m presa diretta, dell eccidio di 
una intera, inerme famiglia del 
Mid West agricolo è tutt’uno con 
l’appassionato rigore dello scan¬ 
daglio nel cuore nero e nel miste¬ 
ro chiaro e wresohnbile delia 
mente e dell’anima dei due as¬ 
sassini 

Inoltre, grazie all’enorme suc¬ 
cesso del libro e al vivacissimo di¬ 
battito che ne seguì (fu persino 
coniata, ali epoca, la formula del 
«new joumalism», seguita anche 
dal Norman Mailer di The Armies 
of thè Night e di Miami and thè 


Siege of Chicago, entrambi del 
1968) a Capote venne ricono¬ 
sciuta una inattesa dimensione 
etico-civile naturalmente innerva¬ 
ta nella sua estetizzante sensibili¬ 
tà d'artista 

Eppure, sarebbe bastato uno 
sguardo più attento oltre la super¬ 
ficie smagliante della scrittura, 
per cogliere m essa, e sin dai spot 
esordi, gli alto elementi che con¬ 
corrono a formarla, oltre il raffi 
nato arabesco di immagini, colo¬ 
ri, musicalità, insieme naturali e 
iperletteraie, oltre, infine, la gra¬ 
zia dell’affabulatore nato avvinto 
narcisvshcamente dai suoi stessi 
incantesimi e cioè, come intuiva 
Cocteau, uno spinto di rivoltar ma 
anche l'acuta percezione di un 
male oscuro nel cuore degli uo¬ 
mini e al fondo della realtà 

Di qui, quella tagliente asprez¬ 
za che è possibile cogliere, più 
spesso di quanto ci si aspetti nel 
timbro della voce narrante nei 
due romanzi più noti, ma ancor 
meglio, io credo, in certi perfetti 
racconti come Un albero di notte, 
Una chitarra di diamanti, Raccon¬ 
to di Natale, Master Misery e per¬ 
sino, a tratti, in quella commedia 
sentimentale un po’ troppo già 
pronta per una versione holly¬ 
woodiana che è Colazione da Tif- 
fany (1958) 

UI^^MitoWografkhe 

C’è, in Capote, o meglio, nelle 
sue figure molto autobiografiche di 
giovani e di adolescenti «in male di 
crescita», come una salvatichezza 


insieme istintiva e scelta, di cui, cer 
lo, è agevole indicare la discenden¬ 
za dall’eterno archetipo di Tom Sa- 
wyer o Hucklebeny Finn, ma che 
nella acuminata esattezza con cui 
incide il profilo delie infinite ambi¬ 
guità del mondo adulto e no, è tut- 
t'altro che di maniera, e anzi lascia 
oscuramente ìntravedere la ferita 
non del tutto cicatrizzata di una sof¬ 
ferta e personalissima «cognizione. 
del dolore» 

E c’è, infine, una tonalità gotica, 
notturna, onirica, innervata nella 
dimensione visionana o eccentrica 
di ogni narrazione di Capote, m cui 
senza dubbio s’avverte il suo onz- 
zonte sudista e l'omaggio a una tra 
dizione, a un «colore locale», per 
usare il titolo di un suo libro, non 
solo faulknenani questa tonalità è 
tuttavia un’altra modalità attraverso 
la quale si fa strada la nota amans- 
sima di un disincanto e la coscien¬ 
za di una solitudine che solo una 
severa fedeltà alle propne visioni 
d’artista potrà in qualche modo n- 
com pensare 

L'arpa d'erba ne è un buon 
esempio quasi m simmetnco 
contrasto con il bellissimo Altre 
noci, altre stanze ( 1948), descrive 
un universo narrativo anarchica¬ 
mente solare e libero, un «altrove» 
dell’innocenza e della fantasia in 
cui stringono un patto d avvento 
ra e di ribellione non solo adole¬ 
scenti assetati di sogni e di verità 
ma emarginati d’altre età e con 
dizione l’anziana signonna Dolly 
saggia e dolcemente folle, goffa e 
determinatissima, e Cathenne la 


di MARIA Jl NOVELLA OPRO 

insignificante Sia che si faccia 
maltrattare da Bigas Luna sia che 
si presti a fare la maga nel nuovo 
spot IP È vero a molti piace, ma 
questo non la rende più espressi¬ 
va Per esempio, nella nuova se¬ 
rie IP una bella ambientazione fu¬ 
turibile è del tutto sprecata per 
preparare I apparizione della 
b. nda fata carnosa Dalle imma¬ 
gini anche abbastanza studiate e 
dalle scenografie ben realizzate 
nasce infatti una presenza che 
non ha niente di fantastico e spi 
rituale insomma il gioco non va¬ 
le la Marini Oppure non abbia¬ 
mo capito il sottile intento creati¬ 
vo dell agenzia Young e Rubicam 
(Maurizio DAdda e Giampiero 
Vigoreìli) r mentre apprezziamo 
la accurata produzione della Fil 
master e l abile regia di Dario Pia¬ 
na 

Honda su Honda. Già non siamo 
fans della pubblicità automobili¬ 
stica in genere, ma poi questa 
nuova campagna Honda la tro¬ 
viamo elegantemente incom 
prensibile Si vede la simpatica 
faccia del signor Soichiro Honda 



che garantisce per la macchina E 
perché dovremmo credere alla 
sua onorevole ma interessata pa¬ 
rola? Troviamo ìncomprensibile e 
anche un pochettino untante il 
vezzo attuale di tanta pubblicità 
di fare nfenmento a manager e 
mdustnaii che diventano sponsor 
dei propri prodotti Forse perché 
ci ricordano Berlusconi che pro¬ 
muove se stesso la sua azienda e 
il suo partito Comunque nello 
spot vediamo le belle circonvolu 
zioni dell’Honda su terreno ac¬ 
quatico Immagini astratte geo¬ 
metriche e oninche, per farci di 
menhcare che le auto sono ormai 
diventate nella nostra vita più in 


cubi che sogni Bella comunque 
la fotografia (Dominique Bouille 
ret) Agenzia Idea 2 / Alliance 
Produzione Andrea de Micheli/ 
Nadja Film Pangi Hegia di Doug 
Taub 

Segua quella macchina. Chi non 

ha mai sognato di salire al volo 
su un taxi e dire all autista «Se¬ 
gua quella macchma»? , Nello spot 
Mercedes Benz (Classe C Kom- 
pressor) il sogno finalmente si 
avvera e noi assistiamo all inse 
guimento con intensa partecipa¬ 
zione Il protagonista è un poli¬ 
ziotto e alla guida non c'è un tas 
sista ma un automobilista privato 
che si immedesima subito nella 


domestica negra e poi il giudice 
Cool e il givane Riley e infine il 
sedicenne senza famiglia Collm 
Fenwick che racconta la stona di 
questa grande fuga, di questa va¬ 
canza dal mondo della realta dei 
conformismi degli ottusi isterismi 
degli adulti 

Il porto in cui si rifugiano è una 
casa a mezzana su un albero 
«una sorta di zattera galleggiante 
su un mare di foglie sedereisi si 
gmftcava veleggiare lungo la ne¬ 
bulosa linea costiera di un so 
gno» 

Per questi «cinque sciocchi» lì 
appollaiati, 1 albero è «un porto di 
valon perduti», e loro lo sanno 
Sanno che è un sogno ad occhi 
aperti, Eden prowisono e paren¬ 
tesi di mezza estate ma lo vivono 
come tale finché dura finché 
que) «brutto posto» che è la realtà 
non la avrà vinta, come sempre 

Per I adolescente Collin arrive¬ 
rà il tempo della partenza e della 
rottura, e soprattutto il tempo di 
un inquietante incertezza, que! 
salto ne! buio che è 1 ingresso 
nella maturità, quando già la ca¬ 
sa sull’albero e il bosco sono stati 
lasciati all inverno 

Uim scissione Insanabile 

11 fondo oscuro di un ansia, una 
scissione insanabile col mondo 
s’avvertono ancora in questa fedel¬ 
tà a) propno larvale mondo d om¬ 
bre, in questo impegno ad ascolta¬ 
re ovunque e sempre i! sommerso e 
misterioso suono dell «arpa d’er¬ 
ba» 

Un identico transito nel dolore di 
vivere e crescere restando fedeli al¬ 
la propna visione, è quello del Joel 
Knox di Altre voci, altre stanze, in 
viaggio alla ricerca del padre mai 
conosciuto, un cammino iniziati¬ 
co cosparso d ombre, di frodi, 
pencoli ambiguità, e soprattutto 
di progressive, dolorose scoperte 
di misene, passioni assolute e de¬ 
vastanti, di pietà difficili e neces- 
sane quella verso il padre 
Edward Sansoni che l’ha chiama¬ 
to a sè ma è un invalido demen¬ 
te, verso la matogna Amy, e l’o¬ 
mosessuale Randoph la cui pa¬ 
ralizzata infeHéità'é la più affine 
alla propna sospesa solitudine, e 
infine versototte quelle stone ter¬ 
ribili e lugubri che come il giardi¬ 
no lussureggiante e selvaggio che 
circonda la casa o il Cloud Hotel 
chiuso e in rovina fra i suoi miste¬ 
ri, circoscnvono 1 onzzonte scuro 
e soffocante dentro il quale il ra¬ 
gazzo smarrito nschia di pendersi 

Anche per Joel, dunque, arriva 
il momento di volgersi a guarda¬ 
re, da lontano e altrove «il ragaz¬ 
zo che si era lasciato alle spalle», 
unitamente al «giardino di fanta¬ 
smi», all'«edera attorcigliata» e al¬ 
le «immense ragnatele» di un 
«mondo al tramonto» 

Eppure l’eco prolungato di 
quel mondo, quella fuga prospet¬ 
tica d altre voc e d'altre stanze 
permarranno, impresse per sem¬ 
pre nella retina di uno sguardo 
esattissimo, in una scnttura tanto 
più precisa quanto più intensa e 
allucinata una fascinazione fia¬ 
besca e oscuramente incantata 
che da quel mondo perduto tra¬ 
smigrerà come un dono o una 
ambigua grazia nella maturazio 
ne di una vocazione d artista, co¬ 
me quella di Capote, così neees- 
sana, autentica e rigorosa pure in 
tutta la sua eccentricità 


parte e si dà a un inseguimento 
pazzo e spettacolare, repertono 
tipico del cinema USA La corsa 
spencolata culmina nella cattura 
del delinquente 11 poveretto ha 
appena il tempo di domandarsi 
che diavolo di macchina sia quel¬ 
la che lo ha raggiunto Molto 
ben diretto lo spot è stato girato 
chissà perche a Capetown in Sud 
Afnca in un paesaggio metropoli¬ 
tano che invece suggerisce subito 
1 America almeno a noi provjn 
ciali europei Titolo di questo ve¬ 
ro e propno film (che viene prò 
grammato in due formati da 30 e 
da 60 secondi) è naturalmente 
«L inseguimento» L agenzia Am¬ 
mirati Puns Lmtas ha affidato 
I impresa alla casa di produzione 
Fiimaster e al regista Dario Piana 
(che poi è quello di cui abbiamo 
già parlato sopra per lo spot di 
Valerle» Marmi) A dimostrazione 
dei fatto che la pnma impressio¬ 
ne (quella di uno spezzone di ci¬ 
nema amencano) è quella sba 
gliata Lidea, la sua realizzazio¬ 
ne, la fotografia (di Paolo Caimi) 
e perfino la musica (di Mauro Pa 
gani) sono tutte italiane Stranieri 
invece gii interpreti che, cosi tan¬ 
to per cunosttà vi elenchiamo 
Jonathan Beames () autista) 
Tayo Oyekoya (il poliziotto) e 
Craig Taylor (il malvivente) 
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L'INTERVISTA. Da «Julia» a «Sorelle»: film al femminile. Parla Von Trotta 


DALLA PRIMA PAGINA 

11 coraggio 

impavida, coerente, pronta a deci¬ 
dere autonomamente del suo fu¬ 
turo e dei suo impegno La diffe¬ 
renza di carattere e di destini, pe¬ 
rò, non intacca la sostanza di un 
incontro che dagli anni di forma¬ 
zione porta alla matuntà Un in¬ 
contro che ha la fortuna e la forza 
dell'unicità 

Fose tra le due donne c’è amore 
vero, l’intensità del legame ha mo¬ 
menti di totale assoluto, e la di¬ 
stanza e gli anni non bastano a 
romperlo, solo la morte sottrae la 
possibilità dello scambio ma non 
quella di una memoria lucida che 
in Lilly (alias Lillian Hellmann) si 
trasforma e trova un'altra possibi¬ 
lità nella genitura La lotta funbon- 
da che lei intraprende con la ste¬ 
sura della commedia che poi avrà 
successo a Broadway, è la misura 
della fatica di restituire almeno 
l’ombra, la parvenza dell’esisten¬ 
za in una nuova forma 

Di ciò di cui si può parlare, non 
si deve dunque tacere Julia è an¬ 
che un racconto sul privilegio e 
sull’uso che se ne fa, sui valon per¬ 
seguiti e raggiunti, sulle mete a cui 
porta un ideale Ma anche sulle 
contraddizioni e sulla difficoltà di 
superarle Un esempio sono la 
scena in cui Hammett e Lilly accu¬ 
sano i compagni di lotta di aver 
sfruttato i soldi di Julia mentre ap¬ 
pare chiaro che la donna aveva 
deciso autonomamente e in tutta 
libertà di appoggiare anche eco¬ 
nomicamente la lotta al nazismo, 
e l’altra scena m cui un amico di 
Lilly insinua che tra lei e Julia ci 
fosse un rapporto lesbico e viene 
schiaffeggiato dalla scnttrice An¬ 
che qui il contrasto è palese. Pro¬ 
babilmente è vero che le due don¬ 
ne si erano innamorate l’una del¬ 
l’altra, come avviene indipenden¬ 
temente dal sesso, nei grandi in¬ 
corno Ma d’altra parte, vi è la rea¬ 
zione di difesa di Ully che resta in 
bilico tra protezione del rapporto 
e la negazìoné)d^lltfstesso. R$tà'';; 
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e di una energia tutta femminile, 
tenera e costante, della ricerca for¬ 
temente voluta di una strada pro¬ 
pria. Julia è antesignano, per una 
strana parentela di affinità interio¬ 
ri, a un film diversissimo come 
Thelma e Louise Ma forse perché 
le stone dove è raccontato il per¬ 
corso di affrancamento e di vera 
amicizia femminile si possono 
contare ancora sulla punta delle 
dita 

{Valerla Vlganò] 
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donna 


m Nel 1977 Margarethe Von Trot¬ 
ta, attrice e sceneggiatoci prepara¬ 
va Il secondo risveglio di Chnsta 
Klage primo film che avrebbe fir¬ 
mato da sola come regista, senza 
affiancarsi ai marito Volker 
Schlondorff E da regista con una 
spinta in più: l'aspirazione femmi¬ 
nista di fare un cinema «da don¬ 
na» Von Trotta ora, con noi, ncor- 
da l’effetto che quell’anno le fece 
Ju/ìtr «Era un film a metà del gua¬ 
do Zinnemann rendeva omaggio 
alla modernità, all’inompere sulla 
scena di noi donne Però non npu- 
diava un vìzio hollywoodiano Ju¬ 
do è il primo film americano che 
racconta con serietà un’amicizia 
femminile, e per questo l’amo Ma 
sullo schermo Jane Fonda e Va¬ 
nessa Redgrave non sono davvero 
due donne, sono due dive E per 
questo il film mi disturba» spiega 
Osserva con occhio tecnico-mili¬ 
tante «I pnmi piani delle protago- 
niste sono filtrati con quell’effetto 
che ha sempre reso più beile le 
star di Hollywood II film racconta 
l’amicizia tra due donne impegna¬ 
te nella vita, immerse nella Stona, 
nella lotta politica Ma i loro visi 
sono lontani dal reale, rispondono 
a un ideale maschile lo sono del 
partito opposto e se mostro un’a¬ 
micizia voglio facce vere, con le 
loro rughe» 

Per vent’anni, poi, lei stessa ha 
sviscerato nei suoi film questo sog¬ 
getto le relazioni femminili, tra so¬ 
relle In Sorelle, appunto, e Anni di 
piombo, tra amiche quali sono i 
personaggi interpretati da Angela 
Winkler e Hanna Schygulla m Luci 
da follia cosi come Rosa Luxenv 
burg e Clara Zetkin in un film suc¬ 
cessivo, tra vedove della mafia nel 
Lungo silenzio 

Cosa la spinata torture su questo 

tema? 

In Lucida follia ho raccontato un a- 
micizia che è tale che gli uomini 
non possono accettarla, che li fa 
impazzire Perchè la nostra storia è 
questa gli uomini derivano la loro 


«Che cosa manca all’amicizia tra donne? Una storia, una 
mitologia. Gli uomini hanno un mito eroico che comincia 
con Achille e Patroclo, noi no. Così non diamo il peso che 
spetterebbe ai rapporti che pure sappiamo costruire tra 
noi»: Margarethe Von Trotta spiega così la sua scelta di por¬ 
tare sullo schermo una propria visione dei legami femmini¬ 
li. E racconta i sentimenti che nel 77 in lei, regista berlinese 
agli esordi, suscitò Julia : un po’ d’amore, un po’ d’odio. 
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idea di amicizia dall antichità dal¬ 
la mitologia, noi no L amicizia piu 
cantata dai Greci è quella tra 
Achille e Patroclo Quando Patro¬ 
clo muore, per mano di Ettore 11- 
liade dice che « il dolore s impa¬ 
dronì di Achille in modo così vio¬ 
lento che tutti quelli che gli stava¬ 
no intorno temettero per la sua vi¬ 
ta» , poi Achille va pure lui verso la 
fine e dice a se stesso «va bene 
che muoia anch’io, perché non ho 
potuto aiutare colui che amavo 
propno quando aveva bisogno di 
me» Dai Greci ai film western o di 
gangster resta l idea di una solida 
netà maschile che si rafforza nel 
momento del pencolo Questo mi¬ 
to per noi non è stato scntto Dai 
Greci ci viene la stona di Lesbo, 
cioè di donne che, secondo la vi¬ 
sione maschile potevano solida- 
nzzare perché per gli uomini non 
erano interessanti non gli apparte¬ 
nevano Oppure di donne che si 
danno sostegno tra le pareti di ca¬ 
sa, quindi senza eroismi Dai film 
hollywoodiani invece ci arrivano 
storie di rapporti tra donne che so¬ 
no amiche solo in apparenza 
spettegolano una dell altra godo¬ 
no, facendo finta di dispiacersi, 
quando l’altra è in difficoltà Don¬ 
ne insomma in corsa verso 1 uo¬ 
mo nvah come piace agli uomini 
rappresentarsele Io non ho voluto 
riscrivere la mitologia però ho vo¬ 
luto portare sullo schermo un idea 
diversa dell amicizia femminile 
Pària deiramicizla in modo non 


convenzioitate. N senso comune la 
colloca nel regno detta dritti, del¬ 
la razionalità, mentre colloca l'a¬ 
more In quello dalla natura, del- 
l'irrazionale. Lei, Invece, nel suoi 
film sembra alludere » un senti¬ 
mento oscuro, poco governabi¬ 
le... 

In amore gioca il problema della du¬ 
rata, è sempre in agguato il nschio 
della separazione L’amicizia invece 
per pnncipio si vuole eterna, «fino al¬ 
la morte» Però, in realtà, anche essa 
ha i suoi lati oscun lo li mostro E 
cerco di dare importanza a quei rap¬ 
porti che nella vita vera noi donne 
possediamo abbiamo saputo co¬ 
struirli dopo il Sessantotto, però sen¬ 
za saper dare a essi peso, eroicità, 
perchè la stona e il mito non ci han 
no abituato a farlo 
Ma natta sua esistenza quotidiana 
I rapporti con le donne sono sem- 
plki? 

Assolutamente sì Ho legami vecchi 
e profondi 

In due suol film protagonisti sono 
delle sorelle unite da un groviglio 
di rivalità e simbiosi. Perchè ì at¬ 
tratta da questo cannibalismo af¬ 
fettivo? 

È un tema ncorrente nel Romantici¬ 
smo tedesco e anche in Dostoievski 
È il tema junghiano dell Ombra la 
necessità di mettere insieme due 
persone per ottenerne una Integrare 
il conscio e l’inconscio, tirar fuon 
i altra parte di noi stessi che vediamo 
come se fosse riflessa in uno spec¬ 
chio 


La cassetta 
domani 
con l'Unità 

È una storia d’andcUa (quasi 
d'amore) al femmMle, «lidia», «film 
di Fred Zhmemaim che travate 
domani in edicola con II giornale. 
Basato su un romanzo 
autobiografico della scrittrice 
americana UIKan Hdhnaim, narra 
l'intenso rapporto fra due ragazze di 
talento, di cui una, kdla, è destinata a 
soccombere sotto II peso della storia: 
dopo l’ultimo Incontro, nella Berillio 
nazista dd ‘37, sparisce, lasciando 
all'altra l'eredità detta sua 
testimonianza. Le Interpreti sono 
lane Fonda e Vanessa Redgrave (che 
ebbe l’Oscar per questo ruolo). Ma 
i'Acadeny premiò anche la 
sceneggiatura di AMn Sorgente 
Jason Robards (come non 
protagonista). 


Lo specchio nel quale si guarda 
una delle protagonbte di «Sorel¬ 
le-? 

Quello crede di vedere riflessa l’im¬ 
magine dell altra che si è uccisa In 
vece vede se stessa 

Venf anni dopo II movimento fem¬ 
minista il linguaggio delle donne 
te sembra che abbia progredito o 
sia arretrato? 

Ventanni fa pareva che la società 
avesse accettato le nostre nchieste di 
dintti e di parità Poi, colpa anche 
delle crisi economiche cè stata 
I ondata all indietro si sa abbiamo 
piena cittadinanza solo quando c è 
benessere Gli uomini ci hanno fatto 
capire che avevamo parlato troppo 
Come se fosse stala una moda E 
magan non tutte le donne, ma tante 
hanno accettato di non parlare più 
di femminismo per paura di appan- 
re «demodées» legate al passato in¬ 
vece che proiettate nel futuro lo pe¬ 
rò non credo che questo silenzio in¬ 
dichi vera felicità 



Inatto 
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Zinnemann 


Il cinema tedesco degli anni Set¬ 
tanta sfornò, con lei, una genera¬ 
zione di registe. Cosa è rimasto di 
quel fenomeno? 

Su questo punto sono pessimista 
Non possiamo dire di aver lasciato 
un impronta, un nostro punto di vi¬ 
sta nel concepire il cinema Fino ai 
pnmi anni Ottanta abbiamo resistito 
ma oggi vedo tante mie colleghe te¬ 
desche, Jutta Bruckner Helke San- 
ders Uia Stockl per esempio che 
non trovando soldi per fare film, si 
sono messe a insegnare oppure fan 
no le giomahste osenvono perla ra 
dio È finita la «moda» Resiste chi 
come Dons Dome, si è adattata al 
mercato e si è messa a fare comme¬ 
die 

Nel frattempo. Invece, il cinema 
americano sembra aver individua¬ 
to un «genere»: la commedia al 
femminile. Mi riferisco a fHm co¬ 
me «Thelma e Louise», «Pomodori 
verdi fritti», «WàHtog to adula» o 
«Moonlight & Valentino»: girati 
anche da uomini, dove però, bian¬ 
che o nere, bettisslme o normali, 
chiacchierone o bellicose, sono 
protegoniste comunque donne in 
greppo. È nato l'equivalente dei 
separatismo maschile del genere 
western? 

Nei film western le donne non aveva 
no un ruolo al massimo potevano 
avere paura delle sparatone Però 
c’è una differenza cow boys e ban 
diti erano uomini che combattevano 
contro alto uomini Invece m questi 
film di oggi si parla di donne che 


Qui accanto 
la regista 
Margarethe 
Von Trotta 


combattono contro l’altro sesso In 
«Thelma e Loutse» in particolare so¬ 
no donne che si difendono dagli uo¬ 
mini rivoltando contro di essi le loro 
stesse armi E questo non e un punto 
di vista femminista 11 femminismo 
parlava di un «altro mondo» da crea¬ 
re di vita di pace 

Però, benché «ideologicamente 
scorretto», «Thelma e Louise» ca¬ 
talizzava pulsioni torti netta spet¬ 
tatrice. 

Ogni donna che sia stata aggredita o 
violentata da un uomo ha dentro un 
desideno di vendetta Questo è cer 
to Una vendetta che il mito e la sto¬ 
ria non contemplano, salvo qualche 
eccezione, come nei casi di Medea o 
Giuditta Però questo non è femmini¬ 
smo E infatti «Thelma e Louise» è 
piaciuto molto anche agli uomini ci 
hanno trovato la violenza che c è 
nelle loro stone 

Dopo aver girato «Anni di piombo» 
e «Sorelle» raccontò di aver avuto 
un’esperienza molto strana, quasi 
magica, lèi, figlia unica, aveva 
scoperto, proprio mentre era re¬ 
duce da quella tematica, di avere 
davvero una sorella: sua madre 
l'aveva avuta prima che tei nasces¬ 
se e l’aveva data to adozione, sen¬ 
za mal, poi, svelarglielo. Che tipo 
di rapporto è nato da quella sco¬ 
perte e quetrinconbo? 

È una sorella ma non è davvero tale, 
Derche il sangue non basta se non si 
è condivisa I infanzia è un bel rap¬ 
porto con un amica della quale so 
che è mia sorella 
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Al cinema_ 

Giocando 
a mamma e figlia 

Le immagini che da centanni a 
questa parte raccontano stone di 
donne - delle loro complicità dei 
loro affetti, dei legami di amicizia 
e/o di parentela - sono soprattutto 
le immagini del cinema Dei mil- 
lennni precedenti ci nmangono in¬ 
vece solo immobili «foto ricordo» 
dipinti e sculture eseguiti quasi so¬ 
lo da uomini Fu Fidia stesso, o 
uno dei suo bravissimi collabora- 
ton al Partenone d’Atene, ad infon¬ 
dere amore filiale e materno nel 
gruppo marmoreo di Cerere e Pro- 
serpina? Sebbene decapitate dai 
cannoni turchi, le due figure - oggi 
a Londra - trasmettono ancora l’e¬ 
mozione per il ntomo tra le brac¬ 
cia materne della figlia, sfuggita al 
regno dei morti E in quell unione, 
resa plasticamente dal fondersi dei 
panneggi, c’è l’accordo di natura 
tra la terra (la madre) e 1 alternarsi 
delle stagioni (la figlia) 

Il «Mollilo .._ 

Tre volti 
nel futurismo 

Mamma, figlia e Ines avrebbe po¬ 
tuto essere il titolo delle Tre donne 
(1909-10) se Umberto Boccioni 
l’avesse dipinto nel 1912-1913, 
nel pieno dell’espenenza futun- 
sta Comunque anche qui c’è 
compenetrazione, spaziale e 
temporale, tra i corpi è data dal¬ 
la luce che entra dalla finestra 
sulla sinistra e raccoglie e trasci¬ 
na qualcosa delle Tre donne ver¬ 
so Umberto che le ritrae E che ri¬ 
ceve in cambio l’espressione pa¬ 
ziente di Cecilia, la madre, con le 
mani adagiate sul ventre (come 
net Materia, ossia Mater, futunsta 
del 1912), il somso stupefatto 
della sorella, lo sguardo malinco¬ 
nico (testa e spalle inclinate) e 
deluso di Ines, l’amica/amante, 
frutto di una amore irrisolto 

Soffile carnal i. 

Un ritratto 
di famiglia 

Persone in carne ed ossa (molta 
carne, in ventà, e poche ossa) tro¬ 
viamo anche nel Riti atto della fa 
miglia Albani dove Giovanni Cana- 
m, nel 1519, a Bergamo, rappre¬ 
sentò probabilmente cinque figlie 
del facoltoso Francesco Albani 11 
dipinto sembrerebbe ricordare il fi¬ 
danzamento di una di esse con il 
bell’uomo barbuto che entra sulla 
destra E sembrerebbe alludere al¬ 
la grande sintonia, allamore soro¬ 
rale che unisce le cinque (strette 
infatti l’una all’altra de) quadro) 
nel momento in cui una di esse si 
appresta a lasciare la casa mater¬ 
na E sembrerebbe, infine, anche 
palesare la preoccupazione del 
padre, Francesco, impegnato nel 
mantenimento e nell’accumulare 
la dote di tutt’e cinque le figliole 
che, a guardare il dipinto, sembre¬ 
rebbe fossero dotate di buon ap¬ 
petito 

Sorell e «plr Utu aH _ 

Undici 
in velo nero 

Ignoto ci è il nome delle consorelle 
chiamate intorno al 1470 da Fran¬ 
cesco Bottici a rappresentare le 
monache agostiniane che ricevo¬ 
no la regola da s Monica (Firenze, 
chiesa di S Spinto) Ma di queste 
11 sorelle conosciamo oggi i visi, e 
le espressioni di quella che guar¬ 
da fuon della tela, come sorpresa 
dal flash del fotografo, della madre 
supenora che nceve soddisfatta il 
plico da s Monica, delle due che si 
rivolgono verso le altre come per 
invitarle alla concentrazione Mar¬ 
gherita? Cecilia? Liberata? Non co¬ 
nosciamo i loro nomi ma immagi¬ 
niamo tutto della loro vita, incorni¬ 
ciata e costretta nel velo nero E i 
silenzi dei chiostn, infranti dai ru- 
mon della vita che continua fuon 
’ non donna di provincia ma di 
bordello 

Le regole sociali ossia maschili, 
non consentivano deroghe moglie 
o monaca, quindi madre o vergi¬ 
ne Oppure fuon di casa e dal 
convento, a vendere 1 amore den¬ 
tro una casa di piacere (quello 
maschile) C’è stato un tempo, tut¬ 
tavia in cui prostituzione e sacrali¬ 
tà andavano a braccetto in un 
piatto del VI secolo a C (Atene, 
Museo nazionale) troviamo raffi¬ 
gurate - di profilo 1 una davanti al- 
l altra, eleganti e altere ad un tem¬ 
po, quasi astratte icone - Neera e 
una sua compagna due giovani 
votate al culto di Afrodite e che si 
prostituivano nel tempio sull acro¬ 
poli di Connto 
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USUAI: di Paolo Crepet 


Donne sole 
e autarchiche 
Una scelta 
dolorosa 


a caro dottor Cresci 

M ha colpHoU tetterà p«ibMicataH 29/3/96dall signora 
TawarasiiiaJWBcoteJICM wco fiyttritoiotpcrwwa. 
Vorrfl dht alla riguoradie noe dwtftWi—oddbfhlla 
perché trova dieta gente sta stupida (and* se è vero) tao* riesce» 
tori a Hm re hi modo più profondo co me v or reb be In realtà. Nfedev t entra re 
tootatptwwido ai varici st e tt i i t ogHiie m bii che ooniaimo piti 
*scoto»L.. cara signora Tamara trovare It triodo per essere se stessè 
mollo àlfficlke aoch’iostoaoawa cmaMo. Ho 29 anol, Hon sono 
sposata, noe ho figli, ho un lavoro. Pomo che le dome come noi siano 
piuttosto «superiori» {non sonofascista e Ma lo dko per orgoglio) e sono 
convinta che purtroppo oda società del iuqmIo moderno questi esseri 
siano troppo pochi. UcomMero krfMlamtiite gradevoli e Interessanti e 
solo gnriea loro lasoddà potrebbe migliorare. Per non parlar» dd 
rapporto tra nomini «questo tipo di dome, che non trowraimo malto loro 
lo risposte alturhameaitidtlleion» anime. CU uomini in penetale non sanno 
<e ora più che mai) ascoltare teloni donne perché fanno sempre tutto in 
fretta, anche e soprattutto l'amore. Sono egoisti e avari di amore, amichi a c 
di nei» passione. Essi temono le dorme superiori perché non sono In grado 
di capirne 1 pensieri «di conseguenza attuano del comportamenti die d 
rendono Insoddisfatte. Anch’io non rlMMcerei ad avere una tt|M| 

minor tranquillità psichica per socMInattpftdi quello che 
faedo, anche perché la vita mi sta dando dò Che lo ricerco. J Jf 

Cordialmente, Sabrina W w 


m Cara Sabrina, 

per una volta tanto rinuncio a rispondere ad una lettera, preferendo 
pubblicare le sue opinioni riguardo una corrispondenza qui ospitata qual¬ 
che settimana fa. La sua lettera, infatti, pone a mìo parere un problema as¬ 
sai diffuso tra i giovani come lei: la solitudine. Per molte donne di talento, 
infatti, la scelta di stare da soli non è sempre e necessariamente sinonimo 
di libertà; molto spesso è una scelta dolorosa che viene dopo una sene di 
tentativi falliti, di insuccessi affettivi che lasciano dietro una lunga scia di 
amarezze che inevitabilmente segnano la vita. Molte giovani donne corro¬ 
no dunque il rischio di assumere un atteggiamento di generale ostilità nei 
confronti dell’altro sesso. Non che voglia sostenere che esse non abbiano 
tutte le loro buone ragioni per reagire in modo così nsoluto e sconfortato. 
Ciò che vorrei sottolineare è una tendenza che mi pare latente nella nostra 
società verso una contrapposizione tra i sessi che non conosce più i toni 
aspri e ideologici, ma dialettici, che hanno caratterizzato le battaglie di 
emancipazione femminile, dèi decenni trascorsi, quarito piuttosto quelli 

Stratta dì una discussione che si sta arricchendo di una serie di spunti 
emersi dalla cronaca sodate còrtie è accadutoci recènte a proposti eP° 
ferali delitti compiuti da uomini su donne e che hanno fatto temere un ri¬ 
torno alla violenza maschile più brutale. In un suo recente saggio, la psi¬ 
coanalista francese Marie-Magdalene Chatel («Il disagio della procreazio¬ 
ne», Il Saggiatore) parla di un nuovo disagio della più moderna civiltà lega¬ 
to al ruolo sessualmente autarchico della donna. L’autrice si riferisce alle 
più recenti tecniche di fecondazione artificiale e di manipolazione geneti¬ 
ca che mettono in grado fin da oggi la donna non solo di programmare la 
propria maternità, ina soprattutto di poterlo fare in modo indipendente 
da) partner. È abbastanza ovvio pensare che in un prossimo futuro questo 
tasso di autarchia voluto dalla donna potrà creare nel maschio un senso di 
frustrazione e di inutilità che potrebbe inasprire il rapporto tra i sessi. Tutta¬ 
via questa vìa autarchica della donna - ancorché culturalmente utile e ne¬ 
cessaria anche per gli uomini - mi sembra possa portare ad una grande so¬ 
litudine e ad un reciproco autismo: tutto a scapito di una possibile e comu¬ 
ne progettualità felice. E poi lei ha solo 29anni, non le sembra di essere un 
po’ troppo giovane per essere così indunta e disillusa? 

Cordialmente, Paolo Crepet 

Questo rubrica è in collabórazione con fa trasmissione *Zelig* di Ita¬ 
lia Radio che va in onda il lunedi dalle I 7 alle 18 le lettere, non più 
lunghe di venti righe, vanno inviate a • Paolo Crepet, c/o l'Unità, via due 
Macelli 23, 00187 Roma,O spedite in fax allo 06/69996278 
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Quando 
I monsoni 
Iniziarono 
a soffiare 

E’stato inobabllmeiite Individuata H 
legame tra i monsoni eH 
cambiamento dd dima globale nelle 
regioni poteri ddt'embfero 
settentrionale e meridionale, 
durante la fase di transizione 
dall'ultimo pe rio do di glaciazione 
ndrotocene. L’evoluzione dd dima 
ai tropici e quella al polo nord e al 
polo sud pare chetassero connessi I 
primi monsoni prodottisi 16.000 
anni fa, si sono formati 
parallelamente al primo brutale 
cambiamento dhuatko In Antartide: 
(monsoni di11450armi fa, Invece,si 
sono formati mentre un notevole 
mutamento dd dima avveniva In 
Groenlandia. Secondo gU autori 
òdTartkoto apparso suH’ulOmo 
numero df «Science», un brusco 
cambiamento dddbna nelle regioni 
polari avviene quando a lme no due 
osculazioni dddbna monsonico 
risuttano in fase. Lo studio dd 
gruppo di «deliziati tedeschi e 
americani contribuisce a chiarire le 
«tdeconnesskmh tra varie regioni 
climatiche, e (meccanismi che 
determinano l'evoluzione dd dima 


LA SCOPERTA. Un grande villaggio del neolitico trovato vicino ad Anagni 

Una città dì 5000 anni fa 


LUCA PRAIOLI 


■ Sembrano avvinghiati l’uno al¬ 
l’alno come per difendersi da sguar¬ 
di indiscreti. Sono un uomo e una 
donna adulti, un giovane sui ven- 
t’anni e quattro bambini, fino a no¬ 
vembre scorso a proteggerli dagli 
sguardi, e dall’usura dei secoli, c era 
uno strato di travertino, ora solo il te¬ 
lo di plastica degli archeologi. Nep¬ 
pure il cane che giace ai piedi del ca¬ 
po famiglia è niìéctto nèlcojfripiio 
che probabilmente gli era stato asse¬ 
gnato in qirelritófurtefàrib svèltosi 
più di cinquemila anni fa: difendere i 
suoi morti. 

La tomba a grotticella scoperta 
nelle vicinanze di Anagni, in provìn¬ 
cia di Frosinone, rappresenta un ri¬ 
trovamento eccezionale. Per il suo 
stato di conservazione e perché col¬ 
ma una lacuna nella conoscenza 
della preistoria italiana- gii insedia¬ 
menti umani del terzo millennio 
avanti Cristo nella zona compresa 
tra il Tevere e l’attuale Campania 
Ma la tomba è solo il pezzo più pre¬ 
giato di un sito archeologico che la¬ 
scia esterrefatti per estensione e ric¬ 
chezza un intero villaggio preiston- 
co che si ergeva su un banco di tra¬ 
vertino ai piedi del quale scorre il fiu¬ 
me Sacco 

Gli archeologi che ci stanno lavo¬ 
rando da novembre, coordinati dal¬ 


VIRTUALE. Un progetto Rai - Videosapere 

Ecco il museo del futuro: 
si chiama Mondo 3 


ANTONELLA MARRONI 


■ Tra scienza e cultura. Meglio: 
a sostegno della «terza cultura»» per 
dirla con John Brokman, autore di 
un bel libro edito in Italia da Gar¬ 
zanti, La Terza cultura, una serie 
di interventi di scienziati che oltre 
ad essere accademici sono anche 
ottimi divulgatori, in grado di dir¬ 
ci cose nuove sul mondo e su 
noi stessi» Il luogo dove si incon¬ 
trano cultura umanistica e cultura 
scientifica , dove si intravede, sot¬ 
tile, il confine tra due saperi or¬ 
mai fusi in uno, globale. 

11 progetto Mondo 3 della RAI 
si propone come il museo digita¬ 
le del futuro, una sorta di luogo 
della terza cultura, nel quale sa¬ 
ranno custodite 400 opere in for¬ 
mato digitale. La scelta delle ope¬ 
re è affidata ad un consiglio inter¬ 
nazionale di 40 membri in rap¬ 
presentanza delle principali cul¬ 
ture. Ognuno sceglie 10 opere 
più rappresentative deile diverse 
civiltà nel campo delle arti visive, 
delia scienza, della filosofia, della 
musica, della storia, del teatro, 
della medicina e dell’economia 
(per citare alcuni membri famosi. 
Tahar Ben Jelloun, Jean Starobìn- 


ski, Wole Soyinka, Hans George 
Gadamer, Ilya Pngogine, Massi¬ 
mo Cacciali). 

Mondo 3, quel mondo che , se¬ 
condo la definizione di Karl Pop¬ 
per, è il campo degli oggetti cul¬ 
turali prodotti dall’ingegno uma¬ 
no (, li oggetti materiali compon¬ 
gono il «mondo 1» e gli stati men¬ 
tali costituiscono il «mondo 2») è 
il nome prescelto per il progetto 
Cha ha uno dei suoi pilastri nella 
creazione di ponti ermeneutici 
Facciamo subito un esempio per 
chiarire il concetto. La Divina 
Commedia, cara e comprensibile 
per un italiano o un europeo, 
avrà molti lati oscuri per un gio¬ 
vane texano, Ecco che in questo 
caso l’opera verrà presentata da 
un letterato americano in grado 
di illustrarne gli aspetti in un mo¬ 
do adeguato. Per il giovane giap¬ 
ponese, invece, entrerà in campo 
il critico giapponese e cosi via li 
museo avrà una struttura iperme- 
diale (le opere saranno proposte 
in nove lingue e digitalizzate qua¬ 
lunque sia la loro fonna espressi¬ 
va e il loro supporto originano, 
carta, tela, registrazioni magneti¬ 


che, pellicole, ecc), in un futuro 
non troppo lontano sarà naviga- | 
bile con il linguaggio VRML, avrà i 
chioschi di informazioni e mostre 
temporanee in collegamento con 
altri musei on line. 

Non dovete immaginare, co¬ 
munque, un museo di arti figura¬ 
tive Anzi Dalle prime scelte si 
capisce come la parte del ieone 
ia faranno i testi (filosofici e lette¬ 
rari). Così accanto alle scelte di 
Damda, Discorso sul metodo di 
Cartesio, La scrittura del disatro di 
Blanchot, Essere e tempo di Hei¬ 
degger, troviamo quelle dell’an¬ 
tropologo zairiano Elikia M’boko- 

10 Femme Noire di Senghor, una 
lettura delTautore su disco, kebra 
Nagast, testo etiopico del XVII- 
XVIII secolo, Kebasele, canzone 
dell’Africa jazz, o ancora quelle 
di Gae Aulenti che ha scelto la 
Cupola del duomo di Firenze dei 
Brunelleschì, Villa Barbaro a Ma¬ 
ser (Treviso) del Palladio, la 
Grande Muraglia cinese. La prima 
«pietra» virtuale di Mondo 3 la 
porrà Hans Georg Gadamer 
(questa mattina su RAI TRE alla 

11 37) che introdurrà in dieci mi¬ 
nuti una delle sue proposte. Il 
Simposio di Platone 


la Sopnntendenza archeologica per 
il Lazio, sono nusctti a portarne alla 
luce solo una parte, che pure ha una 
larghezza di 50 metri e una lunghez¬ 
za di 600. Camminare in questa stri¬ 
scia di terreno è come fare uno sla¬ 
lom tra le teche di un museo all’a¬ 
perto. Il suolo è disseminato di ossa 
animali, cocci e ossidiana. L’abbon¬ 
danza di que^ «rifiuti» preistorici^, 
tale da far peiìjj^cbe il vìllàggì$® 
stato abitato a lungo e da unnum$t| 
elevato di indroduiHn partieéS»## 
la presenza di ossidiana in grandi 
quantità ad attirare l’attenzione degli 
archeologi Durante la preistoria il 
vetro vulcanico, matena prima am¬ 
bitissima per la realizzazione di ar¬ 
nesi taglienti, veniva prodotto in soli 
tre luoghi. Lipari, la Sardegna e Pal- 
marola Attraverso quali rotte Tossi- 
diana arrivasse nella valle del Sacco 
da una delle tre isole è un mistero. 

U terreno del sito di Anagni cela 
anche tracce che solo gli esperti rie¬ 
scono a interpretare. Come per 
esempio una striscia scura di forma 
ovale che si nota, con un po’ di fati¬ 
ca, al centro del villaggio. Ebbene, 
gli archeologi non hanno dubbi: si 
tratta delle fondamenta di una gran¬ 
de capanna, capace di ospitare pro¬ 
babilmente un nucleo familiare co¬ 
stituito da una decina di persone. Al- 


Tol«comiinlcazloftl 

Frequenze 

radio 

per Internet 


■i La grande riforma delie tele¬ 
comunicazioni americane sem¬ 
bra destinata a garantire un posto 
di riguardo a Internet, almeno sul 
fronte dell’accesso alla grande au¬ 
tostrada elettronica. La Federai 
Communications Commission 
(Fcc) è infatti pronta ad accoglie¬ 
re le istanze dei fan di Internet per¬ 
chè almeno una parte dello spet¬ 
tro radio ancora da mettere all’a¬ 
sta venga riservata per I’ accesso 
gratuito alla superstrada dell’infor¬ 
mazione. La possibilità di utilizza¬ 
re T etere permetterebbe di scaval¬ 
care le linee telefoniche tradizio¬ 
nali e, quindi, di non pagare il co¬ 
sto del loro utilizzo. L'obiettivo ul¬ 
timo è la creazione di reti di com¬ 
puter comunitarie, che permette¬ 
rebbero servizi di posta elettronica 
e l’accesso ai diversi databse gra¬ 
tuitamente Secondo ii Washin¬ 
gton Post, la Fcc intenderebbe 
presentare la sua proposta che ri¬ 
fletterebbe un accordo di princi¬ 
pio tra le autorità federali e i prota¬ 
gonisti dell’industria delT informa¬ 
tica e delle telecomunicazioni. La 
decisione segna inoltre un impor¬ 
tante cambio di rotta da parte dei 
governo Usa, che ha finora trattato 
le frequenze come un’ importante 
fonte di reddito. 


le spalle della capanna c’è una ci¬ 
sterna scavata nel travertino e utiliz¬ 
zata per conservare legumi e grana¬ 
glie Al suo interno sono state trovate 
tracce di grano, orzo, piselli e lentic¬ 
chie 

Infine la tomba. La tecnica con 
cui è stata realizzata è !a stessa delle 
cisterne. È una cavità di base circola¬ 
re scavata nel travertino che si trova 
al di sotto del terriccio. Mentre però 
le cisterne erano a cielo.aperto, Tac- 

* cesso alla tomba' era’ passìbile solo 

-, attraverso up pieve cunicolo latera- 

* le. Questo tipo di sepoltura era abba¬ 
stanza diffuso nell'Italia centrale tra 
il tremila e il duemila avanti Cristo. 
Tuttavia la tomba di Anagni è una 
delle poche a essersi conservata in¬ 
tegra fino alTarrivo degli archeologi. 
Inoltre è parte integrante di un villag¬ 
gio. La vicinanza tra la capanna e la 
tomba potrebbe fornire importanti 
suggerimenti sul tipo di vita degli abi¬ 
tanti dell’insediamento e sulla loro 
visione del mondo dei morti. 

Ma la quantità maggiore di infor¬ 
mazioni si otteiTà certamente racco¬ 
gliendo ì reperti contenuti nella tom¬ 
ba e studiando la loro disposizione, 
già ora che l’opera di scavo è appe¬ 
na agli inizi c’è molto su cui nflettere: 
il corredo funerario è costituito da 
frecce in selce e vasi in coccio, tutti 
collocati sullo stesso lato della tom¬ 
ba. Gli scheletri finora portati alia lu¬ 


ce hanno tutti la testa rivolta verso 
sud. Gli adulti sono stati deposti in 
posizione fetale mentre i ragazzi so¬ 
no distesi. 

lnsomma il lavoro non manca. 
Manca però il tempo. Gli archeologi 
e gii studenti delle Università di Bolo¬ 
gna, Ravenna e Parma, guidati da 
Annalisa Zarattini della Soprinten¬ 
denza archeologica per il Lazio, si 
sentono braccati. Hanno il fiato sul 
collo del cantiere per la feirovia ad 
alta velocità Roma-Nàpoli! Giórno 
dopo giorno Vedono avvicinarsi ope : 
raì e pale meccaniche che presto ra¬ 
deranno al suolo il banco di traverti¬ 
no su cui si trova il sito archeologico. 

Un rapporto di amore-odio, quel¬ 
lo tra gli archeologi e l'alta velocità. 
D’amore perché proprio grazie a un 
accordo, anche di tipo economico, 
con il consorzio per l’atta velocità è 
stato possibile scoprire il villaggio ed 
effettuare gli scavi. D’odio perché 
comunque il tracciato della nuova 
ferrovia non ammette varianti, tutto 
ciò che lo ostacola va spazzato via, 
villaggi preistorici compresi. 

«Quello che possiamo fare», dice 
la Zarattini, «è salvare il possìbile e 
acquisire il maggior numero di infor¬ 
mazioni. E soprattutto sperare che ci 
facciano scavare accanto alla tratta 
ferroviaria. Siamo sicuri che il villag¬ 
gio si estende ben oltre la parte che 
stiamo studiando ora». 


I rifiuti nucleari 
del Cera 
di Ginevra 

Fiore all’occhiello della ricerca 
scientifica europea, il Cem (Labo- 
ratono europeo per la fisica delle 
Alte Energie) di Ginevra non sa¬ 
rebbe in grado di gestire corretta- 
mente la radioattivà che produce 
nei suoi esperimenti. Le conclusio¬ 
ni di uno studio presentate ien a 
Ginevra dalla Commissione di Ri¬ 
cerca d’informazione indipenden¬ 
te sulla radioattività (Crii-Rad -or¬ 
ganizzazione con sede in Francia) 
denunciano carenze nel sistema di 
protezione del personale e nella 
gestione dei rifiuti radioattivi. 11 
Cem ha affermato che studierà 
con attenzione il rapporto della 
Cni-Rad e non ha escluso una revi¬ 
sione delle attuali misure di sicu¬ 
rezza. Gli acceleratpri del Cem 
non sono reattori nuciean, ma la 
circolazione di particelle ad alta 
energia all’interno di questi enormi 
anelli e la loro collisione contro 
materiale non radiaftivo rendono 
quest’ultimo radioattivo. La Crii- 
Rad ha recentemente condotto 
un’inchiesta al Cem e nei suoi din¬ 
torni, su richiesta di un ex impiega¬ 
to dì una ditta di subappalto del 
Cem, oggi colpito da un tumore 
che imputa all'attività’ di tratta¬ 
mento dei rifiuti radioattivi da lui 
svolta. Il tumore e’ stato ricono¬ 
sciuto quale malattia professiona¬ 
le, ma dovuta all’amianto. Nel suo 
rapporto la Crii-Rad svela lacune 
nel sistema di protezione del per¬ 
sonale e nella gestione dei rifiuti 
prodotti dal Laboratorio. 

Sterilizzato,. 

ma a rischio 
di gravidanza 

La sterilizzazione femminile, con¬ 
siderata il metodo anticonceziona¬ 
le più drastico e sicuro, sì rivela in 
realtà non a «prova di bomba»- una 
donna sterilizzata su 50 rischia di 
rimanere incìnta net giro di dieci 
anni dali’intervento Le conclusio¬ 
ni a cui è giunto un nuovo studio 
del governo americano - che ha 
esaminato per 10 anni circa 11 mi¬ 
la donne a cui erano state chiuse 
le tube - hanno lasciato perplessi 
gli stessi espèrti dèi Centri pèr iT 
controllo e la prevenzióne delle" 
malattie di ’Atlanta; che hanno» 
condotto T indagine La prima ad 
aver verificato T efficacia a lungo 
termine delle procedure chirurgi¬ 
che per la sterilizzazione femmini¬ 
le. «1 rischi di gravidanze indeside¬ 
rate sono molto piu’ aiti delle no¬ 
stre aspettative», ha commentato 
Beri Petereon autore della ricerca. 
Le stime sinora avvalorate parlava¬ 
no infatti di probabilità’ di rimane¬ 
re incinte per le donne sterilizzate 
pan ad 1 caso su 250 Molto diffusa 
in America, la cosiddetta «contrac¬ 
cezione definitiva» conta 10 milio¬ 
ni dì donne che si sono sottoposte 
all’ intervento chirurgico. I rischi di 
gravidanze indesiderate sono risul¬ 
tati più alti per le giovani che han¬ 
no avuto l’intervento prima dei 28 
anni di età: il 5% di loro ha conce¬ 
pito, a sorpresa, un figlio. 




MAI PIU 


CHERNDBVL 

DA 25 ANNI GREENPEACE 
SI BATTE CONTRO IL NUCLEARE. 
SOSTIENI LA NOSTRA CAMPAGNA. 


























TENDENZE. Un film e uno spettacolo teatrale riaprono il dibattito sulle giurie popolari | 

Ma Demi Moore 
salva il boss mafioso 


La Tv di'Vai me 

~ w~rm w ^ r wi 


MICHELE AMMELMI 

■ La parola ai giurati? Meglio di no, a differenza di quanto succedeva nel 
vecchio film di Sidney Lumetcon Henry Fonda nei panni dell’onesto cittadi¬ 
no che rovesciava un verdetto giù scritto convincendo ad uno ad uno gli altri 
membri della giuria ad assolvere un giovane mulatto accusato di omicidio. 
Quasi trentanni dopo. Il giurato applica la stessa situazione al carisma di 
Demi Moore, immaginando che una bella ragazza madre con ambizioni 
di scultrice si ritrovi a dover giudicare, insieme ad altri undici colleghi, un 
pericoloso boss della mafia italo-americana. Colpevole? Ma certo. Baste¬ 
rebbe guardarlo in faccia, così tracotante e sicuro di farla franca. Annie 
Leird è la prima a saperlo. E voterebbe di conseguenza se non avesse su 
di sé il fiato di un luciferino sicano Jìe la pone dì fronte a un dilemma 
niente male: o salva dall’ergastolo Boffano, agendo sugli altri giurati, o 
può dire addio animatissimo figlio di 11 anni. 

Reduce dal fallimentare La lettera scarlatta ma già pronta a riscattarsi 
sul piano commerciale con l’atteso S/npfease, l’attrice più pagata del ci¬ 
nema americano deve aver molto creduto nelle risorse di un copione 
che putroppo si sbriciola strada facendo, pur portando la firma delIVo- 
scarizzatOH Ted Tally (// silenzio degli innocenti). Capita infatti che l’in¬ 
solito spunto romanzesco sprofondi nella solita sfida on thè edge tra la 
vittima predestinata e il suo ricattatore. Bello, perverso e feroce, «Il Mae¬ 
stro» è una specie di genio del male capace di anticipare tutte le mosse 
deirawersario, ma gli sfugge una semplice verità: che una madre minac¬ 
ciata in ciò che ha di più caro è capace di trasformarsi in una leonessa. 

Parte bene il film di Brian Gibson, con il ritratto di questa giovane sin¬ 
gle che accetta un po’ per noia («Ho bisogno di qualche emozione») un 
po’ per senso civico (vuol farsi rispettare dal figlio) di far parte di quella 
giurìa popolare. Passionale e intelligente, Annie appare subito ai mafiosi 
la persona giusta da mettere sotto pressione nel tentativo di influenzare 
il verdetto. Sulle prime lei resiste, 

ma gli «argomenti» dei ricattatore, A - 

che nel frattempo s’è introdotto B U 

nel loft campagnolo della donna IJU 
piazzando microfoni dappertutto, ■ ■ I 

piegherebbero chiunque; un giro B 1 I I I 
in macchina al cardiopalma e la JlL, 

morte tutt’altro che accidentale di 
un’amica medica convincono la 




essione nei tentativo di influenzare Demi Moore (pewNnu a destra) Ir un KeMddfttm«U giurato»^ Gibson. Sotto il commediografo HaroMP^ AndySchwari 

Pinter, la parola ai durati 


giurata a ingaggiare in camera di 
consiglio un'aspra battaglia dialet¬ 
tica per smantellare le prove a ca¬ 
rico di Boffano. 

Inverosimile e prevedibile, Il giu¬ 
rato sprofonda nel ridicolo appena 
si capisce che il fascinoso «Mae¬ 
stro» si sente una specie di Pigma- 
lione in grado di liberare le ener¬ 
gie segrete della donna. Quelle 
stesse energie che, al termine di 
un inseguimento sul filo dei minuti 
fin laggiù in Guatemala, permette¬ 
ranno alla poveretta di risolvere la 
faccenda una volta per tutte. 

Magari Alee Baldwìn dovrebbe 
smetterla di interpretare questi psi¬ 
copatici sexy dagli occhioni ceru¬ 
lei e dai muscoli oliati; quanto a 
Demi Moore, trasandata come im¬ 
pone la parte e un po’ appesantita 
ma sempre fascinosamente grinto¬ 
sa (la doppia bene Isabella Rasa¬ 
nte!), è l’unico motivo valido per 
andare a vedere II giurato. 



m VERONA 1 primi applausi sono 
toccati al quarantacinquenne Ferre¬ 
rò per l’educata inesistenza della 
sua Nascita d'Orfe o: azione sceni¬ 
ca danzata e a tratti intonata. L’i¬ 
dea, in sé non volgare, èquelia 
della scoperta della musica effet¬ 
tuata dall'Infante Orfeo. In gara 
con la madre natura, egli emette i 
primi suoni che dovrebbero tra¬ 
sformarsi in canto nell'incontro, 
per lui deludente, con l’amore. 
Purtroppo l’ingegno di Ferrerò si 
esaurisce nell’ideare occasioni 


Pinter contro la pena di morte. Mettendo in scena a Londra 
il testo di Reginald Rose Twelve Angry Men (già portato 
sullo schermo da Lumet col titolo La parola ai giurati ), il 
drammaturgo inglese denuncia i rischi dell’errore giudi¬ 
ziario e spezza una lancia in favore della campagna con¬ 
tro fa pena capitale. Interpretato da una squadra di otti¬ 
mi attori, lo spettacolo, teso e serrato, ricorda agli spetta¬ 
tori che spesso «il pregiudizio oscura la verità». 


ALFIO BUNARII 



Titolo originale .TlwJuror 

Regia. MmiOHwmi 

Sceneggiatura . T«4Taittf 

Fotografia. «lamia Anéeraon 

Musica. J a ma a H a wto iiHoward 

Nazionalità .Uaa,1tM 

Durata .. . 110minuti 

ParwenaMl a kitetpret! 

Annie . Pa m lMeore 

«Il maestro». Al eoEaM w Wi 

Boffano . Tony La Manco 

Juliet . AnnaHaoha 

Montai Matrapatitàn, Maaataao 


■ LONDRA. Nei paesi dove vige un 
sistema giudiziario basato sulla giu¬ 
ria popolare, migliaia di individui fi¬ 
niscono per essere chiamati ad assi¬ 
stere ad un processo e a dare un di¬ 
retto, a volte decisivo, contributo al¬ 
l’emissione di un verdetto di colpe¬ 
volezza o di innocenza. Può trattarsi 
di un piccolo crimine o di un fatto 
agghiacciante, In ogni caso, nella 
formulazione del verdetto il giurato 
si trova a dover fare i conti con la pro¬ 
pria coscienza, la propria incertez¬ 
za, con lo stato della società in cui vi¬ 
ve Specie negli Stati Uniti e in Inghil¬ 
terra l’istituzione del giurato popola¬ 
re ha dato luogo ad una miriade di 
film ed opere teatrali: perché, dram¬ 
maturgicamente, è sempre salutare 
entrare nel dilemma «da dentro», va¬ 
le a dire dal punto di vista dell’indivi¬ 
duo ordinario elevato a giudice. 

Questo Twelve Angty Men («Do¬ 
dici uomini arrabbiati»), il dram¬ 


ma dì Reginald Rose già portato 
sullo schermo da Sidney Lumet 
nel 1957 col titolo La parola ai giu¬ 
rati, lo fa benissimo, in modo clas¬ 
sico. Non affronta cioè solamente 
un caso specifico, un fatto di cro¬ 
naca, ma sviluppa la trama della 
responsabilità dell'individuo verso 
la società, del peso del pregiudizio 
culturale sulla giustizia e porta l’ar¬ 
gomento al centro di quello che 
potrebbe essere una tragedia uma¬ 
na: la condanna a morte di una 
persona forse del tutto innocente, 
Forse, 

Rose, un newyorkese che oggi 
ha 76 anni, dice: «Fui chiamato a 
fare il giurato nel 1954. Non avevo 
mai messo piede in un tribunale, 
Mi trovai stupefatto davanti al rito, 
alle regole, alla solennità delle se¬ 
dute e della responsabilità che mi 
era stata assegnata. L’uomo che 
dovevamo giudicare era stato ac¬ 


cusato di un omicidio non preme¬ 
ditato o intenzionale. Aveva colpi¬ 
to un altro uomo, morto tre giorni 
dopo aver subito l’attacco. Nella 
sala della giuria ci trovammo subi¬ 
to d’accordo che l’accusato era 
colpevole, ma poi cominciò la bat¬ 
taglia: meritava vent’anni, dieci o 
cinque anni di carcere? Discutem¬ 
mo per otto ore. Producemmo un 
verdetto di colpevolezza di primo 
grado. Solo allora il giudice ci rive¬ 
lò un particolare di cui ci aveva te¬ 
nuti all’oscuro* siccome l’accusato 
era alla sua terza condanna, qual¬ 
siasi verdetto da noi raggiunto 
avrebbe comunque automatica- 
mente comportato l’ergastolo. In 
un certo senso i) nostro lavoro era 
stato inutile». 

Nell'attuale messa in scena al 
Comedy Theatre di Londra, la re¬ 
gia porta la firma di Harold Pinter 
11 commediografo aborrisce la pe¬ 


na di morte, abolita in Inghilterra 
nel 1969, ma sempre in vigore ne¬ 
gli Stati Uniti dove oggi i detenuti 
in attesa di morire sono 3.026. E si 
sa che esecuzioni vere e proprie 
negli ultimi dieci anni hanno mo¬ 
strato una tendenza all’aumento: 
da 5 nel 1983 sono passate a 56 
nei 1995. È in ritorno alle cifre del 
periodo tra il 1930 e il *39, quando 
la media annuale di esecuzioni fu 
di 166. E non a caso, film come 
Dead Man Walkmg hanno npropo- 
sto all’opinione pubblica il dibatti¬ 
to morale sull’argomento. 

L’allestimento odierno aderisce 
completamente allo stile del dram¬ 
ma processuale in chiave di dibat¬ 
tito. L’orologio batte il tempo reale 
nella sala della giuria, chiusa a 
chiave da fuori, dove dodici uomi¬ 
ni, dopo tre giorni di sedute pro¬ 
cessuali, devono decidere se l’indi¬ 
viduo in questione è colpevole o 
non colpevole. L’intensa calura, 
interrotta da un temporale, offre il 
pretesto per l’unico collegamento 
col mondo esterno. Semplice e 
piuttosto schematica anche la 
struttura del dramma. Le prime 
battute indicano che si tratta di un 
caso di ovvia colpevolezza», tanto 
che alcuni giurati esitano prima di 
togliersi le giacche in previsione di 
andare dritto dal giudice per ripor¬ 
tare un verdetto unanime. Un «non 
so» scatena la rabbia dei più con¬ 
vinti. Poi si precisano i motivi di ta¬ 


li convinzioni. Il dibattito finisce 
col rivolgersi a quella parte della 
società che è troppo pronta a giu¬ 
dicare e condannare. 

Già autore nel 1986 di II linguag¬ 
gio delta montagna, in cui mise a 
fuoco magistralmente il modo in 
cui il potere può utilizzare la paro¬ 
la e il linguaggio come strumento 
di terrore e di dominazione di mi¬ 
noranze etniche, nonché abile 
manipolatore di tensione minac¬ 
ciosa in spazi ristretti, Pinter illumi¬ 
na il testo di Rose valonzzando le 
zone di dubbio e dimostrando co¬ 
me le certezze possono rivelare, al 
contrario, zone di buio, in questo 
caso costituito da pregiudizi raz¬ 
ziali sostenuti dall’aggressività, dal¬ 
la rabbia del titolo onginale. Ci so¬ 
no molti echi del caso che portò 
alia condanna a morte negli Stati 
Uniti dei due italiani Sacco e Van- 
zetti, dei quali del resto Rose si è 
occupato in un’altra opera. Tra gii 
interpreti troviamo Kevin Whately 
nella parte del giurato che solleva i 
primi dubbi (al cinema era Henry 
Fonda), Stuart Rayner in queiia 
del capo giuria e Timothy West in 
quella deirirriducibile che potreb¬ 
be essere anche membro degli in¬ 
cappucciati del famigerato Ku- 
Kiux-Kian. È quello che fa più fati¬ 
ca di tutti a capire, per citare dal 
testo, che «la giustizia non è una 
scienza esatta» e che «il pregiudi¬ 
zio oscura la verità». 


Al Filarmonico di Verona due serate con il mito classico rivisto da Salieri e Bertoni 

Orfeo tra mirabilia e visioni infernali 


Due miti classici - quello di Orfeo e quello delle Figlie di 
Danao - sono approdati al Filarmonico di Verona nelle ve¬ 
sti settecentesche di Bertoni e di Salieri, assieme a un pro¬ 
logo «moderno» di Lorenzo Ferrerò (Fazione scenica /Va¬ 
si fa di Orfeo ) . Il tutto, diviso in due serate e unificato 
da un affascinante allestimento di Pier Luigi Pizzi (eredi¬ 
tato dal Festival ravennate del 1990 ed esteso ai prece¬ 
denti Orfei), ha riscosso il più caloroso successo. 


RUBENS 

musicali che poi non si realizzano. 
Il canto, nonostante la grazia di 
una voce bianca, non prende vita 
e l’anelito alla melodia si esaurisce 
nella raccolta delta polvere del 
passato nascosta sotto un tappeto 
respighìano. 

Dalla povertà della tecnica, pari 
alia modestia dell'invenzione, na¬ 
sce così il pallido fantasma di un 
personaggio condannato a scopri¬ 
re la propna sterilità. Finisce di n- 
vetarla il successivo Orfeo scritto 
da Ferdinando Gasparo Bertoni sul 


TEDESCHI 

medesimo testo di Ranieri de’ Cal- 
zabigt utilizzato da Gluck quattor¬ 
dici anni prima. 

Anche il Bertoni (prolifico auto¬ 
re di ben 45 opere) è un imitatore, 
dì Gluck per l'occasione. La sua 
invenzione, notava l’autorevole 
coetaneo Charles Bumey, non è 
«fertile» per scarsità dì «fuoco». In 
compenso ha il solido mestiere di 
un musicista del Settecento, piace¬ 
vole all'ascolto anche dove l’inevi¬ 
tabile confronto col modello lascia 
qualche vuoto. Seguendo il mede¬ 


simo cammino, arriviamo, la sera 
dopo, a Les Danaides composte da 
Antonio Salieri. Qui il legame con 
Gluck è talmente stretto che l’ope¬ 
ra venne presentata a Parigi, nel 
1784, sotto una fittizia etichetta 
gluckiana. Soltanto dopo il fortu¬ 
natissimo esito, Gluck dichiarò di 
aver fatto al Salieri tre prestiti: il li¬ 
bretto de) Calzabigì, qualche con¬ 
siglio e il proprio nome come ga¬ 
ranzia di successo. Inoltre gli offrì 
la visione di un’aulica classicità, 
intrisa del vigore dtammatico ne¬ 
cessario al sanguinoso soggetto* il 
massacro nuziale perpetrato dalle 
cinquanta figlie di Danao pugna¬ 
lando altrettanti sposi. Quaranta¬ 
nove, in realtà, perché la cinquan¬ 
tesima, Hypermnestra, salva l’ama¬ 
to consorte dall’atroce fine e se 
stessa dal castigo divino 
A mezza via tra l’eccelsa acca¬ 
demia e il robusto senso teatrale, 
Salieri regala all’eroina alcune pa¬ 
gine superbe, dividendo i frutti di 
uno scaltrito mestiere tra il coro e 
gli altri personaggi. Sembra l’opera 


di un grande musicista cui sia toc¬ 
cata una sola disgrazia: quella di 
convivere con l’irraggiungibile Mo¬ 
zart. In realtà, il Salieri più origina¬ 
le resta quello delle opere buffe. 
Nel genere serio l’amido abbonda, 
anche se l’edizione veronese, di¬ 
retta da Claudio Scintone, ne eli¬ 
mina un bel po’, tagliando circa 
un quarto della partitura! A can¬ 
cellare le residue rughe, provvede 
poi il bellissimo allestimento di 
Pier Luigi Pizzi, ereditato dal Festi¬ 
val ravennate del 1990 ed esteso ai 
precedenti Orfei. L'operazione è 
degna del grande scenografo-co¬ 
stumista-regista. Con mezzi di am¬ 
mirevole semplicità, egli ricerca 
sul palcoscenico (diviso orizzon¬ 
talmente nel primo spettacolo e 
delimitato dai cerchi di un can¬ 
nocchiale rovesciato per le Danai- 
di ) l’immagine della purezza gre¬ 
ca: modernamente stilizzata per 
Ferrerò, abbigliata di ellenica ele¬ 
ganza per Bertoni, popolata di 
mobili statue dorate e di convulse 
visioni infernali per Salieri. Nelle 


due sere si passa così da una me¬ 
raviglia all’altra, godendo della 
fantasia di un artista che evitando 
le attualizzazionì alla moda coor¬ 
dina magistralmente musica, testo 
ed immagini E non dimentichia¬ 
mo le danze di Luca Veggetti, con 
Tony Candeloro e Tamara Rojo, 
inserite senza stridori nel quadro 
Ai tempi nostn, sarebbe eccessivo 
pretendere una pari perfezione 
dall'esecuzione musicale. Questa, 
comunque, non sfigura. Giuliano 
Carrella nella prima serata e Clau¬ 
dio Scimone nella seconda hanno 
guidato con competenza un’or¬ 
chestra decorosa e il buon coro 
preparato da Armando Tasso Nel¬ 
la Nasata di Orfeo il dodicenne 
Paolo Casolo brilla da solo. Nel fu¬ 
nambolico virtuosismo settecente¬ 
sco di Bertoni si impone con qual¬ 
che difficoltà Martine Dupuy assie¬ 
me alla più esile Maria Nocentini. 
In Salieri la palma tocca a Daniela 
Dessi e a Nicolas Rivenq. Modesti 
gli altri, uniti tuttavia nella trionfale 
accoglienza delle due serate. 


È finita 
la Fiera 

O RMAI SE NE PUÒ partale 
con tranquillità senza ri¬ 
schiare l’accusa di partigia¬ 
neria, del ruolo che la tv ha giocato 
nel confronto politico recente. Si 
possono tirare le somme non del 
fenomeno, ma delle interpretazioni 
dello stesso: due sono le «scuole», 
due gli atteggiamenti. 

C’è chi vede negli ultimi risultati 
elettorali la conferma della propria 
opinione, quella cioè che vuole che 
la tenzione politica non risulti in¬ 
fluenzata dai messaggi del video e 
ne prescinda. E c’è invece chi toma 
a sottolineare come i dati delle urne 
siano la riprova dell'efficacia del 
martellamento (o dell’inefficacia 
dello stesso nel caso degli sconfitti) 
catodico. 

Probabilmente tutte e due le lesi 
hanno qualche peso. Sia quella 
che concede alla comunicazione 
televisiva un potere persuasivo, sia 
l’altra, opposta. È strano come, nel¬ 
l’esegesi, siano in molti a trascurare 
la natura del messaggio dedicando 
attenzione solo alla frequenza, alla 
ripetitività della sua trasmissione. 
Nel ‘94 la tv diffuse, più o meno con 
la stessa intensità di due anni dopo, 
l’immagine di qualcosa di nuovo 
(Berlusconi «prestato» alla politica 
e portatore quindi di un linguaggio 
non criptico né professionale, ben¬ 
sì semplice fino alla rozzezza, e per 
questo affasciante. Grosso modo 
diceva: basta - e quando sì dice «ba¬ 
sta» si è spesso popolari - e via il ci¬ 
nismo pessimista del passato. Av¬ 
verrà un miracolo, tutti miglioreran¬ 
no il tenore della propria vita, sa¬ 
ranno felici e vìncenti, diventeran¬ 
no come me che, con lo schiocco 
delle dita, la forza del pensare posi¬ 
tivo o poco più, materializzerò un 
milione dì posti di lavoro, un mon¬ 
do nuovo e sorridente, la botte pie¬ 
na e la moglie ubnaca. Va bene?) 

N essuno aveva mai detto 

prima queste cose con 
quella disinvoltura: solo in 
pubblicità s era usato un procedi¬ 
mento analogo, basato sulla sicu¬ 
rezza della propria scelta si propo¬ 
ne agii altri coi sorriso («questo pro¬ 
dotto lo uso io e quindi...»), confor¬ 
tando il prossimo con dati enfatici 
(«lo prima ero come voi. Se mi da¬ 
rete retta raggiungerete il mio stato 
invidiabile»: lo si fa anche per piaz¬ 
zare prodotti contro la foruncolo- 
sì). 

Quando mai s> erano sentite af¬ 
fermazioni analoghe? La prassi era 
improntata alla cautela («Con pa¬ 
zienza e sacrifici raggiungeremo, 
forse, dei risultati»), non c'era quel¬ 
la spregiudicatezza quasi guasco¬ 
na («Miguel son mi!» si diceva una 
volta nei caroselli, culla di serenità 
e benessere annunciati: questo 
sembrava bastasse per ottenere fi¬ 
ducia). Quindi, due anni fa, alla 
componente formale (sorrisi e mi¬ 
lioni: di posti di lavoro), sì aggiun¬ 
gevano la novità della proposta 
(tutti al paese di cuccagna: guido 
io) e la gentilezza quasi melliflua 
del porgersi («Mi consenta»). 

E veniamo ai giorni nostri: rim- 
bonimento si colora di rancore 
(ahi ahi: e l’ottimismo che tanto 
funziona nel virtuale?). «Non ci 
hanno lasciato lavorare», ecco per¬ 
ché. Il messaggio rimane quello e 
così la tecnica propositiva: ma que¬ 
sto, in pubblicità, non è premiarne 
Quando una campagna non ha 
portato i suoi frutti seppure percau¬ 
se dì forza maggiore (?), è folle n- 
proporla tale e quale (stesso look, 
stessi slogan, stessi testimonial, 
stesso jingle). 

In conclusione, al dubbio sulla 
efficacia del prodotto, s’è aggiunta 
la monotonia della promozione 
(soprattutto televisiva). Publitalia, 
il supporto tattico-vivaio del partito 
azienda, specializzato nell’adverti- 
smg visuale del mercato della poli¬ 
tica, ha fallito propno ne! suo setto¬ 
re. Quindi: il video non fa vìncere, 
come dicono in molti. Ma può far 
anche perdere, come dicono altret¬ 
tanti È finita la fiera Adesso sì fa 
politica [Enrico Vaimo] 
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Il tour del gruppo 

Suoni yiddish 
made in Usa 
con i Klepptics 


« IMOLA II lessico musicale non e mai stato 
cosi in subbuglio Sfogliate'riviste e cataloghi e 
parole nuove e strane Vi bombardano Occhio 
però Ci sono parole nuovè (in un questionano 
ho letto questa bellissima Stringa <Hip-Hop/E- 
thrio Slash/Hyp-Nigg^Push-Hop/Downtown/ 

Moody») e ci sono parole Òhe nuove non so* 
no e che arai sono vecchi a volte antiche E 
che testimoniano solo la Colpevole sordità del 
nostro vecchio dizionànò/modello del mon¬ 
do 

Da qualche anno kletzmere una parola al¬ 
la moda che designa un genere musicale alla 
moda, un genere però che Viene da lontano, 
ha una stona straordinaria, cresciuta in Euro¬ 
pa, nella sofferenza e ora balzata sui palco¬ 
scenici, sbarcata nei negozi! spedita in tour¬ 
née Tournée come quella dei Kietzmàjics, in 
giro per Italia in questi giórni, un nome Va¬ 
gamente techno per Uri descritto co¬ 

me culling edge , lama affilila del kletzmér 

Questa musica, fiorita nel secolo scorso 
nelle comunità yiddish dell’Est Europa e poi 
approdata negli Usa nell’età del primo jazz, 
ritorna ora alla vecchia casa Ma è mollo 
cambiata. La lingua è ancora quella, né le 
diavolerie Midi o le batterie Hardcore ne cam¬ 
biano molto i connotati Eppure, il passaggio 
da musica segregata e struggente per far bal¬ 
lare gli ebrei degli shtert a geftere spettacolare 
della World Music che svetta nelle classìfiche, 
è un bel salto 

1 Kiezmattu», nati nel Uowgr East Side ne¬ 
wyorchese sono sbancati,, aj Cap Creus di 
Imola, discoteca coraggiosa"che, nrifettondo- 
ci soldi, insiste ad affiancare alla rolline di- 
scotecara, un tipo di pròg{ànimaz)Qne che 
potrebbe essere fiore altoojiiello di qualsiasi 
istituzione pubblica attenta alle tendènze 
emergenti e che invece nessuno propone, for¬ 
se perché di fion all ocdtiéHb non frega men¬ 
te a nessuno Ne! corso del’loro giro, dopo 
Torino e Firenze, sono questa sera a Pesarp e 
domani sera a Ban a conclusione della sta¬ 
gione del teatro Klsmet OperÀ, dedicata que¬ 
stuano a «Tradizione e tradimento» 

I Klezmatics suonano quello che $1 chiama 
nèìv Metzmer c’è tutta l’ntoànità ~ 
vecchie melodie, con lèl^ro-sea 
iste, 1 glìsshndi, gli abbellitogli, I 1 
lente ’cfSWi vecchi stttìftMh, vfolinijf tri 
lo, ci sono le danze tradizionali (freylach, doyna ) su cui ora si river¬ 
sano le soorità elettnficate (conte t) suono seducente del violino di 
Alicia Svigals, per altro poco convincente In questa occasione come 
strumentista), |e improvvisazioni di stampo jazzistico, gli sganassoni 
acidi del drummmg heaity melali le abili incursioni in zone distanti 
(come l’episodio celtico-iriafcdese sbocciato dalla voce - bella voce 
davvero - del fisarmonicista Lonn Skìamberg) 

Zone distanti, ma forsénon tanto, per una musica che ha la voca¬ 
liche congenita ad assimilate ogni musica con la quale entra In con¬ 
tatto, turca tzigana, americàna o vercellese (tanto per dire) che sia 
Vocazione che è poi anche 11 segato primo di questa sua divampante 
attualità Bel gruppo i Klezmatics, ? bravì musicisti, ma gli appunti non 
mancano un vistoso zoppicare della sezione ritmica (Pai Momsett 
basso e David Licht batteria) in tutta la prima parte del concerto, un 
solismo un po’ appannato (Matt Darfiau al clarinetto, sax e flauto ney\ 
il leader Frank London alla tromba) anche a causa di un’amphficaizo- 
ne piuttosto approssimativa, un amalgama un po’ slabbrato che si è 
andato però rinsaldando % avventando, riservando le cose più con¬ 
vincenti per il finale Resta 4pcbe il dubbio su quel gigioneggiare con il 
pubblico il chiamarlo a danzare, a partecipare alla festa, come fossi¬ 
mo fra paesani yiddish nella Polonia di cent’anni fa Ma è da tanti anni 
che abbiamo lasciato Zbarazh, da tanto non mangiamo più i varm- 
tskes e la festa sa un po troppo di plastica made in Usa 


MUSICA. Dal 3 maggio in tournée europea con il nuovo disco 




erodcThuTumer 


TonyMcGhee 


armonica, clàtìn'éf- 
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Crisi «il Spoleto ’96: «Menotti? 
Accentratoro o spendaccione» 

RtardosulpiTp*n^4sogd«n^dàtriMu^rMk>oe ( grivf probtemt 
fUunzlari,discusskMÌsiJlUquafttàMtisticaiMkscelte,dinVs5kmiM 
collaboratori più stretti del «pxtròfl» Giancarlo Menotti, orgintzzatori del 
(«stivai da sempre. Parte In saffo, o, per ditta con le parole del sindaco Sandro 
laureti, ««sotto una cattiva stella- la prossima edizione del Festival dei Due 
Mondi di Spòleto. Oravi le preoccupazioni da parte della dttì del festival die si 
sente prevaricata da Menotti «da suo figlio Francis, imposto dal padre come 
erede e presidente detti rassegna. I due Menotti, perora ancora in Scozia 
nonostante il festival si apra M prossimo 26 giugno, fanno di tutto per dar 
ragione a cM H accusa di gestire II Due Mondi conte una loro cosa privala. 
Attorno a loro è ormai II vuoto. Sollevato dall’incarico dopo trentanni di 
coHaboraDone Mario Natale, capo ufficio stampa e relazioni esterne; mai 
sostituito 11 responsabile della prosa dopo le dhnissskmi, due ami fa, di 
Davfco Bonino; dimessi In blocco tutti i membri deH’assodazkwe che 

organizza e gestisce H festival per evitare di essere coinvolti In hnprese troppo 
rischiose: il prasslmp programma annuncia costi di 10 mffiardt ben superiori 
ai fondi dtaponibHL E nonostante la ragione Umbria abbia aumentato! suoi 
contributi, dal presidente detta Fondazione, Umberto Coiombo, arriva una 
lettera che non lascia dubbi: osi abbassano (costi oppure non potranno 
essere erogati lf ondi pubblici. 


Toma Tina 
leonessa 
d’alta dasse 


Il ritiro dalle scene musicali di Tina Tumer è durato appena 
sei anni. La cantante americana ha rotto il suo silenzio con 
un nuovo album, Wildest Dreams , dove canta brani dei 
Pet Shop Boys, Massive Attack, Sheryl Crow, duetta con 
Sting e persino con Antonio Banderas Ed è pronta a par¬ 
tire con una nuova tournée, che toccherà anche l’Italia 
I’8 luglio a Roma, il 9 a Napoli, e poi il 25 settembre a 
Milano e il 27 a Bologna. 


■ ROMA. Non è durato troppo a 
lungo il suo proposito di stare lon 
tana dalle scene Sei anni, più o 
meno Dopo Foreign Affair, il di¬ 
sco uscito nell’89, e la successiva 
tournée mondiate, aveva detto 
che era stanca, che voleva vivere 
per un po’ lontana dalla musica, 
dedicarsi ad altre cose Ma il «ri¬ 
chiamo» del palcoscenico è stato 
comunque più forte, e Tina Tur 
ner è di nuovo in pista con un 
nuovo album, Wildest Dreams, e 
un tour alle porte (il 3 maggio 
debutta a Parigi) Era immagina 
bile che una leonessa come lei 
non avesse voglia di tagliarsi gli 
artigli cosi presto certe passioni 
non sfioriscono mai E lei di pas¬ 
sione ne ha sempre messa parec¬ 
chia, nella vita e nella musica 
Certo, a cinquantotto anni, pur 
sempre bellissima e seducente 
(mento dei buddismo? deiraero- 
bica? del bisturi?), la cantante 
americana scoperta quando face¬ 
va la camèrierà^. ÒrownsvUle ne) 
Tennessee e diventata la perfor¬ 
mer prefenta da Mick Jagger non¬ 
ché la sex symbol prediletta da 
Madonna, ha necessanamente 
passato una vernice di smalto sul 
la superficie troppo grezza delle 
sue pnme produzioni Quello che 
faceva ai tempi di fke & Tina era 
funk e rhythm’n’blues ruspante 
mentre quello che lei canta dai 
pnmi anni Ottanta, cioè da quan¬ 
do la sua camera è straordmana- 
mente ripartita, è una versione 
più raffinata, patinata, high class 
Di uguale c’è la voce, c’è la gnn- 
ta E c’è la classe di una interpre¬ 
te capace di fare un disco - molto 
bello e molto equilibrato nel mi¬ 
scelare rock melodico, soul, dan¬ 
ce - dove mette insieme produtto¬ 
ri come Trevor Hom, Terry Bnt- 
ten, Nellee Hopper, e autori tra 
loro lontanissimi, come possono 
esserlo Tony Joe White e i Massi¬ 
ve Attack, Sheryl Crow e i Pet 


Shop Boys 

Tony Joe White, che per lei 
aveva già scritto Steamy Win¬ 
dows, firma una ballatona intito¬ 
lata On Siìent Wings, che nel fina¬ 
le diventa un duetto con Sting in 
un piccolo ma azzeccato carneo 
E non è l’unica comparsala d’ec¬ 
cezione c è anche la voce di An¬ 
tonio Banderas, 1 attore spagnolo 
lanciato da Almodòvar e adottato 
da Hollywood come nuovo sim¬ 
bolo del machismo latino, coin¬ 
volto da Tina nei suoi «sogni proi¬ 
biti», cioè In Your Wildest Dreams 
(un brano molto ammiccante, 
del resto Tina aveva chiesto a 
Holly Knigltt di scriverle qualcosa 
«di molto sexy») dove giustamen¬ 
te Banderas fa la sua parte sus¬ 
surrandole cose di fuoco in spa¬ 
gnolo con la sua voce profonda 

Tina si è avventurata persino 
nei tenitori del trip-hop per 
quanto strano possa sembrare, la 
sua voce roca e piena va benissi¬ 
mo anche pei la cower da up pezr 

li*’®®.?» 

preso un pezzo scotto propno 
per lei, Confidential, morbido e 
sognante come nella cifra del 
duo pop inglese Molto belle so¬ 
no anche la canzone di Sheryl 
Crow, All Kmds of People , e So- 
methmg Beautiful Remams , scritta 
da Terry Bntten E ovviamente 
non manca, fra te dodici canzoni 
del disco Golden Eye tl brano 
che Bono degli U2 le ha scntto 
per la colonna sonora dell ultimo 
film sulle avventure dell’agente 
speciale James Bond bisognava 
vederla, alia presentazione parigi¬ 
na della canzone qualche tempo 
fa, companre di fronte ai giornali¬ 
sti con le unghie laccate d oro e 
la pistola dorata in mano, punta¬ 
ta minacciosamente contro la 
platea, e lei che ndeva, allegra e 
diabolica, ancora una tigre sotto 
le spoglie della diva senza età 


In un film 
la notte brava 
di Hugh Grant 

Presentato ieri a New York Sunset 
and Divine thè Brthsh Expenence , 
il film sull «incontro» tra Hugh 
Grant e la prostituta amencana 
Divine Brown Lei ha invitato lui 
alla prima, ma 1 attore ha rifiutato 
di partecipare alla serata benché 
sia a New York, impegnato nette 
riprese di Extreme Measures, un 
thriller prodotto dalla fidanzata 
Elizabeth Hurley «È un ingrato - 
ha commentato Divine - deve a 
me la sua immensa popolarità» 

(tettano o Ingranala 
natta hit parada 
dal traah Italiano 

Omaggio alla mia terra di Mino 
Reitano, L’esoracno e Leone Di 
Lemia per la dance aH’amatncia- 
na sono i campioni del trash se¬ 
condo un’indagine della rivista 
Gulhver Altri personaggi spazza¬ 
tura Emilio Fede, Rosanna Lam- 
bertucci, Maurizio Mosca, Alvaro 
Vitali, Franco Califano, Pupo, Raf¬ 
faella Carré, il Guardiano del Fa¬ 
ro, Adnano Pappalardo 


Concerto 
por la Fonico 
a Montecarlo 

Un grande concerto, domenica 
prossima a Montecarlo, per la rico¬ 
struzione della Fenice di Venezia 
In programma musiche da film 
eseguite dall Orchestra Filarmoni¬ 
ca del Principato diretta da Ritz Or¬ 
tolani 

Gigi Proietti. 

protagonista 
dogli Oscar tv 

Il Maresciallo Rocca ha vinto sei 
premi al Gran Galà della tv italiana, 
ossia l’Oscar del video, giunto alla 
trentaseiesimd edizione Gigi 
Proietti è anche risultato il perso¬ 
naggio maschile dell anno Mara 
Vemer quello femminile Comples¬ 
sivamente la Rai si è aggiudicata 
21 premi, laFininvestS 

atitetitettra». 

tornerà 

l’anno prossimo 

Con una media del 25% di share, 
Amia di sera ha superato I esame 
dell Auditel Per questo a Canale 
5 hanno deciso di prolungarlo fi¬ 
no a metà maggio nconferman- 
dolo per la prossima stagione 
Soddisfatta Maria De Filippi, che 
vede m giro «molta voglia di fami¬ 
glia» 


I Berllner 
ancora In corca 
del sovrintendente 

I Beriiner di Claudio Abbado sono 
ancora in cerca di un nuovo so¬ 
vrintendente Tramontata la candi¬ 
datura del manager Franz Xaver 
Ohnesorg, l’assessore alla cultura 
sta vagliando il curriculum di El- 
marWeingarten 


L'INTERVISTA. H regista proverà «Madre Coraggio» nel Piccolo non finito 

«Farò Brecht in un teatro-cantiere» 


Alle soglie del cinquantesimo anno di vita del Piccolo, 
Giorgio Strehler sta lavorando a un grande progetto che si 
propone di rinnovare dalla fondamenta l’idea stessa di tea¬ 
tro stabile e che ha bisogno di solidanetà e impegno delle 
istituzioni Pnma scadenza, a metà maggio, le prove di Ma¬ 
dre Coraggio a Sarajevo di Brecht dentro la Nuova Sede 
in dirittura di amvo dopo quasi dieci anni di ìavon e di 
polemiche «Sarà la Seconda Rivoluzione», dice Strehler, 


MARIA GRAZIA ORROORI 


■ MIUNO La nuova sede del 
Piccolo 1 ealro è a un giro di boa 
Uipo come Mosè, Giorgio Strehler 
sta guidai do i suoi \n vista della tet¬ 
ra promessa E intanto paria di «Se¬ 
conda Rivoluzione» ^l)n grande 
piano culturale di rinnovamento 
una strategia che ci impone di 
guardare avanti al futuro» 

Che co» vuole dire quando paria 
di Seconda Rivoluzione? 

La Prima Rivoluzione è iniziata 
quando abbiamo fondato nel 
1947 il Pii colo 1 eatro una ventata 
nuova nel mondo deila scena ita 
liana ( )ggi io c redo <. he questa fase 
storti <i sia finita che un certo modo 
Ji pensare al teatro è qualcosa che 
« i va stretto Oggi penso die sm da 
mondare perfino la stessa idea di 
teatri d arte all interno della quale 
ho sempre operato Oggi dobbw- 

t 


mo gettare le basi di un teatro del 
futuro, «giovane» nell entusiasmo e 
nella capacità di nnnovarsi Un tea 
tro che pensi per progetti che abbia 
il coraggio direi «istituzionale» di m 
vestire sui giovani Per portare a ter¬ 
mine questa nostra Rivoluzione ab 
biamo bisogno del sostegno delle 
istituzioni cittadine e nazionali e 
soprattutto, del nostro pubblico La 
nuova sede potrebbe dare il «la» a 
tutti questi progetti 
In die senso? 

Vede, io credo che la politica abbia 
nutrito un forte disinteresse per la 
cultura e il teatro Oggi mi sembra 
che qualcosa si muova, che sia pos 
sibile invertire una tendenza un po 
perversa Guardo a questo teatro 
che sta per essere finito che ha su¬ 
bito gli stessi contraccolpi della no 
stracittà Cosi mi sono deciso a un 



atto di coraggio entrare nei nuovo 
Teatro non ancora finito, per pro¬ 
varci Madre Coraggio a Sarajevo 
di Brecht Anche senza poltrone, 
anche senza gli uffici pronti, an¬ 
che con due linee prowisone per 
il telefono Ma entrarci comun¬ 
que per misurarci con questo og¬ 
getto ancora .sconosciuto Un atto 
d amore verso questa città che ha 
bisogno di essere svegliata Farò 
di lutto perché questo avvenga 
chiamando anche a testimone il 
nostro pubblico, che potrà venirci 
a vedere mentre ci confronterà 
mo con questa macchina che 
non sappiamo ancora come fun¬ 
zionerà ma che sarà una grande 
opportunità per Milano Un nuo¬ 
vo teatro die nasce è un atto di 
fiducia ma significa anche che 
bisogna oltrepassare gli steccati 


pensarlo come un contenitore 
per ogni genere di spettacolo - 
opera, cinema e non solo teatro - 
che lì può nascere La mia deci¬ 
sione vuoie anche spingere le isti 
tuziom a fare la loro parte per¬ 
ché anche grazie alle prove di 
Madre Coraggio a Sarajevo e alle 
verifiche che ne conseguiranno, 
si amvi alla definitiva conclusione 
dei Ìavon di quel Teatro Grande 
tanto sognato dove festeggiare 
degnamente i nostri cmquant an¬ 
ni 

Può anticiparci qualcosa sudo 

spettacolo? 

Sarà Brecht ovviamente, ma con 
qualche diversità, evidente fin nel 
titolo Sto finendo la traduzione che 
definirei allo stesso tempo rispetto 
sa e contemporanea Come nel te¬ 
sto di Brecht la guerra aliterà dap 
pertutto ma saranno le guerre e i 
genocidi che abbiamo alle porte di 
casa Sarà uno spettacolo dove si 
parlerà anche serbo-croato e yid¬ 
dish A interpretarlo ci saranno una 
grande attnee come Giulia Lazzari 
ni un cuoco tutto particolare che 
sarà Moni Ovadia e i nostri giovani 
attori Ma, lo ripeto tutti dobbia¬ 
mo volerlo istituzioni artisti pub¬ 
blico 

Altrimenti? 

Allnmenti sia chiaro che Giorgio 
Strehler se ne va 

\ 


26 aprile 1986 - 26 aprile 1996 

Cinque minuti di buio per illuminare il nostro futuro 

L’Associazione per la pace, per il decimo anniversario dell’incidente di Chernobyl, pro¬ 
pone a tutti un gesto semplice che non emargina nessuno e che tutti, ma propno 
tutti potranno fare 

Di che cosa si tratta? 

Solo di spingere il bottone del propno contatore elettrico 

alle ore 20,3G del 26 aprile 1096, 

giorno in cui avvenm l’incidente, e creare così un 
black-aut domestico di 5 piccoli minuti 
(Segnamo sul calendario questo appuntamento/) 

Perché farlo? 

Perché con il risparmio energetico ottenuto si aiuti finalmente l’Ucraina a spegnere quel¬ 
la centrale sostituendola con una eco-compatibile di uguale potenza, come promesso e 
non ancora mantenuto dall’Unione Europea e dal G7 

Perché si sappia che sappiamo benissimo che il pencolo rappresentato dal rettore n 4 
riguarda tutti noi, i nostri figli, il nostro futuro 

Perché dopo Chernobyl chiediamo, senza piu colpevoli indugi, un Mondo (il nostro unico 
Mondo possibile) completamente libero da armi nucleari 

Perché finalmente si denunci come un crimine contro l’umanità resistenza stessa di armi 
nucleari 

Per tutto questo, oggi 26 aprile, 
spingiamo insieme it bottone della pace 

Speriamo che vi sia una risposta positiva al nostro appello da parte di tutt 1 voi ed in parti¬ 
colare di coloro che hanno dimostrato di capire concretamente il problema ospitando i 
bambini delle zone contaminate Comunque vadano le cose chiediamo all’Enel e alle 
Aziende Elettriche Municipali di conteggiare il risparmio ottenuto e di devolverlo agli Enti 
competenti ucraini 


\ 
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LA MOSTRA. A New York «Dietro le scene», percorso interattivo fra tecnologia e trucchi 



m NEW YORK. Non è necessario essere amanti 
del karaoke per apprezzare il mooieoke. Imma¬ 
ginate di poter vedere sullo schermo del vo¬ 
stro computer la scena dell’addio di Via col 
Vento, cancellare il dialogo originale, e dop¬ 
piare Clark Gable e Vivien Leigh con la vosra 
voce, magari cambiando le parole; «Non ti 
preoccupare, vado solo a prendere le sigaret¬ 
te» invece di «francamente mia cara, non me 
ne frega niente». La tecnologia c’è già, biso¬ 
gna solo ottenere il permesso per usare i clas¬ 
sici del cinema. Ma se si vuole un assaggio di 
questo gioco fantastico basta andare a 
Queens, al Museum of thè Moving Image. 

Ampliata e ridisegnata per il grande ope- j 
ning del weekend, la mostra «Dietro le scene», ! 
installata permanentemente nel museo, è a 
metà tra il percorso educativo e un immenso 
campo giochi interattivo. In quelli che furono 
i locali dei leggendari Astoria Studios della 
Paramount negli anni '20 e ‘30, si possono ve¬ 
dere più dì 600 oggetti che illustrano il cam¬ 
mino della tecnica cinematografica negli ulti¬ 
mi cento anni; Al termine di una visita, che- 
può prendere l’intera giornata, si esce dal 
museo con l’illusione di aver penetrato la 
complessità del processo produttivo di un 
film. Tanto è facile montare il suono di una 
scena d’azione di Terminator 2 usando un 
menu di rumori già registrati in un computer! 

Un museo non è un museo se non parla di 
storia, e all'inizio della mostra si possono am¬ 
mirare le moviole primitive disegnate da Tho¬ 
mas Edison nel 1895, o Motorscope, che fan¬ 
no girare velocemente una serie di fotografie 
scattate in serie fino a dare l'impressione del¬ 
l’azione. Cucina infernale, con un giovanissi¬ 
mo Chariie Chaplin, è uno dei primi esempi 
di questa specie di magia naive del secolo 
scorso. Ma poiché siamo nel 1996, accanto 
alla vecchia moviola 
c’è la macchina mm* 

computerizzata di B f ■ 

fronte alia quale i) vi- mrif'■ I À 

sitatore può posare BA M 

per qualche minuto B m ■ fM I |V\^ 1 ■ 

recitando la prepria B Hi ■ BJBB W 1 

pantomima. Potrà ri- ™ 

vedersi più tardi in 
un libretto da ritirare 

all’uscita, nelle pagi- Volete doppiare Humphrey Bogart in Acque del Sud? Pre- 
velcxemente^ 8 ^ * er * le ^>8^ * n Wfl col ventò ? O forse volete entrare 

La mostra offre un nel mondo virtuale di Forrest Gump e nei grattacieli di 
allestimento straordi- Biade Runnefì Tutto ciò è possibile a «Dietro le scene», la 
nario di vecchie tele- mostra appena inaugurata all'interno del Museum of Mo- 
SSchL peT u„ virig Image di New York. A metà fra il campo giQchi inte- 
suo^ ^^EoK^^yci e il percorso educativo, è un’enorme, jdivertente. 

muovè la wsti’WR; c^e^òdèdtjtuttp qùarito facinema. ; , f 

prime cineprese*!?/ .-.-t . . mv-, ^ ^ . 

legno, come ia Pathe 

35 mm. degli anni _____ 

MO usata da G W, Bi- ARRA Oi LCU.IO 

tzer per fotografare Intolerance e Nascita di non parla bene l’inglese si consiglia di sce- 
una Nazione di David W. Griffith. Ma se si se- gliere Audrey Hepburn in My Fair Lady, evi- 
guono i bambini, sorvolando velocemente l’a- tando l’imbarazzo davanti al piccolo e diverti- 
spetto antiquario della mostra, si arriva diret- to pubblico dei visitatori. Dopo tutto Eliza 
tamente ai computer, che permettono di prò- Doolittle aveva un terribile accento. Ma per 
durre la propria animazione. Cpn uno sfondo un uomo la gioia di doppiare Bogart in Acque 
colorato e ritagli alla mano, si possono creare del Sud dopo il bacio caldo della Bacali de- 
70 combinazioni che danno 10 secondi di '/essere insuperabile, 
animazione. È una sfida solo per adulti, Il mo- La magia dei cinema la si scopre in modi 
vieoke è invece dove si può registrare la prò- diversi e in scala diversa. È bellissimo il docu- 
prìa voce al posto di quella di un attore famo- mentano che spiega come si è riusciti a far 
so in una scena altrettanto famosa. Per chi entrare il protagonista di Forrest Gump in un 




ARRA DI LUULIO 

non parla bene l’inglese si consiglia di sce¬ 
gliere Audrey Hepburn in My Fair Lady, evi¬ 
tando l’imbarazzo davanti al piccolo e diverti¬ 
to pubblico dei visitatori. Dopo tutto Eliza 
Doolittle aveva un terribile accento. Ma per 
un uomo la gioia di doppiare Bogart in Acque 
del Sud dopo il bacio caldo della Bacali de¬ 
v’essere insuperabile. 

La magia dei cinema la si scopre in modi 
diversi e in scala diversa. È bellissimo il docu¬ 
mentario che spiega come si è riusciti a far 
entrare il protagonista di Forrest Gump in un 


documentario con John Kennedy e soprattut¬ 
to a far interagire i due come se dialogassero. 
Ma non lo è di meno la vista della bambola a 
grandezza naturale che riproduce Linda Blair, 
usata nel 1973 per la scena dell'Esorcista nella 
quale la testa della bambina gira su se stessa 
per 360 gradi. All’epoca non c'erano i com¬ 
puter sofisticati di oggi. E i fans di Biade to¬ 
ner provano una certa emozione alla vista del 
modellino usato per il palazzo di Tyrrel, la pi¬ 
ramide futuristica, erfBiftf# nel filmi, in realtà 
alta un metro. 

Doug Chiang, vincitore di un Oscar per gii 
effetti speciali di Forrest Gump, spiega come 
ha manipolato le labbra di Kennedy per largii 
dire la battuta prevista dal copione scorpo¬ 
rando l’immagine digitalmente e ricompo¬ 
nendola con la tecnica del « morphing». E Ja¬ 
mes Cameron, il regista di Trae Lies con 
Schwarzenegger, dimostra come ha filmato la 
scena avventurosa nei cielo di Miami facendo 
restare Arnold saldamente ancorato a terra. 

Sono illustrazioni della tecnica che stabili¬ 
scono una volta per tutte anche per i più pro¬ 
fani la natura illusoria delle immagini filmate. 
Dopo una visita al museo, nessuno potrà più 


credere alla veridicità di un videotape, spe¬ 
cialmente alia sua legittimità come prova in 
tribunale. La tecnologia è fantastica, ma non 
lo è da meno la galleria di costumi originali. Il 
vestito di piume che Ginger Rogers indossava 
in Cappello a cilindro danzando Check to 
Cheek lo ricordavamo più bello sullo scher¬ 
mo, ma l’imbottitura usata da Robin Williams 
in Mrs. Doubtfire è fantastica. A fianco dei co¬ 
stumi, c’è il carro di Ben Hur, e ancora una 
bacheca cori"le letteré che Orson Welles inviò 
da Roma al suo truccatore, alla ricerca del 
naso perfetto per il film Frenesia del delitto. 

Poco prima dell’uscita, si trova il cinema 
dedicato a Tutankamen, disegnato da Red 
Grooms proprio come un edificio degli anni 
Trenta, nel perìodo di massima ossessione 
orientalista degli americani. L'ingresso è l’iro¬ 
nica riproduzione di una tomba egiziana, ma 
dentro c’è una normale sala cinematografica. 
Questa settimana, con l’apertura della mo¬ 
stra, si proietta Dick Tracy. Ma alla fine del 
tour, le scazzottate dei gangsters e i voli dei 
manichini dalla finestra fanno la stessa im¬ 
pressione di un vecchio giocattolo di legno. È 
ancora divertente, ma la magia non c’è più. 



Lom)fa, ritrovato 
un film dei 15 
con Oliver Hardy 
comico «single» 

Tornerà oggi siri grande schermo, 
do** ottantanni di letargo, 

« S oéi ffl ring In hereye», uno dei primi 
cortMjMtaggi con Oliverltardy. U 

prtoàone -a suo modo evento 
avvedi nella biblioteca di Bradford, 
una cadetta cintura periferica 
iondtoese. La pellicola dura dieci 
nrinup e risale al 1915, quando H 
vent^reenne Hardy si faceva 
chiamare Babe eden ancora un 
»rin f tu detta comicità. In qualche 
nodD.però, la pellicola fa già 
in tr a v eder e tostile caratteristico del 
futuro Ottto, ciccione impacciato e 
ptMmódo espressivo. Vediamo 
Hardy Rterpretarela parte di un 
Otoyanottodie ne commette di cotte 
e dtcnide quando si (Bude che una 
bdfa ragazza gli abbia fatto 
t'ofcNoNaoJ Mm, impresso su un 
tlpn di celluloide In via di 
deterioramento, è stato ritrovato per 
caaeda un dnefUo nella collezione di 
David Qyston, un inglese che ha 
lavorato a lungo nel cinema. H 
Ntobri Film Archlvedf Londra ha 
a^teidlcato e restaurato la pefUcoia. 
Ili «SometMng In hereye» 
l'americano Hardy è ancora un attore 
ot lavora da solo. L’Incontro con 
W Laurei sarebbe avvenuto undici 
to più lardi setto gli auspici di Hai 
Roadi die intuita grandezza deHi 
à op to l'uno magrolino, l’altro 
grasso, amkinemid eterni. 

L 

Susan A Julia 
un film Insieme 
all’Insegna 
dello lacrima 

SuHnSmndoneJuttaRobcris» 
insieme bi «Stepmom», fNm 
d towtk o marchiato Columbia le 
cui riprese comincieranno in 
tonno. Scrittori! Elizabeth 
ChandiereGigi Levangle H «» - 
ancora senza regista ■ racconterà la 
.totojiìil toadonna « 

malata di cancro, fa Saundon, che 
ildh to amica detta nuova fidanzata 
(la Rob e r ti ) dell’ex marito. Le due 
attrici, che lavoreranno per la prima 
vto tome, si frequtono anche 
noia vita privata e coodMdono un 
uMdoaNèw Torte Nei tìtoli di coda 
rii »<Dead Man WaMng», film che ha 

ferito un Oscar alla tondon, 

compariva anche un ringrazi amento 
a ia Ro be rt a. L’attrice, a Roma 
qualc h e settimana fa per presentare 
di Stephen 
Freon, aveva spiegato cheque! 
«grato era dovutosi caos die aveva 
tonto sopportare nel suo ufficio 
durante la preparazione di difficile 
toadNanWaildng^ 
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ÌLI ITINERARI 


M D mi DriJ 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi 8ou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said, La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio d Malta", 

(Dalli U* aiti D 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta: 
visita della città, delia Medina e delia fab¬ 
brica del vetro, "Il meglio di Malta". 

M M mi m 


MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative, Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch. 
Cadice: visita di Siviglia. Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos. 
Alleante: discesa libera a terra. 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di 
Atene. Voloe: visita dei monasteri, delle 
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un 
pernottamento sulla nave): Instanbul by 
night, visita delta città, gita in battello sul 
Bosforo. Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di 
Eraklion e all’area archeologica di 
Cnosso. 


_PUNITA’VACANZE 

MILANO-Via F. Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 


Tiitte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


giJOTK INDIVIDUALI DI 1‘AKTKC IPAZIONK 


HA VX INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodlflustone 

CAT T1PO CA BINE ~ _P ONTE 

CABI NE A S^JCTTI- CON LAVABO. SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nei c 

SP C on oblò a 4 letti (2 basai + 2 alti) ubicate a popp a_ Terzo _ 

P Con oblò a 4 letti (3 bassi + 2 atti) _ Terzo _ 

O Con oblò a 4 letti (2 basai + 2 alti) _ Secondo 

N Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 atti) _ Principale 

M Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) _ Passeggiata 

CABINE A 3 LETTI - CON LAVABO. SENZA SE RVI ZI PRIVATI (Do c ce e WC ne! c 

SL Con oblò a 2 Ietti (1 basso + 1 alto) ubicate a p oppa_Terzo_ 

L Con oblò a 2 lettt (1 basso + 1 alto) _ Terz o_ 

K Con oblò a 2 Ietti (I basso + 1 alto) _ Secondo 

J Con oblò a 2 letti ( l basso + 1 alto) _____ Principale 

H Con oblò, a 2 letti (I basso + 1 alto) _ Passeggiata 

G Con finestra singola ___ Passeggiata 

CABINE A » LETTI - CON SERVIZI PRIVA TI (Bagno Doccia e WC) _ 

F Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) _ Tergo _ 

E Con finestra a 2 letti bassi ________ Passeggiata 

D Con finestra a 2 letti bassi _________ Lance 

C_ Con finestra a 8 letti bassi e salottino ___ Lance _ 

B Appartamenti con finestra a 2 ietti b assi __Bridge_ 

Spese iscrittone (tasse imbarco/sbarco —cinse) _ 

Informazioni generali : 

La crociera offre molteplici possibilità di svago; in vino in caraffa. 

ogni momento della giornata potete scegliere di ore 23,30 (In navigazione): Spuntino di mezza- 
partecìpare ad un gioco, di assistere ad un intratte- not t e . Menù dietetico a richiesta 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 

sdraio. Tutte ie strutture sono a vostra disposizio- M/N TARAS SCHEVCHENKO 

ne; dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. CARATTERISTICHE GENERALI 

Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night Dla „w 

Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor- ^ r ® s Schevchenko della Black Sea 

do sono incluse nelle quote di partecipazione. La ‘J 9 un tra nsatlantìco ben noto ai crocie- 
quota comprende la pensione completa con le be- [jjj 1 ta l iani che n ® hanno potuto apprezzare le qua- 
vande ai pasti ,ìtà in numerose occasioni. Tutte le cabine sono 

esterne con oblò o finestra, lavabo, telefono, filodif- 
VITTO A BORDO (A TABLE D HOTE) fusione ed aria condizionata. La GIVER VIAGGI 
Prima colazione: Succhi dì frutta - Salumi - propone queste crociere con la propria organlzza- 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italla- 
Mlele - Brioches - Té - Caffè - Cioccolata * Latte no. Stazza lorda 20.000 tonnellate: anno di costru- 
Saconda colazione: Antipasti - Consomó - zione 1966; ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • 
cotta - Vino In caraffa. Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 

Ore 16,30 (In navigazione): Té - Biscotti - Night Club * Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper- 
Pastlcceria. i ta) • Sauna • Cinema • Negozi 

Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - [ Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do On supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP. 

Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi • Rno a 12 anni; riduzione 50% 
(in Cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz¬ 
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando II 
50% della quota. 

Sifctamazlona ragazzi - Tutte la cabine ad ecce¬ 
zióne delle Cat. F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza no-- superiore a mt. 
1 ^0 ed Inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50%. 

Speciali sposi • Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
pàrtecipazione. Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice. L’offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalia data di matri¬ 
monio, 
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I programmi di oggi 
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130 TGl (5750997) 

6.45 UNOMATTMA Conten tore All m 
terno 700 800 900TG 1 730 830 
TGt FLASH 7 35 TGR ECONOMIA 
Attualità (84803065) 

130 TGl (3908336) % 

9.35 GIORNI PAZZI A SPESWBT Filf| 
commedia (Germania 196?) * 
(8645510) 

mo I CONSIGLI Ol "VERDEIIATTINA" 

Rubrica AH interno (3378220) 

1130 TG1 (25387) » 

12JO TG1 FLASH. (95336) 

1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (6967210) 


645 SPECIALE ORECCMOCCHIO Must 
cale (8389169) 

700 QUANTE STORIE' (2755607) 

810 BLOSSOM Telefilm (2517152) 

135 LA FAMIGLIA OROMBUSCH Tele 
j, film (7300152) 

130 HO BISOGNO DI TE Attualità 
(3909065) 

9.40 FUORI DAI DENTI, Rubrica Adinter 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(8360404) 

1130 MEOÌONA33. Rubrica (5326084) 

11.45 TG2'MATTINA (1344404) 

1100 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magai li (75846) 


730 TG 3 MATTINO (33881) 

8.30 VIDEOSAPERE Contenitore 
(9242626) 

10 » ARTI E MESTIERI (1556442) 

10 30 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 

All interno LA COLONNA INFAME 
LA MACCHINA CINEMA, MEDIA 
/MENTE EDICOLA MEDICA ITALIA 
IN BICICLETTA MONDO 3 TGR LEO¬ 
NARDO KULTURBLITZ OCCHIO AL 
CRITICO (653591) 

1100 TG3 • OREDOOK1. (96510) 
fel$ TELESOGNI Rubrica (3625133) 


6.30 IJEFFERSON Telefilm (4084) 

7 00 QUADRANTE ECONOMICO (30794) 

100 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
film (34510) 

900 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove¬ 
la (9024133) 

9 45 TESTAOCROCE (6682249) 

10.00 ZINGARA. Telenovela (8065) 

10.30 RENZO E LUCIA. Tn (22775) 

11.30 TG4. (5311152) 

11.45 LA FORZA DELL’AMORE Telenove¬ 
la (3633152) 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Melissa Gilbert (99423) 


< 0 > ITALIA 1 


6 40 CIAD CIAO MATTINA All interno 
CARTONI e RUBRICHE (4516305) 
905 SECONOONOI (Replica) (3444959) 
915 SUPER VICKY Telefilm (2989510) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10098201) 

1020 MACGYVER Telefilm (8514626) 

1125 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4566423) 

1130 TJHOOXER Telefilm (3053930) 

1225 STUDIO APERTO (8350369) 

12.45 FATTI E MISFATTI (9090539) 

12,50 AUTOMOBILtSMO Mondiale di FI 
Gran Premio d Europa Prove 
(6848572) 



8 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
card Reg a di Paolo P etrangeli (Re 
plica) (62950882) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipai one del 
giudice Santi Licher Partecipano Fa 
br izio Bracami Pasquale Africano 
Regiadi Laura Basile (304713) 









13.30 TELEGIORNALE (53602) 

1155 STTLE Attualità (8540030) 

14.08 TG1-ECONOMIA. Attualità (67631) 
14105 UNACULUMPIAZZA Filmcorwne- 
dia(USA 1987) (1660336) 

IMS SOLLETICO Contenitore (3270510) 
17J0 ZORRO Telefilm (4266) 

1100 TG1 (79510) 

1110 ITALIA SERA Attualità 
— CCfSS-VIAGGIARE INFORMATI Pre¬ 
visioni sullaviabilità (674189) 

1150 LUNA PARK Gioco Conduce paolo 
Bonolls (2573794) 


1100 TG2-GWRNO (5539) 

1130 COSTUME E SOCIETÀ' (467510) 
U.1S IFATOYOSTRt Varietà (5580249) 

14.40 QUANDO Si AMA. (446423) 

1110 SANTABARBARA. (7906355) 

IGjOO TG2-FLASH (67369) 

1105 L’ITALIA M DIRETTA. All interno TG 
2 FLASH (2440336) 

1100 M VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE” Rubrica (77152) 

1110 BRAVO CHI LEGGE. (5681713) 

1120 TG 2-FLASH. (7272997) 

113 TGS-SPORTSERA. (2949713) 

1145 L'ISPETTORE TIBBS Tf (7269862) 
11» TGS-LO SPORT (3292171) 


1100 VIOEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (76572) 
1100 TGMTGS-POMERIGGIO (9361997) 
144$ ARTICOL01 Rubrica (1224201) 

1540 PRIMA DELLA PRIMA. (89355) 

1545 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno 1545 HOCKEY GHIACCIO 
16 00 BILIARDO 1 16 2QCIRCUS MOTO 
RI 16 40 CICLISMO (2132404) 

1740 ALLE CINQUE DELLA SERA. Talk 
show Con Marta Flavi (64997) 

1745 GEO Documentario (28084) 

1125 LA TESTATA Varietà (596046) 

19.00 TG37TGR Telegiornali (7794) 


1340 TG4 (3794) 

14.00 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (75423) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9298442) 

15.30 LACRIME DI SPOSA Filmdrammati 
co (Italia 1955 b/n) Con Achille To- 
gliani Lucìa Banfi (610688) 

1740 GIORNO PER GIORNO Con Alessan 
droCecchi Paone (7749046) 

1130 TGA 

— OROSCOPO DI DOMANI. (15881) 

1950 GAMEBOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi (5198084) 


1110 CIAO CIAO All interno CARTONI e 
RUBRICHE (2277423) 

15.30 COLPO DI FULMINE Show (17626) 
16.05 GENERAZIONE X. Talk-show Con 
Ambra Angiolim (763442) 

17 05 PLANET-NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (900355) 

17 20 BAVSIDESCHOOL Tf (7229442) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (4815591) 

1830 STUDIO APERTO (32591) 

1145 SECONDO NOI Rubrica (6230220) 

18 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(708959) 

1905 BAYWATCK Telefilm (323862) 


1340 TG5 Notizario (91997) 

1345 SGAR6I QUOTIDIANI Attualità Con 
duce Vittorio Sgarb (9577336) 

1340 BEAUTFUL Teleromanzo ConKa 
ttìerine Kelly Lang (4320510) 

111$ I ROBINSON Telefilm Controllo a 
distanza (368171) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna (38988794) 

1100 OK, H. PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcctii (12862) 

1100 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno con la colia 
boranone di Antonella Elia (5084) 


*• 


SERA 






2000 TELEGIORNALE (713) 

2130 TG1 -SPORT (63220) 

20.35 LUNA PARK - LA ZINGARA. Gioco 
Conduce Paolo Bonolis (4362626) 

2045 1 FATTO Attualità (2240862) 

2050 SUPERQUARK Rubrica Conduce 
Piero Angela (473336) 

22.30 TG1 (62268) 

22.35 UNA FESTA PER L'EUROPA Condu¬ 
ce Carmen Lasorella (3682794) 


1145 TG2 20,30ANTEPRIMA. (3139355) 
19% GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1657249) 
a» TG 2-20,30. (93607) 

2040 I FATTI VOSTRI Varietà Piazzala 
lia di sera Conduce Giancar o Ma 
galli con Wendy Windham Regia dt 
Michele Guardi (75316210) 


2040 10MMUTL (63442) 

20.10 BLOB. Ol TUTTO WPW’ Videofram- 
menti (8972510) 

2040 007 BERSAGLIO MOGIE. Rim av 

ventura Con Roger Moore TanyaRo- 
berts Regia di John Glen (15572882) 

22.30 TG 3 * VEMTOUE E TRENTA I 
TGR. Telegiornali (37572) 

2155 LINEA 3. Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (5834510) 


2040 LE STREGHE DI EASTWtCK Film 
grottesco (USA 1987) Con Jack Ni- 
choison Cher Regia di George Mil 
ter (6684775) 

2245 TENEBRE Film thriler (Italia 1982) 
Con Anthony Franciosa Daria Nicolo 
di Regia di Dario Argento All inter 
no 23 3QTG4 NOTTE (433133) 


20.00 MR COOPER Telefilm Con Mark 
Curry Holly Robinson (9201) 

20.30 SCACCO MORTALE Firn thriller 
(USA 1992) Con Christopher Lam 
bert Diane Lane Regia di Cari 
Schenkel (prima visione tv) (59404) 
2230 FLASHFIRE - INCENDIO ASSASSINO 
Film Tv (USa 1995} Con Louis Gos 
settJr Btlly Zane PegadiElliottSil 
verstem All interno (88881) 


20.00 TGS Notiziario (11591) 

2045 STRISCIA U NOTIZIA LA VOCE 
DEIL’IMPENFTENZA Show ConEn 
zo tacchetti Lello Arena (8781743) 
2040 CARO MAESTRO Minisene Con 
Marco Columbro Elena Sofia Ricci 
(759423) 

22.35 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 

tualrtà Speciale Bagliori) lo sono 
qui nel rosso Conduce Gaia De Lau 
rentiis (8059681) 


NOTTE 






2100 TGl-NOTTE (55911) 

045 AGENDA/ZOOIACO (5758396) 

130 VIDEOSAPERE - CULTURA NEWS. 

Documenti (4836756) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6920466) 
115 (L MATTATORE Varietà (Replica) 
(8549060) 

240 UN'ORA CON Documenti 
18237535) 

140 UNASERAUNUBRO (4997008) 

100 OOC MUSIC CLUB. Musicale 
(4828737) 

130 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (62903337) 


2140 TG 2 • DOBSER. Attuatila A cura di 
Paolo Meticci (66959) 

2345 TG2-NOTTE (9519249) 

2100 NEON TEATRO Rubrica (43176) 

110 PIAZZA ITALIA Oi NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(6932060) 

040 1 MERCANTE DI MORTE Film Re¬ 
gia di Peter Werner (1 * Tv) (7148534).. 
110 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(5561244) 

240 SÉPARÉ’ Mina (7926973) 

245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (66103737) 


2340 REPERSTORY (1963602) 

040 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA. Telegiornale (1767992) 
110 FUORI ORARIO (41507404) 

115 SUAROO Camp it (8659263) 

145 HOCKEY GHIACCIO Campionati del 
Mondo Italia-Fintandia (44934973) 

2.10 LE REPUBBLICHE PARTITANE f 
SULLE ROCCHE SI AMMINISTRA LA 
LIBERTÀ' / LA RESISTENZA DIVENTA 
GOVERNO I DALIE VALil VERSO LA 
LIBERAZIONE (15434466) 

140 1 NUMERO DIECI Sceneggiato 
(50208909) 


150 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
là (3092379) 

100 NATURALMENTE BELLA • MEDICINE 
A CONFRONTO (Replica) (6913176) 
115 KOJAK Telefilm (4846911) 

ZOO MAI DIRE SI Telefilm (6562824) 

150 L'UOMO DA SEI MILIONI DIDOLLA 
RI Telefilm (2732945) 

3.40 ROPERS. Telefilm (8467240) 

4.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
tà (1093640) 

120 MÀNNDL Telefilm Con Mike Con 
nere (97356466) 


23 30 FATTI E MISFATTI Attualità 
(2221423) 

040 SPECIALE CINEMA (95244263) 

045 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
Ali interno (95236244) 

050 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(6652669) 

150 LE RAGAZZE DELLA TERRA BONO 
MEGUO. Telefilm (618002)* ^ 
300 BAYWATCH Telefilm (R) (7203195) 
100 MACGYVER Telefilm (R) (7212843) 
5.00 U HOOKER Telefilm (Replica) 
(17221718) 


23.10 TG5 Notiziario (4005268) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Taìk 
show All Interno (379336) 

2400 TGS Notizfaro(71089) 

1» SGABBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (1548602) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL’MPENfTENZA. (Replica) 
V^(3J79114}_ 

2 00 TGS EDICOLA (4976783) 

230 CINCIN Telefilm (7202466) 

3» NONSOLOMODA (7206282) 

4» TARGET-OLTRE LO SCHERMO At 
tualità (Replica) (41350621) 


Venerdì 26 aprile 1996 

J 4 ? * 


WE 


6.30 EURONEWS (8572) 

700 BUONGIORNO ZAPZAP Contenito¬ 
re All interno (9260317) 

145 SWPPY IL CANGURO Telefilm 
(2112355) 

9.15 LA TATA E IL PROFESSORE Tele¬ 
film (8898794) 

1000 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(96862) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(69794) 

12.00 CHARUES ANGELS Telefilm Con 
Kate Jackson Jaclyn Smith (63510) 


1300 TMC ORE 13. (78171) 

1315 TMC SPORT (9566220) 

1336 FREESPIRITS Telefilm (8510) 

1400 TENNIS Torneo d Montecarlo Dt 
retta (587084) 

1600 TAPPETO VOLANTE. Talk show 
Conduce Luciano Rispoii con Rita 
Forte ed toelba Ruffo (567220) 

1600 ZAPZAP Contenitore All interno 
(4562423) 

1915 THE UON TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (921539) 
1145 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(722404) 


2100 TMC ORE 20. (6355) 

2030 PEGGY SUE SI E SPOSATA. Film 
fantastico (USA 1986) Con Kathleen 
Turner Nicolas Cage Regia di Fran 
cis Ford Coppola (46930) 

22.30 TMC SERA (33268) 

2150 OMICIDIO AL NEON PER ISPETTO¬ 
RE TIBBS Film poliziesco Con Std 
neyPoitier Martin Landau Regia di 
Gordon Douglas (1734930) 


0 50 TMC DOMANI LA PRIMA Df MEZZA 
NOTTE Attualità (6508466) 

105 NBACTJON Rubrica (1967553) 

135 TENNIS Torneo di Montecarlo Sin 
tesi (1955718) 

10$ TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(1961805) 

115 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re¬ 
plica) (8971911) 

3.15 CNN (4986621) 

100 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (95721089) 


U» SEGNALI K FUMO Mu¬ 


li» CUP to CUP Conlem 
tore (690442) 

17* ZONA MOO (676862) 
IMO COSA FA ZUZU 

(858959) 

fili TÉLEKOMMANOO 

(430133) 

1U» saim& TeWHm 

1237862) 

IMI VMGWRNALE, (233591) 
101$ IPREOATOM Dui. DÒ¬ 
LO DORO Telefilm 
(7978686) 

SUO AUTOMAN Teletitm 
(603881) 

tiM HAHWALL Telefilm 


. _ Telefilm 

(690317) 

0* CANALE IH. Musicale 


IMI TRAGEDIA SUL LAGO 
Film (825442) 

1449 «F KG. (8989 
1139 POMERnr 
(4877797) 

1715 DALLE « AUf S 

1113 m CONTORNI 

111» IwO^MCA (TAUA 

NA (257591) 

11» HF .KG. (256862) 

20» DALLE •ÀLJLE 5. Slua 
tion comedy (253775) 

Tuno IMS A TOT» 


^14404] 


21» MFREG (265510) 

2140 TG MOTORI JS89M11 
2346 1 MEGLIO Di" SPETTA 
COLO APERTO" 

(31707779) 


1140 SAMA D'AMORE. Tele¬ 
novela (1866064) 

11» HAPPY END Telefilm 
(1841775) 

11» TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9946978) 

11» VIVIANA. Telenovela 
(7295336) 

»» UNO SMERALDO PER 
NON NOME. Film av 
ventura (Italia/Francia 
1988) Con Michael Bran- 
don GuyMarchand 
— QUESTO GRAME GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 
(9736607) 

22» TflEGKMMAU REGIO¬ 
NALI (9954997) 

2390 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA Musicale Conduce 
Cada Lotto 1846220) 
23» COPERTINA Rubrica 
(70747607) 


17» CNNUESTEUE AL CI¬ 
NEMI Rubrica (891369) 
1T1S GIOCAMO CON tf 
STELLE Rubrica 

(110571) 

17» SPETTACOLO APERTO 
Rubrica (246510) 

1140 WILMA E CONTORNI 
Rubrica (476065) 

11» DALLE!ALLE5 Situa 
ton comedy (3131662) 
«ffOMUMNEB— 


11» I 


E REGIO- 


21» SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale (255133) 

K» TUTTO TWS 4 TOTIP 
(416862) 

20.34 DIAGNOSI Talk-show A 
cura di professor Fabrl 
zio T Trecca 
(400351686) 

22» «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (79058317) 


IMS BLOWN MM FOLLIA 
EROSIVA Film azione 
(USA 1994) (6877133) 
15» TATJANA. Firn dram¬ 
matico (Germanla/Fm 
landia 1994) (2515084) 
17» IELEPIU BAM8N 
(530862) 

11» LA VERA VITA Di ANTO* 
MO R Film commedia 
(Italia 1994) (5191336) 
»» SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attualità 
(6431249) 

21» INTRAPPOLATI NELLO 
SPAZIO Film tanta 
scienza (USA 1994) 
(7781572) 

‘ I CORTI N TELÉHU 

(1297317) 

2146 EROE PER CASO Film 
commedia (USA 1992) 
(84725046) 


22 » 



IL» MTV EUROPE. Musca 
le (47007864) 

11» +SNEWS. (507688) 

1910 TERRA* VAGUE. Spe 

cialiMusica (9423997) 
20» TERRA* VAGUE. Sce¬ 
na e retroscena LePrt 
me d Telepiu Dal Tealro 
d Ferrara Le astuzie 
femm mi Musica d Do¬ 
menico C marosa 
(333510) 

21» OPERA URICA Otello 
dramma I r co n quattro 
atti Musica d Guseppe 
Verd Orchestra Beri ner 
Philarmomker Direttore 
H Von Karajan 
(36272997) 

2Ì8D MTV EUROPE Musica 
le (74679843) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVtew lasciate l uni 
tA S^owVtew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
grammo verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per informa 
£lon l Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26 92 10 15 ShowView 
è un marchio delia G»m 
Star Oevefopmtnt Corpo¬ 
ration (C) 19*4 Qemstar 
OeyetopmenlCorp Tutti) 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canaio 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele+ 3 
5 Tvitata 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 S OO 9 00 
lOOO 11 00 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
22 00 23 00 24 00 2 00 7 32 
Questione di soldi 8 32 Radio 
anch io 10 07 Telefono aperto 
IO 35 Spazio aperto 11 111l ro¬ 
tocalco quotidiano 11 38 Ante 
prima Zapping 12 IO Voci dal 
mondo 12 38 11 pianeta immi 
grazione 13 30 La nostra Re¬ 
pubblica 14 11 Casella postale 
15 11 Galassia Gutenberg 15 30 
Nonsoloverde 16 11 Personag 

S i e interpreti 16 32 L itaila in 
Iretta 17 13 Come vanno gli af 
fari 17 21 L arte di amare 17 40 
Domini e camion 18 07 Bit 
viaggio nella multimedialità 
1815 SabatoUno Tarn Tarn La 
voto 18 32 RadioHelp! 19 22 
GR 1 Mondo Motori 19 28 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap¬ 
ping 20 40 Radiosport 21 OOGR 
1 Ultimo minuto 22 47 Ch echi di 


riso 2310 Le indimenticabili 
0 33 La notte dei misteri 

Rftdlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO ti buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chlo 8 50 CobI è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 3011 
ruggito del coniglio 10 32 Ra 
dloZorro3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buftaimac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 OO Ring 14 30 Ra 
dioduetlme 15 30 16 30 17 30 
18 30 GR 2 Notizie 20 OO Ma 
sters 21 OO Planet Rock 22 40 
lo dira* 24 OO Stereonotte 


Radlotrv 

Giornali radio 8 45 13 45 1845 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na Ali interno 9 OO MatttnoTre 
9 30 Dietro il titolo IO 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 
sto li 05 Grandi interpreti Da 


vid Ostrakh 11 45 Pagine da 
5 parte 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando il caffè 13 50 Storie 
di musica 14 15 Lampi d inver 
no / Mondo Tre 19 15 Holly 
wood party 19 45 La nostra Re 
pubblica (Replica) 20 15 Radio 
tre suite/Il Cartellone 20 30 Gli 
ultimi giorn dell umanità / I) 
cerchio magico / La stanza della 
musica 23 43 Radiomante 
24 OO Musica classica 


ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nah radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 6 IO Ut 
timora 9 05 Prefisso 06 tO 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Guiliver 15 10 Li 
vlngstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 


wmmsmzjzmwm 

Mediaset vince 


con i ragazzi di Maria 

VINCENTE 


Striscialanotizìa (Canale 5 ore 20 34) 

7 043 000 

PIAZZATI. 

Il Fatto di Enzo Biagi (Raiuno ore 20 51) 

Amici di sera (Canale 5 ore 20 58) 

La zingara (Raiuno ore 20 41) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 

Legami d amore Uno (Raiuno ore 20 59) 

6 347000 

6 IBS 000 

5 674 000 
5169 000 

4 691 000 


□ Con 6 milioni 206 mila spettaton (share 24 93) 
Amia di sera il programma condotto da Maria 
De Filippi su Canale 5 ha vinto mercoledì la se 
rata tv ed ha contribuito in maniera decisiva al 
successo delle reti Mediaset net prime lime \ 1 milioni 797 
mila spettaton (share 46 49) contro gli ] 1 milioni 685 mila 
(share 46 05) delle reti Rai Al secondo posto Legami d a 
more del uclo «Donne al bivio seguito su Ramno da 4 mi 
liom 263 mila spettatori (share 19 04) e al terzo il film Ari 
die gli angeli mangiano fagioli (Italia 1 ) con 4 milioni 249 
mila (share 17 37) Seguono il film II volo della colomba 
(Raidut) con 3 milioni *4 mila (share 14 46) Mi manda 
Lubruno (Raitro) con 3 milioni 102 mila (share 12 20) e il 
programma di Cocchi Paone Giorno per giorno Anna ani 
mah (Rcteqiidtlro) con 1 milione 715 mila (share b 78) In 
altri orari II fatto di Fnzo Biagi (Raiuno) ha avuto 6 milioni 
347 mila spettatori (share 25 69) Slrisaa la notizia (Cana 
le 5) ne ha avuti 5 milioni 43 mila (share 29 19) e Lazmga 
ra ( Ramno; 5 milioni 74 mila (share 23 38) 



ROBINSON E VENERDÌ RAITRE 8 30 

Ancora oggi è viva la polemica tra i sotemton del liceo 
classico e quelli dello scientifico in studio a Tonno il fisi 
co Tullio Regge il docente di letteratura latina Italo Lana 
il docente di filologia classica Gianfranco Giannotti e an 
cora molti altn ospiti In scaletta anche un servizio sui mu 
sei classici e sui nuovi multimediali la missione su Marte 
che la Russia prepara per il 2000 I incontro con gli astro 
nauti italiani della missione Thethered 

SUPERQUARK RAIUNO 2050 

Telecamere eccezionalmente a Maranello per mostrare 
la tecnologia sofisticata delle macchine di Formula Uno 
Poi si vola nel deserto dell Akakus il Libia per vedere le 
pitture mpestn di ottomila anni fa dove at posto del de 
serto r era una foresta popolata di animali selvatici I) do 
cumentano pnncipale è sugli elefanti dellAmboseli 
Chiude un excursus sulla pillola anticoncezionale che 
compie 35 anni 

CARO MAESTRO CANALE 5 2D 40 

Il maestro Stefano sta per sposare Elisa pronta a parton 
re e fervono i preparativi Ma amva la nouzia che il futuro 
sposo ha avuto l incanco di insegnamento a Roma e dun 
que deve trasferirsi Ma i bambini della sua scuola in\en 
teranno un trucco per non farlo partire 

SPECIALE BAGUONI CANALE 5 22 30 

Trenta minuti dedicati a uno dei maggion cantauton ita 
liaru che fa un bilancio del suo tour dopo 49 tappe dove 
ha presentato il suo successo del suo ultimo album lo so 
no qui In scaletta interviste e nprese nel backstage dei 
suoi concerti 

COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 

Stasera al Teatro Panoli di Roma Corrado Guzzanti la 
giornalista Anna Mana Mon il presidente di Legamebien 
te Ermete Realacu Guido Vergare lo scrittore e regista 
Claudio Camarca 



Tre belle streghe 
contro il satanico Jack 

20 40 LE STREGHE Dt EASTWtCK 

filila di Star» Mlllar eoa Jack Nleàaiton Michalla Pfaitfer Cher Sana 
Sannita Utah»?) 114aitami 

RETEQUATTRO 

Da un godibilissimo romanzo di John lipdike un horror grottesco 
confezionato apposta per avere successo dal regista di Mod Max Mi 
chelle Pfeiffer Cher e Susan Sarandon sono le vittime provinciali ma 
mica tanto sprovvedute del diavolo in persona che le seduce con n 
sultati che fanno pensare al vecchio Rostri arvs baby II demonio na 
turalmente è Jack Nicholson ormai la \<i smorfia satanica (messa a 
punto \w Simung) è un marchio di fabbrica Comunque niente paura 
Le tre signore nescono ad allearsi e alia fine I hanno vinta loro Evi 
dentemente il femminismo non è passato invano Neppure dalle parti 
di Hollywood 



20 20 AGENTE 007 BERSAGLIO MOBILE 

tolii di Jiki fi Ih ch Raftr Unti Taira fiatarti Braca Jtaas firn 
tatara (1915) 1W untati 

Vi piace il James Bond di Roger Moore? Se s) ecco il suo 
settimo film (nonché il quattordicesimo del la fortunata se 
rie di spionaggio) in cui un magnate di ong ne russa mi 
naca a Silicon Vailey per impossessarsene e 007 lo neu 
tralizza con I aiuto del Kgb Bond girl biondissima e mtor 
malica ago go 
RAITRE 


20 30 PEGGY SUE SI E SPOSATA 

"alla di Francis Fard Carata ch Katttlau Tanwr Niellai Caf# Cada 
rfae Hlcki Un (19851 lOOMiaiti 

Prodotto atipico nella filmografia dt Coppola (si sente che 
è una commedia su commiss one) ma ricco di idee regi 
stiche interessanti Con la protagonista che torna indie 
tro nel tempo al giorno dei diploma e rivive tutte le scel 
te importanti della sua vita Per nostalgici dei sixties e 
ammiratori d» Kathleen T urner 
TELEMONTECARLO 


20 30 SCACCO MORTALE 

Dilli di Cari Schaakal hi GhrlitHfcar Limàarl Dia» Line Tua Skar 
lift Um (19921 102 «Uniti 

Un thriller non mperdibile di cui si è riparlato recente 
mente allorché un killer ha sfidato la polizta a scacchi 
Qui c è una partita mortale tra il campione Christopher 
Lambert e un misterioso assassino che io perseguita 
L attore è anche produttore e sua moglie co protagonista 
ITALIA 1 


22 45 TENEBRE 

Baila di Darla Ariaita ch Aitbany Franchia Daria Nlcnladi GlnllaH 
Gemma Italia (1962) 98 miniali 

Scrittore horror viene a Roma per presentare il suo ulti 
mo libro che s intitola appunto Tenebre» Al che spunta 
fuori un serial killer che st ispira proprio alle su 3 pagine 
per confezionare delitti a ripetizione Non il miglior Ar 
gento 

RETEQUATTRO 


» 


) 










MONDIALI ‘98 

Sudamerica 
Vincono 
le favorite 

m BUENOS AIRES. Nessun risulta* 
to a sorpresa nella prima giornata 
del torneo della zona sudamerica¬ 
na per le qualificazioni ai mondia¬ 
li del 1998 in Francia. Hanno vinto 
le quattro squadre date per favori¬ 
te alla vigilia. L’Argentina diretta 
da Daniel Passatella non ha avuto 
difficoltà, grazie soprattutto alla 
classe individuale della maggior 
parte dei suoi giocatori, ad impor¬ 
si a Buenos Aires per 3-1 su una 
Bolivia ordinata e ben schierata 
ma che ha ovviamente risentito 
del complesso d’inferiorità sui più 
quotati rivali. Nella selezione bian¬ 
coceleste il migliore in campo è 
stato Ariel Ortega (autore delle 
due reti iniziali), mentre tra gli «ita¬ 
liani» la palma va senza dubbio a 
Zanetti, laterale destro. Sufficienti 
le prestazioni di Chamot, Sensini 
ed Ayala (un po’ titubanti tra lo¬ 
ro) ed ingiudicabile la prestazio¬ 
ne di Balbo che ha rimpiazzato 
Caniggia solo nell’ultimo quarto 
d’ora. Inferiore alle attese invece 
Batistuta assillato fin dall’inizio per 
andare in gol: c'è l’ha fatta, grazie 
ad un fortunoso rimpallo al 4’ del¬ 
la ripresa eguagliando cosi il re¬ 
cord di reti (34) in nazionale de¬ 
tenuto finora da Diego Maradona. 
Questa l’azione che gli ha permes¬ 
so dì raggiungere «el Pibe de oro»: 
su un respinta di un difensore il 
pallone gli è rimbalzato su un pie¬ 
de ed è finito in rete. L’Uruguay, a 
Caracas contro il modesto Vene¬ 
zuela, ha vìnto per 2-0 con gol del¬ 
l'Ispirato vicentino Otero, il miglio¬ 
re in campo, che ha anche propi¬ 
ziato la seconda rete di Poyet, ma 
ha lasciato molti dubbi. Nella pri¬ 
ma orà deirincortttò gMftiguaya- 
ni hanno concluso beri; jioco; ri¬ 
correndo spesso al giói-io duro e 
solo nel finale hanno imposto la 
loro superiorità. Gli atalantini Her- 
rera e Monterò sì sono comunque 
mostrati molto sicuri in difesa pur 
se il primo non ha esitato a com¬ 
mettere un fallacelo su Guerra, riu¬ 
scito spesso a porlo in difficoltà, 
f Deludente invece Fonseca che si è 

fatto espellere al 68’ per doppia 
ammonizione (la prima per gioco 
| falloso, la seconda per scorrettez- 

| ze: ha messo in rete con la mano). 

I A Barranquilla la Colombia ha 

| ottenuto una meritata vittoria per 

I 1-0 (gran rete di destro al 9’ della 

ripresa di Asprilla) sul Paraguay, 
soprattutto per la maggior ambi- 
| zione dei suoi giocatori mentre gli 

I avversari, pur creando più occa- 

1 sioni di gol, non sono riusciti a 

t concretare speculando anche un 

^ po’ troppo sul risultato. 

I Goleada invece a Guayaquil, 

[ dove l’Ecuador, ben diretto da Pa- 

l cho Maturana, ha battuto per 4-1 il 

I deludente Perù, Già nel primo 

[ tempo la superiorità dei locali è 

: stata netta, pur se le reti sono state 

\ messe a segno tutte nella ripresa. 

r L’Ecuador ha confermato così le 

sue ambizioni di conquistare al¬ 
meno il quarto posto del torneo (a 
Guayaquil c’erano 85.000 spetta¬ 
tori esultanti), mentre già dopo 
questa prima giornata è unanime 
\ la previsione che l'Argentina di 

Passarella non ha avrà molte diffi¬ 
coltà a prevalere su tutti gli avver¬ 
sari. 



CALCIO. Il borsino delle squadre a 43 giorni dal torneo 

E uropei ’96 

prove tecniche 

■ Non è stato un mercoledì da _ to lallarme (Scozia e Bulgaria). 

leoni. Quattordici amichevoli inter- 9WAHO BOLO RI NI.MONALDO PIMOUNI Ecco n borsino a 43 giorni dall’eu- 

nazionali, due giorni fa, e ben dodici squadre che parteciperanno al cam- ropeo. Prima però ricordiamo la composizione dei gironi. Gruppo A: In¬ 
tonato europeo (8-30 giugno) in campo. Sono rimaste a riposo solo Ita- ghilterra, Olanda, Svizzera e Scozia. Gruppo B: Francia, Spagna, Bulgaria e 
lia, Francia, Portogallo e Turchia Un provino generale? Assolutamente no Romania. Gruppo C. Italia, Germania, Rep. Ceca e Russia. Gruppo D: 
e c’è anche chi, come Sacchi (in tribuna a Bruxelles per BelgioRussia), Croazia, Danimarca, Portogallo e Turchia. Questa, invece, la classifica Fifa 
ha parlato «di presa in giro». Tant’è: quasi tutti hanno giocato «mascherati», con i nomicheci interessano. 1) Brasile, 2) Germania, 3) Russia, 4) Italia, 
Forse, solo i tedeschi hanno fatto sul serio. Un po’ per unaquestione dica- 5) Francia, 6) Spagna, 10) Rep. Ceca, 11 ) Olanda, 13) Danimarca, 18) 
rattere, un po’ perché contro l’Olanda non è mai una partita amichevole. Romania, 20) Portogallo, 23) Inghilterra, 24) Bulgaria, 26) Svizzera, 27) 
Per le altre, bisogna essere cauti coni giudizi. Per qualcuno, però, è suona- Scozia, 28) Croazia, 30) Turchia. 




Germania, la forza 
della tradizione 
Romania gol facile 



Inglesi legati 
e la Russia 
si «maschera» 



Per ora i«tulipani» 
sono appassiti 
Spagna ambigua 


■ Facile dire Germania per segnalare le squadre in ascesa: secondo 
posto nella classifica mondiale (era terza), una striscia positiva di undici 
partite (dieci vittorie un pareggio), I’ 1-0 ottenuto due giorni fa a Rotter¬ 
dam, in casa dell’Olanda. Passano gli anni, gli allenatori, i giocatori, ma i 
tedeschi giocano sempre lo stesso tipo di football: molta solidità, difesa di 
ferro, centrocampo agile e potente, attacco di buon livello. Mercoledì, tra 
l’altro, sono rimasti a riposo i calciatori del Bayem Monaco (il talentuoso 
Scholl su tutti) e questo dà maggior spessore al risultato. La novità, se vo¬ 
gliamo, è che dopo stagioni un po’ grigie la Germania ha trovato un portie¬ 
re di valore internazionale: Andreas Koepke, numero uno dell’Eintracht. 
Giocatore stagionato (ha 33 anni), ma è il migliore che attualmente il cal¬ 
cio tedesco riesce a esprìmere. In attacco, comincia a ingranare la coppia 
Bierhoff-Klinsmann: classe non elevata, ma potenza impressionante, 

Altra squadra che esce con il morale alto da questo mercoledì europeo 
è la Romania. Ha battuto 5-0 la Georgia (avversaria deiritaiia nelle elimi¬ 
natorie mondiali) e non può essere considerata una grande impresa, ma 
ha avuto la conferma che il centravanti Moldovan (tre gol in tredici minu¬ 
ti) ha numeri interessanti. Ora, se è vero che l 'avversario era tenero, non si 
può comunque sottovalutare la forza dì una squadra che non ha perso 
colpi dal mondiale americano Moldovan può essere la nuova stella: ha 23 
anni, nell’attuale stagione ha segnato 17 gol nel campionato svizzero (gio¬ 
ca nello Neuchatel Xamax), ha voglia di sfondare. 

Danimarca in gran spolvero contro la Scozia, come se l’aria degli euro¬ 
pei avesse rivitalizzato i campioni uscenti. 1 migliori sono sempre i fratelli 
Laudrup (un gol a testa), ma sono in crescita il trequartista Beck e ^udi¬ 
nese» Heiveg. Un particolare, infine: Garmania, Danimarca e Romania 
giocano con il 5-3-2, a dimostrazione che questo modulo è ancora validis¬ 
simo. 


■i II barometro segnala stazionario per quanto riguarda Russia, Re¬ 
pubblica Ceca (avversarie dell’Italia), la quotala Inghilterra e la possi¬ 
bile outsider Svizzera. 

Un’amichévole che ha fatto «scaldare» solo Arrigo Sacchi quella tra 
Belgio e Russia. È finita zero a zero e in bianco è andato anche il et azzur¬ 
ro che sperava di mettere a fuoco le potenzialità dei sovietici. Ma Ro- 
mantsev, contro un Belgio da ricostruire, ha nascosto molto bene il suo 
«cantiere». Ma il quattordicesimo risultato utile testimonia che la nazio¬ 
nale russa mantiene intatte le sue potenzialità, con buona pace di Sac¬ 
chi che è volato fino a Bruxelles per assistere ad una partita simulata. E 
se i russi hanno scherzato, i cechi contro l’Eire hanno improvvisato una 
partita in maschera. Nel primo tempo il et dei cechi, Uhrin ha messo in 
campo una formazione di irritante debolezza, poi modificata nella ri¬ 
presa. Ed è bastato qualche innesto per liquidare i ripetitivi irlandesi con 
un classico 2-0. 

Ma neila nazionale ceca mancavano i pezzi forti dello Slavia (Sucho- 
parek, Poborsky, Smicer) e Varrella, l’osservatore di Sacchi, ha potuto 
vedere ben poco per poter dare un giudizio attendibile sui prossimi av¬ 
versari degli azzurri agli Europei. 

Stazionaria anche l’Inghilterra che non è riuscita a battere una Croa¬ 
zia non troppa convinta. Gli inglesi hanno macinato molto gioco, so¬ 
spinti da Ince e Gascoigne, ma hanno messo in risalto una grande diffi¬ 
coltà nell’andare in gol I «bianchi» di Venables hanno il vantaggio di es¬ 
sere gli organizzatori del campionato europeo ma dovranno darci den¬ 
tro parecchio se non vogliono annullarlo. 

La Svizzera, dopo due test deludenti, ha centrato la vittoria contro un 
modesto Galles: il lavoro del nuovo et, il portoghese Joige che ha speri¬ 
mentato anche un inedito 4-3-3 sembra dare i primi frutti. 


■ Certo c erano assenti importanti nelle fila degli «arancioni» ma la fa¬ 
ticata e perdente sfida contro la Germania ha lasciato il segno e lo han¬ 
no colto subito i bookmakers inglesi che hanno fatto scivolare al terzo 
posto l’Olanda, mentre in testa alla lista dell squadre favorite balza la na¬ 
zionale tedesca. Mancavano cinque pedine fondamentali (Overmars, 
Kluivert, Reiziger, Ronald de Boer e Davids) ma la scacchiera dei «tuli¬ 
pani» è apparsa parecchio (troppo) confusa. La geometrica potenza, 
marcata Ajax, non sì neppure intravista e l’innesto di tre debuttanti, tra i 
quali quello del figlio del mitico Cruijff, è servito ad inceppare ulterior¬ 
mente il meccanismo. 

L’Olanda, per il momento, scende di qualche gradino ma c’è ancora 
tempo prima di arrivare aH’appuntamento con gli Europei. Non scende, 
ma conferma il suo basso livello la Scozia che ha solo la scusante di aver 
dovuto cedere il passo ai campioni europei in carica della Danimarca, 
trascinata dai terribili fratelli Laudrup. Agli Europei è ne! girone degli 
odiati inglesi, ma per potersi prendere una possibile rivincita ci vuole 
ben altro. 

E anche la Bulgaria non dà segnali di poter, se non partire in pole po- 
sition, perlomeno di non prendere il via con la maglia nera già cucita ad¬ 
dosso. Dopo aver perso con l’Inghilterra, è riuscita solo a pareggiare ze¬ 
ro a zero con la certo non irresistibile Slovacchia. 

Infine la Spagna: con il pareggio ottenuto contro la Norvegia (sedice¬ 
simo risultato utile) potrebbe finire tra le formazioni stazionarie, ma il 
fatto che il et Clemente abbia dovuto schierare a centrocampo il portie¬ 
re di riserva perché rimasto a corto di cambi non getta una buona luce 
sulle capacità del tecnico iberico. E poi alla imperizia dell’allenatore va 
aggiunta una prestazione ambìgua: un valido primo tempo al quale ha 
fatto seguito una ripresa davvero deludente. 


Pruzzo, un inviato nel pallone nero 

FILIPPO RICCI 


m Squilla i) telefono. Rispondete, 
chiedete chi parla e vi sentite ri¬ 
spondere; «Il bomber». Il bomberò 
Roberto Pruzzo, ex-centravanti dì 
Genoa, Roma e Fiorentina. La parte 
migliore della sua carriera, però, è 
stata la lunga storia da centravanti 
della Roma, dove giocò per dieci 
anni: dal 1978 al 1988. Dopo una 
breve parentesi alla Fiorentina, con 
il passaggio da calciatore a dirigen¬ 
te, Pruzzo è tornato alla base, alla 
Roma. Prima, come responsabile 
del settore giovanile; ora, come os¬ 
servatore e uomo di mercato. 

Ed ecco allora la sua Africa, con 
la settimana di lavoro spesa in Su¬ 
dafrica in occasione della Coppa 
continentale, ecco la «missione», 
poco tempo fa, in Ghana. Perché il 
Ghana? Per un motivo molto sem¬ 
plice: nel dicembre scorso il presi¬ 
dente della Roma, Franco Sensi, ha 
firmato un contratto con i) King Fal¬ 
sai Babies, una squadra di prima di¬ 
visione ghanese, in base al quale 
per due anni la società capitolina si 
è assicurata l’opzione sui migliori 


otto elementi della rosa del club 
africano. Costo dell'operazione: 
quattrocento milioni complessivi. Il 
King Faisal è la squadra di Kumasi, 
la città dalla quale sono partiti Ye- 
boah (Leeds), Nii Lamptey (Co¬ 
ventry), Tanko (Borussia Dor¬ 
tmund), Kuffour (ex-Torino, ora al 
Norimberga). Ed ecco il viaggio di 
Roberto Pruzzo, primo uomo di 
spicco a dare un’occhiata al calcio 
africano, quello vero, quello lonta¬ 
no anni luce dalla vetrina della 
Coppa d’Africa. 

Pruzzo, all’amvo ad Accra, la ca¬ 
pitale del Ghana, è stato ricevuto 
dairambasciatore, Poi, con qual¬ 
che timore, è salito sulla jeep di Al- 


hajì Karimu, il presidente del King 
Faisal, direzione Kumasi. Le preoc¬ 
cupazioni del bomber erano giusti- 
fcate: a quaranta chilometri da Ru¬ 
masi la macchina del presidente si 
è fermata in mezzo a una coltre di 
fumo che segnalava un guasto 
meccanico. «In un primo momento 
me la sono vista brutta - ha borbot¬ 
talo Prezzo - perché non vedevo 
come qualcuno potesse aiutarci. 
Inoltre, faceva un caldo terribile, 
c’erano delle zanzare che sembra¬ 
vano degli aerei ed eravamo dive¬ 
nuti l’attrazione dei pochi abitanti 
del villaggio dove ci eravamo fer¬ 
mati. Gente curiosa e cordiale, ma 
questo l’ho scoperto dopo. Non ca¬ 


pita tutti i giorni di fermarsi in un vil¬ 
laggio africano». 

A Kumasi, Pruzzo ha seguito gli 
allenamenti del King Faisal, oltre a 
due partite il giovedì e a due il saba¬ 
to Incontri ufficiali e amichevoli 
delle varie rappresentative, dai ra¬ 
gazzi alla prima squadra. «H giudi¬ 
zio è positivo. Gli elementi ci sono, 
nonostante tutto. Nonostante un 
campo di allenamento che non ha 
un metro senza una buca o un ciuf¬ 
fo che sembra un cespuglio, nono¬ 
stante l’assenza di medici, dirigenti, 
massaggiatori, preparaton atletici. 
E, soprattutto, nonostante l'assenza 
di allenatori validi. Mi avevano det¬ 
to che il ritardo del calcio africano è 
dovuto in gran parte alla carenza di 
tecnici preparati e ne ho avuto la 


conferma Alla disorganizzazione 
va aggiunta anche l’improwisazio- 
ne tattica. Si gioca un calcio im¬ 
provvisato o figlio dell’istìnto». 

«Eppure, le capacità naturali dei 
ragazzi che ho incontrato sono in¬ 
discutibili. Un talento senz'altro su¬ 
periore alla media che però è sfrut¬ 
tato in minima parte. Finché resta¬ 
no laggiù le cose per loro saranno 
sempre diffìcili. Se non vengono in 
Europa, non possono sviluppare le 
propriedoti naturali. Per questo 
penso che si debbano portare da 
noi ancora giovani, per farli studia¬ 
re e crescere, non solo calcistica¬ 
mente». 

«I migliori che ho visto sono tre 
ragazzi che giocano a centrocam¬ 
po, Bashiru Gambo ha 18 anni, è il 



classico numero 10 e ha già vinto il 
mondiale under 17 lo scorso anno 
in Ecuador. Piace al Borussia Mon- 
chengladbach, ma ovviamente se 
decidessimo di prenderlo non ci 
sarebbero problemi. Akwasi Kyene 
invece ha 16 anni e in Ghana i gio¬ 
catori come luì vengono definiti uti¬ 
lity player, cioè jolly, capei di gioca¬ 
re in ruoli diversi tra difesa e centro¬ 


campo. Come fa Desailly. il più gio¬ 
vane è per me il più interessante in 
assoluto. Si chiama Ben Wilson e 
ha solo 14 anni. È un centrocampi¬ 
sta aggressivo, ma con i piedi buo¬ 
ni. Per ora ha solo un problema: è 
piccolino di statura. Se cresce, ha 
tutte le carte per lare bene anche 
da noi» 

Dopo i disagi iniziali e dopo i tre 
giorni di partite, Prezzo ha vìssuto 
ì'espenenza, unica, di una partita 
non giocata per questioni di strego¬ 
neria. Racconta il bomber «Ho la¬ 
sciato Kumasi e sono andato a 
Obuasi, dove era in programma 
una gara di campionato. Non ho 
potuto vedere un bel niente perché 
il King Faisal si è rìliutato di giocare 
Ufficialmente, per motivi di sicurez¬ 
za, in realtà mi hanno riferito che la 
motivazione vera era legata alla 
paura indotta dalla presenza dì un 
potente stregone al seguito della 
squadra avversaria. Io non ci ho ca¬ 
pito molto, ma sembra che i feticci 
consigliassero di non giocare e non 
si è giocato». 
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FI, Gp di Germania 

Oggi le prove 
E a Imola parte 
il film su Senna 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

m NURBURGR1NG. La Formula Uno toma in Eu¬ 
ropa. Oggi, sul circuito tedesco del Nuiburgring, 
cominciano le prove valide per il Gp d’Europa, 
quarta prova del mondiale. Tutte le previsioni del¬ 
la vigilia sono favorevoli alla Williams Renault, 
che ha dominatocon Damon Hill le gare finora di¬ 
sputate, in Australia, Brasile e Argentina. Ma la 
grande attesa è per il ferrarista Michael Schuma¬ 
cher, che correrà per la prima volta davanti al 
pubblico amico a) volante della monoposto di 
Maranello. Il campione del mondo, peraltro, ha ri¬ 
badito dai Mugello, dove fino a ieri è stato impe¬ 
gnato in una serie di test, di non poter promettere 
nulla di eccezionale: “Nella migliore delle ipotesi 
la mia Ferrari potrà' conquistare un posto sul po¬ 
dio. Esarebbe già un bel risultato”. 

Nimvo cambio Ferrari 

Al Gp d’Europa la scuderia di Maranello si pre¬ 
senta con la versione 96 del cambio, finora utiliz¬ 
zato solo in Australia. Il nuovo tipo di trasmissio¬ 
ne, realizzato dal progettista inglese John Bar- 
nard, era stato poi scartato per la doppia trasferta 
sudamericana. Ora i problemi di affidabilità sem¬ 
brano risolti, Novità sono annunciate anche sulla 
Benetton. Alesi e Berger dovrebbero disporre di 
un particolare tipo di sospensioni. Il francese è 
cautamente ottimista: “Abbiamo un programma 
di sviluppo concentrato proprio sui Gp europei. 
Qui dovremmo essere già più vicini alla Williams e 
se per caso dovesse piovere penso di poter punta¬ 
re alla vittoria’ . Nella passata stagione, proprio 
sotto la pioggia, qui a Nutbutgring, Alesi fu prota¬ 
gonista di una gara stupenda al volante della Fer¬ 
rari : sfiorò il successo e si arnese soltanto nel finale 
alla rimonta dì Schumacher. Compressile, quin¬ 
di, l’interesse del francese della Benetton per le 
previsioni meteorologiche. Che sono abbastanza 
incerte; ieri su Nutbutgnng il cielo era nuvoloso, 
oggi dovrebbe cadere qualche goccia, niente per 
domani e domenica le indicazioni degli esperti lo¬ 
cali sono contraddittorie. Da segnalare il rientro 
nel gito del pilota romano Giancarlo Fisichella: la 
Minardi, che già l’aveva utilizzato in Australia, lo 
f accorrere al posto del brasiliano Marques. 

Per quanto riguarda gli altri due “azzurri" del 
volante, Andrea Montermini e Luca Badoer, la lo¬ 
ro vigilia si è colorata di, giallo: la nuova versione 
della Forti, arriverà in Germania solamente doma¬ 
ni mattina, pocò prima dell’inizio delle prove libe¬ 
re, e toccherà a Badoer scéndere in pista con rù¬ 
nico modello disponibile. Andre Montermini, in¬ 
vece, dovrà ancora accontentarsi della vecchia 
vettura. 

Parte H film su Senna 

Ultimi preparativi, intanto, per l’atteso film su 
Ayrton Senna, Il primo ciak del film "L’ultima cor¬ 
sa” sulla vita del pilota brasiliano, morto In un in¬ 
cidente a Imola due anni fa, sarà battuto il prossi¬ 
mo 3 maggio proprio sul circuito emiliano. Si trat¬ 
terà di un film documentario composto da una 
parte di fiction, da una parte documentaristica e 
da un’altra multimediale. La pellicola, sceneggia¬ 
ta dalla scrittrice brasiliana Marcia Theophilo, sa¬ 
rà diretta dal regista televisivo Gianni Volpe. Il pro¬ 
getto non vuole essere solo un tributo al grande 
pilota e ai suoi successi, ma gli autori intendono 
sottolineare anche l'impegno umanitario di Sen¬ 
na, meno noto al grande pubblico. Nel cast figura 
anche l’attrice americana Sharon Stone, che ha 
accettato di devolvere il suo compenso a favore 
della Fondazione Senna che aiuta i bambini delle 
«favelas». Nel cast italiano, Anna Falchi nel molo 
di Barbara di Montecristo, proprietariadi una casa 
automobilistica che si innamorerà follemente del 
pilota. L’attore romano Tony De Biase sarà Ayrton 
Senna. Sotto )a direzione dì Gianni Volpe lavore¬ 
ranno altri attori emergenti, La fotografia è affida¬ 
ta a Giuseppe Pinoti, l’organizzazione generale è 
di Gianni Cozzolino, li film, oltre che a Imola, sarà 
girato a Montecarlo e in Brasile. 



Manifestazione dell’Uisp 

Centinaia di bambini a Napoli 
in piazza per giocare a tennis 
In campo anche Bassolino 


lltennista tedesco Boris Becker 


LionelCironneaufAp 


LUCA P 

m II 25 aprile si festeggia in piaz¬ 
za. Ovvio. Ma c’è manifestazione e 
manifestazione. Lo si può ricordare 
anche con una racchetta in mano e 
qualche pallina da tennis in tasca. 
Sul lungomare di via Caracciolo, a 
Napoli, ieri si è festeggiato proprio 
così.Centinaia di ragazzini hanno 
preso d'assalto i campi creati sulla 
strada e ascoltavano senza batter ci¬ 
glio le spiegazioni degli istruttori. An¬ 
che il sindaco Antonio Bassolino, sia 
pur in giacca e cravatta, s’è esibito 
con la racchetta, sfidando il tennista 
azzurro MassimoCieno. 

«Prendi la pallina, lanciala in alto 
e poi cerca di colpirla con la racchet¬ 
ta. Ecco, così, bravo». Lezioni di ten¬ 
nis all’aria aperta e senza spendere 
una lira. Creare un feeling fra i giova¬ 
ni e uno sport non ancora alla porta¬ 
ta di tutti. Ecco la «mission» di «Ten¬ 
nis in Piazza»», manifestazione itine¬ 
rante organizzata dall’Uisp (Unione 
Italiana Sport per Tutti) che porterà 
il tennis nelle vie e nelle piazze di 12 
città italiane e che ha preso il via ieri 
con la tappa partenopea. Nasceran¬ 
no, secondo le previsioni degli orga¬ 
nizzatori, altri 15.000 fan della rac¬ 
chetta (oltre 1000 per ogni tappa). 
Ma dopo la giornata di festa trove¬ 
ranno i campi in cui poter giocare a 
prezzi modici? Difficile. 

Questa sorta di laboratorio tenni¬ 
stico itinerante verrà di nuovo mon¬ 
tato a Pescara (28/4), a Roma (12/ 
5), a Siena (26/5), a Torino (2/6), 


a Verona (9/6), a Bologna (16/6), 
a Padova (6/7), a Rimim (21/7), a 
Foggia (8/9), a Bari (15/9) e chiu¬ 
derà il giro a Milano il 22 settembre. 
Ci sarà poi una coda a Sarajevo dove 
verrà iniziata la ricostruzione di un 
impianto sportivo grazie ai fondi rac¬ 
colti durante le tappe azzurre. Ten¬ 
nis per tutti si diceva. Ma che succe¬ 
de in questa tournée di «Tennis in 
Piazza»? Di tutto, dalle 9 alle 18 ora¬ 
rio continuato. Bimbi dai 4 anni in su 
che apprendono i primi rudimenti 
del tennis; ragazzini un po’ più 
esperti che danno vita al torneo «Ba¬ 
by-Tennis». Sul campo centrale inve¬ 
ce dimostrazioni degli allievi delle 
scuole tennis, mini tornei dì tie- 
break, gare di velocità del servizio e 
di precisione, match con o contro i 
grandi campioni del tennis (nella 
tappa romana interverranno Bru- 
guera, Ivanisevic). È bastato poi 
adottare una regola «speciale» (la 
pallina può fare due rimbalzi) per 
consentire a coloro che sono co¬ 
stretti su di una sedia a rotelle di pra¬ 
ticare il tennis Ma Napoli ha voluto 
fare ancora di più e dimostrare che il 
tennis è di tutti e per tutti. Ieri, vicino 
al mare, hanno giocato fino allo sfi¬ 
nimento anche alcuni carcerati del 
penitenziario di Nisida. Lì da alcuni 
mesi Luca Vilone, napoletano, gio¬ 
catore di serie C e istruttore, insegna 
ai giovani come si può tornare a sor¬ 
ridere con una racchetta e delle pal¬ 
line in mano. 


TENNIS. Montecarlo, terzo turno fatale ai big. Passa soltanto Muster 

La resa di Agassi & Becker 


Nat quarti 
tra tennisti 
spagliali 

L’austriaco Thomas 
Muster è sempre più 
favorito perla vittoria 
finale. Ieri l'austriaco tu 
battuto lo spagnolo 
Moya che aveva 
superato Campereste, 
per ritiro,Furiau.Tre gli 
spagnoli rimasti ancora 
in gara. Questi I risultati 
dei quarti di finale: 
Mandila (Spa)bJ. 
SanchezfSpa) 3-47-6 
64;C. Costa (Spa)b. 
(Corda (R. Ceca) 6-4 6-1; 
Muster (AiiQb. Moya 
(Spa) 6-2 7-6; A Costa 
fSpa) b. Agassi (lisa) 6-2 
6-1; Gustatemi (Swe) b. 
Santoro (Fra) 7-66-1; 
Rios (Cil) b. Becker (Ger) 
646-3; Piotine (Fra) b. 
Medvedev (Ucr) 4-6 6-0 
6-2; Schifiteli (Ola) b. 
Kn)kek(0to)7-56-7 
64. 


Dieci teste di serie ko in due giorni. Anche ieri il 
torneo di Montecarlo ha riservato la sua brava 
dose di sorprese: l’onta dell’eliminazione è toc¬ 
cata stavolta a Becker e Agassi. Resta solo Mu¬ 
ster e l’ottimo cileno Marcelo Rios. 


m MONTECARLO. Perché mai il 
buon esempio dovrebbe darlo 
uno come Agassi? Un tipo che va 
in giro vestito come uno Swatch e 
che sì trascina dietro un frusciarne 
codazzo di amici degli amici, per 
non dire degli amici degli amici 
degli amici, cosicché dietro la sua 
pelata in prima fila finisce per agi¬ 
tarsi un intero esercito di sudditi? 
Uno che ha voluto farsi intestare le 
due strade che si incrociano da¬ 
vanti al cancello della sua villa dì 
Las Vegas, e al colmo della fanta¬ 
sìa una ha voluto chiamarla Agas¬ 
si Street e l’altra, più grandicella, 
Agassi Avenue. Che cosa ci si può 
aspettare da un personaggio del 


ASSOLIMI 

genere, che ha comunicato il suo 
fulmineo innamoramento alla 
bella Brooke Shields tramite una 
valanga di fax sdolcinati, e quan¬ 
do parla dice frasi da cinema we¬ 
stern, tipo «ehi, boy, scendi da ca¬ 
vallo, che il cammino si fa duro», 
tratta letteralmente da un’intervi¬ 
sta concessa qualche anno fa, pri¬ 
ma di una delle finali dì Parigi da 
lui giocate e perse? 

E allora va bene pure che lo fi¬ 
schino, il campione, quando 
scende in campo con la voglia di 
giocare sotto la gomma delle scar¬ 
pette da tennis. Come ha fatto ieri 
contro Alberto Costa, un tipo di 
spagnolo cosi onesto da dire che 


zquesta sua Vittòrià conta pòco o 
nulla, perché io rimettevo la palla 
nel suo campo e lui la sbagliava al 
primo colpo». Non avrebbe un 
ruolo da difendere, André Agassi 
da Las Vegas, un numero tre in 
classifica mondiale che lo dovreb¬ 
be obbligare a dare il meglio di se 
stesso? Dovrebbe, ma le regole di 
questa classifica gli permettono di 
fare altro, e di atteggiarsi in ben al¬ 
tro modo. Non ha voglia? Si è stu¬ 
fato di girare per Montecarlo? Be¬ 
ne, allora può anche perdere, tan¬ 
to valgono solo i primi 14 risultati e 
uno come lui, figurarsi, 14 buoni 
tornei che lo mantengono nelle 
prime posizioni li trova come e do¬ 
ve vuole. 

Ben vengano i fischi, sonori, po¬ 
tenti. Ma neanche quelli hanno 
turbato più che tanto il campione 
americano. «La gente può fare ciò 
che vuole», ha detto in una confe¬ 
renza stampa durata lo spazio di 
tre domande appena, «ne ha dirit¬ 
to. lo ce la metto sempre tutta, ma 
ci sono giornate in cui te cose non 
vengono bene e allora c’è poco da 
fare. Montecarlo è un torneo diffi¬ 
cile per cominciare la stagione 
sulla terra rossa !! campo è lento, 


Calcio amichevole 
Venezfa-lnter 0-3 
per la «Fenice» 

L’amichevole, il cui incasso di 20 
milioni di lire è stato interamente 
devoluto per la ricostruzione del 
teatro «La Fenice», si è conclusa 
con la vittoria dell lnter 3-0: dop¬ 
pietta di Carbone e rete di Cinetti. 

Calcio, Borasela 
caccia Ruben Sosa 
«Pochi gol» 

Non avendo segnato il pattuito 
quantitativo di reti (solo 3 invece 
di 20), l’attaccante uruguayano si 
è visto negare dal Dortmund il rin¬ 
novo del contratto per la prossima 
stagione. 

Commi ìntertoto 
Tre le italiane 
Ieri il sorteggio 

Tre squadre italiane (da scegliere 
a seconda dei risultati finali del 
campionato) parteciperanno alla 
prossima edizione della Coppa In- 
tertoto, la manifestazione che as¬ 
segna tre posti al turno preliminare 
di Coppa Uefa. L’Italia, grazie al 
proprio coefficiente, aveva diritto a 
quattro posti, ma ha rinunciato a 
uno di questi. 

Volley donne 
Bergamo vince 
gara-3 di Anale 

La Foppapedretti Bergamo ha vin¬ 
to la terza partita della finale scu¬ 
detto di pallavolo femminile bat¬ 
tendo 3-2 (11-15, 14-16, 15-7, 17- 
15, 15-9) l’Anthesis Modena. Ora 
la situazione vede in vantaggio le 
lombarde 2-1, sabato gara-4 a Mo¬ 
dena e d eventuale bella martedì 
ancora a Bergamo. 


le palle'sotto pekantì tÒihé maci¬ 
gni, tutto sembra muoversi al ral¬ 
lentatore, e io ho bisogno di su- 
perfici rapide, essenziali». Conten¬ 
to lui... il torneo va verso i quarti 
(oggi) e all’appello mancano or¬ 
mai i tre quarti delle teste di serie. 
In due giorni ne sono cadute dieci, 
mercoledì Ivanisevic ed Enqvist, 
Courier e Chang, Furlan (per in¬ 
fortunio, però) e Bruguera, 
Boetsch e Kafelnikov; ieri, invece, 
Agassi e anche Becker, battuto pe¬ 
rò da un signor giocatore, un gio¬ 
vanetto che farà molta strada, so¬ 
prattutto se questa sarà di terra 
rossa: Marcelo Rios, cileno di San¬ 
tiago, barbetta appena accenna¬ 
ta, 21 anni. Poco da dire, su questo 
risultato. La differenza tra i due è 
sembrata chiara sin dall’inizio, 
quando Boris sfiatava per tenere il 
suo servizio e l’altro, invece, otte¬ 
neva i punti necessari con la mas¬ 
sima tranquillità. È il numero 12 
del mondo, Rios, e presto entrerà 
tra i primi dieci. Malgrado i cam¬ 
pioni del tennis non sempre diano 
il buon esempio, il nostro sport 
continua a produrne altri. Perciò 
non sempre ad Agassi sarà per¬ 
messo di fare come più gli piace. 
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| CHE TEMPO FA 


w 


, m m 


_J X"/ r 

V_ 1 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologìa aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: il flusso di aria umida ed 
instabile che continua ad interessare l’I¬ 
talia va intensificandosi per l’approfon¬ 
dirsi di un minimo, attualmente presen¬ 
te sull’entroterra tunisino. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del 
medio e basso versante adriatico condi¬ 
zioni dì variabilità con temporanei ad¬ 
densamenti associati a locali piogge; 
tendenza a progressiva intensificazione 
della nuvolosità e dei fenomeni. Su tut¬ 
te le altre regioni cielo da nuvoloso a 
molto nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se. 

TEMPERATURA: senza notevoli varia¬ 
zioni. 

VENTI: in prevalenza sud-orientali; forti 
sulle due isole maggiori ed al sud della 
penisola; moderati sulle altre regioni. 
MARI: da molto mossi a agitati il Cana¬ 
le di Sardegna, lo Stretto di Sicilia, il 
Tirreno e lo Jonio meridionale, con ma¬ 
reggiate lungo le coste esposte; mossi i 
rimanenti mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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CICLISMO. L’atleta veneto vince il Gp nonostante un brutto incidente 

Casarotto, caduta 
e liberazione 


Davide Casarotto ha vinto il Gp della Liberazio¬ 
ne, per la prima volta aperto anche ai «prof». 
Casarotto, dopo una brutta caduta, ha staccato 
nell’ultimo chilometro i compagni di fuga Mon¬ 
tanari, Zattonie Moreni. Male Abdujaparov. 


amo 

■ ROMA. «È la più grande soddi¬ 
sfazione della mìa vita*. Così ha 
detto Davide Casarotto dopo aver 
vinto il cinquantesimo G.P. della Li¬ 
berazione con nove secondi di van¬ 
taggio su Montanari, frutto di un po¬ 
deroso allungo quando mancava¬ 
no poco più di mille metri al tra¬ 
guardo. Casarotto è un veneto di 
Cotdogno (Vicenza) prossimo alle 
venticinque primavere e indossa la 
maglia delia Scrigno-Blue Stono. 
Primo anno di professionismo alla 
scuola di Bruno Reverberi e dì Enri¬ 
co Paolini, scuola che concede 
spazio ai giovani, dove tutti sono 
capitani e tutti sono gregari, dove si 
può crescere senza assilli, dove la 
parola d’ordine è dare il meglio di 
sé stessi coi metodi fondamentali 
del ciclismo: osare per imparare, 
per crescere con l’arma del corag¬ 
gio e della fantasia. E parlando del 
suo ragazzo, Paolini confida che si 
tratta di un elemento completo, ca¬ 
pace di distinguersi su qualsiasi 
tracciato. 

H trionfo dopo la caduta 

Bellissima corsa, quella di Davi¬ 
de. È stato in fuga per una novanti¬ 
na di chilometri, è caduto, si è tro¬ 
vato col telaio spezzato in due, con 
lina" ferita atta,.gamba destra,.si .è 
"rialzato, è balzai?I r sella alla se¬ 
conda bici, è tornato nelle posizio¬ 
ni dì testa e in ultima analisi si è tol¬ 
to di ruota Montanari, Zattoni e Mo¬ 
retti, i tre garibaldini che meritano 
applausi e strette di mano per la lo- 


SALA 

ra audacia, per un assalto che sem¬ 
brava folle e che invece si è rivelato 
decisivo. 

Un Liberazione a tutta birra, per 
dirla in gergo, una media (43,960) 
che ha onorato una gara prestigio¬ 
sa. 

U delusione di «Abdu» 

Nettamente sconfitto Abdujapa¬ 
rov, il superfavorito della vigilia. Su¬ 
perfavorito, ma solo, senza compa¬ 
gni di squadra e quindi a disagio 
nelle fasi calde della prova, costret¬ 
to a barcamenarsi, a rimanere nel 
gruppo cronometrato a 5’40" dal 
vincitore. Si dirà che comunque si è 
imposto uno dei 13 professionisti in 
lizza, però è anche vero che i dilet¬ 
tanti si sono difesi egregiamente, 
che ì già citati Montanari, Zattoni e 
Moreni escono a testa alta dal con¬ 
fronto, che Castaldo, Gitton, Giaco- 
mazzi e Conte sono stati fra gli ani¬ 
matori della giornata. Insomma, si 
può, si deve discutere sulle nuove 
regolamentazioni, si può essere fa¬ 
vorevoli o contrari, ma ritengo utile, 
preziosa l’esperienza che viene of¬ 
ferta ai dilettanti quando si misura¬ 
no con i rapresentanti della massi- 
macategoria, 

Ho aperto il taccuino in un giove¬ 
dì ricco di colori, di toni dolci come 
.una .carezza., Alle dieci del mattino 
il cuore di Roma era pieno di auguri 
per un plotone composto da 60 
squadre e 240 concorrenti. Teatro 
della competizione un circuito lun¬ 
go 5,400 chilometri e da ripetersi 23 


volte. Il minuto di silenzio in memo¬ 
ria di Vincenzo Torriani mi ricorda¬ 
va un uomo che ho sovente critica¬ 
to senza però scalfire una vecchia 
amicìzia. Poi un avvio tambureg¬ 
giante, sul filo dei cinquanta orari, 
una fila che si spaccava in più parti, 
una serie di scatti e controscatti che 
portavano in prima linea un terzet¬ 
to composto da Moreni, Montanari 
e Zattoni. Era la fine del sesto giro 
ed ecco avanzare Casarotto, ecco 
lo svizzero Senn che per un po’ dà 
man forte, ecco che il margine degli 
attaccanti diventa sempre più con¬ 
sistente. Al segnale dì metà corsa, 
Casarotto sembra spacciato per 
l’incidente già descritto, sembra co¬ 
stretto alla resa, ma Davide si ri 1 
prende e corona l’inseguimento 
con una potenza che lascia capire 
le sue intenzioni. Il margine dei 
quattro supera il minuto a otto giri 
dalla fine. 

Il lavoro delle squadre 

Non è molto, non è poco perché 
quelli davanti collaborano, perché 
dietro c’è chi protegge i fuggitivi, c’è 
Guidi a protezione di Casarotto, c’è 
Castaldi, c’è Giacomazzi che con¬ 
trolla la situazione a favore di Mon¬ 
tanari e Moreni e così si assiste ad 
una conclusione in cui Casarotto 
offre due sparate: la prima non pro¬ 
duce gli effetti desiderati, la secon¬ 
da coglie in pieno il bersaglio e por¬ 
ta l’atleta della Scrigno al trionfo, ai 
complimenti, agli evviva di Caracal- 
la. 
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Davide Casarotto vincitore del «Gp di liberazione*», In alto Abdoujaparov 


® BANCA TOSCANA 


Ordine d’antvo 

Ecco rondine d'arrivo ddGp della 
liberazione: 1) Davide Casarotto 
(Scrigno-Blue Stomi), 124,2 
chilometri In 2 ore49' 31”, alla 
inedia di 43,960 km/h 
2} Montanari a 9” 

3) Zattoni a 40” 

4) Moreni s.t. 


5) Gitton a 115” 

6) Guidi s.t 

7) Raimondi s.t 

8) Castaido s.t 

9) Di Renzo s.t 

10) Di Lorenzo s.t 

11) Zamboni s.t 

12) Giacomazzi s.t 
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E oggi prende il via 
il Giro di Primavera 
gara a tappe 
per mezza Italia 


a ROMA E avanti. Archiviato il cinquantunesimo 
GP. della Liberazione, le corse de l'Unità continuano 
col Giro Primavera d’Italia, prova a tappe in pro¬ 
gramma da oggi al 1° maggio, gara che per venti 
edizioni si è svolta sotto l’etichetta del Giro delle Re¬ 
gioni. Sede d’awio Nami, cittadina sopra un colle di 
ulivi che ieri sera è stata teatro della cronoprologo a 
squadre, un simpatico incontro con la gente del¬ 
l’Umbria che non era valido per la classifica. 

Appuntamento a Marni 

Alle 11,15 di stamane, dunque, da Nami il «vìa» per il 
primo traguardo fissato in quel di Civitavecchia, 144 
chilometri che promettono una conclusione in volata. 
O almeno ciò sarebbe lecito attendersi se fosse una ga¬ 
ra per professionisti. Ma attenzione, perché a cavallo di 
qualsiasi tracciato i dilettanti assicurano battaglia e di 
conseguenza selezione anche sulle strade in apparen¬ 
za meno impegnative Domani 179 chilometri per an¬ 
dare da Fiumicino ad Avezzano con un finale schio- 
pettante, fuoco e fiamme per guadagnare terreno sul 
Valico di Monte Bove. 

Domenica il terzo confronto in due fasi: al mattino il 
circuito di Avezzano da npetere otto volte per un totale 
di 40 chilometri, nel pomeriggio l’arrivo del Terminillo, 
sul culmine di una salita a quota 1670 che provocherà 
scosse profonde nel foglio dei valori assoluti. Poi da 
Rieti a Porto S, Elpidio (179 chilometri di pianura), 
quindi i su e giù, ì mangi e bavi, come si dice in gergo, 
della Porto S. Elpidìo-Sarmano (171 chilometri) e per 
finire la sesta e ultima prova con la Caldarola-Sinalun- 
ga (185 chilometri) inun pomeriggio di garofani rossi. 

ta bid atleti ti 26 paesi 

Festa del lavoro e festa del ciclismo con gli applausi 
Luciano Def Castilio/Ansa di rito per il ragazzo che si sarà imposto dopo un lungo 
1032,800 chilometri, viaggio sicuramente interessante 
anche se non propriamente severo, Col suo itinerario. 
Eugenio Bomboni apre le porte a molti concorrenti, ai passisti capaci di di¬ 
fendersi in salita, per intenderci. In campo le squadre nazionali di 26 paesi. 
L’Italia ha il vantaggio dì poter schierare due formazioni, una composta da 
Commeso, Giunti, Mazzanti, Sacchi, Sironi e Zanotti, l’altra da Balducci, 
Bruseghin, Cavagnis, Figueras, Fortunato e Spezialetti. 

È Fìgueras la speranza azzurra 

li piu dotato dei dodici azzurri è Giuliano Figueras, un ventenne dì Arza- 
no (Napoli) che vanta il tito lo di campione mondiale militare su strada ed 
altri importanti successi. In lizza la Gérihanià (vincitrice nel ’34e nel ‘95 
con Baldinger e Steinhauser), l’Àustialìa, il Belgio, il Brasile, Capo Verde, 
Cuba, Danimarca, Egitto, Giappone, Hong Kong, Inghilterra, Moldavia, 
Mongolia, Olanda, Polonia, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Rus¬ 
sia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Ucraina, Ungheria e Jugoslavia. 
Proprio un mondo in bicicletta, un mondo ricco di giovinezza e di grandi 
speranze. □ G.S. 




Appennino 
Belli primo 
Bugno ko 


m GENOVA, Il podio del Giro del- 
l'Appennino numero 57 è tutto una 
sinfonia di arancio e blu, i colori 
della Panaria-Vinavil per la vittoria 
di Wladimir Belli davanti al russo 
italianizzato Pavel Tonkcrve a Gian¬ 
ni Faresin. Per Belli è il primo «vero» 
successo da professionista, dopo i 
quattro sigilli sulla Settimana Berga¬ 
masca «open» del 1994. (1 finale ri¬ 
corda da vicino la Parìgi-Roubaìx di 
dieci giorni fa: Belli e Tonkov che 
non disputano la volata e sul podio 
tre atleti con la stessa maglia. La 
Gewiss è la squadra più attiva all’i¬ 
nizio della gara, con Fattini primo 
sulla impegnativa salita della Casta¬ 
gnola. Dopo aver superato un atti¬ 
mo di crisi Gabriele Colombo pro¬ 
muove uno degli attacchi, ma sono 
pronti a scattare Bugno e Della San¬ 
ta. 1 tre affrontano assieme nuova¬ 
mente la salita dei Giovi, conqui¬ 
stando una dozzina di secondi di 
vantaggio, ma il gruppo guidato da 
Chiappucci ti riassorbe. Subito do¬ 
po la discesa un gruppo composto 
da sette unità (Cenghialta, Chiap¬ 
pucci, Colombo, Della Santa, Di 
Grande, Gallorini e Loda) promuo¬ 
ve una delle principali fughe della 
giornata riuscendo a raggranellare 
un vantaggio che sfiora il minuto. Il 
gruppo si ricompone nuovamente 
nell’attraversamento di Genova. 
Gianni Bugno si ritira. All'inizio del¬ 
la rampa della Bocchetta la gara 
entra nel vivo e inizia la selezione. 
Attaccano Berzin, Colombo, Belli. 
Gentili, Tonkov, Della Santa e Fare¬ 
sin, ma a metà della salita restano 
solo Belli e Tonkov, Sulla vetta la 
coppia della Panaria ha oltre un mi¬ 
nuto di vantaggio, che si incremen¬ 
ta ancora sulle salite della Casta¬ 
gnola e dei Giovi prima del traguar¬ 
do. La volata non ha storia: Tonkov, 
cede il passo a Wladimir Belli che 
conquista così il suo primo vero 
successo da professionista 




Da domani 
Ecolimpiadi 
in 90 città 


m REGGIO CALABRIA. L’anteprima 
nazionale avrà come teatro Reggio 
Calabria, con la tradizionale «Corri- 
reggio». Ma da domani saranno oltre 
90 le città italiane, grandi e piccole, 
coinvolte nelle «Ecolimpiadi», la ma¬ 
nifestazione nazionale organizzata 
da Legambiente e Uisp, che coniuga 
lo sport, l’ambiente e la solidarietà: 
complessivamente saranno più di 
300 gli eventi sportivi che le due as¬ 
sociazioni organizzeranno in tutta 
Italia, e i fondi raccolti dalle iscrizioni 
(la quota minima per partecipare è 
di 5000 lire) serviranno a inviare me¬ 
dicinali ai bambini di CemobyL Nel 
decennale della catastrofe nucleare, 
che ha provocato decine di migliaia 
di morti e un numero incalcolabile 
di patologie tumorali e leucemiche, 
Legambiente e Uisp puntano quindi 
sullo sport come leva per la solida¬ 
rietà. Da Aosta a Capo d’Orlando, da 
Pordenone a Gallipoli, dal 26 aprile 
al 5 maggio le due associazioni con¬ 
tano di raggiungere un obiettivo im¬ 
portante. inviare a Minsk una fornitu¬ 
ra di medicinali che garantisca il fon- 
zi< lamento per un anno del reparto 
pediatrico per il trapianto del midol¬ 
lo osseo realizzato nella caputale 
bielorussa anche grazie ai fondi rac¬ 
colti con la prima edizione di Eco- 
limpiadi. Ma il reparto non po’ fun¬ 
zionare proprio a causa degli alti co¬ 
sti dei medicinali. 

Le Ecolimpiadi hanno l’Alto Pa¬ 
tronato del Presidente della Repub¬ 
blica. Dalla pallavolo al calcio, dal 
basket al tennis, sono presenti tutti 
gli sport tradizionali. Ma Legambien¬ 
te e Uisp in molte località daranno 
vita anche a gare di sport emergenti, | 
come l’orienteering e lo short treak. 
Dove possibile, le Ecolimpiadi non si 
terranno negli impianti sportivi, ma 
saranno le strade e le piazze il teatro 
delle gare: per vivere - almeno un 
giorno - le città italiane in modo di¬ 
verso. 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone , le genti e le culture 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCOEPALMYRA 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenze da Roma il 26 aprile. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 2.650.000. 

Supplemento partenza de Milano e 
Bologna lira 250.000. 

Itinerario: ItaHa/Damasco-Palmyra- 
Bosra-Damasco/ltalia. 

La quota comprando: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e in 
Siria, i trasferimenti interni con pullman 
privati, la sistemazione in camere 
doppie In alberghi a 5 stelle, prima 
colazione e cena in albergo, tutte (e 
visite previste dal programma, gli 
ingressi atte aree archeologiche, 
l'assistenza di guide locali siriane, un 
accompagnatore dall'Italia. 

LAMOSTRA 

«IL TESORO CH PRIAMO» 

AL PUSKIN DI MOSCA EI 
CAPOLAVORI DEGUSCITI 
ALL’HERMITAGE DI 
PIETROBURGO 
(mìnìmo25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno e il 24 
agosto. 

Trasporto con volo di linea Atitalia e 
Malev. 

Durata dai viaggio 8 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 1.900.000. 

Vieto consolare lire40.000, 
SupplementopartanzadaRoma lire 
25.000, 

Itinerario: Italia/ Mosca- 
S. Pietroburgo I Italia (via Budapest) 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 


all’estero, t trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in 
treno da Mosca a San Pietroburgo, la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
completa, tutter le visite previste dal 
programma, l’ingresso al Museo 
Puskln per la visita atta «Mostra del 
tesoro di Priamo», due ingressi 
alì’Hermitage di San Pietroburgo 
compresa la visita alla saia dei 
«Deposito speciale» dove è esposto il 
tesoro degli Sciti, un accompagnatore 
dall’Italia. 

DAL VOLGA ALLANEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - 
ili 0 e il 23 agosto. 

Trasporto con volo Alitaiia e Maiev + 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni ( 11 notti). 
Quota di partecipazione: 
inividuale in cabinadoppia 
Ponte principale ponte 
superiore: 18 e 29giugno e 23 agosto 
L 2.750 000 - partenza del 1 0 agosto 
L 2.900000 

Ponte scialuppe: 1 8 e 29 giugno e 23 
agosto L. 2.950.000, partenza del 1 ° 
agosto L. 3.100.000. Supplemento 
partenza da Roma lire 25.000. 

Visto consolare lire 40.000 
Supplemento cabina singola lire 
850.000 Riduzione cabina tripla: 
lire 750.000. 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 
L'ltlnerario:ltalia/San Pietroburgo- 
Valaam-Russta del Nord-Ktahi- 
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d'Oro)-Uglich-Mosca/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il pernottamento in cabina 
doppia, la pensione completa, tutte le 
visite elencate nel programma nelle 
città e nelle Isole. Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serate 
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di 


russo, di cucina e dì fotografìa. La 
quota comprende un accompagnatore 
dall'Italia. 

A CUSCO LA FIESTA 
DELINTYRAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIA E 
L’ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 
(minimo 15 partecipanti) 


In collaborazione 

con KLM 

Partenza da Milano il 17 giugno. 
Trasporto con volo dì linea 
Durata del viaggio 16 giorni ( 14 notti). 
Quota di partecipazione tire 
5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma lire 
100.000. 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/ Lima 
(Pachacamac) - Nasca-Paracas- 
Lima-Cusco (Fiesta de l’Inty Raymi)- 
Yucai (Machu Picchu)-Cusco (Juliaca) 
- Puno - Arequipa - Lima/ 
Amsterdam/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione m camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai 
muse» e alle aree archeologiche, la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa, tutte le visite 
previste dai programma, l’assistenza 
di guide locali peruviane di lingua 
italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall’Italia, 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 10 maggio e il 7 


giugno. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni ( 14 notti). 
Quota di partecipazione 
lire 4.090.000. 

Supplemento partenza da Milano e 

Bologna lire250.000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra 
(Dura Europos-Mari)-Deir Ez Zor 
(Halabiyyed)-Aleppo (San Simeone - 
Ain Dara) (Ebla-Ugarft)-Latakia 
(Haffe-Apamea)-Hama (Masyl-Krak 
dei Cavalieri - Safita)-Damasco 
(Bosra)/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
attcsterò, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 e 5 stelle, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei e alle 
aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali siriane di lingua 
italiana e inglese, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza 

da Milano e da Roma il 15 giugno 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 159iomH13 notti). 
Quota di partecipazione 

Iire3.950.000. 

itinerario: Italia/Pechino-Hobot- 
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan- 
Xian-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, Il visto consolare, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xìan, in alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Taiyuan, la 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 


Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nette 
altre località, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 1 4 maggio. 
Trasporto con volodi linea. 

Durata del viaggio 15 giorni ( 12 notti). 
Quota dì partecipazione 
lire4.460.000. 

Supplemento partenza da altre città 
(escluse le Mole) lire 170.000. Visto 
consolare L. 60.000. 

Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi 
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/ltalìa. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
àd Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione completa nelle altre località, 
il pernottamento a Kuaia Lampur, tutte 
le vìsite previste dal programma, 
l'assistenza della guida nazionale 
vietnamita, l’accompagnatore 
dall’Italia 
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xxv aprile. Giorgio Strehler: «La Costituzione non va cambiata» 


'm «La cosa peggiore che potrem¬ 
mo fare è considerare questo no- 
stroessere qui come una celebra¬ 
zione nostalgica di reduci della 
battaglia del Piave. I valori della Re¬ 
sistenza sono gli stessi dì oggi: la 
lotta alle bassezze, ai compromes- 
i si, la conquista della solidarietà e 
i‘della libertà. E l’Ulivo che ha vinto 
le eiezioni è la coalizione che ha 
rappresentato proprio il cuore del¬ 
la Resistenza, la capacità di far 
convivere uomini diversi, che la 
pensano anche molto diversamen¬ 
te, ma legati a progetti e valori co¬ 
muni». Giorgio Strehler paria e par- 
i-.! la dal palco allestito in piazza Duo- 
. mo, davanti a una folla di ombrelli 
aperti e di bandiere, quelle di parti¬ 
to e quelle dell’Ulivo; è lui, l’ex par- 
, tigiano direttore del Piccolo Teatro, 
l'ospite d’onore per la festa della 
' ^Liberazione, e prende il microfono 
' in chiusura delie manifestazioni uf¬ 
ficiali, dopo il presidente dell’Anpì, 
■i< Tino Casali, e dopo il saluto inizia¬ 
le di Formentini. Dalla storia alla 
cronaca, Strehler si lancia in una 
; strenua difesa della Costituzione: 
«Riformarla - dice - è un pericoloso 
atto politico. Chi lo vuole fare è 
' perchè ha paura di vivere in uno 
-* Stato democratico. La costituzione 
^repubblicana rappresenta l’eredità 
'-diretta della Resistenza, le leggi 
i scritte non sono una barzelletta». 

Il riferimento alle elezioni appe¬ 
na passate è d'obbligo per tutti, 
«autorità» comprese: Casali rende 
' omaggio ai «20mila italiani caduti 
u per la libertà, di cui 4mila milane¬ 
si usi», e prosegue augurandosi che 
i «l'Italia tutta raccolga ì frutti della 
buona semina», riferendosi alla vit¬ 
toria del centro-sini¬ 
stra. E Formentini: «È 



Fuochi d’artificio 
al Castello 
e collegamenti 
con Tempo reale 

Una grande giornata di gioia, di 
incontrocMIee festa popolare per 
la libertà non poteva che 
concludersi con un vertiginoso 
crescendo di allegria sottolineato 
dall’esplosione di suoni, luci e 
colori. Ed è stato il classico 
concerto pirotecnico di «fuochi di 
gioia e di allegrezza» a far tornare 
in serata, dalle 22 In poi, Il centro 
della festa nuovamente in piazza 
Castello, dove diverse ore prima I 
milanesi già si erano radunati a 
decine dì migliaia sfidando la 
pioggia per salutare Insieme 
questo magnifico 25 Aprile. 

Ed è stato II Castello lo scenario 
dei giochi pirotecnìe) che si sono 
protratti per oltre mezz’ora. Un 
vero e proprio concerto di fuochi 
d’artificio con accompagnamento 
musicale - musiche di libertà, 
naturalmente • che hanno riempito 
di bagliori e suoni la note del gran 
finale, rappresntando, con i loro 
scoppi Incruenti, un esorcismo 
contro la paura della guerra. 
L’allestimento dei fuochi è stato 
affidato dall'assessore Daverio alla 
«Fx Studio snc, la stessa società 
che ha curato la diffusione delle 
musiche durante fi corteo e ha 
realizzato II restauro del nastro 
originale del concerto eseguito da 
Arturo Toscanlni nel 1946 nellatro 
alla Scala ricostruito dopo i 
bombardamenti della guerra. 


una grandissima festa ^ 

.dj popolo-esordisce - 1 

l'entusiasmo è quasi a 

Incontenibile; prima ^^a 

delle elezioni aveva- W 

• mo paura che fosse ^B 

;moltb'forte una forza 
politica, che si >richia- 
vmm a< regimi che la li* f T 
berazione ha distrut- I 9 

to, e proprio per que- I i/ 
sto la manifestazione J— 
oggi ha un sapore 
particolare». Qualche 
applauso, pochi fischi. Addirittura, 
un «viva Paolo Formentini» (e non 
sottilizziamo sui nomi di battesi¬ 
mo) e yn «bravo sindaco, ha fatto 
delle cose buone anche se è un le¬ 
ghista», urlato da un ragazzo lungo 
il corteo. 

Del tafferuglio scoppiato nel frat¬ 
tempo tra i pochi militanti leghisti 
presenti e qualche autonomo, sot¬ 
to il gonfalone del Comune non c’è 
traccia. Decisamente, a Formentini 
e ai suoi assessori e consiglieri, sul 
palco come anche per tutta la ma¬ 
nifestazione da Largo Cairoti a 
piazza Duomo, è andata molto 
meglio sia dell’anno scorso che - 
soprattutto -di due anni fa, quando 
il XXV aprile arrivò subito dopo la 
vittoria del Polo. «Eh, certo - fa lui - 
le cose allora erano molto difficili, 
perchè allo scopo di fermare la de¬ 
stra avevamo dovuto abbracciarla, 
e non tutti avevano capito le nostre 



Per fi gran finale la piazza è stata 
collegato in diretto con la 
trasmissione di Raltre «Tempo 
reale» che si è conclusa proprio 
con le ultime luci detta notte di 
festa milanese. 


in piazza 


LAURA MATTA UCCI 


intenzioni». 

Tant’è, adesso Formentini può 
sorridere come ama fare a destra e 
a manca. Sul palco con loro, an¬ 
che parecchi parlamentari neo¬ 
eletti per l’Ulivo, Carlo Steliuti, Pa¬ 
trizia Toia, Marco Fumagalli, Anto¬ 
nio Duva, Felice Besostri, Giovanni 
Bianchi, Ferdinando Targetti, Lino 
Duilio. E Un solo rappresentante di 
Forza Italia, il consigliere regionale 
Fabio Minoli: «Sono qui in veste 
simbolica - dice -Avremmo dovuto 
essere presenti in una trentina, ma 
visto che l’anno scorso la nostra 
presenza era stata letta come una 
provocazione (la mini-delegazio¬ 
ne di Forza Italia, capeggiata da 
Gianni Pilo, era stata bersagliata da 
insulti e lanci di monetine, ndr), ci 
abbiamo ripensato». 

Un'assenza che il consigliere co¬ 


munale, l’indipendente Pds Paolo 
Hutter, non manca di rimarcare: 
«L’altra sera in Consiglio - dice in¬ 
fatti - il Pòlo mi ha criticato perchè 
ho invitato alla manifestazione il 
centro sinistra e la Lega, come se 
gli altri li volessi escludere io. La ve¬ 
rità invece è che si autoescludono, 
loro sono estranei al XXV aprile». 

E intanto, dal palco fradicio di 
pioggia Strehler chiude il suo di¬ 
scorso e, insieme, la manifestazio¬ 
ne di piazza: «Oggi dobbiamo ope¬ 
rare - dice - nel ricordo della Resi¬ 
stenza, per costruire una Repubbli¬ 
ca, non prima, non seconda e non 
terza, semplicemente una Repub¬ 
blica onorevole, che ci rappresenti 
tutti, che sia più giusta, più umana, 
più solidale; e che invece di pensa¬ 
re alle riforme pensi a far vivere be¬ 
ne i suoi cittadini». 


Leghisti aggrediti dagli autonomi 

Rametti d’ulivo e applausi 
cantando «Bella ciao» 


■ «Piove, opposizione ladra», 
scherzano alcuni operai dietro al 
loro striscione. È una battuta, ma¬ 
gari facile e scontata, ma contiene 
la grande novità di questo 25 aprile 
1996: la festa nella festa. Prima an¬ 
cora che gli ottoni della banda in¬ 
tonino «(Bella ciao», mentre gli alto- 
parlanti diffondono le note del 
concerto diretto da Arturo Toscani- 
nì nel 1946, è un continuo scam¬ 
biarsi di abbracci, strette di mano e 
battute. «Questa è davvero la festa 
della liberazione», «una volta tanto 
non ci troviamo al 25 aprile per 
mugugnare per la sconfitta», «ma ti 
ricordi due anni fa? Pioveva come 
oggi e in più avevamo il Berlusca 
sul gobbo...». 

insomma per molti la festa delia 
liberazione diventa inevitabilmen¬ 
te anche la festa della realizzazio¬ 
ne di un sogno. E come se non ba¬ 
stasse ci si mettono anche I parti¬ 
giani, quelli veri, quelli che hanno 


fatto la Resistenza mezzo secolo fa. 
La nutrita rappresentanza che sfila 
dietro allo striscione dell’Anpi rac¬ 
coglie un lungo, ininterrotto ap¬ 
plauso dalie due ali di folla che co¬ 
steggiano via Dante, e alcuni an¬ 
ziani portabandiera dell'associa¬ 
zione di ex combattenti mostrano 
la loro ìncontenìbile-gìoìa per que¬ 
sto inedito 25 aprile: «Grazie, grazie 
a tutti - non sì stanca dì urlare uno 
di loro - siete dei patrioti, viva le 
nuove generazioni che adesso 
hanno completato quello che noi 
abbiamo iniziato». Via Dante è tut¬ 
ta per loro, e adesso «Bella ciao» ri¬ 
suona dal corteo dei manifestanti. 
Quando passa il gonfalone dei re¬ 
duci dei campì di sterminio nazisti, 
invece, l’applauso scrosciante so¬ 
vrasta tutto, anche se proprio in 
que) momento la pioggia cade più 
fitta che in tutto il pomeriggio. 
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E poi il lungo serpente dì folla e 
bandiere. Molte quelle dell’Ulivo 
(addirittura una famigliola si pre¬ 
senta in piazza con ramoscelli d’u¬ 
livo disposti a diadema sulle teste 
di padre, madre e figlie), tantissi¬ 
me le querce, innumerevoli anche 
i Che Guevara e le falce-e-martello. 
Ma mescolati agli emblemi della si¬ 
nistra ci sono i vessili bianchi e blu 
dei Popolari, le bandiere delle Adi, 
il verde del sole che ride e un mare 
di striscioni artigianati che parlano 
di pace e antifascismo, Ci sono an¬ 
che il leghisti: le loro bandiere 
biancocrocìate sono radunate in 
largo Cairoti almeno mezz’ora pri¬ 
ma della partenza de! corteo, co¬ 
me un anno fa e come due anni fa, 
quando per Bossi e i suoi l’acco¬ 
glienza non fu delle migliori. An¬ 
che questa volta ci scappa qualche 
momento di tensione: attorno alle 
16, quando la coda del corteo è 


ancora in largo Cairoti, un gruppet¬ 
to di autonomi punta dritto verso i 
lumbard. La polizia deve interveni¬ 
re per sedare il corpo a corpo, per 
un attimo si teme che possa verifi¬ 
carsi qualche scontro più energico 
ma tutto si placa abbastanza alla 
svelta. Anche se qualche cazzotto 
è arrivato a colpire ì militanti leghi¬ 
sti. «Anche quest’anno i soliti faci¬ 
norosi hanno cercato di impedfre 
alla forza dì liberazione della Pada¬ 
nia di sfilare - commenta la segre¬ 
teria cittadina del Carroccio - e fra 
gli aggrediti ci sono anziane mili¬ 
tanti parenti di Giustino Arpesani, 
uno degli esponenti del Comitato 
di liberazione alta Italia». Alla que¬ 
stura è stato anche denunciato il 
furto dì una macchina fotografica. 

La pioggia non concede pause, 
ma la manifestazione appare subi¬ 


to riuscita. Secondo la questura so¬ 
no circa quarantamila i parteci¬ 
panti, più del doppio nelle stime 
degli organizzatori, li risultato elet¬ 
torale di domenica scorsa conti¬ 
nua a essere il leit motiv della festa. 
Quando piazza Duomo è già gre¬ 
mita di ombrelli, gli applausi scat¬ 
tano a ripetizione per sottolineare i 
passaggi del discorso di Tino Casa¬ 
li, che fa riferimenti espliciti alla vit¬ 
toria dell’Ulivo. La coda del corteo 
è ancora in via Mercanti e i! sagrato 
della cattedrale è adesso il palco- 
scenico di un gruppo di giovanissi¬ 
mi di Cernusco sul naviglio che im¬ 
provvisa balii e canti scanditi dal 
ritmo dì tamburi fradici di pioggia. 
Si sente il grido di una donna, tutti 
si voltano e ridono: il lembo di una 
bandiera inzuppata d’acqua le ha 
sfiorato il colio. 


ACinisello 
palco incendiato 
Svastiche 
a Busto e Bresso 


Fatica sprecata per I vandali che 
ieri notte si sono adoperati nel 
tentativo di guastare la festa per il 
51* anniversario della Liberazione. 
Ieri mattina le tracce erano state 
cancellate prima che Iniziassero le 
celebrazioni. SI sono contati tre 
episodi, due nell’hlnteriand, uno 
nell’alto Milanese. A Clnìsello 
Ignoti piromani hanno appiccato fi 
fuoco ai palco allestito nei giardini 
pubblici per Idiscorsi 
commemorativi. Le prime fiamme, 
in via della Libertà angolo viale 


Sopra II titolo, il corteo 
Invia Dante; qui sopra 
e a sinistra, alcuni momenti 
della manifestazione 


Cadoma, sono state viste intorno 
alle 2. L’incendio è stato subito 
(ternato. Ma il fuoco è ricomparso 
un palo d’ore dopo. Stavolta 
provocando danni maggiori. È 
Infatti rimasta danneggiata la 
moquette che ricopriva la 
pavimentazione del palco. I militari 
pensano che l’azione sia da 
attribuire ad alcuni balordelli 
locati. SI esclude, tnsomma, la 
matrice politica. Di diverso tenore, 
invece, gU altri due episodi 
avvenuti sempre nella notte. Uno a 
Busto Arslzio, l’altro a Bresso. A 
Busto, sui muri del palazzo 
comunale sono state disegnate 
alcune svastiche e tracciate 
scritte contro la ricorrenza della 
Liberazione. A Bresso, infine, ieri 
mattina il monumento al caduti era 
imbrattato da svastiche e da una 
scritta ignobile che recitava: 
«Farete la fine di Anna Frank». II 
tutto vergato con una vernice di 
colore azzurro. Poco prima 
dell’Inizio delle manifestazioni 
celebrative in via Rimembranze, 
angolo viale Vittorio Veneto, gli 
addetti del Comune hanno 
provveduto a cancellare i simboli 
nazisti e le scritte. 
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mt&o 1968: li sindaco Buccaloui In visita nella nuova tede deHINtorto del Tumori, a «Infetta, Umberto Veronesi 




Fondato il 28 aprile del 1925, inaugurato tre anni dopo 

Effetto Cemobyl 
in Lombardia 
Settecentoventi 
tumori in 50 anni 

« Secondo un calcolo statistico della Re¬ 
gione, sarebbero attesi in Lombardia 720 
casi di tumore, di cui 600 letali, nei 50 anni 
successivi all’incidente alla centrale elettro¬ 
nucleare di Cemobyl di cui ricorre oggi il de¬ 
cimo anniversario. E questo il bilancio degli 
effetti dell’incidente nel territorio lombardo, 
tracciato dall’assessore regionale alla Sani¬ 
tà, Carlo Borsani. «E comunque utile osser¬ 
vare - ha aggiunto Borsani - che il numero 
totale di effetti sanitari attesi, pur in assoluto 
non trascurabile, risulta statìsticamente indi¬ 
stinguibile rispetto all’incidenza di tali tipi di 
effetti. In Lombardia infatti i casi di tumore 
letale sono circa 27 mila all’anno». Sempre 
secondo l’assessore, comunque «Si può si¬ 
curamente affermare che i provvedimenti 
adottati allora a tutela della popolazione 
(ad esempio il divieto di mangiare alcuni 
alimenti più a rischio di conta¬ 
minazione radioattiva) hanno 
comportato benefici per la salu¬ 
te dei cittadini». 

In seguito all'incidente di Cer- 
nobyl, la Lombardia aveva atti¬ 
vato tre unità operative di riferi¬ 
mento per la radioprotezione 
presso i presidi multizonali pre¬ 
ventivi delle unità sanitarie di 
Bergamo, Cremona e Milano. 

Tra il 1986 ed il ’94 sono stati 
prelevati sul territorio 31 mila 
campioni destinati alle analisi. 

Di questi, 24 mila sono di origine 
alimentare (su latte, carni, fari¬ 
nacei, verdure e frutta oltre a 
funghi e pesci d’acqua dolce, 
che sono considerati importanti 
indicatori di accumulo rispetto 
ad alcuni radionucleidi) mentre 
7 mila sono stati controlli di na¬ 
tura ambientale, effettuati su 
aria, acque, terreno, detriti mine¬ 
rali e organici. 

L'andamento della radiocon- 
taminazione sia ambientale che 
alimentare in Lombardia è de¬ 
scritto in un rapporto di 80 pagi¬ 
ne predisposto dal servizio igie¬ 
ne pubblica della Regione. 

Sono tenuti sotto controllo 
quegli elementi che possono 
permettere un’adeguata valuta¬ 
zione dell’evoluzione a lungo 
termine della situazione a parti¬ 
re da quei drammatici giorni 
deìl'86, 



Una battaglia lunga 70 anni 

La storia delFlstituto di via Venezian raccontata in un libro 
Undicimila interventi all’anno, milleseicento visite al giorno 


NICOLETTA MANUSZATO 

lo nel nostro paese, ma a livello 


■ 1) 19 gennaio del 1925, nel cor¬ 
so di una seduta consiliare nella 
sala Alessi dì Palazzo Marino, il sin¬ 
daco Luigi Mangiagalli esponeva il 
suo disegno di «dar vita a un Istituto 
nazionale Vittorio Emanuele ìli per 
lo studio e la cura del cancro», otte¬ 
nendo un mandato di piena fidu¬ 
cia per la prosecuzione del proget¬ 
to. Era l’atto di nascita dell’Istituto 
dei tumori, la cui prima pietra veni¬ 
va posta il 28 aprile di quello stesso 
anno. L’inaugurazione avverrà il 12 
aprile dei 1928, con una solenne 
cerimonia alla presenza del re, del 
ministro della Pubblica istruzione e 
delle massime autorità cittadine. 

Sono passati più di settantanni 
e l’Istituto di via Venezian è diven¬ 
tato una realtà importante non so- 


mondiale. Gli avvenimenti di que¬ 
sti decenni, i protagonisti, i succes¬ 
si ottenuti sono ora rievocati in un 
libro che Patrizia Placucci ha scrit¬ 
to sulla base di un approfondito la¬ 
voro d’archivio. II volume (edito 
da Laterza) ha i! significativo titolo: 
«Dal male oscuro alla malattìa cu¬ 
rabile». La storia del «Tumori» è in¬ 
fatti anche la storia della trasforma¬ 
zione del cancro da male inguari¬ 
bile, quasi un castigo divino accet¬ 
tato con rassegnato fatalismo, a 
malattia che può essere affrontata 
e sconfitta con le armi della mo¬ 
derna medicina. Una trasformazio¬ 
ne resa possibile dai progressi nel 
campo della ricerca e in quello te¬ 
rapeutico. E proprio nell’aver co¬ 


niugato analisi scientifica e attività 
clinica risiede il punto di forza del¬ 
l’istituto milanese, diretto fino a po¬ 
chi anni fa da Umberto Veronesi. 
Sul piano scientifico una conferma 
è venuta proprio recentemente, 
con la scoperta del ruolo svolto dal 
gene Fhit nella genesi del cancro ai 
polmoni, grazie al lavoro della ri¬ 
cercatrice Gabriella Sozzi e - sem¬ 
pre per quanto riguarda il tumore 
polmonare, con l'individuazione, 
aH’intemo del Dna dei topi, di una 
regione che ha la funzione di pro¬ 
teggere l'organismo contro l'insor¬ 
gere del male. 

Sul piano clinico, l’attività dellT- 
stìtuto non conosce sqste. Le cifre 
parlano da sole: ogni anno vi si 
svolgono oltre 11.000 interventi (di 
cui il 30% in day ospitai), 130.000 
applicazioni dì radioterapia, 


55.000 trattamenti riabilitativi, 
90.000 esami radiologici, ecc. eec. 
E ogni giorno più di 1,600 persone 
si recano presso gli ambulatori per 
visite o controlli. 

Il libro non si limita però ad 
elencare aridi dati o a celebrare 
conquiste scientifiche. Dà spazio ai 
personaggi minori (suore, infer¬ 
miere, inservienti); tratteggia gli 
aspetti della vita quotidiana all’in¬ 
terno dell’ospedale negli anni pre¬ 
cedenti la seconda guerra mondia¬ 
le; racconta i sacrifici di medici e ri¬ 
cercatori durante il conflitto; de¬ 
scrive il periodo del dopoguerra e 
la progressiva espansione; rico¬ 
struisce il dibattito fra sanità pub¬ 
blica e privata e le tappe del rinno¬ 
vamento culminato negli anni Ot¬ 
tanta. 


Assoedilizia 

Caro rifiuto 
per aziende 
milanesi 


■ Rifiuti salatissimi. Milano svetta 
in cima alle classifiche fiscali della 
Tarsu (l’imposta locale sui rifiuti 
solidi urbani) per l’importo proca¬ 
pite medio annuale e, da quest’an¬ 
no, anche per il costo unitario del¬ 
la tariffa. Un record, certamente 
poco piacevole, nel quale gioca 
una parte non irrilevante il massic¬ 
cio pendolarismo che ogni giorno 
investe la città. È quanto asserisce 
una recente indagine di Assoedili¬ 
zia, commissionata al Centro citta¬ 
dino Fisco. Con 236.000lire versate 
lo scorso anno da ciascun cittadi¬ 
no (130.620 è la media lombarda, 
seconda solo a quella ligure), Mi¬ 
lano ha mantenuto saldamente la 
prima posizione nella graduatoria 
per città, «perché - scrive Assoedi- 
lizia - gli abitanti, poco più di 
1.300.000, pagano il servizio anche 
per gli oltre 600.000 pendolari». 

Se il primato dell’esborso an¬ 
nuale pro-capite non è una novità, 
non farà piacere ai milanesi resi¬ 
denti scoprire che in questi primi 
mesi del 96 sono diventati anche 
gli italiani più tassati per metro 
quadrato edificato. L’indagine - 
per cui Assoedilizìa chiederà al 
nuovo governo dell’Ulivo «un siste¬ 
ma fiscale più equo, equilibrato e 
civile» - ci dice infatti che sugli im¬ 
mobili residenziali gravano 4.010 
lire al metro quadrato, contro le 
3.450 lire dello scorso anno. L’au¬ 
mento, pari ai 16,23%, ci fa scaval¬ 
care d’un balzo Napoli e Monza - 
prima e seconda nel 1995 - che 
hanno mantenuto inalterate (4000 
e 3900 lire) le tariffe unitarie dello 
scorso anno. 

Per Assoedilizia poi la Tarsu, 
collegata alla superficie anziché ai 
rifiuti prodotti, penalizza e crea no¬ 
tevoli sperequazioni tra categorie 
imprenditoriali. Un cinema o un 
autosalone -1600-2000 mq - con 
un’infima quantità di rifiuti paghe¬ 
rebbero molto più di un negozio 
alimentare (circa 100 mq). A que¬ 
sto problema però Milano ha già 
dato una parziale risposta differen¬ 
ziando le tariffe secondo il princi¬ 
pio di «chi più inquina più paga». 

UR.D. 


Lungo ponte 
per 150.000 

È iniziato nelle prime ore del matti¬ 
no di ieri l’esodo dei milanesi diret¬ 
ti nelle località turistiche per il 
«ponte» tra le festività del 25 aprile 
e del primo maggio. Intorno alle 
ore 10, la polizia stradale ha segna¬ 
lato code consistenti in uscita dalla 
città alle varie barriere autostradali: 
5 chilometri all’imbocco delle au¬ 
tostrade del Sole e Serenissima, 3 
sulla Milano-Genova, 2 sulla Mila- 
no-Laghi. Secondo le stime del- 
l’Osseivatorio di Milano, almeno 
150 mila milanesi dovrebbero la¬ 
sciare la città, approfittando del 
periodo di vacanza tra le due festi¬ 
vità. 

Invalidità _ 

L’Inail ha torto 
Valide le pensioni 

L’inail non vuole riconoscere la 
pensione di invalidità per malattia 
professionale, ma il tribunale re¬ 
spinge il suo ricorso. È accaduto in 
due cause di lavoro per ipoacusia 
professionale presentate a Monza. 
L’Inail ricorreva in appello contro 
le sentenze del pretore di Monza 
che avevano accertato la malattia 
professionale di due lavoratori, di¬ 
ventati sordi a causa della loro atti¬ 
vità lavorativa. A uno di loro, ope¬ 
raio alla «Delchi Carrier» di Villa- 
santa, nel reparto delle rullatrici di 
tubi in rame e della taglierina per 
lamiere, il pretore aveva ricono¬ 
sciuto un’invalidità del 55 per cen¬ 
to. A un altro operaio, dipendente 
delia ditta «Metallindustria» di Sesto 
San Giovanni, con incarico di uti¬ 
lizzo di seghe a nastro, troncatrici e 
martelli pneumatici, era stata rico¬ 
nosciuta un'invalidità del 20 per 
cento. In entrambi ì casi Hnaìl con¬ 
testava l’origine professionale della 
sordità. Ma i giudici hanno ritenuto 
cornette le perizie mediche esegui¬ 
te dai consulenti d’ufficio nominati 
dal pretore. 


La trattativa 
è con Marco Cabassi 

Nell'occhiello dell’articolo pubbli¬ 
cato il 25 aprile a pagina 21, intito¬ 
lato «Leoncavallo Spa interessa a 
Mediobanca» si paria di una tratta¬ 
tiva con Cario Cabassi. In effetti si 
tratta di Marco Cabassi. Ce ne scu¬ 
siamo con gli interessati. 


E' tempo di tende da soie! 

itAUANA VENDE 

La più efficiente organizzazione, per forniture 
a condomini, negozi, abitazioni e locali pubblici. 
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belgioioso. Incanto stendhaliano al salone deir«economico» 


Week end 


Si incontrano 
gli autori 
da Simonetta 
alla Pivano 

Da Mondadori, Rizzoli, Garzanti, 
Einaudi, il Saggiatore, Feltrinelli al 
piccoli che tempre di più al 
gettano sul libro tascabile* sono 
almeno 80 gli editori che 
partecipano da Ieri a «Parale in 
tasca», la fieni del libro economico 
chea! svolge al castello di 
Belgioioso, In provincia di Pavia, 
fino a domenica (orario dalle 10 
alle 20, Ingresso Hi* Bratta). 
Un’occasione per gli editori per 
presentare le proprie novità. Tra gH 
appuntamenti oggi alle 16 per 
Baldini e Castoldi Gino e Michele 
con «Antenna pazza* Domani alle 
15 appuntamento con Umberto 
Simonetta, alle 17 con Morando 
Morandini. Imperdibile li «(Mario di 
un pedofUo*, di Andraghettf, 
pubblicato da Stampa Alternativa. 
Domenica gran finale con la 
presentazione delle novità della 
casa editrice Moby Dick (ore 11). 
Sempre domenica, alle 15, 
Fernanda Ptvano, anticiperà un suo 
scritto sul rapporti tra droga e 
beat-generation, Jn uscita dalle 
edUonl Minimum fax. Per tutta la 
durata del salone sarà aperta la 
mostra «Nota a margine*. 



A Beigioioso si rischia (a sindrome di Stendhal A destra Fernanda Pivano 


I libri in tasca 
Bastano 100 lire 


m Belgioioso Per chi ama i Hbn e 
non è mai stato a Parole in tosai la 
scampagnata a Belgioioso all an 
nuale salone del libro tascabile 
può provocare una pericolosa eq 
fona Vedere i Ubn passeggiando 
per le saie di un castello non «stru 
sciando» ha -freddi stand ma tra 
stucchi specchi caminetti e vetra 
te può indurre un effetto parago¬ 
nabile alia sindrome di Stendhal 
Immunizzati ormai dalla cnptonite 
di questo luogo eccoci catapultati 
per raccontarvi un «paese» dove le 
meraviglie non sono necessana 
mente e solo i libn da tasca Al pn 
mo piano troviamo la mostra dei 
«quadri da viaggio nel senso di 
piegabili in due di Marco Petrus 
Pesanti come il piombo ma tasca 
bili sul seno Ogni anno Belgioioso 
sciorina le sue stranezze (tra le co 
i se sene da citare comunque tra 

i parentesi cè che Feltrinelli ha 

scelto Belgioioso per presentare la 
r sua nuova collana di tascabili «Le 

t onde» e così Mondadon con «1 mi 

\ ti» per ragazzi) quest anno è la 

l volta dei libri a cento lire L ha an 

r nunciati lo storico patron di Stam 

\ pa Alternativa Marcello Baraghini 

| già guastatore delle paludose ac 


ANTONELLA FIORI 


que dell editona italiana con i mi! 
lelire che quest anno oltre al Dia 
rio di un pedofilo di Andraghetti 
per la sene prendiamo un prodotto 
famoso pacchetto di Marlboro di 
Carnei eccetera e riempiamolo di 
libri ha ripiegato sul casto buste di 
latte intero e parzialmente sere 
mato per confezionare le guide al 
magico mondo di Internet Intanto 
nonostante l annuncio di Baraghi 
ni I idea è già stata reahzz ita dal 
1 editore Modica clic ha sbandiera 
to i suoi libii scgrnlihri come pn 
mi centolire in assoluto' 

Di trovata m trovat i godiamo di 
fronte al colorato banco del «Pulci 
no elefante i libri dipinti a mano 
aperti come le ali delle farfalle 
dalle 15 alle trentamila lire per un 
aforisma di Dante plaudiamo ai 
tascabili Vallard con i libri di testo 
del peso di duecento grammi Di 
nuovo ci pare che quest anno 
dopo Che Guevara passato dalle 
piccolissime case alle major sia di 
moda il «comun smo con la casa 
editnce il Minotauro che lancia Se 
(ornasse il comuniSmo di Fabio 
Giovanni ni con prefazione di Fau 


sto Bertinotti mentre Selleno ,ha 
messo in bella mostra II valore alti 
00 dell anarchia) Pinelh di Pier 
Paolo Pasolini cassetta e libro del 
Io scnttore e poeta friulano sul ca 
so dell anarchico arrestato per la 
strage di Piazza Fontana Tra volu 
mi su «cani e «gatti» e manuali di 
istruzione al sesso qualcuno si 
chiede che cosa ci sia dietro il 
boom dei romanzi a sfondo porno¬ 
grafico Ci aspetteremo una uspo 
sta da un libro dal costo di sole no 
vecento lire Tutto quello che gli uo 
mini avrebbero dovuto sapere sulle 
donne Ma ahimè è solo uno 
scherzo dell editore Moby Dick il 
libro piu sfogliato ha solo pagine 
vuote 

Piene di ghmgon disegnili! 
schizzetti invece sono le pagine 
dei grandi scritton italiane raccolte 
nella mostra «Note a margine» al 
secondo piano del Castello con 
manoscntti tra gli altn di Fiatano 
Fortini Gatto Appesi al muro gli 
scnttt di alcuni auton italiani con 
temporanei in un pout poum che 
va da Busi a Del Giudice Cotroneo 


Rigore Stem Orengo Rivetta Am 
manreti Capnolo sull angoscia 
della pagina bianca Guido Spaini 
organizzatore della mostra da an 
ni li ha incorniciati così come gli 
sono amvati Chi crede che dietro 
questo possa essere rintracciato il 
profilo psicologico potrebbe sbiz 
barrirsi confrontando fogli pulitis¬ 
simi soprattutto delle signore con 
altn scntti a mano su fogli a nghe o 
a quadretti altn pasticciati uno so 
lo con un disegno colorato come 
accadeva nel film di Nichetti Rata- 
taplan Insomma per dirla con 
uno slogan sempre buono la fanta¬ 
sia al potere 1 Cosi non si poteva fi 
nire altrimenti che con la beat ge 
neratton Dopo la pazzia collettiva 
scatenatasi a Milano per l amvo di 
Ginzberg gli editori con poca fan 
tasia cavalcano 1 onda Ultimo Mi 
nimum fax che ha raccolto in Beats 
& Bites interviste saggi e citazioni 
di e su gli autori beat A Belgioioso 
presenterà un saggio inedito di 
Fernanda Pivano sul rapporto tra 
beat generatton e la droga Una re 
lazione finita molto presto dice la 
signora Che sognando California 
sara presente domenica per darci 
«assaggi di questo tempo che fu 


Oggi e domani al Conservatorio 

| Sfida tra giovani 
I con violoncello 


PAOLO P STAZZI 


\ m Si svolge oggi (dalle ore 15) e 

domani (dalle ore 18) al Conser 
vatono (Sala Puccini) la prova fi 
naie del Concorso di violoncello 
Roberto Caruana la prestigiosa 
giuria presieduta da Roman Vlad 
e comprendente Amedeo Baldovi 
no Rocco Filippini Kanne Geor 
gian Alfons Kontarsky Zara Nelso 
va e il compositore Fabio Vacchi 
(autore di un pezzo d obbligo 
| scotto appositamente per il con 

\ corso) ha scelto ien sera itrefinali 

| sti - Gianluca Giganti Olga Kot 

[ chenkova Cecilia Radic - che nel 

le ultime prove presentano la So 
l nata op 69 di Beethoven un pezzo 

i contemporaneo per violoncello 

[ solo e inoltre concertano ed ese 

I guono con il Quartetto Keller (un 

| complesso ungherese tra i migliori 

ì che si sono affermati negli ultimi 

I anni) il Quintetto in do maggiore 

I di Schubert Questo capolavoro sa 

t rà ripetuto nel concerto del vinetto 

I re che avrà luogo al Conservatorio 

[ nella Sala Puccini domenica 28 

[ aprile alle 21 nella stessa serata si 


potrà ascoltare fra (altro anche la 
novità composta da Vacchi inalba 
mia dir L ingresso al concerto e 
alle prove del concorso c libero 

Se npre al Consen atono nella 
sala grande un appuntamento in 
consueto è quello proposto doma 
ni 27 apnlc alle 17 dall Oichestra 
dei Pomeriggi Musicali chi si uni 
sce alla Civica Orcltcstr \ di Fiati in 
un programma che accosta due 
novità assolute di Carlo Boa adoro 
(per banda) e Ludovico Einaudi 
(per banda e orchestra) i uri pcz 
zo recentissimo d Paolo Are i per 
banda e orchestia e a opere famo 
se di Stravinsky Bernstem e Mi 
ìhaud 

Lunedi 29 alle 21 al Conservato 
no le Serate Mise ili ospitano il 
giovane e già affamatissimo violi 
msta Maxim Vengerov i! piu affa 
sanante nuovo protagonista della 
glonosa scuola ras a W igt ro\ n 
terpreta Bach ( Sonata ni) Sa 
dnn («Belio Sonata J Bloch Rigar 
e Waxman Al pianoforte Itimar 
Golan 


Al Parco Azzurro 
e a Nerviano 
i quattrozampe 
da salvataggio 

Un fine settimana da cani Nel 
senso che da oggi Ano a domenica 
è In programma una serie di eventi 
che vedono alfa ribalta I 
quattrozampe piu abili e 
coraggiosi. A Nerviano Inizia 
stamane alle 9, presso II campo di 
via Papa Giovanni XXIII, Il quarto 
campionato nazionale del cani da 
soccorso, che prevede 
anchealcune prove di salvataggio 
tra macerie II campionato 
prosegue domani e dopo, con 
chiusura alle 14 di domenica Altri 

Mao è a Monluè 
La Oxa e Ron 
cantano 
ad Assago 

Terza serata di Max Generation La 
rassegna, organizzata dal mensile 
Max In collaborazione col Gruppo 
giornalisti musicali, propone per 
stasera alla Cascina Monluè (ore 
20, lire 5 000) un'altra Infornata di 
giovane rock In scalettaci 
saranno, Infatti, Bllndosbarra, Mao 
e la rivoluzione, Mario Venuti e, 
come ospite speciale, Carmen 
Consoli Al Forum di Assago, 
Invece, la manifestatone 


cani, per la precisione cani- 
bagnino, mostreranno le loro doti 
domani e domenica al Parco 
Azzurro dell'Idroscalo Terranova, 
labrador, golden retrivier e pastori 
tedeschi faranno vedere come si 
salva un nuotatore in pericolo. 

L esibizione, patrocinata dalla 
Provincia di Milano e dalla Regione 
Lombardia è a cura della scuola 
italiana di salvataggio «Hill’s 
SCIENCE DIET», di Sedate 
(Bergamo) Se II vostro Fido pesa 
almono trenta chili e vt sembra 
dotato di acquaticità, potete 
telefonare allo 035*299269, e 
prenotargli un test attitudinale' 
chissà che non trovi lavoro, magari 
in Riviera II test è gratuito, come 
I accesso al Parco Azzurro 
dell Idroscalo le esibizioni per II 
pubblico vanno dalle alle 14 30 
alle 16 30 


Happening Meeting del 
divertimento, che comprende al 
suo Intemonumerose Iniziative di 
sporte spettacolo, propone per 
stasera (ore 21, lire25 000) un 
recital estemporaneo di Ron, 
fresco vincitore di Sanremo Nello 
stesso ambito si segnala per 
domani II concerto di Anna Oxa, 
che presenterà I brani del suo 
ultimo album, Anna non si lascia 
Infine, ricordiamo un interessante 
appuntamento fuori porta al 
Triangolo di Ranzanlco al Lago 
( Bergamo) suonano stasera (ore 
22 30, (ire 20 000) I torinesi Mau 
Mau, che hanno da poco 
Inaugurato il loro tour, successivo 
a un album Intenso e variegato 
come Viva Marnane» OD P 



Palazzo Brivio nel comune di San Giuliano ceva 


La passeggiata 

San Giuliano, Rocca Brivio 
deve poter vivere 
Intanto visitatela... 


■RIO PAOLUCCI 


■ Ricordate quello scrittore ingle¬ 
se che anni fa invitò ì propri con 
cittadini a venire in Italia pnmache 
muova vandali" la distruggessero 7 
Lo scnttore aveva in mente lo 
scempio delle nostre coste te ton 
nettate di cemento sulle città il de 
grado di monumenti abbandonati 
Ma per fortuna da noi ci sono an 
che persone che del tutto disinte 
ressatamente operano in difesa 
del patnmonio culturale e dell am 
brente Giorni fa per conoscere un 
gruppo di volontan al servizio della 
coìiettrvità sono stato a Rocca Bri 
vio dove si trova un bel palazzo 
secentesco costrutto su un preesi 
stente castello del XII secolo La 
stona di questi cittadini numti in 
associazione comincia nel 1968 
quando la Provincia Veneta del 
1 Ordine dei Servi di Mana che 1 a 
veva ricevuta in donazione dalla 

Saluti & bici 


Marchesa Concetta Bnvio affidò in 
comodato la propneta all associa 
zione medesima che si dette il no¬ 
me di Roccabnvio lì comodato 
che scade il 1 apnle 1998 poneva 
le seguenti condizioni tutela e cu 
ra del bene attività senza finalità di 
lucro L Associazione che dal 
Ì994 possiede titolo esclusivo per 
1 acquisizione dell intero comples 
so monumentale si è occupata 
della gestione della proprietà e 
della organizzazione di molteplici 
attività concerti spettacoli mo 
stre conferenze corsi difesa del 
verde ncevimenti Ma soprattutto 
tenendo fede agli impegni non so 
lo ha curato la manutenzione ma 
ha anche provveduto al risana 
mento di parti importanti del com 
plesso Ed è grazie a questa attività 
che oggi il palazzo visitabile alla 


Una pedalata di frontiera 


m In treno e in bici per visitare tra 
Canton Ticino e Bnanza basiliche 
e battisten Dalla stazione Fs di Por 
ta Garibaldi (in qualche caso an 
che dalla Centrale) si prende il tre 
no per Corno-Chiasso Scesi dal 
treno passare il confine prendere 
per Mendnsio e quindi per Capola 
go (qui si trova la casa segnalata 
con una lapide che ospitò la Tipo 
grafia elvetica dove si stampava 
nella pnma metà dell Ottocento 
matenale clandestino a sostegno 
dell unità d Italia e contro il domi 
nio austriaco in Lombardia) Pro¬ 
seguire per Riva S Vitale dove si 
trova accanto alla parrocchiale il 
battistero dell XI secolo L interno 
a pianta ottagonale con nicchie se 
micircolan agli angoli contiene 
una vasca battesimale in pietra 
monolitica di ongine medievale e 
preziosi affreschi romanici Ripren 
dere la strada per Chiasso-Corno 
da dove ci si dtnge a Cantò entran 
do dalla via Como che diventa poi 
via Vergan» Orare a sinistra in via 

Agenda ' 


Brambilla dove dopo poco appa 
re in posizione elevata su una ver 
de collina la basilica di Galliano 
Per te visite (pnma delle ore U 30 
e nel pomeriggio) occorre cercare 
la custode netta vicina via S Adeo 
dato La basilica di S Vincenzo e 
stata edificata nel X secolo su resti 
del V secolo è stata abbandonata 
alla fine del Cinquecento e succes 
sivamente trasformata in casa con 
tad na A partire dall inizio del no 
stro secolo la basilica è stata re¬ 
staurata anche se la navata latera 
le destra è andata del tutto distrnt 
ta Le due navate che nmangono 
sono però di grande interesse L in 
temo è dominato da un alto pre 
sbiteno con sottostante cripta sul 
1 ambone del vangelo (lato sini 
stro) è sistemata una bella aquila 
leggio Sulle pareti laterali detta na 
vata centratesi trovano ampie trac 
ce di affreschi restaurati di recente 
(sulla parete destra il restauro è 
ancora in corso) Anche l abside e 


CERNOBYL. In occasione della 
catastrofe di Cemobyl incontro su 
«L impegno detta Lombardia con 
tro il nucleare» Legambiente 
Wwf Cgil Cisl e Uil per non di 
menticare i disastn e i nschi del 
nucleare civile e militare Parteci 
peranno il presidente regionale di 
Legambiente Andrea Poggio il 
docente di di effetti biologici delle 
radiaziononi dell università di Mi 
lano ed esponenti detta segreteria 
regionale di i sindacati confedera 

11 L incontro si tiene alle 10 30 
presso la Camera del Lavoro di 
corso di Porta Vittoria 43 Alle 

12 30 consegna di una corona di 
fiori prsso il consolato della Fede 
razione russa per commemorare 
le vittime detta tragedia e chieere 
la chiusura di tutte le centrali del 
I est in via S Aquilino 3 Per I oc 
casione sarà distnbuito a sole mil 
le lire il libretto «Mururoa mon 
amour» con una breve stona del 
I energia e degli esperimenti nu 
clean 

MUSICA Settecento ragazzi delle 
scuole medie sperimentali Italia 
ne quelle dove tra te altre materie 
si impara anche a suonare uno 
strumento musicale si danno ap 
puntamento presso la scuola me 
dia Giuseppe Verga che ha indet 


to un concoreo per giovanissimi 
musicisti La nsposta è venuta da 
45 scuote di tutte Italia Da oggi a 
domenica il concorso si svolge 
presso la scuola Verga di via Astu 
ne 1 al quartiere Bicocca La pre 
miazione con concerto finale av 
verrà al centro civico di Bresso in 
via Bologna 38 allei? 

VERNICE. «Uomini in fuga è il ti 
tolo della personale di AmDavid 
comprendente quadri video e 
sculture Si inaugura presso «Le 
trottar» di corso Garibaldi 1 alte 
ore 18 

CABARET. Per la rassegna di ca 
baret «Morir dal ridere» organizza 
ta dalla scuola artistica «Li corte 
dei pan questa sera alle 22 è la 
volta d. Dado Tedeschi Via Bolza 
no 6 informazioni al 2890916 
LE0NCAVALL0. Doppio concer 
to questa sera presso il centro so 
cialedi Watteau7 Suonano infatti 
le due band «Marlene Kuntz» e 
«Waka Waka» A partire dalie 22 
VIGEVANO. Presso il palazzo del 
le esposizioni di Vigevano fino a 
domenica si tiene la pnma rasse 
gna gastronomica della Lomelli 
na mostra mercato di prodotti ali 
mentan con presentazione dei vi 
ni d Oltrepò I esibizione acrobati 
ca dei pizzazioli lomellmi ed altre 


domenica con guide è gradevole e 
accogliente 

Il complesso si trova nel comu 
ne di san Giuliano La costruzione 
piu antica è palazzo Bnvio che 
possiede anche una cappella di 
epoca settecentesca una scudena 
imponente con colonnato e un 
vasto giardino Poco lontano si tro 
vano due mulini uno seicentesco 
(Mulino Ippolito) e I altro del 700 
(Vecchia Pilena) Il complesso e 
costantemente animato dalla pre 
senza di nsitaton e di volontan del 
1 associazione presieduta da Mas 
sirno Molteni Naturalmente non 
mancano i problemi il piu spinoso 
è iniziato nell 86 quando i Sem di 
Mana hanno chiesto la restituzione 
della propneta sostenendo che / 
I Associazione non avrebbe nspet 
tato gli accordi relativi alla manu 
tenzione Si è cosi aperta una cau 
sa legale che non andra tuttavia a 
sentenza perchè nel 90 il com 
plesso è stato acquistato da una 
Società immobiliare di cui fanno 
parte anche gli eredi Brivio LAsso 
ciazione naturalmente si è opposta 
alla restituzione e dopo quattro an 
ni di tira e molla si è raggiunta una 
transazione che stabilisce che 
1 Associazione può acquistare (a 
propneta per tre miliardi entro la fi 
ne del 97 Per trovare una soluzio 
ne 1 Associazione sta trattando con 
ì referenti più naturali e nella fatti 
specie anche piu sensibili cheso 
no gli ammimstiaton dei comuni di 
San Giuliano Melegnano e San 
Donato Secondo il presidente 
Moltem che è anche assessore ai 
iavon pubblici e all ecologia del 
comune di San Giuliano ci sono 
possibilità concrete per uno sboc 
co positivo Mantenere Rocca Bn 
vio come punto di nfenmento per 
attività culturali naturalistiche e 
ambientali è un fatto di civiltà E 
dunque mentre il consiglio è di re 
carsi a visitare questo ambiente 
! auspicio è che 1 Associazione 
continui a vivere e a svilupparsi 

Per arrivare sul posto MM3 fino 
a San Donato Collegamento ATM 
linea Milano-Lodi la cui fermata è 
a trecento metri Per ultenori infor 
inazioni tei 02 9834149 


laenpta sono affrescate 
AJ1 esterno si trova il battistero 
dal cui pronao si passa a un vesti 
bolo dove partono due simmetn 
che scale m pietra che conducono 
al matroneo che immette all inter 
no di questo singolare edificio a 
pianta quadnlobata formato da 
quattro esedre Sulla sommità si a! 
za un tibuno a pianga ottagonale 
Usciti si prende la via per Alzate e 
quindi a destra tn via Mentana St 
passa da Vighizzolo e Cascina An 
na (frazioni di Cantò) per arrivare 
a Manano Comense da dove attra 
verso le vie Como Lano e Cornasi 
na si sovrappassa la nuova Valas 
sma per arrivare a Carato Scende 
re ad Agliate dove si trova la basili 
ca dei santi Pietro e Paolo a tre na 
vate con il soffitto a capnate di le¬ 
gno e con presbiterio sopraelevato 
sulla cnpta Gli affreschi sono ana 
Ioghi a quelli di Galliano II battiste 
ro sul lato destro della basilica do 
ve pure si trova il campanile ha 
una pianta poligonale piuttosto m 
solita essendo a nove lati all mter 
no vi sono tracce di affreschi 
Per il ntomo prendere il viale 
Bnanza che conduce a Seregno 
dove si può prendere nuovamente 
il treno per nentrare a Milano 


cunostta Oggi e domenica dalle 
17 alle 23 domani dalle 10 atte 23 
BAMBINI. «Latte di crescere» è il 
titolo di un itinerario nella peda 
gogia steineriana con laboraton 
per grandi e piccoli manonette 
spazzi gioco e mostre Villa Porta 
Bozzolo Casalzuigno (Va) dalle 
14 30 atte 18 ingresso lire 8mi!a 



Niente da fare e meglio ripone le 
speranze di gite fuon porta alile 
tate dal sole Anche per oggi te 
previsioni sono decisamente sco 
raggianti secondo i meteorologi 
dell Ersal 1 ente regionale di svi 
toppo agricolo il cielo sarà gene 
Talmente molto nuvoloso o co 
petto La possibilità di piogge ri 
guarda tutti i settori della regione 
da deboli a moderate ma in 
qualche caso anche con caratte 
re di rovescio più probabili co 
munque su Prealpi cento-onen 
idi» e Oltrepò pavese Massime e 
minime nspettivamente 16 e 9 
gradi Anche il week end non 
promette granché il cielo rimarrà 
in prevalenza molto nuvoloso e 
solo lunedi e martedì potrebbero 
farsi registrare modesti migliora 
menti 


¥ 














ettacoli di Milano 



CsoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 15 20 1740 
20 10 22 30 

L 10 000 


di 8 Schroeder conM Streep L Neeson (Uso, J996) 
f! dramma di due genitori di fronte alia fuga del tiglio accu 
sato di aver ucc so ia sua fidanzata Al bisogno di sapere 
si contrappone li terrore di un inaccettabile verità 

Drammatico ★* 


via Mllazzo 9 
Tei 6597732 
Or 14 45 1640 18 35 
2030 22 30 

L 10 000 


diM Goms conW VanAmmelrooy J Deder(Ola96) 
Antonia sua figlia sua n potè la sua pronipote Una ge 
nealogladi donne orgogliose e indlpendent che bacon 
quistatol Oscar come miglior f lm straniero NV 1h33 

Commadia ** 


Galleria De Crlsioforls 3 
Tel 76 03 90 
Or 1500 1730 
2010 22.35 

L 12000 


di J Amie! conS. Weaver HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi ( n aca in galera lei non s 
sante sicura e soffre di agorafobia 123 mtnut 

Thriller ★ 


vale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1510 1730 
2000 22 30 

L 10 000 


di fi Bertolucci coni Tyler J trons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angio americani ozios Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Galleria del Corso 1 
Tei 76023806 
Or 1600 18 10 
20 20 22.30 

L 10000 


di Q Tarantino R Rodrigucz A Rockwell A Anders (Usa) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono in aitrettan 
te camere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro esercizi d stile di altrettanti giovani registi Usa 


viaS Pietro all Orto 9 
Tel 76001214 
Or 1430 1710 
1950 22.30 

L 12 000 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delfe sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVItl e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 


csoV Emanuele ti 
Tel 76 000 229 
Or 15 30 17 50 
20J0 2230 

L 12 000 

Brere Miai 

C so Garibaldi 99 
Te! 29001890 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 12 000 

Brera sala 2 

C so Garibaldi, 99 
Tei 29 00 16 90 
Or 1530 1750 
2010 22» 

L 12 000 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 65 95 779 
Or 1500 
1830 2200 

L 10009 


di H Dentei! con W Mandati, S borea J Lemmon 


di T Robb ns, conS Sarandon S Penn (Usa '96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
nache ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico ★★★ 


diB.SonnenfeldconJ Travolta G Hackman (Usa '95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 


dIM Scorse* conR De Ntro S Stane (Usa '95 ) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Miro 


•(NASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 


L 12 000 (V M 14) 

Colosseo Chapiln 

v le Monte Nero 6» 

Tei 59901361 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v te Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 10 000 

Cono 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 1530 1750 
2010 2230 


dfC Amoroso confi Lo Verso M Bellucci (It/Fr 1996) 

Uno sguardo alle «Notti di Cabiria» uno alla moda del tra 
vestitismo L amore tra un marchettaro di Caracalla e il 
poliziotto che davrebbe arrestarlo 


a 

diB. Singer con G Byme Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a del nquere II gruppo decide d fare li colpo grosso 
Ma fa strada che portasi bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


diD Gibson conD Moore A Batdunn (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il tigl 10 

Giallo** 


diP Virzi conS Oliando E Fantastichim (Italia, '96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è cotta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta ecaciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «d visa dal maggioritario» 

Commedia ** 


di 5. Penn conj Nicholson A Huston 


Via Torino 64 
Tel 6692752 
Or 1545 1800 
2015 2230 

L 12 000 

Excdstor 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
2000 22» 


dii Bodhom coni Deep C Wolfcen (Uso J996) 

Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la go- 
vernatrice della California se vuole rivederlo v vo Hìtch 
cokiano nelle intenzioni meno nei risultat 

Thriller* 


diB, Bertolucci con L Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 


C so Lodi, 39 
Tel 5516438 
Or 1500 
18» 2200 

L 10 000 

Manzoni 

va Manzoni 40 
Tei 76020650 
Or 1530 17 50 
2010 22» 

LIO 000 


diM Gibson c onM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


dtp Hyam conJC Van Damme (Usa 19%) 

Il solito superniuscolo sventa un attentato in uno stadio di 
baseball Cèdi mazzo il tiglio che 1 soliti cattivi gli hanno 
sequestrato Lui ha una sola espressione 

Aliene* 


oso V Emanuele 24 
Tel 76020616 
Or 1515 18 45 
22.10 

L 10 000 


diM Scortese con R De Ntro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa I boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mai vista prima dà dai punti persino a De NWo 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei 48003901L 8000 
Ora 18 10-20 20 22 30 Natty e Mr Amaud 
diC Sautet con E Beart M Serraull 

CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 874826L 8000 

Ore 16*19*22 Underground dì E Kusturica 

conM Manoliovic 

CENTRALE2 

via Torino») lei 874826 1 8000 

Ore 16*17 40*10 20*21 boom generation di 

G Arakl conj DuvatVM18 

Clneteca-S.M 8ELTRADE 

vlaOxIlialO tei 26820592 
Riposo 

OCAMICIS 

Via Da Amlcls 34, tei 86452716 L 5000 con 
tessera 

Rassegna Pedro Almodovar il trasgres 
alvo ore 18-20*22-0 TeochJ • «pillo con V 
Abrìl M Parados 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 L 7000 
Ore 19 30-2130 The roehyhorrof ptóures 
show dì J Sharman conT Curry VM14 / 
per quali) della notte ore 24 Peccato dio 
«la femmina di J Batansco conV Abnt 

PALESTINA 

via Palestina 7 tal 8702700 
Riposo 

KMPtONE 

viaPacinottl6,tel 39210483L 7000 
Ore 20-2216 foto di D Fìncher con M 
Freeman B Pttt 


Auditorium Don Bosco 

viaM Gioia 48 lei 67071772 Ingresso con 

Clnelorum ore 21 La acuoia di D Luchetti 
conS Orlando A Galiena F Bentìvoglio 

Circolo B Brecht 

via Padova 61 tei 26620454 

Fino al 9 maggio «Arti Visive» Storie d Ita 

Ila Spinocela 

Finzioni 

cso Buenos Aires 59 tei 29402021 L 
25 000 

Ore 21 Svendila di P Pacca regia F Am 
broslni {con buffet) 

Roaetum 

via Pisaneilol tei 48707203-57500602 
Riposo 

8 Lorenzo 

cso Porta Ticinese 45 tei 66712077 
Riposo 

Toatro 8, Giuseppe 

pzaS Giuseppe (Zona 9) tei 6472540 L 
12 10 000 

Ore 10 L Utlsae da Omero adatt e regia L 
Corsieri 


ANCORI 

te| J 039^012493 

Toy story II mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ARISI 

via Caduti 75,9380390 t , , 

Nome In codice Broken Arrow di J woo 

conC Slater J Travolta (azione) 


ROLLATI 

SPLENDOR 

pzaS Martino5 3502379 

Dead man walklng-Condannsto a morto di 

T Rebbi ns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

DON BOSCO ’ 

Cascina del Sole via Battisti 10 

Toy story II mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 


S. GIUSEPPE 

Toy story II mondo dal giocattoi di J Las 

sefer (animazione) 

BftUOHBVIIO 

S GIUSEPPE 

via Italia 68.039/870181 

L’uomo dalla stalla di G Tornatore conS 

Castellino (commedia) 

CAMJOATK 

DON BOSCO 

via Pia XI36 

Toyilory I! mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CASSANO ©'ADDA 

JlaDivSia3^0383/61236 

Toy story II mondo dal giocattoli di J las 

sefer (animazione) 

CASSINA DB’ PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrar» 2 9529200 

City Hall di H Becker con Al Pacino (gial 

lo) 

CISANO SOSCONS 

CRISTALLO 

via Poglianj 7/a tei 4580242 
Braveheirt-Cuore impavido di e con M 
Gibson (epico) 

CESANO M ADIMMO 


viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Riposo 

CINISSLLO 

PAX 

vìa Fiume tei 6600102 

Toy story-Ji mondo del giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

CONCORSZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 

Toy story II mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

SSmns”* 

Rìpo -1 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 

City Hall di H Becker con Al Pacino (gial 

lo) 

K.AINATS 

ARISTON 

Igo Vittorio Veneto 23 tei 93570535 _ 

10 balio da sola di B Bertolucci con S Cu 
sack (sentimentale) 

no tei 0331/547865 

3 giorni par la verità dì S Penn con J Ni 

choison (prima visione) 

GOLDEN 

viaM Venegoni tei 0331/592210 
Decisione critica di S Balrd con K Rus 

seti (azione) 

p?à?za?!ercatq i te1 0331/547527 

11 Giurato dì B Gibson con Q Moore 
(drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 

Toy story II mondo dsl giocattoli di J Las 

aefer (animazione) 


TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tal 0331/547529 
L arcano Inc a nt a tore di P Aviti con C 
Cacchi (fantastico) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 
Prima a dopo di B Schroeder con M 
Streep L Nee^Dht(OÙipim^Ìpo) * 

FANFULLA 

(drammatico) 


viaGaffur(026 tei 0371/423328 „ 
L’arcano Incantatore di P Avatl con C 
Cocchi (fantastico) 


corso Adda 97, tei 0371/420017 
OoclahiM critica di S Baird co 
soli (azione) 


via Cavallotti 2, tei 97298416 
Copycat-OmlcMi In aorla di J amiel con 
S Weaver (thriller) 


CENTRALE 

Amiel. con S weaver thriller 

Sala ò Farla d’agosto di P Virzi con S 

Orlando (commedia) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo.te! 95710296 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
seli (azione) 


APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man walklng-Condannato a morto di 

T Robbins con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 
Decisione critica di S B» 

sei) (azione) 


talrd con K Rus 


I 039/324272 

'1 di J Amile con 


viaS Paolo5 tei 038/322746 

Prima a dopo di B Schroeder con M 

Streep L Neeaon (drammatico) 

vìaS^AndraS.tei 039/380512 

Minuti contati di J Badham con J Deep 

(aziono) 

Sfamare® 124 tei 039/740128 
L arcar» Incantatore di P Avatt con C 
Cocchi (fantastico) 

TEODOLINDA 

vlaCortelonga4 tei 039/323788 
lo ballo da sola dIC Comencmi conV Li 
si (drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 

Cineforum L’uomo dolio atollo di Q Tor 
natore conS Castellato (commedia) 

NOVATS MILANSSB 

viacàsclnadel Sole,tal 3541641 
Toy atoìy-tl mondo del giocattoli di J las 

sefer (animazione) 

PADBRNO DUONANO 

METROPOLI» MULTWUA 

vlaOslavla8 tei 9189181 

Sala Blu Facile prede di A Sipes conW 

Baldwln (thriller) 

Sala Verde Uomini senza donno di A 
Longoni con A Gassman G Tognazz) 
(commedia) 

•■SCHISMA DOHMOMSO 

vìaD*Sturzo3 te! 55300086 

toy story II mondo del giocattoli di J las 

sefer (animazione) 

NMO 


Metropol 

v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 14 45 1720 
19 55 22» 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 16 00 1810 
2020 22» 

L IOOOO 

Nuovo Arti Disney 

vis Mascagni 6 
Tel 76020048 
Or 1500 1650 1840 
20 » 22 » 

L 10 000 

Nuovo Orchidea 

via Terragno 3 
Tel 675389 
Or 1600 
1900 2200 

L 10 000 

Odoon 5 - Sala 1 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1440 1710 
19» 22» 

L 12000 

Odoon 5 - Sala 2 

via 5 Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1510 17 35 
20» 22.35 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 2235 

L 12009 

Odeon S - Sala 4 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15» 17» 

2010 2235 

L 12.000 

OdoonSSalaS 

via S Radegonda 8 
Tei 874547 
Or 15» 1725 
20.» 2235 

L. 12000 

Odoon5-Sala6 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15» 17» 

2010 2235 

L 12000 

Odeon 5 - Sala 7 

via S Radegonda 8 
Tel B74547 
Or 15 20 1740 
2010 2235 

L 12 000 


CAPTTOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Decisione critica di S baird con K Rua 
eelt (azione) 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 

Il Giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

RONCO SRI ANTINO 

PIO XII 

via delta Parrocchia 39 

IroystonHI mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ROSSANO 


dtS Baird conK. Russell S Seagal(Usa 19%) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestralo da 
terroristi naturalmente ar abi Ben ale con suspense 

Azione *★ 


vie Lombardia 53 tei-™ 

Casinò di M Scorsesi cor R De Niro S 
Stone VM 14 (drammatico) 

S. CHILI ANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Dead man walfclnttCondaitMt» a morto di 

T robbins con s Sarandon S Penn 
(drammatico) 


via Umberto L 0362/231385 

lo balio da iota diB Bertolucci conS Cu 

sack (sentimentale) 

S ROCCO 

via Cavour 85, tei 0563/230555 
Decisione critica di S Baird con K Rus¬ 
sell (azione) 


•■STO SAN OIOVANNI 

APOLLO 

via Marell) 158 2481291 
Dacltlona critica di S Baird con K Rus¬ 
sell (azione) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 
L arcano Incantatore di P Avati con C 
cecchi (fantastico) 

DANTE 

viafalck 13 22470876 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

sefer (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

lo ballo da sola di B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentale) 

MANZONI 

piazza Petazzl 16 2421603 

fi Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

SSTTIMO MILANESI 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

Stringe dava di K Bigelow conR Finnes 

(commedia) 

sovieo 

NUOVO 

Riposo 

TRIZIO D* ADDA 

KING MULTtSALA 

Sala k1ng a |obaiioda sola dt 8 Bertolucci 
conS Cusack(sentimentale) _ 

Saia Vip Dead man walklng Condannato 
a morto di T Robbins con S Sarandon S 
Penn (drammatico) 

VIMBRCATI 

SSLd 24 039/668013 
Sala A lo ballo da «ola di B Bertolucci 
con S Cusack (sentimentale) 4 ^ 
Sala B II ciato è sempre piu blu di A Grl 

maldi con 64 attori Italiani (commedia) 


PREALPt 

tei 96703002 

Prima e dopo di B Schroeder con M 
Streep L Neeson (drammatico) 


SARONNESE 

tei 9600012 , 

Copycst Omicidi In a 

1 weaver ‘ 


i di J Amiel con 


S Weaver (thriller) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Il Giurato d B Gibson con 0 Moore 
(drammatico) 


di P Avatt conC Cecchi e S Drnisi (Italia, 19%) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L Arcano Incantatore é un misterioso negromante scornu 
nicato dalla chiesa per I suol esperimenti di magia nera 
Giallo *** 

Toy Story 

di 1 Lasseter (Usa 95) 

La storia dei cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio «tenero il secondo nuovla 
simo e arrogante Realizzato ai computer Per tutti 

Animazione *** 


dt K Bigelow con R Ftennes, A Basse/ (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La n uova d roga è un cd che fa vi vere le 
emozioni degl! altri Uno spacciatore si trova fn mezzo a 
un guaio Thrillerapocalitticoe volente memorabile 


diS Baird conK Russell S Seagoi(Usa, 19%) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione ali a 
mericana ambientato su un aereo dì lìnea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Aziona** 


diD Gibson conD Moore A Baldtian (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a ta 
ro assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di uccider le ti figlio 

Giano** 


diR Loncraine coni McKeìIen M Smith (Gb 19%) 
Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film In 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
il protagonista lan McKeìIen doppiato da Giannini 

Drammatico*** 


dii Badham conJ Deep C Walken (Usa, 1996) 

Un padre a cu) hanno rapite la tìgìia deve uccìdere la go- 
vernatrice della California se vuole rivederlo vivo Hìtch 
cokiano nelle Intenzioni meno ne! risuftati 


diT Robbins,conS.Sarandon SPenn(Usa’96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un durd atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 


diM Laurenb con A Cavagna, MartufeUo S Vestano 

Prime vtokme 


dii Ruben con W Harrctson R Blatte 


ALIA «CALA P zza della Scala 72003744 
Fino all 2 maggio presao il Museo del tea 
tro L Opera Francese al Teatro alla Sca 

la 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 

76001755 

Riposo 

URICO via Larga 14 tei 72333222 

Ore 2030 La realiNblte ascesi « Arturo 

Ut di B Brechtm regua H Mutler Brecht 
Festival/BerKner Ensemble (soR italiani) 
L 46-35 000 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 


Ore 20 30 L anima buone di Seeuen di B 

Brecht regia G Strehler conR de Carmi 
ne G Mauri M Maranzana E Taraselo 
A. Jonaason A Saia, N Boriai M Craig 
S leone M Santella P Lanciotti L Torel 
il C Montini S Grazioli S Calogero E 
Valente P Calabresi M Sbragla R Neri 
E Conti R Manton» Renzi C Lawrence 
M Mazzotta L 46 0» 

AMBERTO viaD Crespi 9 tei 83225» 

Ore 21 II Rassegna Teatro Giallo Trap¬ 
pola per topi d A Ch ristia ragli fl Sìlveri 
teatrosempre L 29-20 0» 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375696 
(pren 8321999) 

Ore 17 Scuola di teatro (sabato a domeni 
ca riposo) 

ATELIER C COUA « flgSvia Monteganì 39 
tal 89531301 
Riposo 

Auditorium $. FEDELE via Hoepil 3/b tal 


Riposo 


v le Brenta 33 5692970 (Int citofo¬ 
nare) 

Ore 22 Musica da! vivo con Fineschi e 
Quelli dell Alcazar (lunedi riposo) 
AQUATICA via Airaghl 61 (In fondo a via Nova 
ra) 

Dalle 23 alle 6 tutti venerdì Alternative 
dance marato on Bafarama 1996 
AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Plano bar musica dal vivo/Dt 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

■BLOS via Madonnina 17 60518» 

Ore 21 Saia Superiore Live music / Sale 
Inferiore Karaoke con d) 

BLUES HOUSE via SUguzzone 26 27003621 
Ore 22 » R Jones and thè Blues sitar 
dark (lunedi riposo) 

CA BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 Plano Rusca / Ore 23 Cabaret Mi 
dani Chitarre Dardas canzoni Lo Iacono/ 
Musica Patumbo Lopopolo 
CAPOLÌNEA via L I Moro 119 89122024 
Tlelnum jazz band (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Fermentio! 2 85454807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante Sala supe¬ 
riore Pianobar pianista e cantante / Sala 
inferiore Disco pub con d) 

DEBBINO CLUB va Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1 80600028 

Musica dal vivo con SeràBanda/Cabaret 
con De Luca (domenica riposo) 

CL PASO via A Stonasi 89511748 

Ore 21 Rock HUsof 50/60 del Ramroads 
(lunedi riposo) 

FIORI CHIARI via Fon Chiari 17/a 87482575 
Ore 22 Musica Uve soul acid jazz funky 
reggae e la «Suoni Chiari band• gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
OROiOFARtANTE Alzaia Naviglio Grande 36 
89403754/89409321 

Ore 22 30 Tourà-Benacchlo group (marte 
di riposo) 

HOSTERIA DEL OlVtO va coralli 37 7496017 
Live mus c con Fare o (domenica riposo) 
IL BOLO» UMANA via S Maria Secreta 7/9 
878230 

Saia Musica R D Atollo / Sato Cabaret 
Gianni Palladino (domenica lunedi ripo 
so) 


Odeon S - Sala 8 Cuori al vento 


viaS Radegonda fi 
Tel B74547 
Or 15 20 1740 
2010 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 * Sala 9 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17» 

2015 22 35 

L 12 000 

Odeon 5-Sala IO 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12 000 

Orfeo 

vie Coni Zugna » 

Tel 894030» 

Or 15» 1855 1845 
20 35-22» 


dtG Piccioni con M Buy G Scarpaii (Italia 1996) 

Una camer era diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare draulico Sullo sfondo Roma ci 
mea e inospitale S innamorano ma restano «al verde» 


di fi Negro™ conS Accorsi e V Ptoc/cfo (Ua%) 

Dal best-setler di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescanz ale 
un gergo contrapposto a! linguaggio del grandi 

Commedie * 

City Medi 

diH Becker con A Fauno J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 
York La corn ce thr iler serve per un discorso sui mecca 
rtism del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

Toy Story 

d J Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simoe arrogante Realizzato al computer Pertutti 


c so V Emanuele 28 diM Spano conJM Barn T Kretscìmmn (Italia, 19%) 


Tel 76020757 
Or 15» 17» 
2010 22» 


Un tema scomodo-1 omosessualità nelle caserme fads 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte Ma il film 
resta al di sotto delle intenzioni di denuncia 


vie Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


t go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 15.» 17» 
20 15 22» 

L 12 000 

Sni Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 

20 » 22 » 

L. 10.000 


Chiusura per restauri 


diM figgis, conN Cage fi.ShuefUsa $5) 

Lui alcolizzato ali ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film 6 la sorpresa dell anno 

Dremmettoo *** 


di B Bertoluca con L Tyler J (rons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fs amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 


via Gran Sasso 28 
Tei 2385124 
Or 1515 17 40 
20 05 22» 

L. 10 OSO 


dii Woo conJ Travolta, C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie dirette 
dall hongkonghaee John Woo senza esclusione di colpi 
*■ a* 


c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 15» 17» 

2010 22» 

L 10000 


v Torino 21 
Tei 86463847 
Or 17» 18» 
2040 22» 


L 10 000 


d P Almodóoar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodòver meno frizzante del solito per un film che peri 
t elaborazione di un tutta La storta di una donna-teritttice 
abbandonata dai marito militare Na uscirà migliore 


d W Alien conW Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronisti sportivo di un tìglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a corri 
meniate le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 

Commedia*** 


CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Le Mandragola di N Mach avelli 
regia M Mtasiroli con P Bonaoelll C 
Geni Teatrodl Sardegna L 40-30 0» 
CLAN via Sangailo » tei 78111015 

Ore 21 30 Uomini stregati Mi Ama lesto 
e regia P Ammendola e N Pistoia L 32 
250» 

DELLA 14ma viaOgliolS tei 552113» 

Ore 21 De donata de «gin di R Stivar! da 
A de Benedetti Comp Teatro Piero Maz 
ziretla L 34-23 0» 

DELIE ERBE piazza Mercato 3 tei 864*4986 
Ore 2115 t g a narallo, le donne e l buoni 
eornlgN di Mollerà regia M Barili* L 20- 
100 » 

DELLE MARIONETTE via degli Ollvetar» 3 tei 
46*260-4694440 

Ore 9 » Il mago di Oz musiche F Men- 
detsshon regia C Colla Teetro Otorini e 
Cosetti Colto L 100» 

via Filodrammatici te) 


Ore2lMaldfcaeateatoeregiaA Romeo 
aS Villa La Colonia Penale L 150» 

FRANCO PARENTI vii Pier Lombardo 14 tal 
55184410 
Riposo 

OMOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 88451086 
Riposo 

«RECO p za Greco 2 tei 6570896 

Ore 21 SoreNedl di E Ernst C orlandini 
L 22130» 

UBERO via Savona 10 tei 6323126 

Ore21llcalapren!f L 22 0» 

UTTA corso Magento42 tei 88454545 
Riposo 

MAMZOM via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito Ideale diO Wilde re¬ 
gia G Sepe con A Tieri G Lolodìce A 
Fattorini L 42 0» 


IL TRENO Afte « Ditone via S Gregoro 46 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNBERETA via Versomi 22 2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 
/ venerdì sabato ore 23 » Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEIATACLAN p za B lineammo 2 6572812 
Ore 22 » martedì Concerti Live mercole¬ 
dì hip hop e regga* giovedì reggae e rag 
gamuffln venerdì soul funk-souT jazz sa 
tato Hariam è qui domenica Concerti 
siringe frult (lunedi riposo) 

UWNQ HOUSE via Friuli 46 55188016 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dlspo- 
slzlone-musica diffusa / sabato animazio¬ 
ne-live musìc-kar* risono ludoteca 
MILANO m via del Minigli! 48/3 8484731 
Dancing ore 15 d) liscio tradlzlonsle revi 
vii flash ambrosiano / Ore 21 » Club del 
Ricordi (mercoledì riposo) 

OSTERIA M CONCRETA via Conchetta 6 
8323369 

Ore 21 Musica e canzoni con Donati Cilettl 
dsl Profeti Giorgio Miotica e So ragni 

PUCTTO CSCONOtOO via L (I Moro 61 
80120756 

Ore 20 Martedì mercoledl-glovadi-dome- 
n ca musica dittisi iatinoamerlcana ve¬ 
nerdì sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR vis Molino delle Armi 18/24 58313584 
Ore 22 » urica Iatinoamerlcana afrocu 
bana (domenica lunedi riposo) 
SCMMWvlaA Sforzale 89402674 

Ore 22 » Progetto castelli Duke Elllng 
ton 

TAMORAM vlaPezzottl 52 89501007 
Ore 22» Biglietti Falsi 
TUNNEL via Sammartinl» 86711370 
Ore 23 1 Raw Stylus (domenica e lunedi r 
poso) 

ZILM vie Monza 140 2651774 

Ore 22» Lavanderia Bacchelll Cani / 
Darlo Riano Recuperiamo II tempo per 
so (dalle 21 alle 2/prenotazione obb iga 
tori a) lunedi riposo) 

IL CIRCOUNO-VALUCHIARA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (spoetate 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
menlea ore 15-21 Ballo liscio con orche 
atra (lunedi martedì giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago via Curie! 39 039/623853 
Ore 21 Inaugurazione mostra S Besutt 
senza titolo Ingresso libero (fino al 5/5) 


NAZIONALE piazze Piemonte 12 tei 48007700 
Ridotto dqi Palchi Ore 19 La eefltoMtone 
progetto e regia W Manfr* (VM 18-preno- 
tazobb) L 350» 

NUOVO piazza S Bibita 37 tei 76000066 
Ore 21 F emmine di G patroni Grilli regia 
Bonizza con L Masteilonl A Morea L 
36-27 0» 

OFFICBIA Via S Elembardo 2 tei 25532» 

Ore 19-23 lunedi martedì a mercoledì U 
boratorio teatrale 

OLMCTTO via Olmetto Ba lei 875165- 


Ripeto 

OUT OFF via Ouprè 4 tei 39282282 
Ripeto 

SALA FONTANA Via Boltrattio 21 tei 6666314- 
29000999 

Ore 10 Non c è niente rie bal era di e con 

G Caldaroni L 90» 

SAN BADIA corso Venezia 2 tei 76002965 
Ore 21 E fuori nericai tetto e regia V 
Salammo con V Salammo N Paone C 
Bucctrosso P Triestino L 42-36-35- 
150» 

SMURO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 

853270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29008767 
Ore 21 Steso e mistero buffo con (torio Fo 
e Franca Rame L 40-35-30-25 0» 
TEATRfOfTHAUA. DELL ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 56315896/716791 
R poso 

TEATRfOfTHAUA. Ol PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 56315896/58318138 
Ore 20 45 Mariangela Melato in Tengo 
berbere di Copi regia F Bruni e E DeCa 
pitoni con T Servino Teatro di Genova 
L 43-33-28 0» 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6080038 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 1301319 3024 
Notiziari in breve 7 30 1030 15 30 
23 

0 Apertura musicale 715 Metrore 
gione 5 Rassegna stampa di Luca 
lazzo 10 Microfono aperto 1215 
Metroregione 13 Ubìk 14 Pat 
chanka - rotocalco musicale 15 40 
Pop eye 10 30 Liberi tutti 17 30 
Radio Trophy 10 30 Notiziario sin¬ 
dacale 19 Metroregione 20 Argo 
menti In primo plano 21 Avenida 
BrasU 22 Jazz Anthoiogy 23 Noi 
turnover 

ITALIA RADIO 

91 (Mt) 

90 95 (PV CR LO) 

104 1 (CR-PC) 99 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 910 11 12 13 1516 17 
1819 

710 Rassegna stampa 615 Ulti 
m ora 8-30 L intervista 910 Volta 
pagina 8 30 La notizia 1010 Filo 
diretto 1110 Cronache italiane 

12 30 Consumando (da Milano) 

13 30 Saranno radiosi 14 Or eco¬ 
nomico e sindacale (da Milano) 

14 io Rockland (da Milano) 15 30 
Diario di bordo 1810 Filo diretto 
17 10 Verso aera, 18 15 Punto a ca 
po 19 Gr economico e sindacale 
(da Milano) l910Backline 20 Pa 
role e musica 241 giornali di oggi 
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UN FILM DI FRED ZINNEMANN 


Con Jane Fonda 
e Wmesso Redgiave 


F. In storiti dell'intensa amicizia Ira due donne 
americane: la scrittrice Lillian (Fonda) e Giulia 
(Redgiave), die si trasferisce a Vienna pei studiale 
con Fieud ed entra nella resistenza antinazista. 

In Europa si assiste all'ascesa del fascismo, della 
violenza delle persecuzioni icizziali. 

Il cinema d'autore come si faceva una volta, seno, 
senza clamoii e senza enfasi, ire Ostai: miglior 
sceneggiatala, atti ice piotagonista (Redgiave! e 
attoie non piotagonista (Roburds, nella patte di 
Dnslnell Hammett, il compagno di Lillian). Film 
d esoidio di Mei yl Streep. 

Julia è un'occasione in più, a oltre cinquantanni 
dalla tiagedia nazista, per continuare a non 
dimenticare. 


SABATO 27 
APRILE CON 

l’Unità 









